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Ginevra — Gorbacev e Reagan sì stringono la mano all’inizio dei colloqui conclusivi di ieri 


OSSERVAZIONI DIETRO AL VERTICE 


Stili a confronto 
delle Superladies 


GINEVRA — In mancanza 
dei due super protagonisti în- 
ghiottiti dal black-out (Rea- 
gan e Gorbacev si vedono sol- 
tanto a distanza, e per pochi 
minuti, nel corso della giorna- 
ta) è sulle loro mogli che sì 
concentra l’attenzione di tre- 
mila giornalisti, desolatamen- 
tea corto di notizie. E non vi è 
dubbio che, dal punto di vista 
di una «politica dell’immagi- 
ne», Nancy Reagan e Raissa 
Gorbaciova lavorano molto 
più dei mariti, seguendo\le 
scadenze di stressanti e inst- 
diosi protocolli, a 

C'è fra le due prime donne 
una guerra sottile combattuta 
a colpî di dettagli în apparen- 
za insignificanti, ma che mes- 
si tuttì insieme tracciano pro- 
fili diversi e fra loro incompa- 
‘tibili. Per queste due grandi 
«ambasciatrici di politica» 
non è la via del compromesso 
a segnare la vittoria, come è 
invece nel caso dei mariti: e 
quanto più Reagan e Gorba- 
cev tentano di riavvicinare le 
rispettive posizioni, tanto più 
Nancy e Raissa sì mostrano 
intransigenti nell’esprimere 
un modello, uno stile di vita, e 
in ultima analisi una.conce- 
zione politica, che le rende 
lontanissime l’una dall'altra. 

Nancy sempre. sorridente, 
sempre a suo agio, padrona 
della situazione în ogni ap- 
puntamento previsto dal ceri- 
moniale, Raissa imbarazzata, 
invece, è incurante dì nascon- 
derlo, quando sì trova in una 
cornice che non sente come 
sua: come è nel caso dell’or- 
mai famoso «tè delle quattro» 
che anche ieri ha ripetuto il 
suo rituale. 

Del resto basta guardare a 
quel che hanno scelto di fare, 
in queste giornate ginevrine, 
le due «First Ladies» 

‘Nancy Reagan va a visitare 
i tossicodipendenti e gli han- 
dicappati, saluta gli ottocento, 
bambini di ottanta paesi del 
mondo che la aspettano al 
«College Le Man»: interpreta 
a perfezione il ruolo della 
gran signora elegante, prota- 
gonista di atti di solidarietà e 
beneficenza che attraverso di 
lei, moglie dell’uomo più 
potente del mondo, devono 
trovare la massima espres- 
sione, 

‘Raissa visita, invece, il Mu- 
‘seo dell’orologeria, chiede in- 
formazioni sulla tecnica e su- 
gli stili, va in pellegrinaggio 
devoto nella biblioteca ‘in cui 
studiò Lenin, visita la fattoria 
di Celigny perché, laureata 
con'una tesi sui Kolkos, vuole 
vedere come funziona una fat- 
toria ‘occidentale. Da una 
parte, sotto la bandiera a stel- 
le e strisce, c'è la moglie ado- 
rante, la sposa fedele e non 
ingombrante che l’uomo occi- 
dentale desidera (anche 
quando afferma il'contrario). 
Dall’altra c’è una sofisticata 
«donna di partito», che ha 
rinfrescato il suo «look» a Pa- 
rigi e a Londra, ma che non 


dimentica le proprie tradizio- 
ni moscovite; la donna che 
non accetta, neanche quando 
le farebbe comodo, ruoli su- 
balterni, che ritiene di dover 
far politica da pari a pari con 
il suo compagno. 

Chi ha vinto il match di 
Ginevra? L'elegante «amica 
di tutti» Nancy Reagan o la 
«seduttrice» Raissa che non 
accetta di annacquare la sua 
personalità, che ostenta per 
due giorni di fila lo -stesso 
cappotto grigio, lo stesso collo 
di volpe, la stessa camicetta 
di seta e perfino un curioso 
paio di scarpe tipo sandalo? 

Ieri si sono trovate însieme, 
le due «superladies», per po- 
sare la prima pietra del mu- 
seo della Croce rossa, Raissa 
era arrivata per prima, a sof- 
presa, ed è rimasta seduta 
per dieci minuti, imbarazzata 
e forse indispettita, ad aspet- 
tare; l’usciere cantonale în 
divisa napoleonica, cappello 
nero e mantella come da pro- 
tocollo, la guardava senza sa- 
pere cosa fare. Nacy Reagan 
è giunta dieci minuti dopo, 
come uscendo da una nuvola 
«profumata, il sorriso dî sem- 
‘pre stampato sul viso pesante 
di cipria. : 

Maria Pia Fanfani, che la 
aspettava in qualità di vice 
presidente della Croce Rossa 
mondiale, l’ha salutata con 
grande espansione: c'è stato 
un bacio sulle guance che ha 
“scatenato i fotografi, mentre 
Raissa se ne stava în di 
sparte. 

Poi la cerimonia è iniziata, 
quando finalmente è arrivata 


(ultima, che gaffe!) la padro- 
na di casa, cioè la moglie del 
Presidente della Confedera- 
zione elvetica. Sia lei, che 
Raissa che Nancy dovevano 
deporre insieme al primo 
mattone una pergamena con 
il testo di un breve discorso, in 
russo, în inglese, în francese. 
A Raissa istintivamente 
hanno dato la pergamena col 
nastrino rosso, che spettava 
invece a Nancy Reagan. 
Due stili, due mondì, due 
‘concezioni politiche che ritro- 
viamo fedelmente riprodotte 
in tutti gli altri personaggi dî 
contorno. a questo vertice. I 
sovietici, per esempio, che si 
mostrano sorridenti, pacati, 
accomodanti, che inondano î 
giornalisti con tonnellate di 
fogli di documentazione sul 
pensiero moscovita, come 
Raissa non riescono a portare 
fino in fondo il maquillage. 
Diversi, e al tempo stesso 
uguali; garbatissimi, ma con 
unghie ben affilate da tirar 
fuori al momento opportuno. 
Giovanni Serafini 
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GINEVRA — Il «summit» è 
finito, ma la conoscenza dei 
suoi risultati è differita. Ne 
sapremo qualcosa solo sta- 
mattina, quando americani e 
sovietici informeranno, sepa- 
ratamente, il mondo. 

Quali accordi sono stati 
raggiunti, su quali discordie si 
è convenuto di attendere? 
Domanda inutile. Il portavo- 
ce della Casa Bianca Speaks 
però segnala «ampie zone di 
accordo». Quel che si può 
fare, a tarda sera, mentre Rea- 
gan e Gorbacev con i loro 
agguerriti consiglieri sostano 
ancora nei saloni di Villa 
Fleur d’Eau, è abbozzare un 
discorso generale, un bilancio 
provvisorio di due giornate 
intense non prive di sorprese. 

La prima sorpresa, la più 
grossa, viene dall’atmosfera 
colloquiale, quasi amichevole 
di questi incontri al vertice: i 
primi che si tenessero dal lon- 
tano 1979 quando Carter e 
Breznev si lasciarono con tie- 
pide promesse nella capitale 
austriaca. Dopo sei anni di 
rancori, di incomprensioni e 
di dispetti (alcuni dei quali, 
sanguinosissimi) i capi delle 
due superpotenze harino deci- 
so di utilizzare, per i loro chia- 
rimenti divenuti ormai indi- 
spensabili, lo strumento non 
inedito, ma poco. praticato, 
del colloquio privato. 


Naturalmente si tratta solo 


LA DECISIONE DOPO L’APPOGGIO DI FANFANI ALLA RICHIESTA PCI i 
La finanziaria entra nel vivo Alternative 
ma il primo articolo «salta» 


comunista Chiaromonte ha definito responsa- 
bile la decisione, il missino Marchio saggia. 

L'articolo 1 sarà esaminato successivamen- 
te, ma il lavoro della commissione prosegue, 
ieri è iniziato l’esame dell’articolo 2 e successi- 
vamente nella tarda serata dell’articolo 3. Per 
l'articolo tre il governo ha presentato degli 
emendamenti tendenti a modificare in parte le 
tasse scolastiche e universitarie. 

In uno di questi si afferma il diritto all’eso- 
nero anche per gli alunni della scuola seconda- 
ria superiore che abbiano ottenuto nell’anno 
precedente la media dell’otto e abbiano supe- 
rato l'esame di terza media con ottimo. Altri 
emendamenti sono stati presentati ieri dai 
liberali, ma questi non prevedono spese ag- 
giuntive per lo Stato. 

C'è comunque un impegno comune della 
maggioranza a presentare emendamenti co- 
muni. Quindi tra oggi e domani dovrebbero 
essere discussi gli emenadamenti dei cinque 
partiti allo scopo di presentare così soltanto 
della richiesta di modifica che abbiano preven- 
tivamente il sostegno dei cinque partiti. 

In questo modo, oltre a risparmiare tempo 
nella discussione parlamentare, potranno es- 
sere limitate ulteriori occasioni di polemica. 
Comunque il vivace dibattito tra socialisti e 
democristiani per il momento sembra scende- 
re di tono. Secondo alcune indiscrezioni, che 
non hanno trovato conferma, il presidente del 
consiglio Craxi avrebbe invitato i dirigenti del 
Psì a moderare i toni verso la De. 

Sembra quasi che tra Craxi e De Mita ci sia 
stato un accordo a tenere buoni i rispettivi 
gruppi dirigenti. Infatti ieri è stata diffusa una 
nota del «Popolo», a firma del vicesegretario 
Bodrato, molto cauta». «Se la discussione con 
il Psi si è inasprita — scrive Bodrato — qualche 
ragione ci deve pur essere. Ma è di questo che 
dobbiamo parlare e lo facciamo con la stessa 
disponibilità e serietà che ha ispirato l’azione 
della Dc: si tratta cioè di costruire e non di 
distruggere». Più polemico appare invece il 
direttore. del «Popolo», Galloni, a cui ieri 
l'«Avanti!» aveva rivolto un duro attacco. 


cutivo, 


‘mentare. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Finalmente è entrata nel vivo la 
discussione per la finanziaria. Si è cominciato 
a votare in commissione bilancio i singoli 
articoli, ma non partendo dall'articolo uno 
come chiedeva il ministro del tesoro Goria. 
L'art. 1 è quello che fissa il limite massimo 
dell’indebitamento dello Stato. La sua appro- 
vazione avrebbe in qualche modo condiziona- 
to il dibattito seguente in quanto, in pratica, 
sarebbero stati esclusi a priori gli emendamen- 
ti che avessero comportato oneri aggiuntivi. 

La decisione è stata presa dalla commissio- 
ne bilancio in seguito a un caldo invito del 
presidente del Senato Fanfani, il cui interven- 
to era stato richiesto dal Pci. Fanfani ha fatto 
infatti notare di non ritenere corretto dal 
punto di vista regolamentare la votazione di 
questo articolo pregiudizialmente, in quanto si 
impedirebbe ai parlamentari di ribaltare e 
‘modificare le indicazioni provenienti dall’ese- 


Dello stesso parere non era il presidente 
della commissione Ferrari Aggradi. La decisio- 
ne, salutata con soddisfazione dai comunisti 
che vedono così accolta una propria richiesta, 
è stata commentata negativamente dai rap- 
presentanti della maggioranza e in particolare 
dal ministro del tesoro Goria che teme incre- 
menti di spesa nel corso del dibattito parla- 


«Dispiace — ha detto Goria — che il Senato 
non abbia sentito il dovere e anche l’orgoglio 
di dare un segno di severità in un clima che 
sempre più ricorda gli assalti alla diligenza, 
che, in questo caso sono la cassa dello Stato». 
Più cauti ma egualmente negativi i commenti 
degli altri esponenti della maggioranza. 

Il presidente della De Piccoli ha definito la 
decisione di Fanfani «molto rischiosa ai fini 
che il ministro e il governo sì proponevano in 
conformità con altre decisioni legislative e 
democratiche di altri parlamentari». Polemici 
con Fanfani il segretario liberale Biondi e il 
repubblicano Battaglia. Apprezzamenti inve- 


di un primo passo compiuto 
sulla strada necessariamente 
lunga e irta di ostacoli. Ne 
sono ben consapevoli gli stes- 
si Reagan e Gorbacev che 
hanno parlato concordemen- 
te di disaccordi persistenti e 
gravi. Ma da quattro colloqui 
privati di circa cinque ore (tre 
ore sono durati quelli di mar- 
tedì) e.da due pranzi ufficiali 
non ci si poteva aspettare for- 
se molto di più. 

“A giudicare dalle indiscre- 
zioni, sembra di capire che, 
per il momento, chi ha tratto 
dai «franchi, concreti, respon- 
sabili» colloqui di Ginevra il 
maggior profitto, sia stato il 
Presidente americano. Perché 
Reagan puntava a un miglio- 
ramento di atmosfera e a un 
approccio globale al dissenso 
con i sovietici, mentre Gorba- 


ULTIMA ORA 


Conferenza 
stampa 


comune? — 


GINEVRA — Il Presidente 
Reagan e il leader sovietico 


, Gorbacev si presenteranno 


probabilmente insieme sta- 
mani davanti alla stampa a 
conclusione del loro summit. 
Lo ha anticipato una fonte 
americana. 


ce sono stati espressi dalle opposizioni, il 


Giovedì, 21 novembre 1985 
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a mattina le dichiarazioni al mondo dei capi delle due superpotenze 
Prima delle intese stabilito un nuovo clima nei rapporti 


cev puntava invece ad accor- 
di immediati su alcuni grandi 
temi, primo tra i quali le te- 
mute «guerre stellari». 

Costringendolo col suo;stile 
franco e aperto, ma non privo 
di finezze psicologiche, a dia- 
logare a quattr’occhi di tutto, 
dai conîflitti regionali ai diritti 
umani, dall’equilibrio del ter- 
rore all'ipotesi, ancora larga- 
mente fantascientifica, di un 
equilibrio basato sulla sicu- 
rezza reciproca, Reagan ha 
indubbiamente scalfito le 
convinzioni pessimistiche del 
suo interlocutore. 

Inoltre anche se l’istituzio- 
nalizzazione dei vertici non’ 
sembra ancora conseguita, 
Reagan ha invitato Gorbacev 
a Washington e questo, se si 
pensa a fatti tutt'altro che 
remoti (Reagan aveva parlato 
dell’Urss come dell'impero del 
male e la stampa sovietica 
l’aveva dipinto come un nuo- 
vo Hitler) ha quasi dell’inere- 
dibile. Che questo successo di 
facciatan come l’ha definito 
‘un giornalista americano, non 
si sia subito tradotto in una 
spinta sulla via del controllo 
degli armamenti, è possibile, 
ma non assolutamente certo. 

La cronaca di una giornata 
verosimilmente storica, certa- 
mente convulsa e densa di 
attese comincia, secondo pro- 
gramma, poco prima delle 
dieci, quando le due delega- 


Giuseppe Sanzotta 


ORDINE DI CATTURA PER IL DIRETTORE E UN REDATTORE DI «PANORAMA» 


Rivelazione di notizie segrete: giornalisti incriminati 


ROMA — Due ordini di cat- 
tura sono stati emessi nei con- 
fronti del direttore responsa- 
bile di «Panorama» Claudio 
Rinaldi e del redattore dello 
Stesso settimanale Antonio 
Carlucci dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica di Mi- 
lano Ferdinando Pomarici. I 
due provvedimenti non sono 
stati eseguiti perché a giudi- 
zio del magistrato inquirente 
non c'è «pericolo di fuga», non 
esiste «pericolo per l’acquisi- 


zione delle prove», né si'pon-. 


gono «esigenze di tutela della 
collettività». A Rinaldi e Car- 
lucci è stato però fatto obbli- 
go,in base all’art. 284, 2° com- 
ma c.p., di presentarsi ogni 15 
giorni ‘presso l’autorità di 
pubblica sicurezza competen- 
te per territorio. 

I due ordini di cattura si 
riferiscono all'articolo «A do- 
manda non rispondere», pub- 
blicato a firma Carlucci nel 
numero 1017 di «Panorama», 
in edicola a partire dall’8 otto- 
bre 1985, e già in quei giorni 
ripreso da alcuni quotidiani. 


Nell’articolo si dava notizia 
delle indicazioni date dal pre- 
sidente del consiglio ai re- 
sponsabili dei servizi di sicu- 
rezza italiani in ordine al com- 
portamento che i dipendenti 
dei servizi stessi dovrebbero 
tenere qualora venissero chia- 
mati da qualche magistrato a 
rendere testimonianza. 
Carlucci è imputato del rea- 
to di cui all’art. 262 c.p. («rive- 
lazione di notizie di cui sia 
stata vietata la divulgazio- 
ne»); Rinaldi del reato di cui 
agli art. 57 e 262. L'art. 262 
punisce con la reclusione non: 
inferiore a 3 anni «chiunque 
rivela notizie delle quali l’au- 
torità competente ha vietato 
la divulgazione»; ma aggiun- 
ge che, «se il colpevole ha 
agito a scopo di spionaggio 
politico o militare», si applica 
la reclusione «non inferiore a 
15 anni». Nel caso di Rinaldi e 
di Carlucci, il magistrato ha 
ritenuto «obbligatorio» l’ordi- 
ne di cattura — dice ancora il 
comunicato — perché il reato 
contestato prevede una pena 


massima non inferiore a 15 
anni. 


L'ordine di cattura contro il 
direttore e il redattore di «Pa- 
norama» non contempla tut- 
tavia lo spionaggio ma la sem- 
plice rivelazione di notizie de- 
stinate a restare segrete per 
disposizione dell’autorità. La 
precisazione sul provvedi 
mento è stata fatta dallo stes- 
so sostituto procuratore che 
l’ha emesso, Ferdinando Po- 
marici, e dal procuratore capo 
di Milano, Mauro Gresti. 


.  L’interrogatorio degli impu- 


tati avverrà nel corso della 
prossima settimana. Nell’at- 
tesa, il settimanale «Panora- 
ma» precisa di ritenere del 
tutto insussistenti le gravi 
ipotesi di reato adombrate; 
ribadisce di aver inteso opera- 
re nel pieno rispetto delle leg- 
gi, nell’esercizio del diritto di 
cronaca è del diritto di critica, 
senza arrecare il benché mini- 
mo nocumento agli interessi 
dello Stato; e non ,può non 
segnalare questo caso senza 


precedenti — conclude il co- 
municato — all’attenziorie di 
tutti coloro che hanno a cuore 
l’articolo 21 della Costitu- 
zione. 

«È un provvedimento grave 
e intollerabile — ha commen- 
tato il presidente del consiglio 
nazionale dell’ordine dei gior- 
nalisti. Guido Guidi — che 
sembra rappresentare un en- 
nesimo tentativo di intimida- 
zione nei confronti dei giorna- 
listi italiani. La ricerca della 
verità sostanziale dei fatti che 
spetta ai giornalisti incontra 
sempre più gravi limitazioni e 
pesanti condizionamenti che 
ne limitano il raggio di azione 
e ne snaturano il contenuto». 


‘Anche il segretario della Fe- 
derazione nazionale della 
stampa, Sergio Borsi, ha sot- 
tolineato l’urgenza di una ri- 
sposta positiva all’annosa 
questione del segreto profes- 
sionale dei giornalisti. «È 
venuto il momento — ha det- 
to Borsi — di tutelare in modo 
certo i giornalisti che, impe- 


gnati in autonome inchieste 
su importanti fatti di cronaca, 
devono poter legittimamente 
difendere e coprire le proprie 
fonti. Di tutelare chi, con pro- 
fessionalità e capacità contri- 
buisce alla ricerca della verità 
e alla crescita civile e demo- 
cratica del paese». 


In merito alla vicenda, una 
nota della presidenza del con- 
siglio informa che il documen- 
to, comunicato a suo tempo ai 
servizi di sicurezza, ai mini- 
steri competenti e alle forze di 
polizia, ai fini dell’osservanza 
da parte del personale dipen- 
dente, non è da ritenere 
coperto da segreto di Stato. 


Tuttavia, trattandosi di ma- 
terìia attinente all’organizza- 
zione e al funzionamento dei 
servizi di informazione, esso 
non era destinato a essere 
diffuso in pubblico, oltre la 
cerchia di coloro cui si rivol- 
geva, e, pertanto, ne fu vietata 
la divulgazione attraverso la 
classifica di «riservato» appo- 
sta sul documento stesso. 


zioni s'incontrano a Villa Ro- 
sa 

I due big si stringono calo- 
rosamente la mano, sorriden- 
do come due vecchi amici. 
Poi, mentre entrano, Reagan 
chiede un po’ ansioso: «C'è 
tempo per un altro incontro a 
due?». Gorbacev dice di sì, 
subito dopo le foto di rito. 

I due si siedono in salotto e 
‘mentre posano sorridenti per 
le fotografie, i pochi giornali- 
sti del «pool» avanzano qual- 
che domanda. Gorbacey dice: 
«Abbiamo avuto una discus- 
sione ampia su tutto. È stata 
un discussione franca, concre- 
ta, responsabile». «Ci sono 
stati pugni sul tavolo?» Chie- 
de uno. «No, questo non è 
avvenuto e non avverrà oggi, 
domani e in futuro» risponde 
ridendo Gorbacev. 

Reagan dice: «Ne valeva la 
pena. Molte e serie sono le 
cose che ci dividono ma è 
serio anche il nostro impegno 
per migliorare la situazione. 
Credo che il mondo respiri più 
facilmente perché siamo qui e 
parliamo insieme». Poi, sicco- 
me una giornalista insiste a 
fare domande sulle previsioni 


del vertice, Reagan, rivolto a 
Gorbacev dice: «Bisognereb- 
be darle una medaglia come 
giornalista più aggressiva». E 
Gorbacev: «Sì, la paghiamo 
insieme». È vero che ieri sera, 
a pranzo, lei ha invitato Gor- 
bacev a Washington? «Certa- 
mente» risponde Reagan (ma 
non si sa se il leader sovietico 
andrà in America nell’86 o 
nell’87 ndr). 

A questo punto i due stati- 
sti si alzano e si appartano in 
una stanza attigua a quella in 
cui le delegazioni hanno già 
preso posto. Restano a parlar- 
Si per circa un'ora: la riunione 
plenaria inizierà soltanto alle 
11.22. 

Le indiscrezioni sulla matti- 
nata sono del portavoce ame- 
ricano Larry Speaks che ri- 
sponde poi ‘alle solite do- 
mande. 

È vero che domani Reagan 
e Gorbacev terranno una con- 
ferenza stampa prima di an- 
darsene? «Abbiamo saputo 
della conferenza stampa del 
segretario generale Gorbacev 
alle 10, alla sede sovietica, 
non ufficialmente, ma dalle 
agenzie. Il nostro programma 


li vertice di Ginevra 


Altri servizi a pagina 10 


La buona 
azione 


Ieri, quando ha difeso le 
prerogative del Parlamento 
contro le pretese di To 
indebite limitazioni per il di- 
battito sulla finanziaria, il 
presidente del Senato ha avu- 
to modo di impartire utilmen- 
te tre lezioni: una di aritmeti- 
ca, una di geografia e una di 
diritto costituzionale. 

Respingendo la tesi di 
quanti volevano che si votas- 
se per prima cosa la cifra- 
limite dell’indebitamento 
pubblico Fanfani, senza pare- 
re, ha voluto fare rammentare 
che quella cifra è l'aritmetico 
risultato dell'addizione dei 
molti addendi costituiti dai 
tanti articoli (e relativi emen- 
damenti) della legge finan- 
ziaria. 

Sul piano geografico, inol- 
tre, il presidente del Senato ha 
fatto sì che tornasse alla 
memoria il non piccolo detta- 
glio che Roma, sede del Parla- 
mento, è la capitale d'Italia e 
non già della Francia o del- 
l'Inghilterra. Di conseguenza, 
metodi per molti aspetti ap- 
prezzabilissimi che riservano 
all'esecutivo l'iniziativa dei 
money bills che lo privilegia- 
no nel:senso di far passare 
sostanzialmente a scatola 
chiusa nelle Camere il bilan- 
cio e le leggi di spesa, quali 
appunto il metodo francese e 
quello inglese, non hanno pe- 
tò passaporto o altro titolo 
equipollente per circolare va- 
lidamente in Italia. Infine e 
soprattutto, sul piano del di- 
ritto costituzionale la lezione 
di Fanfani è stata un esempio 
da manuale di come, difen- 
dendo i diritti del Parlamento 
e in specie quelli dell'opposi- 
zione, qualche volta si compie 
anche la «buona azione» di 
salvare l'esecutivo e la mag- 
gioranza da sicure sconfitte e 
pessime figure. E 

Da quando venne creata la 
legge finanziaria, al Senato 
essa è stata ininterrottamente 
approvata ponendo e votando 
alla fine e non al principio la 
somma conclusiva del disa- 
vanzo. Non fa eccezione il 
1981 quando, trascurando gli 
ammonimenti di consiglieri 
dotati di passaporto italiano, 
il Rn del consiglio di 
allora volle cedere alle sugge- 
stioni di consiglieri con pas- 
saporto. anglo-francese, pre- 
tendendo l'immediata vota- 
zione del disavanzo come pre- 
clusiva a emendamenti quali- 
ficanti. Il presidente del Sena- 
to, anche allora Fanfani, fece 
intendere che non avrebbe 
permesso questo ingresso 
clandestino di procedure stra- 
niere nel diritto parlamentare 
italiano e il governo del tem- 
po, con molto garbo, prese 
atto della situazione e non 


insistette. Silvano Tosi 


«AMPIE ZONE DI ACCORDO» REAGAN-GORBACEV 


svolta tra Usa e Urss 


- Il responsabile del Cremlino 
- Altre cinque ore a tu per tu 


è ‘invariato: partiremo alle 
13.30 per Bruxelles per riferire 
ai nostri alleati». 

Zamyatin, il portavoce del 
governo sovietico, conferma 
poco dopo che le «discussioni 
sono state tenute in un clima 
di molta franchezza e serietà». 

La riunione antimeridiana è 
finita alle 12.30 e i due capi 
hanno avuto un’altra conver- 
sazione privata di oltre un’o- 
ra, decidendo di proseguirla 
anche nel pomeriggio, dopo 
colazione. Zamyatin smenti- 
sce la voce dell’arrivo di Gro- 
miko a Ginevra; ripete che 
lUrss intende ricercare una 
soluzione politica per l'Afga- 
nistan. 

Chi ha preso l’iniziativa dei 
colloqui privati? «È difficile 
dire chi ha proposto la cosa, 
Reagan e Gorbacey hanno di- 
chiarato di voler proseguire il 
dialogo privato». Poi, mentre 
le due delegazioni si ritrovano 
alle 14.30 a Villa Rosa, il 
«black-out» dell’informazione 
torna a calare sugli eventi. 
Alla fine degli incontri il por- 
tavoce americano informa 
che stamane, alle 9, cioè un’o- 
ra prima della conferenza 
stampa di Gorbacev anche la 
delegazione a stelle e strisce 
farà sentire la sua voce. Ma 
chi parlerà: lo stesso Reagan 
o uno dei suoi numerosi colla- 
boratori? Il dubbio rimane. 


Marco Goldoni 


LA TOTAL CONDANNA LA RAFFINERIA 


per l'Aquila 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Difficile ricerca 
per una soluzione alla raffine- 
ria «Aquila». Ieri sera al mini- 
stero dell'industria con la me- 
diazione del sottosegretario 
Zito sono riprese le trattative 
tra azienda e sindacati. La 
riunione che si è protratta 


fino a tarda notte ha chiara- | 


mente messo'in luce non solo! 
le difficoltà di una soluzione 
che consenta alla raffineria di 
esistere, ma anche la ricerca 
di eventuali attività sostitu- 
tive, 

L'amministratore delegato 
Laporte ha ribadito l’intenzio- 
ne della Total di chiudere la 
raffineria di Trieste e di man- 
tenere un deposito costiero. 
Soluzione questa considerata 
assolutamente inaccettabile 
dai sindacati. L'impegno del- 
la Total non va oltre, la raffi- 
nazione in Italia sarà concen- 
trata a Roma in un impianto 
in funzione. 

La discussione di ieri non 
ha ancora permesso di far in- 
travvedere una qualche solu- 
zione, La raffineria così com'è, 
ha lasciato capire il sottose- 
gretario Zito, non potrà essere 
salvata. Anche l’ipotesi di ce- 
dere l'impianto ad altra ditta 
non può essere presa in consi- 
derazione. 

Tre sono i problemi che 
vanno esaminati, ha detto Zi- 
to ai sindacati e ai rappresen- 
tanti dei comuni di Trieste e 
Muggia e della regione: attuti- 
re gli effetti occupazionali, al- 
tre attività della Total, attivi- 
tà industriali sostitutive. 

Se da parte di alcuni sinda- 


calisti si è sostenuto ancora 
che esistono margini per la 
raffineria, l’attenzione in real- 
tà è concentrata su quanto 
sarà possibile fare per salva- 
guardare l’occupazione, 

Di controproposte si è solo 
accennato. Una, tutta da veri- 
ficare, potrebbe vedere un im- 
pegno per l’etanolo, in questo 
‘caso, potrebbe essere utilizza- 
to lo stabilimento della Total. 
Anche per quanto riguarda le 
attività sostitutive il discorso 
è aperto. Zito ha invitato sin- 
dacati e forze politiche a coin- 
volgere anche altri protagoni- 
sti come la Regione, l’Asso- 
ciazione industriali. Non è 
facile infatti, ha affermato, 
trovare nuove imprese. Resta 
il problema della centrale al 
carbone. A parte le resistenze 
esistenti verso questa centra- 
le e sulla sua ubicazione, il 
giudizio unanime dei sindaca- 
ti è che questa non può essere 
un'alternativa, in quanto la 
proposta era stata formulata 
ancora prima che scoppiasse 
il caso dell’«Aquila», 

Da parte sindacale è stato 
chiesto al sottosegretario di 
approfondire con l’azienda 
possibili proposte per 'mante- 
nere l'impegno della Total a 
Trieste, contemporaneamen- 
te il ministero dovrebbe pre- 
parare e approfondire la que- 
stione presentando così delle 
ipotesi. Non è stata esclusa la 
formazione di gruppi.di lavo- 
ro, mentre è stata avahzata la 
richiesta all'azienda di una 
sospensione corta della proce- 
dura di smantellamento della 
raffineria. G. S. 


LA FININVEST NELLA TV PRIVATA FRANCESE 


Arriva Berlusconi 


PARIGI — «La prima rete privata gratuita offerta ai 
francesi» sarà gestita da una società di cui farà parte la 
Fininvest di Silvio Berlusconi: l'annuncio ufficiale è stato dato 
ieri mattina dal ministero per le comunicazioni La rete comin- 
cerà le sue trasmissioni entro il 20 febbraio al più tardi; potrà, in 
deroga alle norme vigenti, diffondere messaggi pubblicitari nel 
corso delle emissioni; e, ancor più importante, i suoi programmi 
saranno diffusi simultaneamente dal satellite di televisione 


diretta Tdfi. x 


Ciò significa che i programmi della rete saranno ricevuti in 
quasi tutta l'Europa: si realizza così una vecchia aspirazione di 
Silvio Berlusconi, quella di assumere un ruolo da protagonista 
nell’Europa della televisione. La Rai al tempo stesso è associa- 
ta a un analogo progetto, quello del satellite europeo Olympus, 
al quale la Francia peraltro non ha aderito, e che dovrebbe 
diventare operativo alla fine del 1987. 

Le proteste contro l’accordo non si sono fatte attendere; 
«La scelta non è irreversibile e sarà senza dubbio rovesciata», 
ha dichiarato il sindaco di Parigi Jacques Chirac, presidente 
del movimento neogollista Rpr; il regista Claude Chabrol l’ha 
definita «un’asineria»; «Ed ecco la quinta rete spaghetti, in che 
salsa ci sarà servita?» è il titolo in prima pagina di «Le 
Parisien»; «Le Quotidien de Paris» ricorda che i socialisti 
avevano a suo tempo parlato con disprezzo di «Televisione 
Coca-Cola», dominata da «serials» americani e brasiliani. 

Berlusconi, interrogato da.«Antenne 2» sui pericoli di 
«americanizzazione» della tv francese, ha replicato: «Vi dirò 
‘una sola cosa; abbiamo dato uno sguardo ai “serials” americani 
per vedere se ve ne fossero di disponibili. Ma erano tutti già 
presi dalla televisione francese. Non so come si possa america- 
nizzare ancora di più la tv francese». 


I 
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DALL'INTERNO 


NO ALLE RICHIESTE SINDACALI 


Visentini preavverte: 
non verra restituito 


il «fiscal drag» ’85 


Saranno poche le modifiche alla riforma Irpef 


ROMA — Il fisco non restituirà i 1.400 miliardi di fiscal 
drag concordati coni sindacati per 1’85, non essendoci stato 
l’accordo sulla scala mobile, cui quella restituzione era 
collegata. 

Così ha detto Visentini ieri al Senato, in margine alla 
legge finanziaria, dopo aver replicato alla commissione 
finanze e tesoro della Camera sul progetto governativo per 
la riforma dell'Irpef. Progetto sul quale — peraltro — 
pochissimi sarebbero i margini di modifica in Parlamento, 
Questo sempre secondo il ministro delle finanze. 

Sul fiscal drag ’85 Visentini ha detto chiaramente che 
anche se l’accordo sul costo del lavoro dovesse intervenire 
in questi ultimi giorni dell’anno non influirebbe sulla scala 
mobile ’85 e quindi cade la premessa per restituire il fiscal 
drag di quest'anno. 

Quanto all’86 e al progetto di revisione della curva 
Irpef, il ministro è d’accordo sulla necessità di stralciare la 
parte che riguarda la detassazione degli utili reinvestiti 
dalle aziende che dovrebbe formare oggetto di un provvedi- 
mento a parte, tanto più che nello stesso governo (e per 
primo dal ministro dell'industria, Altissimo) sono: state 
avanzate richieste migliorative all’articolato del disegno di 
legge. 

Per il resto Visentini ha lasciato capire-che se si potrà 
fare qualcosa di più «piacevole» per le buste paga, e perle 
persone fisiche in genere, in termini di aliquote Irpef, sarà 
ben poco, giacché, il bilancio non lo consente. 

A esempio: i sindacati avevano chiesto durante la loro 
audizione nella stessa commissione della Camera che fosse 
attenuata l’aliquota Irpef per le fasce di contribuenti che 
stanno tra i 6 e i 12 milioni di reddito lordo annuo. Una 


fascia che volutamente Visentini aveva escluso — lo ha | 


detto espressamente durante la conferenza stampa di 
presentazione del suo disegno di legge — perché ha 
beneficato finora, a suo avviso, di diverse agevolazioni 
fiscali, ed è stata la meno colpita in questi duri anni di fiscal 
drag. 

Qualche modifica potrà essere fatta a carattere sogget- 
tivo — a esempio i pensionati che non hanno carichi di 
famiglia e che quindi non hanno le detrazioni relative — ma 
hon sul piano generale. Niente da fare invece, e lo si sapeva 
già, per l'introduzione della famosa aliquota zero per la 
prima fascia di 6 milioni annui lordi di reddito. 

In pratica era stata chiesta fino a questo livello di 
reddito — che è esente da Irpef se non viene superato dal 
contribuente — una completa esenzione, anche se il reddito 
la supera abbondantemente. Cioè una specie di abbatti- 
mento. Costa troppo. E quindi nemmeno i principali e più 
agguerriti sostenitori dei moltissimi emendamenti prean- 
nunciati sul progetto governativo se la sentono di insistere. 

I comunisti, comunque, hanno preannunciato un loro 
sostanzioso pacchetto di modifiche, estratte principalmen- 
te dal loro progetto di riforma del fiscal drag, depositato 
alla Camera molto prima di quello approvato dal gov. 

Gli emendamenti verranno esposti meglio dopo la loro 
presentazione ufficiale. Ma la sostanza essenziale è l’occhio 
di riguardo che la nuova curva delle aliquote (quella 
disegnata dal Pci) dovrebbe avere per i redditi bassi e 
medio'bassi, a scapito e anche a danno delle fasce di reddito 
alte. 

A questa prospettiva ha già dato una risposta Visenti- 
ni, d’accordo col relatore ufficiale del provvedimento del 
governo, il socialista Piro, il quale sostiene chela riforma 
del fiscal drag non ha uno scopo eminentemente sociale o di 
redistribuzione del reddito ma. quello di. correggere la 
«perversione» del fiscal drag, che ovviamente tende a 
penalizzare i contribuenti in ragione del loro reddito. Per 
cui a redditi più alti corrispondono incidenze di fiscal drag 
molto più alte, e quindi fiscalmente ingiuste e ingiustifi- 
cate. 

Tanto più, poi, che gli stessi sindacati avevano ricono- 
sciuto che nella fascia intermedia dei redditi, specie per 
quelli di lavoro subordinato, il fiscal drag aveva mietuto più 
vittime e fatto più danno. Nel progetto Visentini, come si 
ricorderà, le correzioni di aliquota risultano più sensibili 
proprio nelle fasce che vanno da 20-25 ai 60 milioni, 

Poi c’è da tener conto delle detrazioni per carichi di 
famiglia — ha detto Visentini — che contribuiscono ad 
‘agevolare chi ha persone a carico che non forniscono 
reddito (le cosiddette famiglie monoreddito). Ma il ministro 
è contrario, sia per motivi di costi per l’erario, sia per motivi 
collegati alla linea guida del suo progetto (ritoccare il fiscal 
drag, non ridurre le imposte), a concedere le detrazioni o gli 
sgravi in percentuale e non in cifra fissa. 

I sindacati hanno insistito su questo punto, facendone 
quasi un cavallo di battaglia. Ma per il momento sembra 
una battaglia persa. Da oggi comunque comincerà il vero 
lavoro di dosaggio dei vari emendamenti, che verranno 
presentati ed esaminati dalla commissione. 


INCONTRO DEI RAPPRESENTANTI RADICALI CON IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Tortora ricevuto al Quirinale 
«Interrogativi»: dopo ludienza 


Una nota ufficiosa precisa perché si deve presumere innocente «ogni persona» nelle sue condizioni 


ROMA — Il Presidente del- 
la Repubblica Francesco Cos- 
siga ha ricevuto îeri mattina 
al Quirinale i rappresentanti 
del Partito radicale i quali — 
come si è appreso da un 
comunicato — erano guidati 
dall’on. Enzo Tortora e dal- 
l’on. Giovanni Negri, rispetti- 
vamente presidente e segreta- 
rio del partito. 

Da quando è diventato pro- 
tagonista da' vicende diverse 
da quelle del mondo dello 
spettacolo, Tortora sembra 
destinato con ogni sua com- 
parsa sulla scena pubblica a 
suscitare polemiche 0, per lo 
meno, perplessità. Così è 
avvenuto puntualmente an- 
che ieri dopo l’udienza con- 
cessa dal Capo dello Stato 
all’eurodeputato radicale 
condannato a 10 anni dai ma- 
gistrati di Napoli al termine 
del clamoroso mari-processo 
ai camorristi. 


Una nota diffusa da tutte le 
agenzie di stampa con riferi- 
mento a quell’udienza «e agli 
interrogativi che essa ha po- 
tuto sollevare» attribuisce 
agli «ambienti del Quirinale» 
le seguenti precisazioni: 

«Le udienze del Presidente 
della Repubblica non sono în- 
‘contri privati, rimessi a prefe- 
renze personali o a valutazio- 
ni arbitrarie: sono manifesta- 
zioni della funzione di rappre- 
sentanza del Capo dello Stato 
e canali normali di relazione 
con gli organi costituzionali e 
con i gruppi parlamentari e 
politici, e pertanto vengono 
concesse con l'osservanza dei 
criteri di correttezza costitu- 
zionale e politica, oltreché per 
motivi di cortesia personale. 

«Al Quirinale — prosegue la 
nota — si ricorda poi che Enzo 
Tortora è membro in carica 
del Parlamento europeo, elei- 
to democraticamente a suf- 


fragio universale, e resta ad 
ogni effetto membro di tale 
assemblea; che è stato sotto- 
posto a procedimento penale 
dopo che il Parlamento euro- 
peo aveva concesso, peraltro 
su sua richiesta, Vautorizza- 
zione a procedere; che la Cor- 
te d'assise dì Napoli ha emes- 
so una sentenza di condanna 
nei suoi confronti, sentenza 
che, essendo stata da più par- 
ti gravata nelle forme previ- 
ste dal codice di procedura 
penale, non è passata in giu- 
dicato. 

«La Costituzione italiana, e 
prima aricora i princìpî gene- 
talmente accettati negli ordî- 
namenti giuridici civili — si fa 
rilevare — stabiliscono che 
ogni persona sì presume inno- 
cente fino a che în effetti non 
sia stato accertato il contra- 
rio da una sentenza passata 
in giudicato. 

«Enzo Tortora — conclude 


la nota riferendo quanto ”si 
afferma al Quirinale” — è pre- 
sidente del Partito radicale, 
di un partito che è presente 
per libero voto nel Parlamen- 
to nazionale. Egli ha diritto di 
accesso al Capo dello Stato e 
il Capo dello Stato non può 
negarglielo. Questa è l’appli- 
cazione pura e semplice dei 
princìpi dello Stato di diritto, 
Dal canto ‘suo, Enzo Torto- 
ta ha spiegato a «Radio radi- 
cale» di «avere anticipato» a 
Cossiga le motivazioni che lo 
inducono «a rassegnare tra 
poco;,'‘a Strasburgo, le dimis- 
sioni da parlamentare». 
«Spero e credo — ha aggiunto ' 
— che il presidente abbia com- 
preso quanto la mia coscien- 
za e la coscienza dei radicali 
siano ‘ispirate da metodi di 
profonda civiltà e nonviolen- 
za». Alla domanda se ci sia 
stato da parte di Cossiga un 
qualche imbarazzo nell’incon= 


DOVRA’ ESSERE PROCESSATO DAL TRIBUNALE DEI MINORI 


Minorenne uno dei dirottatori 
Per lui la condanna non vale 


# 


Genova — Il dirot 


RIPRESA LA TRATTATIVA PER IL PUBBLICO IMPIEGO 


ROMA — Sembra proprio 
che la marcia sia ripresa: il 
governo ha fatto le sue propo- 
ste e al sindacato non sono 
dispiaciute affatto. La ripresa 
ufficiale del negoziato per il 
pubblico impiego, avvenuta 
ieri sera conla riunione plena- 
ria delle due delegazioni, ha 
subito fatto segnare un punto 
all’attivo della possibilità di 
giungere ad un’intesa per 
quanto riguarda il settore 
pubblico. 

Il ministro per la funzione 


pubblica Gaspari, affiancato 


dai colleghi del bilancio Ro- 
mita e del lavoro De Michelis, 
ha offerto a Lama, Marini e; 
Benvenuto un modello di 
nuova scala mobile sulla qua- 
le, come è stato commentato, 
«sì può discutere». Un nuovo 
incontro, forse addirittura 
quello decisivo per la. firma 


dell'intesa, potrebbe avvenire 
già entro questa settimana o 


al più tardi lunedì prossimo: | 


Vediamo i termini della 
nuova ipotesi. È previsto uno 
«zoccolo» corrispondente alle 
prime 580.mila lire di salario 
che sarebbe totalmente indi- 
cizzato e.a.questo si aggiunge- 
rebbe una copertura percen- 
tuale del 25 per cento della 
restante quota di salario. La 
cadenza dell'adeguamento, 
ovvero gli scatti, diverrebbe 
semestrale (come del resto era 
stato già ampiamente previ- 
sto in precedenti accordi) e il 
grado di copertura medio dei 
salari arriverebbe, secondo i 
primi calcoli, a poco meno del 
51 per cento. 

Sono stati fatti anche alcu- 
ni conti. Se si valuta intorno a 
un milione e duecentomila li- 
Te lo stipendio mensile medio 
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del.settore pubblico, la quota 
di retribuzione interamente al 
riparo dell'inflazione si atte- 
sterebbe sulle 745 mila lire 
mensili, rispetto alle 915 mila 
attuali. Sono cifre che, anche 
senza entrare nei particolari, 
rilevano subito un dato: que- 
sta proposta è la più conve- 
niente fra tutte quelle che sia- 
no finora apparse su qualsiasi 
tavolo della trattativa sul co- 
sto del lavoro. 


Da qui, è ovvio, l’interesse 
con cui i sindacati hanno va- 
lutato e giudicato la proposta 
fatta dal governo che,lo ricor- 
diamo, supera anche quella 
prospettata nello scorso mese 
di luglio da De Michelis e si 
distanzia notevolmente verso 
l’alto rispetto alla proposta 
della Confindustria per la 
quale la copertura media ri- 
sultante dal nuovo meccani- 
smo non avrebbe dovuto su- 
perare le 600 mila lire, 


Il governo si è anche dimo- 
strato disposto a una riduzio- 
ne generalizzata dell'orario di 
lavoro nel settore pubblico 
che, quindi, dovrebbe scende- 
re nell'arco di due anni a 36 
ore settimanali. Va detto pe- 
raltro che già ora almeno i tre 
quarti dei pubblici dipendenti 
hanno un orario contrattuale 
di 36 ore e che così la manovra 
riguarderebbe solo una mino- 
ranza, presente quasi esclusi- 
vamente. nel personale ospe- 
daliero, nella difesa, nei poste- 
legrafonici e negli enti locali, 
In ogni caso, una volta attua- 
ta la manovra si potrebbero 
ottenere flessibilità, mobilità 
e produttività tali da consen- 
tire, ad esempio, l'apertura 
PORERIALUTE al pubblico.degli 
Uffici, 


tatore minorenne accompagnato «da un 
agente arriva in tribunale per un interrogatorio 


(tel-Ansa) 


GENOVA — Uno dei quat- 
tro palestinesi responsabili 
del dirottamento della «Achil- 
le Lauro» è minorenne: è Bas: 
sam Al Ashker che, come ha 
annunciato l'ambasciata d'I- 
talia a Beirut, è nato a Tripoli 
(Libano) l’8 febbraio 1968, € 
non l’8 febbraio 1966, come lo 
stesso Al Ashker aveva di- 
chiarato al momento dell’ar- 
resto. 

Per lui, quindi, il processo 
di lunedì scorso per direttissi- 
ma per la detenzione di armi 
dovrà essere annullato, e gli 
atti verranno trasmessi al tri- 
bunale dei minori assieme al- 
lo stralcio della sua posizione 
nel processo per il dirotta- 
mento della nave e.l'omicidio 
del cittadino statunitense 
Leon Klinghoffer. 

La notizia si è appresa ieri 
‘mattina a palazzo di giustizia, 
dove Al Ashker è stato tradot- 
to sotto scorta per. essere in- 
terrogato per rogatoria dal 
giudice istruttore Paolo Galli- 
zia, su richiesta della magi- 
stratura americana, nel qua- 
dro dell’inchiesta che gli Stati 
Uniti hanno aperto per l’omi- 
cidio di Klinghoffer. 

‘Al Ashker è stato interroga- 
to per circa tre ore, sulla base 
delle domande preparate da- 
gli inquirenti americani, che 
gli sono state rivolte dal giu- 
dice Gallizia. Il palestinese ha 
risposto a diverse domande, 


| ma sul contenuto dell’interro- 


gatorio è stato mantenuto 
uno stretto riserbo. 

Per quanto riguarda la posi- 
zione processuale di Al Ash- 


ker,la nullità della condanna 
inflittagli lunedì scorso dal 
tribunale (sei anni e sette.me- 
si di reclusione nonché un 
milione é 600 mila lire di mul- 
ta) verrà eccepita dal suo 
difensore nei motivi di ricorso 
contro il verdetto, e dovrà 
essere poi necessariamente 
accolta dalla Corte d'appello 
in sede di giudizio di secondo 
grado, con conseguente tra-' 
smissione degli atti a suo cari- 
co al tribunale dei minori. 

La posizione processuale 
del giovane palestinese nel fa- 
scicolo riguardante il'dirotta- 
mento della nave e l'omicidio 
di Leon Klinghoffer sarà inve- 
ce. stralciata. dal. consigliere” 
istruttore. Francesco Paolo 
Castellano, cui la procura del- 
la repubblica ha trasmesso gli 
atti con la formalizzazione del 
processo. 


Anche in questo caso la 
competenza sarà del tribuna- 
le per i minori. 

L'accertamento della data 
di nascita di Al Ashker, secon- 
do quanto ha comunicato il 
suo difensore, è avvenuto sia 
controllando i registri dello 
stato, civile di Tripoli, sia. i 
registri delle scuole frequen- 
tate dal giovane quando vive- 
va, assieme alla famiglia poi 
morta nei bombardamenti, 
nel campo profughi di Sha- 
tila. 


Ml SCIOPERI — Le organizzazio- 
ni sindacali di categoria aderenti 
‘alla Cgil, Cisl, Uil e Anpcat hanno 
indetto due scioperi nazionali dei 
controllori del traffico aereo per il 
29 novembre e il 6 dicembre. 


BUONE PROSPETTIVE PER L'INFORMATICA IN'UN QUADRO DI PRECARIETA' 


Sulla futura scala mobile Meno possibilità di occupazione 


vicini governo e sindacati e più lunghe attese dei giovani 


ROMA — Meno lavoro e più 
precarietà sociale. E Isfol, 
istituto per lo sviluppo della 
formazione dei lavoratori che 
nel suo. «rapporto ’85», propo- 
ne questa chiave di lettura 
della recente evoluzione. so- 
cio/economica italiana. 

La disoccupazione del 
10,4% nel 1984 (12,3% con la 
‘cassa integrazione) e il perma- 
nere della carenza di lavoro 
nella ripresa economica in at- 
to offrono un'immagine com- 
plessa del paese che cambia. 

All’aumento della produtti- 
vità dell’8% e all’anticipo di 
cinque anni sul previsto svi- 
luppo dell'occupazione nel 
terziario, fanno riscontro rile- 
vanti fenomeni negativi. Pri- 
mo fra tutti la presenza nel 
paese di 2 milioni e 390 mila 
disoccupati, il 75,7% dei quali 


(1.809.270) di età fra i 14 e i 29 
anni. 
La rapida crescita dei livo- 
ratori autonomi (un terzo dei 
13 milioni e 423 mila occupati) 
e degli occupati a tempo par- 
ziale (un milione e 219 mila 
unità) inducono l’Isfol alla 
prudenza ‘nel pronosticare i 
riflessi dell'innovazione. L'in- 
formatica — che accelera tutti 
i processi di sviluppo — esige 
una nuova cultura del lavoro. 
Precarietà sociale: i tempi 
d’attesa per i giovani in cerca 
di prima occupazione conti- 
nuano ad aumentare. Ciò 
accresce il disagio.legato alle 
preesistenti bifficoltà di orien- 
tamento professionale. 
L’Isfol ha accertato attra- 
verso indagini specifiche nel 
campo dell'occupazione che 
sarebbero i giovani con status 


sociale medio-alto a speri- 
‘mentare più frequentemente 
rapporti di lavoro precari, Si 
tratterebbe non di situazioni 
obbligate ma del frutto di 
scelte, «tappe» necessarie di 
‘un personale progetto profes- 
sionale di qualità elevata. 

Ancora: apprezzabili stan- 
dard di efficienza e professio- 
nalità si raggiungono nell’am- 
bito del volontariato giovani- 
le, non legato al profitto. Que- 
ste considerazioni e la difficol- 
tà di usare le categorie tradi- 
zionali (come le statistiche uf- 
ficiali) per valutare l’effettivo 
stato di disagio del paese giu- 
stificano ogni esitazione nel 
diagnosticare gli scompensi 
della nostra società, 

La formazione e la scuola: il 
processo di alfabetizzazione 
diffusa è dovuto, in mancanza 


E’ morto il vicepresidente 
della Confindustria Mattei 


ROMA — Il vicepresidente della Confindu- 
stria Franco Mattei è morto ieri in una clinica 
di Milano dopo una lunga malattina. Mattei 
era attualmente presidente della Gemina. 

Savonese, 66 anni, laureato in scienze eco- 
nomiche e commerciali nel ‘42, Mattei è stato 
un punto di riferimento non soltanto per il 
mondo industriale, ma anche per quello finan- 
ziario. I numerosi incarichi ricoperti da Mattei, 
delineano una carriera percorsa tra le due 
sponde: dalla allora società «Edison»; dove 
entrò nel 1943, all’Efibanca, dalla Pirelli alla 
Confindustria, dove nel maggio dello scorso 
anno era stato riconfermato alla vicepresiden- 
za incaricato dei «rapporti economici». Qual: 
che mese dopo, agosto 1984, a riconferma della 


italiana», 


sua particolare versatilità e competenza, 
avrebbe assunto la presidenza della «Gemi- 
na», il famoso «salotto buono della finanza 


Nel 1954 entrò nella Confindustria come 
vicesegretario, dal 1970 ne è stato direttore 
generale, Fino al 1976, anno in cui entrò nel 
comitato esecutivo dell'Associazione bancaria 
italiana per poi diventare vicepresidente del- 
l’Ibi e, successivamente, presidente del. comi. 
tato esecutivo. To 
È. All’attività operativa Mattei ha.afflancato 
sempre quella di riflessione e di studio, Ha 
diretto la «Rivista di politica economica» ed è 
Stato presidente della fondazione «Luigi Ei- 
naudi» per studi di politica ed economia, 


trarlo, Tortora ha. risposto: 
«Non ho notato in Cossiga 
alcun imbarazzo, né riesco a 
capire quale imbarazzo 
avrebbe dovuto avere il Presi 
dente della Repubblica. rice- 
vendo il presidente di un par- 
tito». 

Il segretario del Pr, Giovan- 
ni Negri, ha detto che nel 
colloquio al Quirinale non sì è 
parlato del «caso Tortora» 
perché, ha precisato, «non 
eravamo lì per questo». Argo- 


SCONTRO GULL'ORARIO 


mento dei colloqui, ha spiega- 
to, è stata «la nostra illustra- 
zione dei risultati del congres- 
so dî Firenze». Negri ha anche 
affermato che nella vita pub- 
blica si assiste «a un’opera di 
vera je propria sovversione 
delle regole e deì princìpi del- 
lo Stato di diritto a un punto 
tale da rendere impossibile 
l'esercizio dei diritti democra-* 
tici da parte di un partito 
‘come quello radicale». 


PERYUGINEZT 


- SESSIONE SPECIALE DEL CONSIGL 


IO ATLANTICO * 


Oggi Craxi a Bruxelles 


per discutere di Ginevra 


Reagan e il segretario genera- 
le del Pcus Gorbacev. Ne dà 
notizia una nota di palazzo 
Chigi. 

Il presidente del consiglio — 
prosegue la nota — avrà con 
l'occasione due incontri ri- 
spettivamente alle 14 con il 

* cancelliere federale Kohl e al- 
le 18.30 con il primo ministro 
lussemburghese Santer. 


ROMA — Il presidente del 
consiglio Bettino Craxi, ac- 
compagnato dal ministro de- 
gli esteri Andreotti, si recherà 
oggi a Bruxelles per parteci- 
pare alla speciale sessione del 
Consiglio atlantico convocata 
per una prima valutazione dei 
risultati dell’incontro al verti- 
ce in corso a Ginevra tra il 
Presidente degli Stati Uniti 


Condono: via all'indagine 
per stanare | «recidivi» 


«y ROMA — Il ministero dei lavori pubblici rietterà a punto | 
nei prossimi mesi mappa ‘dell'abusivismo edilizio. Lo ha 
dichiarato in un'intervista al Gr2 il ministro Nicolazzi, dla legge 
— ha precisato il ministro — prevede già l'impossibilità di 
trapasso per l'immobile se non è avvenuto il condono, ma con 
l'indagine che è allegata alla legge stessa saremo in grado di 
stanare quei pochi 0 pochissimi che non avranno ottemperato 
alle disposizioni di legge». 

Il ministro ha anche risposto alle critiche di quanti hanno 
messo in rilievo le incongruenze della legge e ha affermato che i 
contrasti esistenti sulla legge hanno reso difficile la formulazio- 
ne del modello. Sulla proroga del condono fino al 31 marzo 
Nicolazzi ha ammesso di essersi pronunciato contro una simile 
ipotesi in un primo tempo, ma ha cambiato idea perché «la 
distribuzione dei moduli ha richiesto tempi piuttosto lunghi». 

Il ministro dei lavori pubblici non prevede particolari 
ritardi nelle pratiche del catasto, anche perché è stato prolun- 
gato fino al. 31 dicembre ’86 il termine per le domande di 
variazioni catastali. 


Intanto la commissione lavori pubblici della camera, riuni- 
ta in sede legislativa per esaminare tre proposte di legge sul 
condono edilizio (una del gruppo democristiano, primo firmata- 
rio l’on. Rocelli, una del gruppo comunista ‘e della sinistra 
indipedente, primo firmatario l’on. Geremicca, e una del 
‘missino Guarra), ha deciso di costituire un comitato ristretto 
per esaminare i testi dei provvedimenti alla luce del decreto 
legge del governo approdato ieri l’altro dal consiglio dei 
ministri. i 


Conil cancelliere federale = 
fanno notare le fonti di pala?- 
zo Chigi — il presidente del 
consiglio.avrà uno scambio di 
valutazioni. sul. dialogo. Est- 
Ovest, sui temi della costru 
zione europea, della collabo- 
razione bilaterale è sulla si- 
tuazione in Medio Oriente. Il 
fema centrale dei colloqui con 
il primo ministro Santer + 
preannunciano le stesse fonti 
— sarà l'andamento dei lavori 
della conferenza intergover- 
nativa che era stata istituita a 
Milano. per. la revisione: dei 
trattati. pl 

Il primo ministro Santer — 
prosegue la nota di palazzo 
Chigi. —.-nella' sua vesteai 
presidente! in‘ esercizio di 
Consiglio europeo, intende il- 
lustrare all'on. Craxi le più 
recenti proposte di compra- 
messo sulla realizzazione del 
mercato unico, sui problemi 
istituzionali e sulle politiche 
nuove, in particolare la ricet- 
ca ela tecnologia, l'ambiente, 
la sanità. 

Il presidente Craxi —. ag- 
giunge la nota — a sua volta 
intenderà esporre. personal 
mente al primo ministro San- 
ter le valutazioni del governo 
italiano per un coerente esple- 
tamento del mandato di Mila- 
no, Il presidente del'consiglio 
intende in particolare illustra- 
te — conclude la nota — il 
punto di vista italiano sulle 
possibilità di giurigere a Lus: 
semburgo a risultati concreti; 
ma compatibili con l’obiettà 
vo di far avanzare il disegno 
della costruzione europea. 


che farà. 


(=W 


di iniziative «centrali», so- 
prattutto alle scuole seconda- 
rie e agli istituti tecnici. Inve- 
ce le strutture di formazione 
professionale hanno affronta- 
to il problema della prepara- 
zione alle nuove ‘tecnologie 


con l'istituzione di corsi tecni-. 


ci per preparare a professioni 
specifiche (programmatori e 
operatori), 

Il piano nazionale di alfabe- 
tizzazione predisposto dal mi- 
nistero della pubblica. istru- 
zione è considerato dall’Isfol 
un'iniziativa tardiva per 
quanto utile. Gli impegni fi- 
nanziari pubblici nel campo 
della formazione professiona- 
le (2.169 miliardi contro i 1.905 
miliardi dell’83) rivelano una 
crescita in terminireali (il tas- 
so di aumento è del 12,17%, 
cioè sensibilmente superiore 
a quello dell’inflazione). È 
peraltro confermata l’elevata 
quota di giovani con licenza 
media (44,4%). e diplomati 
(30%) fra i disoccupati; (3,2% i 
laureati). 

Domanda e offerta di lavo- 
ro: la teridenza delle imprese 
ad accrescere la produttività 
con ‘investimenti nei settori 
innovativi non ha portato 
vantaggi all’occupazione. 
‘Probabilmente dovranno pas- 
sare ancora alcuni anni prima. 
che i benefici derivanti dai 
progressi tecnologici possano 
redistribuirsi sul complesso 
delle attività del paese. 

Migliori sembrano essere le 
prospettive per il lavoro qua- 
lificato: la domanda nel setto» 
re privato è cresciuta — 
secondo. l'Isfol — del 25,7% 
con un andamento particolar- 
mente vivace nelle assicura- 
zioni, nel credito e nel com: 
mercio, a 


Situazione: Aria fredda dalla 
«porta di Carcassona» si muove 
‘verso Sud rialimentando l’area de- 
pressionaria preesistente sul Me- 
diterraneo centro-occidentale. 

Tempo previsto per oggi: Su 
tutte le regioni molto nuvoloso 0 
coperto con precipitazioni estese 
più persistenti sulle regioni adria- 
tiche e joniche, temporali sulle 
regioni occidentali. 


Temperatura: Pressoché stazio- 


naria. ; 
Venti: Dai quadranti meridiona- 
li moderati o.localmente forti sulle 
regioni adriatiche e joniche. 
Mari: Molto mossi o agitati. 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 4, 6; Venezia 3,6; À 


Verona 3, 8; Bolzano 0, 8; Milano 


Cuneo -1, 0; Genova 1, 5; Bologna 0, 2; Firenze 5, 8; Pisa 6,/10; 
Falconara 5,8; Perugia 5,8; Pescara 7, 10;L'Aquila 0, 3j Roma Urbe 
10,13; Roma Fiumicino 10, 15; Campobasso 3,7; Bari.11, 18; Napoli “i 
9, 14; Potenza 4,9; Santa Maria di Leuca 15, 19; Reggio Calabria 12, 
20; Messina 15,18; Palermo 11, 16; Catania.14,.21; Alghero 5, .12;.5 


Cagliari 10, 13, 


‘TEMPO NEL MONDO 


(n= nuvoloso, p.= pioggia, s,= sereno) 


Amsterdam n. --5,:2; Atene p. 13,17; 


24; Bogotà n, 3, 17; Bruxelles neve -9, —1; Buenos Aires p, 14, 20; Chicago ci 
n. 14, 17; Copenaghen n. 0, 2; Dublino p. 3, 6; Francoforte neve -3, -1;-.. 
Ginevra n. -3, 0; Helsinki n.-9, -2; Hong Kong s. 20, 23; Honolulu s. 21,28; 
Gerusalemme n. 13,22; Johannesburg s. 12, 25; Lisbona s. 6, 15; Londran, ‘| 
-1,3; Los Angeles n. 8, 21; Madrid 8. --1, 11; New York n. 12,19} Oslo n.--5} 
-3; Rio de Janeiro. n. 20, 29; San Francisco n. 6, 15; Singapore p. 23, 31; 


Stoccolma n. 2, 1; Sydney 8, 12, 22; 


Tokio n, 8, 13; Toronto n. 8, 18; Vancouver neve —, 1; Vienna n.-4,-2; |, j 


Varsavia n; -7, -5. 


ji 


1, 4; Torino 0, 2; Mondovi -2, 0; }| 


‘Berlino neve -4, -1; Bermuda n. 19, 


Taipei s, 17, 26; Tel Aviv n, 16,27; 


| allora. Nel ’68, dicono, c'era la 


‘scetticismo mi sussurra nel 


Giovedì, 


21 novembre. 1985 
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IL PICCOLO 


Allora ci risiamo: gli stu- 
denti delle scuole superiori 
sono di nuovo nelle piazze e 
helle vie delle città con stri- 
scioni e cartelli, come nel’68 0 
nel ’77. Certo, quando i loro 
portavoce vengono intervista- 
ti dai giornalisti, ci tendono 
subito a precisare che le loro 
dimostrazioni non hanno al- 
cun rapporto con quelle di 


politicizzazione del movimen- 
to. Allora ci furono tante vio- 
lenze, e ciò che gli studenti 
volevano non era soltanto 
una radicale trasformazione 
della scuola, ma. anche un 
profondo cambiamento della 
società. Una bazzecola, 
insomma. «Stavolta tutto 
questo non ci sarà. La storia 
non si ripete» ci tengono a 
dichiarare. 

Lo spero bene. La scuola sì 
sta ancora leccando le ferite 
provocate dall’infausto ‘68, 
che per poco non la condusse 
alla morte. E furono reduci 
fanatici del ’68 a creare il feno- 
meno cruento e chimerico del 
terrorismo. Eppure di fronte 
agli scioperi di oggi conservo 
la stessa diffidenza che ebbi 
nel ’68, lo stesso scetticismo 
sulla loro utilità, opportunità, 
sincerità. 

Allora insegnavo in una 
scuola superiore. Ai miei stu- 
denti, che giuravano sulla lo- 
ro convinzione assoluta della 
bontà delle ragioni per cui 
manifestavano, rispondevo 
così; «Sarò il primo a credervi, 
‘quando farete le vostre dimo- 
strazioni nel pomeriggio, o la 
domenica, fuori dell'orario 
Scolastico», Il mio inguaribile 


cavo dell’orecchio che una 
delle ragioni per cui gli stu- 
denti scendono in piazza è 
quella di perdere una matti- 
nata di scuola. È la ragione 
più ovvia, la più banale, 
anche se è perfettamente 
umana e comprensibile; è 
quella che rientra totalmente 
nello schema della mentalità 
scolastica, da cui uno studen- 
te per destino non si può libe- 
rare. 

* Io ero uno scolaro volonte- 
roso, diligente, che se la cava- 
va piuttosto bene. Ma anch'io 
sentivo la sirena irresistibile 
che mi attirava nelle strade. 
Anch'io, alle ore di greco e 
filosofia, che avevano sempre 
alle spalle lo spettro di un'in- 
terrogazione sfortunata, pre- 
ferivo alzare un cartello e an- 
dare a far chiasso nelle piazze. 
‘Allora si «scioperava» per ra- 
gioni diverse da quelle di oggi. 
"Tra il ‘46 e il ’48 negli anni 
‘durissimi del dopoguerra, noi 
«scioperavamo» per il ritorno 
di Trieste all'Italia, o per ra- 
gioni simili a questa. Eppure 


ne nale MR OOO rr rtìòl___}_______Ém__—É@—@tt—t@—@—@@—@m@rrbtt—t———t————__ti 


allora si mancava veramente 
di tutto. 

Mi immagino a questo pun- 
to le proteste degli interessa- 
ti. Le conosco già tutte. Le ho 
già sentite tutte quante tanti 
anni fa, quando fui studente 0 
insegnante anch’io. Perciò 
resto fermo nella mia convin- 
zione. Non mi sposto di un 
‘millimetro, È 

I ragazzi sbagliano anche 
nelle ragioni dichiarate del lo- 
To «sciopero», che sciopero 
non è, perché non danneggia- 
no un'ipotetica controparte, 
ma soltanto sé stessi. So bene 


‘mergenza di pochi anni, È una 
spesa troppo: rilevante, che 
non può essere fatta se non 
tenendo d'occhio il futuro, 
specie in un paese povero, e 
indebitato come il nostro. 
Agli studenti di oggi tocca di 
adattarsi a questo sacrificio, 
che peraltro è molto minore di 
quello che toccò agli uomini 
della mia età, quando molte 
scuole erano requisite: dagli 
eserciti occupanti, o erano 
state distrutte dalla guerra. 
Gli aumenti delle tasse sco- 
lastiche non mi sembrano 
inopportuni. La scuola supe- 


STUDENTI IN PIAZZA: PERCHE? SBAGLIANO E COSA NON CAPISCONO 


Ragazzi, questi son lussi 


dotati enon abbienti. Gli al- 
tri, è giusto che contribuisca- 
no a pagarsela. 

Spero sappiano, gli studen- 
ti, che le loro tasse non basta- 
no neppure a pagare gli sti- 
pendi ai bidelli. Ognuno di 
loro costa allo Stato, cioè alla 
collettività, infinitamente di 
più di quello che paga con le 
tasse. Non so ora indicare la 
cifra esatta, ma si tratta di più 
milioni all’anno. La collettivi- 
tà dovrebbe pagare questa 
‘cifra senza avere nessuna ga- 
ranzia da parte dei giovani 
che i soldi sono impiegati be- 


che servirebbero più aule, în 
certe città e in certe regioni; 
che alcuni istituti sono parti- 


colarmente sacrificati da que- | 


sto lato, e che sono costretti ai 
doppi turni. Ma la questione è 
che alle spalle degli studenti 
dell’attuale generazione vi so- 
no asili e scuole elementari 
semivuoti. Le nascite, da una 
quindicina d’anni a questa 
parte, sono molto diminuite. 
Così, tra qualche anno anche 
nelle scuole superiori ci saran- 
no aule per tutti. 

Non si possono costruire au- 
le nuove soltanto per un'e- 


riore ha bisogno di sfoltimen- 
ti, non di incentivi. Certo, gli 
aumenti sono scomodi. Per gli 
studenti sarebbe meglio che 
quei soldi finissero nelle loro 
tasche, per rifornire di benzi- 
na i loro motorini, comprarsi 
le sigarette di marca stranie- 
ra, o i dischi rock in testa alla 
classifica delle vendite. I ra- 
gazzi di oggi dispongono di 
infinite cose che noi non ave- 
vanno alla loro età. Qualche 
sacrificio in più per pagarsi la 
scuola lo possono ben fare. La 
scuola superiore è un diritto 
soltanto per gli studenti più 


ne? Credo proprio di no. Io 
ritengo che le tasse che ven- 
gono pagate siano, in fondo, 
l’unica, piccola garanzia che i 
giovani vanno a scuola non 
per scaldare i banchi, ma per 
acquisire davvero la cultura 
che viene messa a loro dispo- 
sizione. 

È un po’ come il ticket peri 
medicinali. Quando la gente 
di ogni condizione sociale po- 
teva avere le medicine gratis, 
cosa succedeva? Semplice- 
mente questo: le andava a 
prendere in farmacia, ma poi 
troppo spesso non se ne servi 
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Il design è mobi 


PORDENONE — Dalla «Follia» di Terragni, progettata nel 


1932, in pieno clima razionalistico, fino al «Cumano» di Achille 
Castiglione, che risale appena all'anno scorso; lungo il percor- 
‘so, lo «Sgabillo» disegnato nel 1950 da Max Bill, il «Sacco» (reso 
popolarissimo da Fantozzi) ideato alla fine degli anni Sessanta 
da Gatti, Paolini, Teodoro; e ancora, in puntuale riferimento 
‘alla ricerca artistica, lo «Sciangai» di derivazione pop, così 
come il «Mezzadro» e l’«Allunaggio» dei Castiglione, via via 
attraverso le realizzazioni più significative dell’arte applicata 
all'oggetto e, nel caso specifico, al mobile. 

La rassegna del progetto nel design in questo mezzo secolo 
è proposta a Pordenone, dal 30. novembre, nella mostra 
«1932/1985 Storia di progetto e prodotto. Il design Zanotta», 
realizzata nell'ex convento di San Francesco per iniziativa 
dell’Associazione culturale «Area di Ricerca/Pordenone» e con 
l’organizzazione dell’Associazione delle piccole e medie indu- 
strie, cui hanno dato valida collaborazione la galleria «La 
Roggia», il Centro di iniziative culturali, la Biblioteca dell’im- 
magine e il Comune di Pordenone (che ha consentito l’uso dello 
storico monumento nel quale il rapporto tra passato e futuro, 
mediato dal presente, fornirà alla rassegna la cornice più 
suggestiva possibile). 

La mostra è stata resa possibile alla disponibilità di una 
qualificata ditta produttrice del settore, la Zanotta, che conta 
più di un «compasso d’oro» e presenze in tutti i maggiori musei 
del mondo, dal «Museum \of Modern Art» di New York al 
«Victoria & Albert» di Londra, fino a Zurigo, Praga, Monaco, 
Parigi, Berlino e a vari musei italiani. 

La rassegna pordenonese corre parallela (e precede di poco) 
un'analoga iniziativa realizzata da Parigi a cura dell'Istituto 
italiano di cultura; e ben si adatta alla realtà, culturale e 
produttiva, di Pordenone, nella cui provincia sono molte'e di 
buon livello le industrie specializzate nel mobile, debitrici, in 
maniera più o meno diretta, della ricerca che conducono alla 
Zanotta operatori del calibro di Mari, Castiglione, Zanuso, 
Giugiaro e anche artisti che solo occasionalmente si dedicano 
allo specifico settore. Bee 

Per approfondire il tema degli indirizzi che la ricerca 
assume e dei problemi che affronta, la mostra sarà corredata da 
disegni di progetti, da pannelli didascalici e da un’ampia 
sezione bibliografica specializzata. Inoltre, prima della conclu- 
sione (che avverrà il 29 dicembre), è prevista una tavola 
rotonda con la presenza di alcuni qualificati protagonisti 
internazionali del design e di operatori del settore del mobile in 
provincia di Pordenone. 

Si tratta, in sostanza, di un'importante occasione di incon- 
tro con uno degli aspetti più significativi (ma, forse, meno 
sottolineati) della ricerca artistica contemporanea, i cui risvolti 
interessano direttamente non solo la provincia e la regione, ma 
tutto il paese. i 

Enzo Di Grazia 
_—_ 
| Sopra, «Sacco» di Gatti, Paolini e Teodoro, e «Sella» diA. e 
P.G. Castiglioni. 


va. Le discariche sono piene 
di bottigliette e di scatole 
nemmeno aperte di medicina- 
li buttati. Così è fatta la men- 
talità. dell’uomo, purtroppo. 
Ciò che non costa niente, che 
non richiede alcun sacrificio, 
per lo più viene visto come 
cosa senza valore, che si può 
sciupare e buttare a cuor leg- 
gero. 

Tutti giornali, le reti televi- 
sive, i partiti politici, i sinda- 
cati si sono schierati a fianco 
dei giovani. Ormai da giorni e 
giorni li sostengono, li cocco- 
lano, li lusingano. Parlano di 
protesta sacrosanta e di dirit-, 
to allo studio. Secondo me (e 
sottolineo il fatto che si tratta 
di un parere personale, che 
non impegna questo giornale) 
si tratta della solita demago- 
gia all'italiana. Da noi c'è 
sempre la corsa per schierarsi 
dalla parte di chi strepita per 
ottenere qualcosa, per averne 
il consenso, la simpatia, i voti. 
Ma c'è qualcuno che voglia 
riflettere veramente sulle co- 
se, in questo Paese, che. pare 
saltato per sempre sul treno 
della protesta, dello sciopero, 
della chiassata? ; 

Viene spontaneo, pensare 
che la protesta degli studenti 
abbia motivazioni più sottili, 
più profonde. Probabilmente 
esprime soprattutto il disagio 
dei ragazzi di fronte al fatto 
che, una volta usciti dalla 
scuola, molti di loro non tro- 
veranno un lavoro adeguato 
ai titoli conseguiti. Qui il di- 
scorso si allarga, diventa mol- 
to più difficile e complicato. 
Indubbiamente su questo ver- 
sante ci sono colpe da impu- 
tare ai partiti e allo Stato. Ma 
in gran parte si tratta di un 
fenomeno legato al mutamen- 
to stesso della società e della 
mentalità. Il fatto è che la 
società non ha bisogno di 
medici e di avvocati, ma piut- || 
tosto di fornai, artigiani, ca-| 
merieri, allevatori di bestia-' 
‘me. Nessuno vuole fare più 
questi mestieri. E allora? Co 
sa si può mutare, con una 
manifestazione? Î 

Se le richieste di tutte le 
categorie dovessero. essere 
soddisfatte, in Italia il buco 
delle finanze statali, già esor- 
bitante, raddoppierebbe di 
colpo. È bene che i giovani 
imparino presto che la vita è 
terribilmente difficile e richie- 
de molti sacrifici. Tutto éiò 
che riusciamo a ottenere sulla 
Terra è frutto di un duro lavo- 
ro e di una faticosa conquista. 
Le salsicce appese agli alberi 
esistono soltanto nel Paese 
della Cuccagna, cioè dei miti 
che gli uomini hanno inventa- 
to per consolarsi «della ‘loro. 
desolata condizione terrestre. 


Carlo Sgorlon 


DA MILLE ANNI IN CINA SOPRAVVIVE UN'«ISOLA» EBRAICA 


La sinagoga a pagoda 


È andato in onda in queste settimane 
la replica dello sceneggiato televisivo 
«Marco Polo» (oggi l’ultimo episodio), 
annunciata da qualche giornale, abba- 
stanza pomposamente, come una «nuova 
edizione aggiornata dello sceneggiato 
che ha riscosso tanto sucesso în tutto îl 
mondo». Ma «aggiornata» în quale sen- 
so? A quanto ci risulta, né nella prima né 
nella seconda edizione vî è alcun cenno, 
ad esempio, al fatto che Marco Polo, în 
Cina, oltre a tutto il resto, trovò gli 
ebrei... 

A quell’epoca la tittà dì Kaifeng, capi- 
tale della regione dell’Honan, culla della 
dinastia Sung, era forse la più grande 
del mondo, con oltre un milione di abi- 
tanti. E vi sono documenti che dimostra- 
no l’esistenza a Kaîfeng diuna Comunità 
ebraica fin dal decimo secolo. 

Gruppi di ebreì erano arrivati in Cina 
tra il 960 e il 1126 sulla «via della seta», 
dalla Persia, ma anche da Bukhara o 
dallo Yemen. All’inizio si trattò, pare, di 
circa mille persone che erano attive nella 
lavorazione, nonché nella tintura e nella 
stampa, del cotone: specialità che ebbe- 
ro, in quel periodo, un grande sviluppo in 
Cina a causa dî una crisiì nella produzio- 
ne della seta. 

La fondazione della prima sinagoga 
risale al 1163. Gli ebrei ebbero anche 
cariche importanti, come il mandarino 
Chao Ying-chen, fratello del poeta Chao 
Ying-tou. Fu appunto questo mandarino 
che fece ricostruire, nel 1653, la sinagoga 
che era stata praticamente distrutta nel 
1642, quando il fiume Hoang-ho, il fiume 
Giallo, che passava vicino alla città di 
Kaifeng, uscì dal suo letto e provocò una 
grave inondazione. In quell'occasione la 
Torà, cioè le Tavole della Legge, furono 
salvate dalle acque da due giovani che si 
gettarono coraggiosamente tra i flutti. 

L'identità per la quale si può anche 
rischiare la vita è come un abito con il 
quale si nasce e che cîì lega ai nostri 
antenati. Senza quell’abito, che ci dà la 
consapevolezza di esistere, siamo nudi, 
«L’identità — scrive Lévi-Strauss — è una 
sovrastruttura culturale che risolve ap- 


Centro della piccola comunità è Kaifeng, una città ancor oggi «tabù» per i turisti 


parentemente il problema esistenziale 
del singolo, legando il suo destino ‘a 
quello dei membri del suo gruppo». L’e- 
breo în particolare, in qualsiasi parte del 
mondo sì trovi, è più imparentato con ì 
Patriarchi che conîl suo vicino di casa; € 
ciò per il valore sacrale che ha per lui la 
sua storia, che altro non è se non l’estrin- 
secazione del suo dialogo con Dio. 

Dopo la ricostruzione della sinagoga 
vennero vergati dodici nuovi rotoli della 
Legge, in una scrittura particolare che 
era già un misto dî ebraico e cinese. Sulle 
porte della sinagoga stessa, costruita a 
pagoda, erano incise, oltre ai diecì co- 
mandamenti, iscrizioni in lode dell’Impe- 
ratore e molti detti di Confucio. Davanti 
al tempio vi era una lapide sulla quale 
‘era narrata, în caratteri cinesi, la storia 
‘completa del popolo ebraico, dai tempi di 
Abramo fino all'arrivo del gruppo în 
Cina. , 

L’influsso del Confucianesimo era più 
formale che altro; ancora fino alla secon- 
da metà del 1800 sì praticava la circonci- 
sione, e i morti venivano sepolti in un 
terreno a Occidente della città, quindi 
“più vicini a Gerusalemme; se non da vivi, 
almeno nella morte volevano esprimere 
la pulsione del ritorno, anche se i rimasti 


portavano delle offerte ai loro defunti È 


alla maniera dei cinesi. 

Le notizie ufficiali su questa comunità, 
oscillante tra le mille e le duemila perso- 
ne, si ebbero appena nel XVII secolo, con 
l’arrivo dei padri gesuiti. L'inglese James 
Finn, nel XIX secolo, raccolse in un libro 
tutti i rapporti di questi sacerdoti; una 
signora inglese, letto il libro, donò cin- 
quecento sterline alla «Società per la 
conversione degli israeliti», allo scopo di 
convertire gli ebrei di Kaifeng. 

Nel 1850 due’ cinesì cristiani vennero 
incaricati dalla Società di recarsi a 
Sciangai a Kaîfeng a questo scopo, e 
impiegarono ben 54 giorni per percorre- 
rei mille chilometri di distanza. Trovaro- 
no la comunità e la sinagoga intatte, 
senonché, morto l’ultimo rabbino qual- 
che anno prima, i componenti della co- 
munità non sapevano più leggere î carat- 


teri ebraici dei testi sacri. 

‘A quanto pare, i due missionari non 
riuscirono nella loro impresa. Gli ebrei 
non sì convertirono, ma si limitarono a 
vendere loro alcune suppellettili e due 
dei dodici rotoli che essi non potevano 
più decifrare. Questi preziosissimi cimeli 
finirono così nelle mani della «Società 
inglese per la conversione degli israeli- 
ti», la quale, par di capire, aveva an- 
ch’essa bisogno di denaro e lì rivendette 
a dei bibliofili americani, presso i quali 
vennero ritrovati. 

Che ne è stato della comunità ebraica 
di Kaifeng dopo la «rivoluzione cultura- 
le»? Kaifeng è oggi una città di 650 mila 
abitanti, e la sinagoga è stata trasforma- 
ta in ospedale. Anche se la comunità non 
esiste più come tale, secondo un censiì- 
mento delle minoranze fatto în Cina nel 
1952, vi sarebbero da 700 a 800 persone 
che sì dichiarano di discendenza ebrai- 
ca. Pure se îl loro aspetto. è completa- 
mente cinese — sostiene il sinologo ame- 
ricano Michael Pollak —, una caratieri- 
stica etnica rimane: i capelli ricciuti, 

Conl’apertura delle relazioni diploma- 
tiche americanelcinesi, alcune organiz 
zazioni ebraiche tentarono di ottenere il 
permesso di visitare Kaîfeng. Invano. La 
visita a questa zona non rientra nei 
percorsi permessi ai turisti occidentali. 
Tuttavia pare che, nella tendenza a valo- 
rizzare la Cina preconfuciana, il governo 
di Pechino stia preparando qualcosa; 
intende rivalorizzare quella comunità, e 
non solo a scopi turistici. 

Forse, rientrati giustamente nell'oblio i 
versi di Mao, entreranno nella storia 
della letteratura cinese quelli del poeta 
ebreo Chao, Ying-tou, del XVII secolo: 
«,.Mentre il rosso legno di sandalo | 
manda îl suo profumo, | le leggi di Dio 
sono chiare e splendenti | come le luci dei 


Deda Lilian Berg 


Sopra, ritratto di Chao Wen-kue, anti- 
co maestro della comunità ‘ebraica di 
Kaifeng; e la ricostruzione della sinagoga 
di Kaifeng, in un modello basato su un 
disegno del 18.0 secolo. 


GIOCHI E ILLUSIONI, AFFARI E RUMORE: LA FIERA DI SANTA CATERINA A UDINE, PER ESEMPIO 


Ma quella giostra gira da cinquecento anni 


Chiamiamolo pure un re- 
cord: la fiera di Santa Cateri- 
na a Udine, tuttora in corso, 
trova posto in piazza Primo 
Maggio (una volta Giardin 
Grande) da cinquecento anni. 
Cinque secoli di formicolante 
andirivieni annuale sempre 
nello stesso posto, con musi- 
che e rumori diversi, giochi e 
gente diversa, ma con tenace 
fedeltà a una tradizione che 
nemmeno l’era del computer 
e delle guerre stellari ha fatto 
sloggiare, dimenticare o tra- 
scurare. 

Comunque, forse non dure- 
rà nemmeno altri cinque, 
dopo i cinquecento: l’altro 
giorno, inaugurando la mo- 
stra dedicata a questo anni- 
versario (nel Museo della cit- 
tà, Torre di Santa Maria, in 
via Zanon), le autorità udinesi 
hanno ipotizzato lo sposta- 
mento della fiera nel luogo che 
la vide nascere; la piccola 
piazza nel sobborgo omoni- 
mo, Santa Caterina. Il traffico 
incalza, le città non possono 
più digerire, ingombri simili 
in piazze naturalmente desti- 
nate al parcheggio. 


E sela mostra raccoglie foto 
e locandine, testimonianze e 
ricordi di questa lunga storia, 
noi andiamo invece dietro le 
quinte con l’aiuto di Giancar- 
lo Pretini, grande esperto di 
questo mestiere di girovaghi e 
venditori, di «giocattoloni» e 
creatori di luce e illusioni, di 
affari e rumore. Pretini ha già 
scritto due libri sul circo e la 
fiera e un terzo è in cantiere. 


Fare e disfare — ... È tutto 
un lavorare, dice un vecchio 
scherzo. Questo vale alla per- 
fezione per chi allestisce e 
smonta di continuo i giochi 
della fiera, mastodonti di fer- 
ro e di cavi elettrici. Esiste 
addirittura una squadra di 
montatori che gira l’Italia su 
richiesta e per appuntamen- 
to. A volte, le fabbriche stesse 
mettono a disposizione i pro- 
pri addetti. Questo perché, 
anni e anni fa, la manodopera 
veniva ingaggiata sul posto 
senza troppa difficoltà, ma 
oggi è molto rara e soprattut- 
to molto cara. 

Ci si ricorda ancora di una 
montagna russa. colossale, 
un’attrazione di marca tede- 
sca che arrivò in Italia nel 
1928, per montare la quale 
occorsero trenta giorni. Così 


ta in legno, e andava saldata 
pezzo per pezzo. 

E fabbricare? — Ovvero, da 
dove vengono le giostre? 
Sembra non facciano mai no- 
tizia le industrie che le produ- 
cono. Il capostipite italiano fu 
un tale Soli, negli anni Venti, 
la cui fabbrica ‘a Reggio Emi- 
lia oggi è specializzata in soli 
autoscontri. Ma una vera pro- 
duzione nacque solo dopo il 
secondo dopoguerra (accen- 
trata nella zona tra Mantova, 
Modena e Reggio Emilia). 

Curioso; l’Italia costruisce 
‘ma le idee e ì brevetti arriva- 
no dall’estero, dalla Germa- 
nia e dalla Francia soprattut- 
to. Poi l’Italia (meno male) 
anche esporta: circa il 60 per 
cento del prodotto. 

Costa caro — Quanto vale 
una montagna russa, uno dei 
divertimenti di più colossale 
dimensione? Quella che sta- 
ziona a Udine più o meno un 
miliardo. Nel computo sono 
compresi i sette camion con 
rimorchio addetti al trasporto 
deì pezzi. A Monaco di Bavie- 
ra è stato presentato un gioco 
di nome «Icaro» che consiste 
in una torre con braccia che 
da questa si dipartono e che 
«volano» fino a un’altezza di 
trenta metri. Costo: un miliar- 


almeno si dice. Certo, era fat- | do e mezzo. 
î 


I giostrai, dunque, incassa- 
no molto ma spendono molto. 
Anche per l'energia elettrica, 
benché godano in ogni luogo 
di un contratto a «forfait» (ec- 
co perché tendono a prolun- 
gare i periodi di sosta: per 
ammortizzare la spesa e non 
moltiplicare troppo gli esbor- 
si di apertura). 

In genere, comprano le gio- 
stre con il sistema delle cam- 
biali. Quando hanno finito di 
saldare, è spesso ora di sosti- 
tuire il marchingegno, che è 
grande e grosso ma dura per 
un tempo limitato. Anzi, più 
rende (il suo stesso prezzo di 
fabbrica è calcolato anche in 
proporzione agli incassi che 
presumibilmente procura) e 
più spesso viene sostituito 
perché non ingeneri noia e 
non diventi obsoleto e insi- 
curo. 

Ma con che cosa lo si rim- 
piazza? Con un altro gioco, 
evidentemente, purché anche 
questo sia iscritto in una ta- 
bella con le «tipologie ammes- 
se», che è depositata al mini- 
stero del turismo e dello spet- | 
tacolo. Insomma, per ragioni | 
di sicurezza, una macchina/ | 
gioco viene iscritta solo se ili 
brevetto è già iscritto a pro-! 
pria volta. ; Ì 

In pratica: per lanciare uni 


rerebbe accanto a lui. 

Oltretutto, non sarebbe una 
‘professione da evitare? «Ma 
no! — afferma Giancarlo Pre- 
tini — L'importante è che la 
gente non lo voglia’ umiliare 
col proprio sguardo. Lui, e 
tanti come lui non fortunati 
fisicamente, così possono 
guadagnare, e guadagnare 
molto». Jack è parigino, è pro- 
prietario di case, è sposato e 
ha figli. 

La storia — Nata dunque 
prima del Trecento, la fiera di 
Santa Caterina si spostò in 
Giardin Grande nel 1485, su 
decreto di Gerolamo Contari- 


gioco nuovo bisogna regi- 
strarlo, ma non viene registra- 
to se non rientra nelle catego- 
rie ufficialmente accettate, 
(Sembra un Comma 22 dal 
romanzo di Joseph Heller: 
«Per ottenere una licenza bi- 
sogna dimostrare di essere 
pazzi, ma nessuno che chieda 
di andare in licenza è un 
pazzo»). 

Però, la sicurezza... — Que- 
ste norme, comunque, vanno 
a fin di bene. Come l'altissimo 
costo delle assicurazioni. Un 
macchinario nuovo deve esse- 
re iscritto alla tabella ministe- 
riale con tanto di certificato 
di avvenuto collaudo. Ma 
ogniqualvolta il gioco arriva 
su una «piazza», personale del 
Comune lo collauda a propria 
volta. Se le opinioni dei diver- 
si tecnici non collimano, allo- 
ira son guai. Per il giostraio, 
L'utente sembra comunque 
‘ben garantito. 
| È ormai raro, infatti, che 

succedano disgrazie gravi in 
dipendenza da guasti mecca- 
nici. Per.il passato se ne ricor- 
dano alcuni: a Londra nel 
1910 «scapparono» in un disa- 
stroso volo tutti i vagoncini di 
una montagna russa in legno 
che aveva fissa dimora in un 
quartiere. A Prato, nel 1950, 
accadde più o meno la stessa 


cosa, Ma l’aggeggio era già in 
metallo. Di fatte in legno ne 
esiste almeno ancora. una, 
mastodontica, a Budapest, 
costruita nel secondo dopo- 
guetra e fissa sul luogo. Una 
specie di nero mammuth. 

Udine, dunque — Nella 
piazzetta di Santa Caterina 
(la martire d’Alessandria, non 
quella «da Siena»: la seconda 
nacque, ben dopo l’inizio di 
questa fiera) si coagulò nel 
Medioevo il primo scambio di 
‘merci organizzato della no- 
stra regione, uno dei pochi di 
tutta l’Italia settentrionale. I 
venditori, invogliati da un 
punto franco appositamente 
concesso dai governanti, arri- 
vavano qui da tutta Europa. 
(Perché l’attuale Canal del 
ferro si.chiama così? Perché il 
ferro arrivava dritto dall’Au- 
stria, come tantissime altre 
merci, i' cappotti «alla stiria- 
na» compresi). 

Anzi, una volta era ambu- 
lante non solo il commercio, 
ma perfino la produzione arti- 
gianale. Costava di più tra- 
sportare il manufatto finito 
che trasferirsi là dove poi lo si 
sarebbe potuto agevolmente 
fabbricare e subito ‘vendere. 
Tutto ciò scomparve con i 
trasporti sull'acqua e soprat- 
tutto con la macchina a vapo- 


re, cioè molto più tardi. 
Fino al ”700/’800 nella fiera 
fu importantissimo e determi- 
nante l’uomo: venditore, im- 
bonitore e inventore di spet- 
tacolini da strada che doveva- 
no attirare acquirenti. Poi 
cambiò la musica: le parti 
meccaniche ebbero il soprav- 
vento. Arrivarono pian piano 
le giostre a cavalli il cavallo 


‘essendo l’unico mezzo di loco- 


mozione, anche la prima mac- 
china che dava l'illusione del 
movimento era a forma di ca- 
vallo). Il resto seguì in fretta. 

Ma restarono per lungo 
tempo i «musei delle cere», 
l'esposizione di animali esoti- 
ci (che,poverini, venivano tra- 
sportati via nave: una delle 
ditte più celebri in questo set- 
tore era quella dei triestini 
Terni, tuttora sulla breccia 
nel campo degli zoo). La fiera, 
insomma, era fascinatrice e 
ammaliatrice, specchio di de- 
sideri e cofanetto di meravi- 
glie. 

Ma oggi, a Udine, c'è una 
novità a rovescio: dopo il 
grande «boom». dell’automa- 
zione, è tornato il capannone 
che presenta il «gigante». Si 
chiama Jack, e chi vuole paga 
per vederlo. Non è nemmeno 
tanto un colosso. Nessun gio- 
catore di pallacanestro sfigu- 


ni. Alla fine, come dappertut- 
to, ospitò le giostre meccani. 
che. Ma il primo ottovolante 
arrivò appena dopo la «gran- 
de guerra». La prima autopi- 
sta nel 1926, il primo auto- 
scontro nel 1928, i «muri della 
morte» alla fine degli anni 
Venti. 

I giochi, però, conclude Pre- 
tini, non cambiano mai vera- 
mente. Si trasformano, allevia- 
no la fatica degli uomini per- 
ché accolgono continue novi- 
tà tecniche. Stanno sparendo 
solo i cosiddetti «baracconi 
del brivido» (chi ha paura di 
Virginia Woolf, di questi tem- 
pi...?). Ma non è solo una que- 
stione . psicologica. Il muro. 
della morte, per esempio, che 
costringeva i motociclisti a 
fare almeno sessanta volte al 
giorno quel benedetto nume- 
ro che li vedeva correre come 
ragni sulle pareti verticali, è 
diventato poco. conveniente. 
‘Troppa fatica rispetto ai gua- 
dagni. Quest'anno, per la pri- 
ma volta, a Udine non è com- 
parso. 

Infine... — Infine, durerà la 
fiera di Santa Caterina nel 
suo complesso? Chi lo sa. Dire 
che è giusto spostarla perché 
fa andare il sangue al cervello 
agli automobilisti sembra po- 
co bello (è come distruggere 
un’anfora antica); dire che de- 
ve restare assolutamente al 
proprio posto, appunto per- 
ché è antica, suona conserva- 
tore. E allora? Intanto, cin- 
quecento anni son fatti. 

G.Z. 


Lefoto: a sinistra, un’antica 
giostra a cavalli in legno scol- 
pito; a destra, motociclisti del 
«muro della morte» (tra'loro, 
Eithel Reggiani, oggi ottan- 
tenne, la prima donna che si 
cimentò in questo esercizio). 


IL PICCOLO 


Giovedì, 21 novembre 1985 


_ DALL'INTERNO 


L'ANNUNCIO ALL'INAUGURAZIONE DEL 49.0 SALONE DEL CICLO E MOTOCICLO DI MILANO 


Dalla prossima primavera) Prenderà il via nel 1986 
tutti in moto con il casco ll «programma spaziale» 


Il disegno di legge relativo dovrebbe essere sbloccato entro poche settimane 


DAL NOSTRO INVIATO 
MILANO — La, prossima 
primavera andremo in moto 
con il casco. Il governo ha 
deciso di accelerare i tempi e 
di sbloccare il disegno di leg- 
ge sul casco obbligatorio, che 
da mesi sì trova negli ingra- 
naggi del Senato. Lo ha detto 
all’inaugurazione del 49.0 Sa- 
lone del Ciclo e Motociclo il 
sen. Grassi Bertozzi, sottose- 
gretario ai Trasporti. 

Alle prime manifestazioni 
della rassegna mondiale che 
si è aperta ieri a Milano e che 
chiuderà i battenti il 27 
novembre, si è parlato ovvia- 
mente di moto e di biciclette, 
ma si è discusso molto, mol- 
tissimo del casco. Mai comein 
questa occasione, Proprio-in 
questi giorni il problema è 
ritornato alla ribalta, perché i 
due giovani dai quali sono 
stati asportati i cuori poi uti- 
lizzati per i primi trapianti 
cardiaci nel nostro paese, era- 
no deceduti in incidenti moto- 
ciclistici. Potevano essere sal- 
vati dal casco? E difficile, 
impossibile dirlo, ma l’opinio- 
ne pubblica ha obbligato i 
politici a occuparsi dell’anno- 
so problema. 

Ora il disegno di legge do- 
vrebbe essere sbloccato in po- 
che settimane (in caso contra- 
rio si potrebbe ricorrere anghe 
‘a un decreto) e quando arrive- 
rà la bella stagione avremo 
«quasi» tutti il nostro bel ca- 
sco in testa. E meglio scrivere 
«quasi», perché anche in que- 
sta occasione la legge non 
sarà uguale per tutti. Potran- 
no infatti restare con i capelli 
al vento i maggiorenni alla 
guida di veicoli di cilindrata 
inferiore ai 125, 

Questo «escamotage» sarà 
adottato per la pressione dei 
costruttori italiani di motoci- 
cli, timorosi di perdere una 


. fetta di clientela. 


Ma il settore della moto non 
ha altre risorse per superare 
questo ostacolo e la crisi che 
l’ha attanagliato nelle passa- 
te stagioni? I numeri e i pro- 
dotti presentati al salone me- 
neghino dicono di sì. La moto 
(ciclomotori, scooter, medie e 
maxi) sembra uscita dal 
tunnel. 

Nei primi nove mesi di que- 
st’anno la produzione è 
aumentata del 6,7 per cento e 
la domanda interna è sempre 
più rivolta ai prodotti di casa 
nostra, sia nel settore dei vei- 
coli finiti, sia in quello compo- 
nentistico. Ma anche le espor- 
tazioni hanno fatto un balzo: 
del 4,2 per centoi ciclomotori 
(punto dolente delle ultime 
stagioni), del 28,5 i motocicli e 
addirittura del 49,3 i moto- 
scooter. 

Perché questo ‘risveglio in 
un momento in cui i colossi 
giapponesi non riescono a 
scrollarsi di dosso la crisi? 
Tutte le case italiane hanno 
immesso sul mercato dei vei- 
coli all'avanguardia e a prezzi 
contenuti rispetto alla con- 
correnza estera. La livrea di 
certe moto nazionali è accat- 
tivante, avveniristica, spesso 
superiore alle nipponiche, ma 
è anche nella parte ciclistica e 
nei propulsori che si combat- 
te questa guerra senza esclu- 
sione di colpi. 

La Laverda pone sotto i ri- 
flettori una 350 tre cilindri a 
due tempi, la Cagiva sfrutta al 
meglio le collaudate motoriz- 
zazioni Ducati per delle medie 
cilindrate turistiche e sporti- 
ve, la Beta presenta un poten- 
te «trial» da 250 cc raffreddato 
a liquido, l'Aprilia punta sulle 
‘medie e grandi «enduro» do- 
tate di avviamento elettrico, 
la Piaggio vara una Vespa 50 
ancora più economica e meno 
inquinante. Il settore, dun- 
que, è quanto mai vivo. 

E l'emblema di questo «fer- 
mento innovativo» è il mar- 
chio Gilera, non più ancorato, 
ai ricordi degli anni dei pio- 
nieri, ma lanciato in diretta 
concorrenza con i colossi 
mondiali. Ben nove le creatu- 
re versione ’86 presentate alla 
rassegna milanese e fra esse 
spicca (a sorpresa) una «endu- 
ro» da mezzo litro'che riporta 
la casa di Arcore nel settore 
dei monocilindrici di cilindra- 
ta maggiore. La Gilera non si 
è spinta più inla, anticipando 
l’uscita di una mezzo litro 0 
addirittura di una 750 da stra- 
da, ma ha portato. una nidiata 
di motò leggere dalle presta- 
zioni molto spinte. 

Quello di Milano è un salo- 
ne anche della tecnica e infat- 
ti la Piaggio ha tolto il lenzuo- 
lo a una sezione di un fanta- 
scientifico propulsore a due 
tempi a iniezione (diretta- 
‘mente nella camera di scop- 
pio) e.a un propulsore diesel 
per, motocarri. Si tratta di 
esercizi accademici o di future 
motorizzazioni? Di sicuro si 


,sa che fra cinque anni i pro- 


pulsori attuali saranno già 
sorpassati. 

Ma i giapponesi:non stanno 
a guardare, Non hanno inven- 
tato una nuova moto, ma ne 
hanno sfornato tante da far 
girare la testa. Quella che at- 
tira di più la curiosità è la 
Suzuki 1100 R, con sistema 


- antiaffondamento delle for- 


celle elettrico. Con raffredda- 
mento misto olio aria e, so- 
prattutto, con una velocità di 


punta superiore ai 270 chilo- 
metri allora: è la moto di 
serie più veloce. del mondo. 
Ma a chi serve una simile 
«belva»? 

In questa «mostra dei mo- 
stri» le case giapponesi non 
hanno voluto perdere la posi- 
zione. E ce l'hanno fatta: sono 
riuscite 1a disorientare anche 
il motociclista più smaliziato, 
Siè dunque andati benaldilà 
dei, limiti imposti dal. buon 
senso: proiettili da 270 orari 
non sono. utilizzabili. sulle 
strade normali e, oltretutto, 
vengono. messi. al. bando da 
alcuni paesi europei e dallo 
stesso Giappone. 

Al Salone della speranza e 
dell’equilibrio dell’industria 
nazionale c'è dunque da con- 
centrare il folle volo nipponi- 
co, E noi acquirenti? Per ora 
siamo. perplessi, frastornati: 
le mille novità e l’annuncio 
che il casco sarà presto impo- 
sto ci costringono a riflettere 
e meditare. Uno scopo della 
manifestazione milanese è 
anche questo. 

Roberto Carella 


- 


Milano — Una delle «maximoto» in mostra al Salone di Milano 


LO HA DETTO IL MINISTRO LUIGI GRANELLI 


A realizzarlo sarà un'agenzia che gestirà 400 miliardi all'anno 


ROMA — Prenderà il via 
nell’86 il programma spaziale 
italiano. A realizzarlo. sarà 
l'«Agenzia spaziale italiana», 
che vedrà finalmente la luce 
dopo sei anni di difficile e 
laboriosa gestazione. Sarà 
un’agenzia gestita in modo 
‘manageriale, e quindi senza 


troppa burocrazia, che utiliz 


“zerà personale altamente spe- 


cializzato e avrà la facoltà di 
stipulare contratti di tipo pri- 
vato, anche se sarà dotata di 
una personalità giuridica di 
diritto pubblico. 

‘Per la sua realizzazione, VI- 
talia — che è ormai la terza 
potenza spaziale europea, do- 
po Francia e Germania — 
spenderà 50 miliardi di lire in 
tre anni. L’Asi non sarà 
comunque «un altro corrozzo- 
ne». Lo ha detto a chiare note 
il ministro perla ricerca scien- 
tifica, Luigi Granelli, che ieri 
mattina ha illustrato. ai gior- 
nalisti i contenuti del disegno 
di legge, attualmente al Sena- 
to, che istituisce appunto 1 A- 
genzia spaziale italiana. 

Tra gli obiettivi dell’Asi — 


Processo i 
per direttissima 
alla studentessa 
che ‘abbandonò 
la figlia 


ROMA — Sarà processata 
con il rito direttissimo Isabel- 
la Amicucci, la studentessa 
che ha abbandonato la figlia 
due giorni dopo il parto. ‘Il 
‘processo sì svolgerà entro il 26 
novembre: l'accusa è quella di 
abbandono aggravato di per- 
sona incapace. 

Lo ha deciso il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Giancarlo Armati, dopo avere 
ascoltato le: dichiarazioni del- 
la madre di Isabella, di due 
sue amiche e del padre della 
neonata, uno studente. 

La relazione tra i due era 
finita da alcuni. mesi. Tutti, a. 
quanto si è appreso, ignorava- 
no che Isabella fosse in attesa 
di un figlio. La ragazza era 
riuscita a nascondere la gravi-_ 
danza, 

Per quanto riguarda il futu- 
ro della bambina, sarà il tri- 
bunale dei minorenni, dopo la 
conclusione del processo, a 
prendere una decisione. 


che è già stata soprannomina- 
tala «Nasa italiana», anche se 
dell’ente spaziale americano 
non avrà l'ampia autonomia 
— ci sono la predisposizione, 
la gestione e il controllo tecni- 
co ed economico di program- 
mi scientifici, tecnologici e 
applicativi per l'esplorazione 
e l’utilizzazione pacifica dello 
spazio. È 

Essa, in pratica, è destinata. 
a unificare spese e controlli 
sui programmi nazionali e in- 
ternazionali (legati all’Agen- 
zia spaziale europea, cioè il 
Columbus e l’Arianne) attual- 
mente divisi fra Cnr e ministe- 
ro degli esteri. «L'Agenzia — 
ha spiegato Granelli — è uno 
strumento indispensabile, se. 
si vuole che l’Italia spenda 
con produttività 200 miliardi 
di lire all'anno nei programmi 
dell’Esa (Agenzia spaziale eu- 
ropea) e 200 miliardi per quelli 
nazionali». 

Tra le principali novità con- 
tenute nel progetto governati- 
Yo costitutivo dell’Asi: l’as- 
sunzione — a fianco delle 150. 
persone in organico — di per- 


NUOVI PARTICOLARI SULL’INDAGINE GIUDIZIARIA 


Inchiesta sulla nettezza urbana 
Sono 45 i denunciati a Roma 


ROMA — Si allarga a macchia d'olio 
Vinchiesta della magistratura romana 
sulle disfunzioni del servizio di nettezza 
urbana nella capîtale. E intanto emergo- 
no nuovi particolari sulla clamorosa in- 
dagine giudiziaria. Sono per il momento 
45 netturbini denunciati dai carabinieri 
al termine del blitz mattutino nelle 65 
zone în cui la città è divisa. per la 
nettezza urbana. Essendo stati sorpresi 
fuori posto durante l'orario di lavoro, si 
sarebbero resi responsabili del reato 
d’interruzione di pubblico servizio. Un 
reato punibile con la reclusione fino a un 


Anno, 


Molte delle denunce, però, già esami- 
nate dal pretore Gianfranco Amendola, 
delld.:nona. sezione.-penale, sono state: 
archiviate, în. quanto si riferiscono ad 
assenze dal lavoro per meno di mezzora. 
Per le altre — che riguardano netturbini 
che sì sono assentati dal lavoro în media 
per tre ore al giorno, o hanno preso un 
coffè durato non meno di 55 minuti, 
oppure hanno interrotto il lavoro per 
sbrigare commissioni personali — è già 
stato avviato il procedimento penale e 
quanto prima saranno notificati loro 


certanti. 


tenza.. 


mandati di comparizione. 

Non è tutto. I controlli effettuati dai 260 
carabinieri — dopo 5 prove campione 
condotte în 25 zone — rappresentano solo 
uno dei tanti rami dell’inchiesta, comin- 
ciata nel luglio scorso, e relativa al 
servizio di nettezza urbana nel suo însie- 
me. Dalle prime indagini sarebbero 
emerse molte disfunzioni ed episodi scon- 


Come la sparizione di due perizie tecni 
che fatte eseguire dall’assessorato regio- 
nale alla sanità sulla discarica di Mala- 
grotta‘e sull’inceneritore a Ponte Malmo- 
ne, dalle quali sarebbero emersi gravi 
rischi di inquinamento delle falde acqui- 
Sfere della città. Dì quì la decisione del 
pretore di: trasmettere glivatti în' suo 
possesso alla Procura della Repubblica, 
perché proceda per i reati di sua compe: 


Amendola, contemporaneamente, ha 
‘inviato due comunicazioni giudiziarie ad 
altrettanti funzionari della Regione, per 
omissione di atti d’ufficio, in quanto non 
avrebbero disposto le necessarie ispezio- 

. nì prima di concedere le licenze per le 
discariche. L’assessore regionale alla sa- 


sore. 


nità Gigli, interrogato nei giorni scorsi in 
merito a questo problema sì era infatti 
difeso sostenendo che il problema delle 
autorizzazioni è di competenza dei fun- 
zionari amministrativi e non dell’asses- 


Nel mirino della pretura sono finiti 
anche gli appalti concessi dalla N.U. a 
ditte che non avrebbero poi mantenuto 


gli impegni presi. Ad esempio, un prodot- 


DA PARTE DEL PUBBLICO MINISTERO AL PROCESSO DI ROVIGO 


Chiesti 389 anni di carcere 
per l'evasione della Ronconi 


ROVIGO — Trentotto anni 
di reclusione: è stata questa 
la pena più alta che il pubbli- 
co ministero Dario Curtarello 
ha chiesto alla Corte d’assise 
di Rovigo per 4 dei 20 imputa- 
ti responsabili dell’evasione 
del 3 gennaio ’82 dal carcere 
polesano di quattro terroriste 
tra cui Susanna Ronconi, La 


‘pesante condanna è stata 


richiesta dal pm per Massimo 
Carfora, Diego Forastieri, Ro- 
sario Schettini e Sergio Segio, 
che fecero parte del comman- 
do che assalì il carcere. Per 
uno solo degli imputati, Fran- 
cesco Bellosi, Curtarello ha 
proposto l'assoluzione per in- 
sufficienza di prove. 

Nella requisitoria; durata! 5 
‘ore, il pm ha chiesto comples- 
sivamente 389 anni di reclu- 
sione: In particolare, 25 anni 
per Giulia Borelli e Gianluca 
Frassineti, anch'essi membri | 


del commando, e 11 anni per 
Pasquale Avilio, in base alla 
legge sui pentiti. Per le 4 eva- 
se (Susanna Ronconi, Loreda- 
na Biancamano, Marina Pre- 
‘moli e Federica Meroni), il pm 
ha chiesto 24 anni di reclusio- 
ne, 17 dei 20 imputati sono 


‘accusati, a vario titolo, di con- 


corso in strage, altri due di 
favoreggiamento, reato per il 
quale Curtarello ha chiesto 
un anno e sei mesi. 

Nel pomeriggio del 3 gen- 
naio di tre anni fa, un com- 
‘mando di terroristi fece scop- 
piare nella strada adiacente il 
carcere, a ridosso del muro di 
cinta, una «A 112» imbottita 
di 20 kg di esplosivo, produ- 


“cendo una breccia attraverso 


la quale fuggirono le 4 appar- 
tenenti.a Prima linea. 

Il commando ingaggiò con 
gli agenti di guardia sulle tor- 
rette un conflitto a fuoco, nel 


quale però nessuno rimase 
ferito in modo grave. Unica 
vittima dell’azione «terroristi- 
ca» fu il pensionato Angelo 
Furlan, che, mentre stava 
portando a passeggio il suo 
cane nelle vicinanze del carce- 
te, fu investito dall’esplosio- 
ne. Sei, complessivamente, i 
feriti. 

Fin dalle prime udienze, 


i molti imputati, e in particola- 


re Sergio Segio, avevano riba- 
dito che la loro «massima 
preoccupazione era di non 
spargere sangue» e che, anche 
contro le guardie, spararono 
«per deterrenza, non per col. 
pire». A queste affermazioni, 
Curtarello ha ribadito che era 
impossibile che i terroristi 
non sapessero della possibili- 
tà di uccidere passanti o 
agenti di custodia, provocan- 
do l’esplosione dell’automo- 
DURE 


Nel corso del dibattimento, 
erano state compiute da parte 
di alcuni degli imputati anali- 
si del momento storico in cui 
fu concepita ed eseguita l’eva- 
sione. Susanna Ronconi, 
esprimendo il proprio comple- 
to distacco dalla pratica ter- 
roristica, aveva parlato tra 
l’altro del sequestro del gene- 
rale americano James Lee Do- 
zier, di poco anteriore all’eva- 
sione di Rovigo, definendolo 
«un fuoco di paglia». 


«La lotta armata — ha detto 
Susanna Ronconi — era già 
finita nel 1982. Dal 1980 in poi, 
la lotta non ha avuto la forza 
di destabilizzare niente e non 
esisteva che un grande dise- 
gno astratto; esistevano 
schegge impazzite e dibattiti 
conflittuali ‘tra le diverse 
strutture». Il processo ripren- 
derà oggi. 


A Regina Coeli 
in visita 
subito dopo 


lo-arrestano 


ROMA — Era uscito da cir- 
ca un’ora da Regina Coeli, a 
conclusione di una visita, ed è 
rientrato nel carcere non più 
in veste di visitatore, ma in 
qualità di ospite, sotto l’accu- 
sa di detenzione di stupefa- 
centi al fine di spaccio. 

L’incensurato Adolfo De 
Santis, 27 anni, si era recato 
nel carcere per far visita al 
cognato, Stefano Laurenti, ar- 
restato dalla squadra mobile 
perché trovato in possesso di 
gioielli rubati. 

Mentre il De Santis era a 
colloquio con il cognato, gli 
agenti del commissariato di 
Ostia si sono recati nella sua 
abitazione e dopo una minu- 
ziosa perquisizione sono sal- 
tati fuori da un nascondiglio 
nel radiatore del termosifone 
della sua stanza da letto 100: 
grammi di cocaina pura. 

Era sospettato di essere un 
corriere ‘della droga e ‘al tem- 
po. stesso uno spacciatore: 
dubbi rivelatisi poi esatti. Al 
suo rientro a casa, Adolfo De 
Santis ha trovato la polizia 
che lo ha riportato in stato 
d'arresto .a Regina.Coeli. 


PRESIEDUTO AL VIMINALE DAL MINISTRO SCALFARO 


ROMA — Vertice al Vimina- 
le, ieri mattina, per le misure 
di sicurezza da adottare nel- 
l’imminenza del maxiproces- 
so alla mafia in Sicilia. Il mini- 
stro dell'interno Oscar Luigi 
Scalfaro ha presieduto una 
riunione alla quale hanno par- 
tecipato alcuni magistrati pa- 
lermitani — tra i quali il pro- 


curatore capo Vincenzo Pajno,, 


e. il presidente della corte 
d’assise Alfonso Giordano —, 
il presidente della Regione Si- 
cilia Rino Nicolosi, il sindaco 
di Palermo Leoluca Orlando, 
il prefetto del capoluogo Fi- 
mocchiaro. i 
All’incontro hanno parteci- 
pato anche il capo della poli- 
zia Porpora, i comandanti dei 
carabinieri Bisogniero e della 
finanza Lodi, il commissario 
antimafia Boccia, il direttore 
del Sisde Parisi, il direttore 
degli affari civili del ministero 
della giustizia Niutta. 
L'incontro — a porte chiuse 


‘— è durato due ore, dalle 11,30 


alle 13.30. Al termine, nessuna 
dichiarazione; ma solo:un co- 
municato. In esso si rileva che 
«particolare attenzione». è 


stata rivolta alle misure di 
sicurezza per la vigilanza del- 
l’aula dove si svolgerà il pro- 
cesso e la tutela delle «perso- 
ne comunque interessate alla 
vicenda. giudiziaria», cioè i 
«pentiti» e i loro parenti. 

«E stato inoltre esaminato 
— è detto ancora nella nota — 
per il necessario potenzia- 
mento, il complesso sistema 
di prevenzione sotto il profilo 
tecnico-logistico, anche'‘ai fini 
dell’alloggiamento di reparti 

‘Al Viminale hanno sottoli- 
neato che oggetto di «attento 
esame» sono stati in genere 
tutti i problemi relativi alle 
«peculiari competenze» del 
ministero dell’interno e delle 
forze dell'ordine. A loro («im- 
pegnati nella difficile opera di 
polizia»), hanno assicurato 
«ogni possibile forma di colla- 
borazione» il presidente della 
‘Regione Nicolosi e il sindaco 
©rlando. Essi inoltre — è det- 
to nella nota del Viminale — 
«hanno assicurato tutta la di- 
sponibilità delle rispettive 
amministrazioni per evitare 
motivi di disagio per la popo- 
lazione». 


Vertice sul maxiprocesso alla mafia 


Commerciante 
arrestato 


per favoreggiamento 


PALERMO — La squadra 
mobile di Palermo ha arresta- 
to Domenico La Manna, 24 
anni, commerciante, incensu- 
rato, per favoreggiamento 
personale di Francesco Spa- 
daro, figlio del boss Tommaso 
(attualmente in carcere), cat- 
turato alcuni giorni fa a Roma 
dopo due anni di latitanza. 

Secondo gli investigatori, 
La Manna, titolare di un nego- 
zio di articoli da regalo, avreb- 
be più volte offerto ospitalità 
a Francesco Spadaro (impu- 
tato nel processo ai 475 pre- 
sunti mafiosi previsto per il 
prossimo anno). 


HI SFRATTO — La direzione del 
Servizio geologico d’Italia è stata 
Sfrattata. Alla sede, in via San 
Nicola da Tolentino.a Roma, sono 
stati apposti i sigilli. Lo sfratto era 
esecutivo dallo scorso marzo e c’e- 
rano già stati due rinvii. «Abbiamo 
portato via qualche documento — 
ha detto ma i' mobili no, non 
avremmo saputo dove metterli». 


to (il «Biodeor») che avrebbe dovuto 
disinfettare î cassonetti si è rivelato inve- 
ce un comunissimo deodorante. Mentre i 
macchinari venduti alla nettezza urbana 
per lavare î cassonetti sarebbero costati, 
in media, 15° milioni in ‘più rispetto al 
prezzo pagato da altre amministrazioni 

Una squadra di ispettori sanitari, infi- 
ne, dovrà accertare l'entità delle malat- 
tie professionali di cui soffrono i netturbi- 
ni, disponendo controlli sulle strutture di. 
cui devono poter usufruire gli addetti 
alla pulizia delle strade. Finora, sì sareb- 
be accertato soltanto che nelle sedi in cuî 
dovrebbero confluire gli spazzini alla 
fine del loro turno di lavoro, non ci sono 
né docce né servizi idonei a consentire 
l’igiene dei dipendenti. 


î 


sonale tecnico-scientifico \al- 
tamente. specializzato con 
contratti a termine (quin: 
quennali) e stipendi competi- 
tivi; la. facoltà di decidere 
regolamenti amministrativi 
anche in deroga alle norme 
tradizionali per garantire una 
certa mobilità interna e offrire 
attrattive per il personale; la 
possibilità di stipulare diret- 
tamente contratti di diritto 
privato con le industrie (non 
solo le più grandi, ma anche le 
medio-piccole). 

Il ministro della ricerca 
scientifica ritiene che questi 
tre caratteri qualificanti del. 
l'Agenzia «non saranno stra- 
volti nella discussione parla- 
mentare, anzi potrebbero es- 
sere rinforzati», Il governo, co- 
munque, favorirà in Parla- 
mento il confronto anche con 
i progetti di altri partiti, per- 
ché il provvedimento può 
essere ancora perfezionato. 
Ma sarà irremovibile per 

| quanto riguarda i tre punti 
qualificanti del progetto. So- 
no proprio questi, infatti, ad 
assicurare all'Agenzia una ge- 
stione manageriale snella, È 

Ogni arno l'Agenzia presen- 
terà una relazione sull’anda- 
mento dei. programmi: e; del 


fabbisogno finanziario, non: 


solo al ministro della ricerca 
scientifica (che su delega del- 
la presidenza del Consiglio 
esercita una vigilanza sull’en- 
te pubblico), ma anche al Cipe 
e al Parlamento, per consenti- 
re loro una certa attività di 
controllo. I collegamenti con 
la comunità scientifica nazio- 
nale verranno tenuti da un 
comitato scientifico consulti 
vo, altamente specializzato, 
nominato dal ministro per la 
ricerca scientifica su designa- 
zione di Cnr, università e altre 
istituzioni scientifiche. 

Alla commissione intermi- 
nisteriale per le attività -spa- 
ziali (composta da sei mem- 
bri) verrà, infine, assegnato 
l’esame preventivo dei proble- 
mi relativi alla partecipazione 
italiana all’Esa o ad altre for- 
me di collaborazione interna- 
zionale (per esempio'la possi- 
bilitàdi collaborare ‘con. gli 
Usa alla. realizzazione della 
stazione spaziale). Esso do- 
vrà, in pratica, stabilire un filo 
diretto con gli analoghi orga- 
nismi europei, statunitensi e 
giapponesi. 

Spetterà all'Agenzia anche 
la gestione del piano spaziale 
nazionale che, preparato dal- 
la stessa Asi, dovrà essere 
approvato dal Cipe. 


Strage 

di Peteano 
Ascoltato 
Rumor 


VENEZIA — Il giudice 
istruttore del tribunale di Ve- 
nezia, dott. Felice Casson, ha 
sentito, in qualità di testimo- 
ne, il sen. Mariano Rumor, 
‘ministro degli interni negli 
anni 1972-1973, nell’ambito di 
‘un’inchiesta su alcuni episodi 
eversivi dell’estrema destra 
negli anni Settanta. 

Sui contenuti del colloquio 
tra il magistrato e il sen. Ru- 
mor, oggi presidente dei. de- 
mocristiani europei, non sono 
trapelate indiserezioni. 

All'attenzione della magi- 
stratura continuano a costi- 
tuire materia di indagine le 
affermazioni di Vincenzo Vin- 
‘ciguerra, leader del circolo or- 
dinovista di via Paolo Sarpi a 
Udine, pubblicate da un quo- 
tidiano nel maggio scorso. 

Vinciguerra — che avrebbe 
confessato di essere l’ideatore 
della strage di Peteano avve- 
nuta nel maggio del 1972 — 
aveva parlato, tra l’altro, se- 
condo quanto riportato dal 
quotidiano, dell’esistenza di 
‘una nota della Guardia di fi- 
nanza indirizzata al ministero 
degli interni e al Sid, nella 
quale egli veniva indicato co- 
me responsabile della strage. 

Il generale dei carabinieri 
Dino Mingarelli e il colonnello 
Antonio Chirico non sono «so- 
cialmente pericolosi», in 
quanto. «trattasi di militari 
con una lunga e brillante car- 
tiera e l'accertamento delle 
loro responsabilità è ancora 
sub judice». Lo sostiene in- 
tanto la Corte di cassazione, 
accogliendo i ricorsi presenta- 
ti dai difensori dei due alti 
ufficiali e annullando i man- 
dati di cattura emessi nei loro 
confronti il 24 aprile di que- 
st'anno dal giudice istruttore 
di Venezia dott. Felice 
Casson. 

I due erano accusati, a tito- 
lo diverso, di favoreggiamen- 
to, falso e soppressione di atti 
nell’ambito dell’inchiesta sul- 
la strage di Peteano. In parti- 
colare, di aver fatto sparire un 
paio di bossoli ritrovati nei 
pressi dell’«auto-bomba», la 
cui esplosione provocò la 
morte di tre carabinieri. 

Contro i provvedimenti del 
magistrato, i legali si erano 
rivolti al tribunale di libertà, 


Un gruppo 
di cattolici 


contro la 
pornografia 


ROMA — Impegno contro 
alcune norme della legge sulla 
violenza sessuale; lotta al fi- 
nanziamento pubblico devo- 
luto ai cinema a luci rosse e 
‘alla pornografia sempre più 
diffusa nei film. Sono. gli 
obiettivi della «crociata» che 
‘un gruppo di cattolici, riunito 
in un Comitato per la difesa 
morale dell’uomo, ha deciso 
di intraprendere per risolleva- 
re i costumi italiani, a loro 
avviso seriamente minacciati 
dall’eccesso di lassismo incir- 
colazione. £ 


Dati alla mano, il presiden- 
te del comitato, onorevole 
Raimondo Manzini, e il segre- 
tario generale Agostino Grec- 
ci, hanno illustrato il fenome- 
no della pornografia dila- 
gante. i 

Con toni un po’ apocalittici, 
hanno spiegato che lo scorso 
anno la percentuale di film 
«proibiti» proiettati nelle sale 
cinematografiche di Roma e 
Milano è salita al 70/80 per 
cento contro il 20/30 per cento 
degli anni passati; le pellicole 
più scandalose sarebbero 
«Miranda», l’ultimo film di 
Tinto Brass e «Je vous salue 
Marie», del francese Godard, 
Contro il film del regista ita- 
liano in particolare, il comita- 
to ha annunciato l’intenzione 
di sporgere denuncia. 


Si potrebbe obiettare che 
solitamente queste iniziative 
si risolvono soltanto in un 
enorme campagna pubblici- 
taria per il film in questione. 
Ma di ciò i crociati cattolici 
non si preoccupano troppo. 
Hanno spiegato che il loro 
movimento non è un fatto 
confessionale, ma civile e lai- 
co, pur ammettendo che l’ap- 
poggio fornito dai laici in tre 
anni di attività del comitato 
(fondato nell’82) non è stato 
granché, 


Nel futuro l'impegno princi- 
pale di questo gruppo di cat- 
tolici sarà diretto a impedire 
l'approvazione di quella nor- 
ma della legge sulla violenza 
sessuale che abbassa a 12 an- 
ni la soglia di non violabilità 
del minore. Tale emendamen- 
to è stato approvato da tutte 
le forze politiche a metà luglio 

“in commissione giustizia 


che aveva confermato i man- ‘Senato e'il fatto suscitò ampi 


CAL nai 


dibattiti sulla -stampa. 


Tar veneto 
riconosce 
cittadinanza 
italiana 

a indiano 


VENEZIA — Il Tribunale 
amministrativo regionale del 
Veneto ha'annullato, con una 
sentenza, un ‘provvedimento 
del ministero dell’interno che 
respingeva la richiesta di cit- 
tadinanza italiana avanzata 
da un professionista di origine 
indiana. 

Protagonista della vicenda 
è l'ingegnere Chandraskara 
Ravi Shankar, di 38 anni. 

Nel corso ‘del giudizio da- 
vanti al Tar, si è appreso che il 
ministero aveva negato la cit- 
tadinanza a Shankar per 
«comprovati motivi inerenti 
Ja sicurezza della repubblica». 
Agli atti, infatti, ci sarebbe un 
«appunto riservato», nel qua- 
le il professionista indiano 
viene indicato come simpatiz- 
zante della sinistra extrapar- 
lamentare. hi 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari : 


Livia Giraldi 
nata Godina 


Profondamente addolorati ne 
danno; l'annuncio; il. marito 
GIORGIO, il figlio ADRIANO, 
la mamma CARLA, la sorella 
GRAZIELLA; icognati, nipoti e 
parenti tutti, 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì alle ore 9 dalla Cappella di 
via Pietà. 

‘Trieste, 21 novembre 1985 


Costernati si stringono ai ca- 
Tissimi GIORGIO e ADRIANO, 
gli amici MINNIE e GIORGIO. 


Trieste, 21 novembre 1985 


‘Partecipano al grande dolore 
di GIORGIO e ADRIANO: zia 
PINA, i cugini LUCIO e FABIO. 
e famiglie. 


"Trieste, 21 novembre 1985: 


Cara 
Livia 
‘Ti ricorderemo sempre; MARI- 
SA, SERGIO; PIERPAOLO. 


‘Trieste, 21 novembre 1985 


t 


| (È mancata-all’affetto dei suoi 
cari i 


Maria. Cetin 
in Franco 


Ne danno il triste annuncio il 
marito NINO, .il,.papà JOZE, i 
figli LUCIANO con la fidanzata 
MARISA e BRUNA col marito 
ALESSANDRO, i fratelli, le so- 
relle ed i parenti tutti. 

T funerali seguiranno venerdì 
22 novembre alle ore 9.15 dalla 


Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 
Trieste, 21 novembre 1985 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Alba Fonzar 
ved. Rosellini 


d’anni 94 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia EDDA, la nuora 
DORINA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, venerdì 22' corrente, alle 
ore 10 partendo dalla propria 
abitazione di via Barbarigo 2. 

Monfalcone; 

.21 novembre. 1985 


SERIE NERI ICI 
RINGRAZIAMENTO 
si fratello, le cognate, e i nipoti 
i 


Aurora Derossi 
ved. Corsini 


Tingraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che in vario 
modo hanno voluto onorare’ la 
‘memoria della loro cara. 


Muggia, 21 novembre 1985 


N NI I 


I ANNIVERSARIO 


Tiziana Purich 


ci manchi tanto. 
Mamma, papà 
SANDRO 


Una Santa Messa verrà cele 
brata oggi nella chiesa di S. 
Luigi ore 18. 


Trieste, 21 novembre 1985 


Tiziana 
nonna, zii, cugini Ti ricordano 
“sempre. 
Trieste, 21 novembre 1985 


I ANNIVERSARIO 


Tiziana Purich 


Ti ricordiamo con rimpianto. 
MASSIMO, ROBI 
LOREDANA, TONI 

“e NUCCIA 


Trieste, 21 novembre 1985 


Oggi è un anno che ci manchi 
Tiziana 
Gli amici: LASCHIZZA, DI- 


JUST, DANDRI, DURI, MA- 
NUELA, CONCAS, LAURA, 


i ROSSO PATRIZIA. 


Trieste, 21' novembre 1985 


ii 


È mancato all’affetto dei suoi 

cari 
Virgilio Tinsky 

Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie LIVIA, la figlia 
MARISA con il marito GUIDO 
GRIONI, i nipoti FABRIZIO € 
ALBERTO, la cognata BIANCA 
e i parenti tutti, 

I funerali si svolgeranno oggi 
21 corrente alle ore 10,30 Dericn 
do dalla Cappella dell'Ospedale 


maggiore. 


Trieste, 21 novembre 1985 


Il nipote PAOLO POLACCO 6 
famiglia addolorati ricordano lo 


IR 
Virgilio - 


Trieste, 21 novembre 1985 


Partecipano al lutto gli amici 
HEDY e SILVIA GAZZETTA; 
GIGI e TINA MENDES. 


‘Trieste, 21 novembre 1985 


Addolorati partecipano al 
Fo lutto i cugini LUIGI, ANI- 
‘A, EMY SEGHINI. i 


Trieste, 21 novembre 1985 


n 


Prendono parte al lutto le far‘ 
miglie OLGA BRAICO e AT- 
TRUIA. 


Trieste, 21 novembre 1985 È 


‘Partecipano al lutto LINA & 
MARCELLO SILENZI. ty 


‘Trieste, 21 novembre 1985 


i 3 
Prende parte al doloroso lutto» 
la cugina OFELIA SEGHINI. ;; 


Trieste, 21 novembre 1985. & 


Partecipano allutto LAURA e 
ADRIANO, TIZIANA, EDOAR®= 
DO e LUISA. x 


Trieste, 21 novembre 1985 


T 


i 
È mancata al nostro affetto © 


Marinella (Nella) © 


Felluga DI 
ved. Vinci y 


da Isola d'Istria 


Ne danno il triste annuncio i; 
fratelli SOLIDEA, LIBERO e, 
LIVIA, cognati, cognata, nipoti. 
tutti e RINO e LOREDANA: 
VINCI e DeL È. 

Un sentito grazie al dott. 
BRUNI ed al personale tutto? 
della clinica SALUS. iu) 

I funerali seguiranno venerdì 
22 novembre alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag.‘ 
giore. . N 


"Trieste, 21 novembre 1985 |. 


+ ; 

23 

È mancato dopo breve 
malattia % 


n 


Vincenzo Blasina .. 


Lo annunciano con tanto do:? 
lore la figlia VOJKA con il mari-* 
to GIORGIO ZANGRANDO, la 
sua tanto amata TIZIANA e» 
parenti tutti. e 

I funerali seguiranno venerdì. 
22 novembre alle ore 11.30 dalla | 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
Te per la chiesa di Prosecco. ® 


Trieste, 21 novembre 1985 


Partecipano al lutto famiglie. 
ZANGRANDO, TRANI. 


Trieste, 21 novembre 1985 


Il 19 novembre si è serena-* 
mente spenta ù 


Maria Stefani 
ved. Lampe 


Ne danno il triste annuncio le ‘ 
nipoti NATASCIA e IRENE e la 
nuora ANKA. 4 


I funerali si svolgeranno 0g; 


alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. hi 
Trieste, 21 novembre 1985 ji 
I familiari di O 

N tS 

Ferruccio Susa ‘> 


ringraziano tutti coloro che han-. 
no partecipato al loro dolore. | 


"Trieste, 21 novembre 1985 


soia da 


pendii + 


Lorenzo Palomba +: 


La moglie e.le figlie Lo.ricor? 
dano con immenso affetto e rim 
pianto. î 

Una messa avrà luo; 
22 ‘alle ore 18.30 nella 
Madonna del Mare. 


Trieste, 21 novembre 1985 | 


» 
ING. î 
% 


Ses 


I ANNIVERSARIO È 
DI 
tA 


Venerdì 
Chiesa È 


datata 


nt a atrio E 


Nel primo anniversario della | 
‘morte di... x (ag 


Rosario Patané 


la moglie, i nipoti e parenti tutti è 
Lo ricordano con tanto affetto; ? 


Trieste, 21 hovembre 1995 © 


pù 


sas 


Giovedì, 


21 novembre 1985 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


LA LISTA REPLICA ALLA DG SUL CAMBIO DEL SINDACO 


«Continuità al Comune |L’ambasciatore ospite di Trieste 


anche con la staffetta» 


Pupo: rispetteremo gli accordi ma la questione va meditata 


Sono forse messe in discus- 
sione le «staffette» al Comune 
e alla Provincia, cioè il cam- 
bio della guardia ad aprile, 
alla presentazione dei bilanci, 
fra Lista e Dc nella guida dei 
due enti locali triestini? La 
proposta, ufficializzata ieri, 
della segreteria provinciale 
della Democrazia cristiana di 
‘una valutazione fra i partiti 
che sostengono le attuali 
maggioranze a Trieste sull’u- 
tilità, in nome della’stabilità 
politica e nell'interesse della 
città, di una «continuità poli- 
tica e amministrativa» al Co- 
‘mune di Trieste, con la conse- 
guente prosecuzione nel man- 
dato di sindaco del de Franco 
‘Richetti anche oltre metà «le- 
gislatura», ha suscitato, come 
era prevedibile, le prime rea- 
zioni. E prima fra tutte quella 
della Lista, che ha nel suo 
presidente Manlio Cecovini il 
‘candidato alla successione di 
Richetti all’avverarsi delle 
«staffette», 

Ieri pomeriggio si è riunito 
il consiglio direttivo della 
LpT, presenti lo stesso Ceco- 
vini e il vicesegretario Spiazzi 
(il segretario Giuricin era im- 
pegnato fuori Trieste), che ha 
continuato il dibattito sugli 
sviluppi della situazione poli- 
tica locale e regionale, In un 
comunicato steso al termine 
della riunione, che» pubbli- 
chiamo di seguito integral- 
mente, chiara è la presa di 
posizione della Lista 
© Premesso che «per evitare 
possibili. equivoci ed errate 
interpretazioni, pare utile ri- 
cordare — si legge nella nota 
della LpT — che la Lista per 
Trieste non si è mai opposta 
né si oppone all’ingresso del 
Psi nelle giunte comunale e 
provinciale di Trieste, a con- 
dizione però del contestuale 
ingresso. della Lista nella 
giunta regionale con attribu- 
zione di un assessorato, se- 
condo quanto espressamente 
previsto nell’accordo del 125 
maggio 1984, sottoscritto dal. 
le segreterie dei partiti che 
formano attualmente le coali- 
zioni giuntali triestine»; e pre- 
messo ancora che «La Lista 
deve purtroppo sottolineare 
che questa parte dell'accordo 
è stata finora violata nei suoi 
confronti e ne rivendica fer- 
mamente l’esecuzione», il co- 
‘municato della LpT soggiun- 
ge che la Lista «sarà d’ora in 
poi disponibile per partecipa- 
Te a tavoli di trattativa dove i 
partiti di maggioranza inten- 
dano discutere di argomenti 
concreti circa l'attuazione dei 
programmi per Trieste — con- 
tingenti agevolati, eccetera — 
ma non sarà disponibile a una 
rinegoziazione degli accordi 
del maggio 1984». 

«La Lista ritiene infatti — 
prosegue il comunicato — di 
dover restare semplicemente 
in attesa dell’esecuzione pun- 
tuale e tempestiva della parte 
dell’accordo relativa alle 
“staffette” al Comune e alla 
Provincia, accordo che dovrà 
essere rispettato negli esatti 
termini sottoscritti, senza al- 
cuna condizione aggiuntiva e 
modificativa». Cecovini, da 
noi raggiunto, è ancora più 
esplicito. «La continuità al 
Comune di cui la Dc parla — 
dice — non è contraddittoria 
con la staffetta; possiamo ri- 
leggere certe parti delle inte- 
se, considerando le sfaccetta- 
ture nuove di certe questioni 
(centrale a carbone, Area), ma 
gli accordi politici sono intan- 
gibili. Altrimenti significhe- 
rebbe che con la Dc non si 
possono prendere accordi». 

Dunque non ci sono dubbi 
che la Lista rivendica il sinda- 
co e Cecovini (che allora fu 
indicato alla successione) si 
sente — ci ha dichiarato — 
«perfettamente pronto a farlo, 
considerando tale incarico un 
dovere da assolvere». 

Sempre ieri, intanto, una 
delegazione della Dc triesti- 
na, con il segretario Pupo e i 
vicesegretari Abate e de Ga- 
vardo, si è incontrata a Roma, 
nella sede del partito a piazza 
del Gesù, con il responsabile 


FERRERO 


KINDER BRIOSS 
allatte . 
conf.10 pz. g.280 


“PREZZO LINEA SUPERCOOP 


nazionale per gli enti locali 
on, Sabbatini, trovando — co- 
me rileva una nota — il «mas- 
simo appoggio alla linea indi- 
cata dalla De triestina, in sin- 
tonia con quella. regionale» 
sugli sviluppi della situazione 
politica a Trieste. Ed è in 
questa sede che — si riscontra 
— la delegazione triestina ha 
rilevato che, nell’obiettivo di 
rafforzare la stabilità politica 
locale e nel procedere lungo la 
via della normalizzazione del 
quadro politico attraverso il 
coinvolgimento del Psi a livel- 
lo provinciale e della LpT a 
livello regionale, si pone l’esi- 
genza di un approfondimento 
degli accordi in vigore. 

«E nell’ambito di tale rifles- 
sione fra i partiti alleati — 
dice la nota — che la situazio- 
ne della città richiede che 
venga discussa la questione 
della continuità politica e 
amministrativa al Comune e 
alla Provincia di Trieste, que- 
stione a cui tutte le forze poli- | 


tiche che hanno a cuore gli 
interessi della città sono chia- 
mate a dare una risposta ». 
«Noi siamo pronti a onorare 
gli accordi sulle staffette — ci 
ha precisato da Roma.ilsegre- 
tario della Dc, Pupo — e non 
daremo adito all’apertura di 
crisi se la Lista ci chiederà il 
rispetto dei patti, ma per tem- 
po abbiamo voluto porre alle 
altre forze politiche la. que- 
stione del mantenimento alla 
guida del Comune del sindaco 
‘Richetti e di una giunta che 
ha ben operato, se si vuole 
salvaguardare quella conti- 
nuità di azione non solo politi- 
ca, ma anche amministrativa, 
che tutti dicono di volere». 
Fin qui le posizioni di Lista 
e Dc. Resta da vedere quali 
effetti possa avere sugli accor- 
di in atto l'ingresso nelle giun- 
te triestine del Psi, che tanto 
la LpT che la Dc affermano 
essere importante e  neces- 
sario. 
B. U. 


GIORNALE DI TRIESTE . 


IL PICCOLO 
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LUNGA E DETTAGLIATA VISITA DELLA DELEGAZIONE CINESE 


Continuano gli incontri del- 
l'ambasciatore a Roma della 
Repubblica popolare cinese 
Lin Zhong in visita nella no- 
stra città. Dopo essere stato 
ricevuto al Comune, alla Pro- 
vincia, al Centro di fisica di 
Miramare e all'Ente. porto, 
l'ambasciatore, che è accom- 
pagnato dalla moglie e da una 
delegazione di docenti, ha in- 
contrato ieri mattina il vice- 
presidente della giunta regio- 
nale Gabriele Renzulli. Nel 
corso del colloquio, a cui ha 
partecipato anche il rettore 
dell’università Paolo Fusaro- 
li, sono stati toccati i temi 
della collaborazione commer- 
ciale e culturale fra i due pae- 
si, A questo proposito Renzul- 
li ha sottolineato come il volu- 
me degli scambi fra Italia e 
Cina sia raddoppiato nel giro 
di un solo anno. 

Successivamente Lin 
Zhong ha partecipato all’i- 
naugurazione del corso di per- 
fezionamento in cooperazione 
allo sviluppo che si è svolta 
all’università. La delegazione 
cinese prenderà anche parte 
ai lavori del convegno inter- 
nazionale sulla cooperazione 
universitaria che prende il via 
oggi. 


o . 

Tra le visite della giornata 
di ieri c'è infine da segnalare 
quella al Commissario di go- 


verno De Felice durante la 


quale gli ospiti hanno visitato 
le sale del palazzo di piazza 


.- - . 
Unità manifestando interesse 
per la sua architettura e le sue 


opere d’arte, (Italfoto) 


IL MINISTRO FORSE VERRÀ SABATO 
Oggi all'ateneo 
s'inaugura l'anno 
senza la Falcucci 


Non ci sarà la Falcucci que- 
sta mattina all’inaugurazione 
dell’anno accademico nella 
nostra università. Il ministro 
della pubblica istruzione ha 
fatto sapere ieri sera alle loca- 
li autorità accademiche di 
non poter assentarsi da Roma 
oggi per improrogabili impe- 
gni di governo, alcuni dei qua- 
li finalizzati proprio ai difficili 
problemi scolastici. La ceri- 
monia rimane comunque con- 
fermata per questa mattina 
alle 9,30 cui seguirà l’inaugu- 
razione del «colloquio inter- 
nazionale sulla cooperazione 
universitaria» che pure dove- 
va essere aperto dal ministro. 

Questo «colloquio interna- 
zionale», che vedrà la parteci- 
pazione di una trentina di ret- 
tori di altrettante università 
sì aprirà con una relazione 
introduttiva del premio Nobel 
per la fisica, Abdus Salam, 
che dirige il Centro interna- 
zionale di fisica teorica. Du- 
rante i tre giorni dell'incontro 
saranno analizzati i vari 


- aspetti della collaborazione 


REAZIONI DA TRIESTE A LIVORNO SUL P PATTO GENOVA-FINMARE 


POCO PRIMA DI MEZZOGIORNO IN STRADA DI FIUME 


«Coalizziamoci», dice Venezia | Uno spettacolare frontale 
per difendere lAlto Adriatico|fortunatamente incruento 


«A questo punto possiamo an- 
che interrare l'Adriatico». È 
uno dei commenti a caldo rac- 
colti'a Venezia in merito al 
«patto d’acciaio» con cui la 
Finmare si impegna a concen- 
trare il suo traffico container 
sul porto di Genova. Una te- 
stimonianza di come l’accor- 
do per «Calata Sanità» stia 
diventando un caso naziona- 
le, e polariezi l’attenzione — e 
le apprensioni — dell’intero 
versante. adriatico. 

«EÉ una scelta di grande rile- 
vanza — è il commento del- 
l’ing.. Borella, direttore del 
porto di Venezia, colto nel 
«break» di un’interminabile 
trattativa con ì sindacati — è 
un fatto tipico di una realtà 
marittimo-portuale non pia- 
nificata. Dovremmo prendere 
lo spunto da cose come queste 
per coalizzarcì meglio nell’Al- 
to Adriatico, e avere maggior 
spazio d’azione, Le possibilità 
ci sono. Dobbiamo sve- 


| gliarci». 


Più prudenti, ma non meno 
decîse le reazioni nel porto di 


Trieste. «Un chiarimento è 
indispensabile con la Finma- 
te—dice il presidente Michele 
Zanetti — perché le notizie di 
stampa, così come sono; 
preoccupano non poco. Il 
traffico garantito dal presen- 
te Rosina rappresenta tutta 
la movimentazione della Fin- 

mare, compresi porti come Li- 
vorno, Napoli, Venezia. Che 
la Finmare voglia razionaliz- 
zare i suoi servizi è di per sé 
cosa lodevole. Ma ne vanno 
valutate attentamente le con- 
seguenze. Le compagnie di 
Pin non possono dimenticare 
che esistono due versanti ma- 
rittimi. Ma avrò fra breve un 
incontro con Rosina su questo 
punto». 

«Il problema del ruolo della 
marineria pubblica nell’A- 
driatico si pone ora con anco- 
ra maggiore evidenza» è, il 
‘commento di Orlando Ridolfi, 
console della compagnia por- 
tuale di Ancona. «Qui la Fin- 
mare è totalmente assente, la 
parte del leone la fanno la 
Jugoslavia e la Trans-Suez. 


In poche righe 
Bioingegneria domani all’Inner Wheel 


Domani per le socie dell’Inner Wheel, alle 17.15 nella sede 
sociale, il prof. Domenico Romeo, docente di biochimica presso 
la facoltà di farmacia del nostro ateneo, parlerà su «Struttura e 
finalità del Centro internazionale d'ingegneria genetica e bio- 


tecnologia». 


Dibattito su sovranità nazionale 

Domani nella sala della chiesa evangelica metodista sita in 
Scala dei Giganti 1, avrà luogo un dibattito sul tema: «Demo- 
crazia e sovranità nazionale nell’era atomica», a partire dalle 
ore 17.30. Al dibattito parteciperanno Raffaella Bolini, respori- 
sabile nazionale dei Centri di iniziativa perla pace, federati alla 


Fgci, e Francesca Innamorati, 


della redazione della rivista 


fiorentina Testimonianze, che ha organizzato il recente conve- 
gno «Continenti e popoli oltre i blocchi», 


Uil: 


come salvare la Terni 


Diversificazione della ghisa, come elemento basilare del- 
«l’attività della ferriera di Servola, realizzazione della linea 
‘ «titanio» come prodotto aggiuntivo e collatorale a quello della 
ghisa e costituzione del terminal-rinfuse per ottimizzare l’im- 
piego! delle strutture e attrezzature in modo da assicurare 
continuità di lavoro a un centinaio di addetti: questi.i tre punti 
indispensabili alla sopravvivenza della Terni individuati dalla 
segreteria Uilm-Uil a conclusione del congresso nazionale di 


categoria. 


A livello locale la situazione della Terni è stata esaminata 
anche alla luce dell’incontro tenutosi all'assessorato regionale 
all'industria. «Solo se questi tre punti verranno realizzati di 
pari passo e congiuntamente — dice la Uilm — si potranno 
determinare le condizioni per il risanimento e il consolidamen- 
to della ferriera». La delegazione provinciale della Uilm ha 
avuto assicurazione dal responsabile nazionale per la siderur- 
gia, Agostino Conte, di un suo immediato intervento nelle sedi 
opportune e di una sua imminente presenza a Trieste per 
ribadire la linea unitaria del sindacato in difesa dello stabili- 
mento dell'occupazione e delle condizioni di lavoro. 
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prezzi validi dal 21-11 al 30-11 
fino ad esaurimento delle scorte 


il 


Da quando Marzario ha la- 
sciato Ancona per concentra- 
re la sua attività a Venezia, 
quì il traffico è calato del 
cinquanta: per cento». Sullo 
stesso piano le reazioni dî 
un'altra «Cenerentola» del- 
l’Adriatico, Ravenna, dove la 
Finmare effettua appena una 
toccata ogni tanto, sulla rotta 
dell’East Africa. 

Ma anche sul versante tire: 
nico c'è bisogno di chiarezza. 
Tanto è vero che oggi il conso- 
le della compagnia portuale, 
Italo Piccini, leader delle 
compagnie portuali d’Italia, 
volerà da Cagliari a Genova 
per avere informazioni più 
circostanziate dalla Finmare. 
I lavoratori livornesi si sono 
riuniti già ieri pomeriggio, 
‘proprio per discutere fra loro 
le prospettive aperte dal caso 
Calata Sanità. > 

Reazioni si sono avute pure 
in Parlamento, dove l’on. Co- 
loni ha messo în evidenza l’ur- 
gente necessità di chiarire le 
reali intenzioni della finanzia- 
ria di stato, alla luce delle 


CALENDARIETTO 


Oggi: Present. S. Vergine — Il sole 
sorge alle 7.13 e tramonta alle 16.29; 
Re sì leva alle 14.11 e cala alle 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 5,9 minima gradi 3,8; pressione 
millibar 1005 stazionaria; umidità 
63 per cento; vento km 30 da 
Est-Nord-Est, bora con raffiche 63 
km; mare molto mosso con tempe- 
ratura di gradi 13,1. Dati forniti dal 
servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri e dal Parco marino di Mira- 
mare. 

Maree: oggi; alta alle 6.04 conem 
37 e alle 18.06 con cm 4 sopra il 
livello medio; bassa alle 13.01 con 
cm 18 e alle 23.37 concm26 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Roma 15, via Ginnasti- 
ca 44, via Fabio Severo 112, via 
Baiamonti 50, Sgonico, Muggia, 
viale Mazzini 1 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 
"795417; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Oriani 2, tel. 727055; 
piazza Venezia 2, tel. 767466; Sgo- 
nico, tel. 229373; Muggia, viale 
Mazzini 1, tel. 271124 (solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (notturno): via Oria- 
ni 2, piazza Venezia 2, Sgonico, 
Muggia, viale Mazzini 1, (solo a 
chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Carabinieri: telefono 112. L 


. 
| 
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dichiarazioni, apparentemen- 
te tranquillizzanti, dello stes- 
so Rosina. La volontà di met- 
tere subito le cartein tavola è 
stata espressa anche dall’on. 
Cuffaro, pure egli nella capi- 
tale, per i lavori della Camera 
dei deputati. «L'opinione è 
che per l'Adriatico — ha detto 
Cuffaro — la Finmare non 
abbia nessun disegno». 

L'occasione per un chiari- 
mento sarà fornita stamane 
alle 11 dal ‘previsto incontro a 
Roma fra îè rappresentati del- 
la Finmare, la Regione, î sin- 
dacati e gli enti locali sul 
tema del Lloyd Triestino. L’in- 
contro era stato chiesto an- 
che per verificare îl tuolo del- 
la compagnia alla luce del 
piano di ristrutturazione del- 
la flotta pubblica e del 'prov- 
vedimento legislativo elabo- 
rato dal ministro: Carta. Al 
vertice romano parteciperan- 
no, fra gli altri, gli assessori 
regionali Rinaldi e Carbone, il 
sindaco Richetti, îl vicepresi- 
dente della Provincia Locchi, 
il consiglio d'azienda del 
Lloyd, î segretari regionali 
delle confederazioni sinda- 
cali. 

La Regione în una sua notu 
osserva.come si voglia veder 
chiaro soprattutto «in merito 
alle modalità di attuazione 
del programma di riassetto e 
di rilancio della flotta pubbli- 
ca, con particolare riguardo 
a nuove ventilate iniziative 
concernenti il concentramen- 
to, în strutture unificate, di 
essenziali attività delle tre 
società armatoriali pubbli- 
che, quali l’attività commer- 
ciale e le relative agenzie, la 
logistica e la gestione contai- 
ner, i trasporti intermodali e 
così via». 

Si vogliono poi ottenere 
chiarimenti precisì in merito 
agli impegni che la Finmare 
andrebbe ad assumere nella 
realizzazione del nuovo termi- 
nale container a Genova «con 
la ‘possibilità — si afferma — 
di dirottamenti degli apporti 
di traffico di linee marittime 


facenti capo alla Finamare, e 


în particolare al Lloyd Trie- 
stino, dal versante adriatico 
al versante tirrenico». 

«La riunione di oggi — con- 
clude la nota — assume un 
preciso carattere di sollecita- 
zione e di necessità dì chiarez- 
za a fronte di progetti che, 
qualora confermati, minac- 


ciano di mettere im crisi tutta 
una linea dî sviluppo dei traf- 
fici portata avanti con deci- 
sione non solo dalla Regione 
ma.anche dallo Stato p. p, 


Due autoradio dei vigili ur- 
bani del Nucleo motorizzato e 
un’autolettiga — che sul mo- 
mento, fortunatamente non è 
servita — sono accorsi ieri, 
poco prima di mezzogiorno a 
Cattinara per uno spettacola- 
Te scontro frontale. L’inciden- 
te è avvenuto in strada di 
Fiume tra una «127», targata 
"Ts. 198830, condotta verso il 
centro cittadino, dalla signo- 
ra Lidia De Pol Furlan, abi- 


| tante in via Catullo 14 e l'in: 


crociante Simca, targata Ts 
170622, al cui volante sedeva 
Milano Cok, abitante in stra- 
da per Longera 125. 

La collisione è avvenuta al 
centro della stretta strada, în 
curva nei pressi della discari- 
ca, sembra abusiva dove deci- 
ne di materassi fanno brutta 
mostra di sé assieme a ferri 
vecchi, qualche lavatrice fuori 
uso e così via, L’urto trale due 
vetture incrocianti è stato for- 
tissimo. La «127» della signo- 
ra Furlan che ha avuto lo 
sfondamento totale della par- 
te' anteriore con probabili 


danni meccanici e la torsione 
del volante, si è bloccata di 
traverso la.carreggiata men- 
tre la «Simca» con la parte 
sinistra squarciata è stata tro- 
vata con le ruote di destra 
fuori strada. 

I conducenti delle due auto 
sono rimasti choccati per l’ur- 
to ma l’autolettiga accorsa 
sul posto non ha accompa- 
gnato nessuno dei due all’o- 
spedale. Solo due ore più tar- 
di, alle 13,45 la signora Furlan 
si è fatta accompagnare all’o- 
spedale maggiore per un lan- 
cinante dolore al polso destro. 
Il medico di turno all’astante- 
ria le ha riscontrato la frattu- 
ra del polso oltre ad una ferita 
lacero-contusa alla lingua'‘ed 
escoriazioni alle labbra. L’in- 
fortunata è stata accolta nella 
divisione ortopedica con la 
prognosi di un mese. I vigili 
urbani del Nucleo motorizza- 
to Guidi e Bastiani, conl’ausi- 
lio di una seconda pattuglia 
hanno effettuato i rilievi e fat- 
to quindi intervenire un carro 
attrezzi per la rimozione delle 


GIORNATA DI SUPER LAVORO 


Pompieri alle prese 
con la bora e i gatti 


Le raffiche di bora hanno 
anche ieri mobilitato i vigili 
del fuoco, i quali nella matti- 
nata e nel primo pomeriggio 
hanno dovuto compiere una 
serie di interventi per evitare 
che antenne televisive piom- 
bassero sulla pubblica via, 
per ancorare pali pericolanti, 
staccare pezzi di intonaco che 
la pioggia aveva gonfiato e il 
vento stava per strappare. 

I vigili del fuoco, come sem- 
‘pre, hanno risposto con solle- 
citudine alle decine di chia- 
mate accorrendo da un punto 
all’altro della città. Poco pri- 
ma. delle nove del mattino 
sono intervenuti in corso Ita- 
lia per una tenda da sole che 
la bora voleva strappare e 
portarsela via; poi in via Fo- 
scolo 16, dove i «refoli» stava- 
no..., giocando con una gron- 
daia tentando di strapparla 
dalla casa; quindi in via Ro- 
magna, per un paio di tegole 
dello stabile numero 16 che 
erano pericolanti (una era già 


: : 


si 


COOPERATIVE OPERAIE 
SUPERCOOP DISG 


finita sul cofano di una mac- 
china in sosta) e così via fino 
al valico internazionale di Pe- 
se per un palo di bandiera, 

Oltre agli interventi per il 
maltempo, i vigili del fuoco 
sono usciti due volte dalla 
caserma di largo Nicolini allo 
scopo di salvare due gattini in 
pericolo: uno si era arrampi- 
cato sul tettuccio di un cortile 
di via Pondares e non riusciva 
più a scendere da solo. 


Piede 
schiacciato 


Per un pelo una ragazza di 
venti anni, la fotografa Paola 
Vallon, abitante in via Barto- 
letti 1/1 non è stata travolta 
ieri pomeriggio da una mac- 
china in via Pascoli. La giova- 
ne donna, sbucata tra due 
auto in sosta, ha allungato la 
gamba destra per attraversa- 
re la strada quando è passata 
una macchina la cui ruota 
‘anteriore le è passata sul pie- 
de, schiacciandoglielo. 


ni 
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vetture sinistrate. 


Altro scontro, con un ferito 
leggero nel primo pomeriggio 
in via. Palestrina, all'angolo 
con la via Battisti. In quel 
punto, dove l’incrocio è rego- 
lato da un semaforo, una 
«Volkswagen» targata Udine 
230135, è entrata in collisione 
con una «Range Rover» tar- 
gata Padova 717413. L’inci- 
dente, rilevato dai vigili urba- 
ni si è verificato alle 16.30. 


L'esatta dinamica del sini- 
stro non è stata ben chiarita. 
Si sa comunque che il guida- 
tore della Volkswagen, lo stu- 
dente Tristano 'Zanuttini, di 
23 anni, residente a Marti- 
gnacco, ha battuto il capo 
contro il parabrezza riportan- 
do una contusione alla fronte 
che il medico di turno all’a- 
stanteria dell’ospedale mag- 
giore ha giudicato guaribile in 
una settimana. Illeso, invece 
il conducente della macchina 
padovana, il ventiquattrenne 
Matteo Resta, residente a Ro- 
ma in via XX Settembre 12. 


CENTRO CUCINE SCHIFFINI |\- 


Abbiamo il piacere 
di comunicare ai lettori = 
che il buono sconto di 


L. 1.000.000 


per l’acquisto di una cucina 


SCHIFFINI 


entro il 15 dicembre ’85 
è disponibile presso. il 
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VIA S.NICOLÒ 32 


internazionale instaurata dal- 
le nostre università con atenei 
esteri. Per la conclusione dei 
lavori è prevista la partecipa- 
zione del ministro degli affari 
esteri, Giulio Andreotti, che 
probabilmente sarà accompa- 
gnato dalla sua collega Fal- 
cucci. 

Il mancato arrivo del mini- 
stro deluderà la classe stu- 
dentesca locale che, tramite il 
proprio coordinamento, ave- 
va chiesto di poter incontrare 
ufficialmente il rappresentan- 
te del governo. L’intenzione 
era di consegnare alla senatri- 
ce Falcucci una petizione con 
cinquemila firme contro il 
ventilato aumento delle tasse 
scolastiche nonché di sotto- 
porre alla sua attenzione una 
lunga serie di problemi, dalla 
riforma universitaria ai dipar- 
timenti e al dottorato di ricer- 
ca, ai finanziamenti alla ricer- 
ca, agli organici, all’assi- 
stenza. 

Dal canto loro gli studenti 
della lista «Partecipazione 
cristiana» hanno indirizzato 
un messaggio al ministro con 
le preoccupazioni per un 
eventuale aumento delle tas- 
se scolastiche. Per quanto ri- 
guarda la tutela del diritto 
allo studio, non sufficiente- 
mente attuata, i rappresen- 
tanti di «Partecipazione cri- 
stiana» chiedono un aumento 
del contributo a favore delle 
Regioni e delle Opere Univer- 
sitarie ancora in funzione e 
l'emanazione della legge qua- 
dro nazionale sul diritto allo 
studio. In particolare viene 
fatta presente al ministro la 
particolare situazione di Trie- 
ste; dove l'assistenza avviene 
ancora tramite l’Opera uni- 
versitaria, in base alla vecchia 
legislazione statale, che limi- 
ta l'assistenza a pochi studen- 
ti, e in modo non proporziona- 
to al costo della vita. 


Documenti contro l'ipotesi 
di aumento delle tasse sono 
stati presentati anche dal 
consiglio di facoltà di scienze 
e da quello del corso di laurea 
di fisica. Un presidio, infine 
era stato anche proclamato 
dal Fuan. 


STATO CIVILE 


NATI: Beltrame Chiara, Vec- 
chiet Eleonora Claudia, Galvani 
Elisa. 


MORTI: Gerli Livio, anni 53; Ca- 
nevese Luciano, 63; Sabjan Elisa- 
betta ved. Sardo, 83; Ciacchi Anto- 
nia, ‘82; Zehenthofer Olga in Per- 
tot, 92; Susa Ferruccio, 63; Busat: 
to Ruggero, 91; Lomi Cesare, 91; 
Demech Filippo, 63; Magnani Ca- 
terina, 85. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SI RIPETERA’ IN SCALA PIU' AMPIA L'INIZIATIVA SPERIMENTATA LO SCORSO ANNO 


I lampioni cittadini diventeranno 
tanti simpatici alberi di Natale 


Centro città addobbato a festa quest'anno per Natale conie 
luminarie che il Comune aveva sperimentato con successo 
l'anno scorso in piazza dell’Unità d’Italia. L’idea, quella di 
trasformare i lampioni della piazza antistante il municipio in 
altrettanti abeti stilizzati con rami metallici portalampadine, 
catturata dall’assessore comunale ai servizi pubblici industria- 
li, Rocco d’Alessandro, a Monaco di Baviera, era piaciuta ai 
triestini e verrà adesso ripresa e anzi estesa ad altre piazze. 

Negli ultimi anni Trieste era diventata per le festività 
natalizie sempre più buia a differenza di altre città, anche della 
regione, dove si erano invece moltiplicate le iniziative di 
luminarie ed addobbi. Parallelamente a una timida ripresa di 
un po’ di colore natalizio ad opera di qualche negoziante, il 
Comune aveva fatto'nell’84 la sua parte con.la riuscita trovata 
dei lampioni camuffati da abete, 

È stato così che l'assessore d’Alessandro già lo scorso 
gennaio aveva presentato una delibera, per una spesa di 100 
milioni, che prevedeva la manutenzione di diversi pali dell’illu- 
minazione pubblica (conservazione della foggia originaria, con 
ripristino, ad esempio, degli stemmi comunali mancanti) con 
l’onere aggiuntivo per l’Acega di provvedere alla sistemazione 
di un maggior numero di addobbi natalizi sui piloni stessi in 


occasione del Natale. 


L’anno scorso furono solo 15 gli abeti stilizzati, quasi tutti 
concentrati in piazza dell'Unità. Quest'anno saranno diversi di 
più: oltre che in piazza dell’Unità appariranno anche in piazza 
Ponterosso, in piazza della Repubblica, e lungo corso Cavour 
sulle Rive. E forse ci sarà anche la sorpresa dello stesso «leit 
motiv» ripetuto sul grande pilone di piazza Goldoni. 

Le luminarie comunali natalizie verranno accese il 6 
dicembre e dureranno fino al 7 gennaio. Proprio ieri gli addetti 
hanno iniziato le operazioni di montaggio del materiale elettri- 
co e delle strutture, che proseguirà nei prossimi giorni. Nella 
Italfoto un primo pilone trasformato in abete stilizzato in 


piazzetta Tommaseo. 


DOPO 14 ANNI DI ANONIMATO L'ENTE PER HANDICAPPATI ESCE ALLO SCOPERTO 


Il Cest pubblica Erbamatta 
per farsi conoscere in città 


Lo hanno chiamato «Erba- 
matta» perché come si dice a 
Trieste, «l'erba mata cressi» 
ed è difficile da estirpare. 
Come la realtà e i bisogni 
delle persone. Si tratta del 
nuovo giornale edito dal Cest, 
(l'associazione, gestita in 
massima parte dei familiari 
degli utenti, che si occupa di 
handicappati gravi), presen= 
tato l’altra sera al circolo del- 
la stampa. La pubblicazione, 
in prima pagina un coloratis- 
simo rospo con le ali, nasce 
per aprire un dialogo con la 
città e far'uscire il Cest dall’a- 
nonimato. 

Da quando è sorto, quattor- 
dici anni fa, il centro ha avuto 
come interlocutori prevalen- 
temente gli enti locali. Oggi— 
hanno spiegato i componenti 
del comitato di redazione He- 
len Brunner, Rita Cian, Ro- 
berto Dodenaro, Fausto Fer- 
rari e Walter Matino — il Cest 
intende uscire allo scoperto, 
«abbandonare la politica del- 
l’effimero» (intesa come scelta 
di «non essere» servizio buro- 
ceratico, ma struttura aperta e 
agile ad ogni verifica) e tenta- 
Te una nuova strada. 


La scritta Cest comparirà 
anche sui pullmini che girano 
per la città portando i ragazzi 
handicappati in gita, in pisci- 
na ò più semplicemente a zon- 
zo, ma finora senza pubbli- 
cità. 


Una scelta che porterà 
necessariamente a ripercorre- 
re tutta una serie di canali 
trascurati. «per ritrosia forse 
ma senza vergogna, — si legge 
nell’editoriale di apertura — 
consapevoli di rappresentare 
l’unica alternativa non istitu- 
zionale per i nostri ragazzi». 


Nel primo numero l’associa- 
zione ha preferito parlare di 
se; dei servizi che gestisce, 
delle attività che promuove. E 
su questo intende aprire un 
confronto con l'esterno. «Il 
problema degli handicappati 
gravi — ha spiegato Helen 
Brunner — non può essere 
affrontato soltanto in termini 
di spesa finanziaria e di deli- 
bere, come ha fatto finora il 
servizio pubblico. Bisogna of- 
frire a queste persone e alle 
loro famiglie la possibilità di 
vivere in una dimensione so- 
ciale che abbia come presup- 
posto poter pensare e proget- 


| In poche righe 


A È È 3 
«La Fao in Italia, l’Italia per la Fao» 
Oggi anche a Trieste sì celebrerà il quarantesimo anniver- 
sario della Fao con una tavola rotonda che. si terrà alle 17.30 
nella sala conferenze dell'albergo Savoia, sul tema «La Fao in 


Italia, l'Italia per la Fao». 


Parteciperanno: Cesarini (delegato ufficiale Fao) Calzolari 
(preside facoltà economia, università di Trieste) Mariani- 
Costantini (direttore Istituto nazionale nutrizione, Roma) Re- 
fatti (facoltà di agraria di Udine) Quaglia (Istituto nazionale 
nutrizione) e Raimondi (Centro regionale studi sull’alimenta- 


Zione). 


Violenza sui minori in famiglia e fuori 


Si terrà sabato nell'aula Bachelet del nostro ateneo un 
convegno su «La violenza sui minori nella famiglia e nelle 
istituzioni», organizzato. dall’Anfaa (Associazione nazionale 
famiglie adottive e affidatarie) con il patrocinio della Regione, 
«della Provincia e del Comune di Trieste e il contributo della 


Cassa di risparmio: 


, Parleranno: Giorgio Pallavicini, presidente nazionale del- 
l'Anfaa, relazioni del magistrato Carlo Moro, del medico Sergio 


BANDO 


Nordio, dello psicologo Guido Cattabeni e di Angela Gasparo, 
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GALLERIA CIUOFFO..- VIALE XX SETTEMBRE 39 
TRIESTE - TEL. 795423 


, OGGI ORE 17-22 in 


ASTA 


a libera offerta 
da aggiudicare 
a qualsiasi prezzo gs: 


600 TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 
(KIRMAN, KUM, NAIN, KESHAN, TABRIZ etc.) 


DA LIQUIDAZIONE sl. CITO Milano 


300 OPERE DI MAESTRI ITALIANI DEL ‘900 
(DE CHIRICO, MIGNECO, FIUME, GUTTUSO, etc.) 


A CURA 


GALLERIE ORLANDO-CAVOUR - FIRENZE 


D'ASTA 


tare il proprio futuro», 

«Erbamatta» accoglie così 
anche contributi apparente- 
mente lontani dal mondo dell- 
’handicappato e ospita artico- 
li sulle nuove tecnologie, la 
cultura, il cinema. Altri inter- 
venti riguardano l’inserimen- 
to lavorativo dei disabili, le 
vacanze estive, il progetto dei 
gruppi appartamento, ultima 
«scommessa e utopia» dell’as- 
sociazione. 

Nata per affermare, l’esi- 
stenza gi vicende umane :spes- 
so rélegate ai margini della 
collettività, la rivista (che per 
ora ùscirà trimestrale) si 
avvia dunque a diventare una 
voce importante nel panora- 
ma cittadino. «E’ necessario 
— ha raccomandato Maurizio 
Pessato, membro del comita- 
to di gestione dell’Usl — apri- 
re un dialogo con quanto esi- 
ste sul terreno del sociale, un 
settore che da molti anni di- 
mostra una vivacità notevole 
8 le cui iniziative sono tra le 
più avanzate». In sostanza 
‘una produzione di cultura che 
in fondo interessa tutti e non 
soltanto chi è colpito da un 
handicap. 


Compie sette anni il rappor- 
to di cooperazione tra l’Istitu- 
to di architettura e urbanisti 
ca dell’università di Trieste e 
l'ateneo di Ife (Nigeria): una 
ricca mostra fotografica ‘ad 
illustrazione dei programmi 
realizzati finora sotto l'egida 
del Dipartimento per la coo- 
‘perazione allo sviluppo del 
Ministero degli esteri, sarà 
inaugurata oggi alle 15.15, al 
Palacongressi, nell’ambito 
del convegno internazionale 
sulla cooperazione universi 
taria. 

Ventitré' docenti italiani 
hanno già insegnato nell’uni- 
versità nigeriana, secondo 
l’obiettivo della cooperazione 


vieni 
a provarla 
presso la 


VARATO IL PROGRAMMA DEL CENTRO STUDI PER DICEMBRE E GENNAIO 


Il figlio di Dalla Chiesa 
presto ospite del «Miani» 


Manifestazione contro la vivisezione e indagine sui dipendenti Act 


Dopo la presentazione, av- 
venuta sabato scorso, del li- 
bro del prof. Sergio Turone, 
«Partiti e mafia, dalla P2 alla 
droga», alla presenza dell’au- 
tore e di un folto e qualificato 
pubblico il centro studi «Er- 
cole Miani» (che ha sede nella 
nostra città in piazza San 
Giovanni 6) ha varato il pro- 
gramma di attività per i pros- 
simi quattro mesi. 

Come annunciato dal presi- 
dente Maurizio Fogar, l’asso- 
ciazione si prepara a ospitare 
a Trieste: il 3 dicembre, alle 
‘ore 18 nella sede del Miani, 
presentazione di un’indagine 
sociologica tra i dipendenti 
dell’Actin relazione ai proble- 
mi dei trasporti e della viabili- 
tà cittadina, indagine, la 
seconda in Italia, che verrà 
illustrata dal prof. Riccardo 
Luccio dell'Istituto di Psico- 
logia dell’Università di 
Trieste. 

Seguirà l'8 dicembre, alle 
ore 10 al Circolo della Stampa 
in corso Italia 12, promossa 
assieme ad altre associazioni 
protezionistiche e naturalisti- 


che cittadine l'illustrazione 
della. proposta di. legge per 
l'abolizione della vivisezione 
in Italia, alla presenza dell’on. 
Filippo Fiandrotti, segretario 
della Camera dei deputati e 
primo firmatario della propo- 
sta, l’on. Fiandrotti sarà 
accompagnato da altri parla- 
mentari nazionali. 

Il 17 dicembre ouspite: del 
centro studi «Miani» sarà il 
figlio del generale Carlo, Al- 
berto Dalla Chiesa, prefetto di 
Palermo assassinato dalla 
mafia, il prof. Nando Dalla 
Chiesa, docente di sociologia 
dell’Università Bocconi di 
Milano, che promuoverà un 
dibattito sul suo libro «Delit- 
to imperfetto», ritornato di 
prepotente attualità dopo il 
recente rinvio a giudizio. di 
oltre 400 mafiosi nel super- 
processo sull’«onorata socie- 
tà». L'incontro sarà introdot- 
to da una presentazione del 
dott. Pierluigi Sabatti, gior- 
nalista de «Il Piccolo», che ha 
già presentato il libro di Ser- 
gio Turone. 

Per il mese di gennaio del 


prossimo anno sono in pro- 
gramma: una manifestazione 
sul dramma. delle popolazioni 
dell'Afghanistan, alla presen- 
za del prof. Paolo Ungari, pre- 
sidente della Commissione 
per i diritti dell’uomo della 
presidenza del consiglio dei 
ministri, da poco rientrato da 
‘una missione dal Pakistan nei 
campi dove sono rifugiati. ol- 
tre tre milioni di profughi af- 
ghani. 

: Si terrà quindi la presenta- 
zione, assieme al club Altanti- 
co, del libro bianco del mini- 
stero della difesa, alla quale 
interverrà il sottosegretario 
on. Vittorio Olcese. 

Ed è infine in preparazione 
‘una tavola rotonda sul movi- 
mento degli studenti del 1985, 
in raffronto a quello del 1968. 


Ml MUTUI — Nei giorni scorsi l’as- 

sessore al bilancio Calandruccio 
ha siglato con il Banco di Sicilia 
due mutui per complessivi 100 mi- 
lioni con i quali sarà possibile 
finanziare l'esecuzione di lavori di 
manutenzione straordinaria alla 
scuola media Stuparich ea ad altri 
edifici di uso pubblico. 


NUOVI CONTENITORI SISTEMATI DA VIA SETTEFONTANE A VIA RAFFINERIA | i 


E adesso anche nel centro cittadino 
arrivano i cassonetti delle immondizie 


Casscnetti al posto dei bot- 
tini in un'altra fetta di città. 
Questa volta l'operazione ha 
interessato vie più prossime 
al centro, dopo che finora il 
sistema era stato collaudato 
soprattutto in periferia. 

I contenitori metallici sono 
stati posizionati in un reticolo 
di strade il cui perimetro è 
grosso modo segnato dalle vie 
Settefontane, Vergerio, Pic- 
cardi, Porta, Gambini e Raffi- 
neria. In luogo di 820 bottini, 
molti dei quali alloggiati negli 
scantinati delle case, sono 
stati posti sulle strade ‘120 
cassonetti di capacità globale 
ben superiore. 

Sono noti vantaggi e svan- 
taggi della trasformazione del 
sistema di raccolta dei rifiuti 
«porta a porta», com’era peri 
bottini, a quello meccanizzato 
coni cassonetti: qualche pas- 
soin più per gli utenti con il 
sacchetto della spazzatura 
ma maggiore igiene che non 
avere le immondizie al pian- 
terreno; qualche spazio ruba- 
to agli introvabili posteggi, 
specie in centro, ma maggiore 
rapidità nel servizio con pos- 
sibilità di destinare parte dei 
netturbini alla spazzatura 


che è didattico e scientifico; 
inoltre dal 1984 esce la rivista 
«Studies on Environmental 
Design in West Africa» che è 
edita congiuntamente dai due 
responsabili nigeriano e ita- 
liano del programma, profes- 
sori K. A. Wahab e R, Costa. 

La rassegna, che sarà aper- 
ta al pubblico fino al 27 no- 
vembre, vuole mettere în ri- 
salto in particolare le ricer- 
che compiute da alcuni stu- 
denti nigeriani ad Ife' e da 
studenti italiani a Trieste su 
temi di architettura tropicale. 

Non mancheranno esempi 
di artigianato Yoruba per do- 
cumentare la vita ela cultura 
che hanno origine nella città 


chi guarda alla. sostanza e alla 
funzionalità su qualsiasi tipo 
di percorso, da oggi può contare 
sulla nuova AXEL 1100 cc 


DINQUONTI 


VIA FLAVIA E VIA CORONEO - TEL. 281444 


unica concessionaria 


delle strade. 

L’estensione del sistema ‘a 
cassonetti ha consentito alla 
nettezza urbana di riprendere 
la pulizia delle vie, recuperan- 
do parte del personale prima 
tutto impegnato nell’asporto 
con degrado del volto della 
città. Così, nel solo tratto di 
vie dove sono stati ora posi- 
zionati i cassonetti, potranno. 
essere impiegati nella spazza- 
tura delle strade cinque net- 
turbini finora addetti allo 
svuotamento dei bottini di ca- 
sa in casa. 

Nella stessa,zona altri cas: 
sonetti saranno a breve posti 
fino a comprendere anche via 
Pascoli, A questo punto mez- 
za città in pratica è servita da 
cassonetti, la restante ancora 
dai bottini: 

Il programma di trasforma- 
zione è destinato a prosegui- 
re. Già a fine mese i bottini 
spariranno anche dalla zona 
attorno alle vie Coroneo, Fa- 
bio Severo, Cologna e Pendice 
Scoglietto: la nettezza urbana 
attende solo l’arrivo di due 
automezzi adatti allo svuota- 
mento dei cassonetti, attual- 
mente in fase di modifica per 
le nuove esigenze.  (Italfoto) 


MOSTRA E LIBRETTO SULL'ISTITUTO. DI ARCHITETTURA E L'ATENEO NIGERIANO 
Ha sette anni la collaborazione Trieste-Ife 


di Ife. L'orario di visita della 
mostra è dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 20. 


Sempre nell’ambito della 
manifestazione internaziona- 
le sulla cooperazione univer- 
sitaria domani e sabato alla 
Stazione marittima si terrà 
un seminario promosso dall’I- 
stituto di architettura e urba- 
nistica sulla «formazione e rì- 
cerca scientifica nell’ambito 
delle discipline architettoni- 
che ed urbanistiche»; argo- 
mento. centrale saranno î ri 
sultati della cooperazione con 
Ife, raccontati tra l’altro in un 
libretto in distribuzione, vara- 
to dall’istituto universitario, 
per l’occasione. 
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CITROÈN 
a Trieste 


STUDIO WES di Grandis 


Marzari 


acquistare un oggetto 
di fascino e partecipare 
ad un concorso di prestigio 


che 
« aoquistare e 
MON vincere niente 


8 Gioielli 
PER OGNI 200.000 LIRE DI «AGQUISTO MARZARI GIOIELLI» 
RICEVERAI UN BIGLIETTO CHE TI FARÀ PARTECIPARE ALLA 


ESTRAZIONE DEL 7 GENNAIO 1986 PER LA TRIUMPH TR 3 
‘ DEL 1960 DA COLLEZIONE ESPOSTA IN GIOIELLERIA 


« VIA-ROMA,-3.- TELEFONO 61641 


[ Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Alberto Brun Riz- 
za per il compleanno (21/11) dalla 
‘moglie 20.000 pro Chiesa S. Luigi, 
dai nipotini Alessandra e Chri- 
stian 20.000 pro Padri di don Orio- 
ne, Santa Maria La Longa, Palma- 
nova. 

In memoria di Vitichindo de 
Fontana nel 26.0 anniversario (15/ 
11) dal cognato 20.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

In memoria del rag. Giuseppe de 
Stauber nel IV annivrsario (21/11) 
dalla moglie Zoe 20.000 pro Pro 
Senectute. | 

In memoria di Elisabetta Klun' 
ved. Zavagna nel XXV anniversa- 
rio (21/11) dal figlio Antonio e fami- 
glia 25.000 pro Chiesa Montuzza 
(pane per i poveri). 

In memoria: di Maria Miniussi 
ved. Paoletti per l'onomastico (21/ 
11) dalle'figlie) 20.000 pro Domus 
Lucis. Sanguinetti. 

In memoria del.caro papà Carlo 
Spadaro nel I anniversario (21/11) 
dai figli 20.000 pro Associazione 
Amici del cuore. 

In memoria di Salvo Teiner nel- 
l'ottavo anniversario (21/11) e cari 
defunti dalla famiglia Teiner 


In memoria di Claudio Favo 
dagli amici e colleghi Cassa mariti 
tima e Ministero sanità assistenza” 
naviganti 311.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. # 

In memoria di Claudio. Favot, 
dalla cognata Sonia Bidisnich ved.&) 
Favot 50.000, dalla nipote Fulvia}; 
Favot e famiglia 50.000 e da Fabia-® 
na e Mario Candelli 15.000, da 
Giorgio e Luciana 20.000, da San- 
dra 10.000; dalla famiglia Bregant » 
15.000, da Tullio e Leda 30.000, da-* 
Edi e Luciana, Ucci, Nella e Doria- 
na 100.000, da Rina e Vittorino 
30.000, da Bruno e Nivia 30.000, da .. 
Ennio e Fabia 15.000, da Vittorio 
De Lorenzi 20.000, dalla famiglia ® 
Giuseppe de Zuccoli 10.000 pro.» 
Centro tumori «Lovenati»; dalla 
famiglia Luigi Manteo 10.000 pro, 
Associazione Amici del cuore; dal; 
la famiglia Bruno Selovin 10.000 - 
pro Gruppo di azione umanitaria... 

In memoria di Natale Gardelli 
dai colleghi di lavoro della figli: 
Claudia 455.000 pro Centro tumori! 
Lovenati; da Paola Santel 1000017 
pro Domus Lucis Sanguinetti. ._ 

In memoria di Luigi Giraldi da, 
Roncherizzi, Sallusti, Sferco, Sa-,, 


10.000 pro Istituto Rittmery, | badin, Piras, Cernaz, Marion è 
10.000 pro Lega contro i tumori | Zangrando 63.000 pro Lega itali: î 
Manni e 10.000 pro Croce Rossa. na per la lotta contro i tumori 
In memoria di Licia Ferlan in. | Mami. 
Legnani da Carlo e Candida Da Federico Truglio 130.000 pro&! 
D'Ambrosi 50.000 pro Centro emo-' | Istituto Burlo Garofolo. 
dialisi. In memoria di Alfeo Pernisco dai, 
In memoria di Marcello Grego- | familiari Pernisco e Morpurgo,, 
retti da Colombin, Ramani, Losur- 200.000 pro Chiesa S. Maria del, 
do, Tulle Mrakic 75.000, dalla fam. | Carmelo (Carmelitani Scalzi); di 
Cristantielli 20.000, dalla fam. Sar- | Gisy Morpurgo 100.000 pro Sogit; 
tori 20.000, da Cristina e Tonino da Ada Morpurgo 100.000 pro 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. Geriatria (prof. Curti); dalla coù bi 
In memoria di Roma Savadori | Enata Kaucic e nipoti Suma 
dalla sorella Savoia con il marito | 50.000 pro Div. Cardiologica (prof. 
Gianni e figlie Lucia e Annarosa Camerini); dai condomini di viale 
100.000 pro Pro Senectute; dalle | Ippodromo 14 65.000; da Antonia,, 
famiglie Augusto e Maria Carnieli Nuti, Albina e Polda 70.000; da. 
e Fernando € Valeria Arban 40.000 | Paola e Piero Ellero 30.000) pro. 
pro Centro tumori Lovenati. Centro tumori Lovenati. o 
In memoria. di Guglielmo,.Scar- In memoria di Guido Petronio* 
pa dalla mamma Erminia Zorzon dalla famiglia Fermo 10.000 proî 
ved. Scarpa 10.000 pro Pro Senec- RRIOna Cardiologica prof. Ca-» 
tute. i K % i; FI 
In memoria di Laila Semeraro In memoria di Gabriella Ra-- 
da'Maria Luisa ‘Righi 20.000 pro spaolo dagli alunni e genitori della, 
Centro tumori Lovenati, IV E Domenico Rossetti 95.000 pro... 
‘n memoria di Danilo Skerl dagli | AgMen — Li 
arnici del bar Bruna 20.000 pro .P memoria di Italia Rosa dal? 
Associazione Amici del Cuore. l'ufficio regionale lavoro - Trieste)” 
In memoria di Alma Sindici Fa- | 130.000 pro Centro tumori Love- 
raone da Bruno, Giovanna e'Cri- nati. TORE MISTE 
stiana Sindici 50.000; dalla cogna- In memoria di Ettore Rossi da;,, 
ta Ida Sindici 50.000 pro Associa- | Angela, Maurizio, Nicola, Patrizia,,, 
zione Amici del Cuore. F,, Remigio, Milena, Milton, San-- 
Tn memoria al stefeno Smerini! || dra, Fablene, Claualo, Susy, Ro, 
da A. Bacci, G, Bartula, I. Celligoi, | betta, Elena, Gianpaolo, Grazia,. 
E. Contessa, E. Katnich, Marcius ‘Adelina, Fabio, Patrizia D., Mari: 
36.000; da F. Penco, E Viezzoli, A. | Na è Claudio 105/000 pro Mant 
Weihandt, B. Tonsa, F. Zocovich, a meta 7 P 
M. Zocovich e R. Zocovich 35.000 | In memoria di Amaia SOT 
pro” Lega Nazionale Sezione di’ | Yed Volpe dalle ditte Navalmotot 
Fiume. ; ORIO I TAILIO TEO 
h A ;000 pro Divisione cardiologica. 
MI GE LI RO prof. Camerini, 160.000 pro Comun! 
Adriana 60.000 pro Centro tumori nia S. MALO al’ Campo {don 
Tovenati. ‘ario Vatta). An GR 
In memoria di Francesca Tacca- ME SERIA EE ne Gi "A 
ri ved. Sartori da Maria, Anita e pate E » a Hi 00 Li ve wu 
Guerrina Paoletti 30.000 pro Pro ‘ella Tarabocchia 30.000 pro Ass, Pi 
sociazione Amici ‘del Cuore. i 


Senectute. 

In memoria di Valentin Candotti 
«Catina» dalla famiglia Araldo La- 
boranti 20.000. pro Istituto Ritt- 
INENEF carcinomi 

In memoria di Silia Venturi ved. 
Depott dal figlio e famiglia 50,000. 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giuseppe Vidoli e . 
familiari defunti da Lea Vidoli 
50.000 pro Chiesa S. Rita, 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 50.000 
pro Fondo Banelli, 50.000 pro Pro 
Senectute, 50.000 pro Cri. 

In memoria di Cecilia Vittori 
dalla famiglia Fabio Matussi 
50.000 pro Fondo dello studio e, 
della ricerca scientifica delle ma- 
lattie del fegato. 

Im memoria di Maria Zivie dalle 
famiglie Bloccari 100.000 pro Chie- 
sa S. Maria Maddalena (Baso- 
vizza). 

In memoria di tutti i cari defunti 
da Maria e Giorgio Zei 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Iolanda ved. Mat- 
tini dai nipoti Rovatti e Bice 
40,000 pro Centro tumori Lovenati:®® 

In memoria di Antinisca Moscos. 
dalla famiglia Cermelli 50.000 pro? 
Chiesa S. Vincenzo de? Paoli (pom 
veri), NA) 

In memoria dell’avv. Ferruccio, 
Niederkorn dalla Canottieri Trie-* 
ste 50.000 pro Fondazione Antitu?* 
bercolare Conte Carlo Petitti di 
Roreto. 5 

In memoria'di Francesco Pavanî 
dalla cugina Nider 10.000; dalla& 
famiglia Gianolla 10.000 pro Cei 
tro tumori Lovenati; dai colleghi. 
di lavoro di Antonella e Sandra” 
Pavan 202.000 pro Unità coronari-; 
ca del prof. Camerini. 3 


L’elargizione di L. 30.000 pro; 
Centro tumori Lovenati versata da. 
Irene, Adriana e Fulvia pubblicata. 
in data 20/11/85 su «Il Piccolo». 
deve intendersi fatta in memoria 
di Giuseppina Dalberto. x 
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Giovedì, 21 novembre 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Va abolito per gli studenti liberali 


il valore legale dei titoli di studio 


Lettera aperta al ministro della Pubblica istruzione on. Franca Falcucci 


La lettera che di seguito 
pubblichiamo è stata inviata 
dall’Associazione studenti 
universitari liberali al mini- 
stro della Pubblica istruzione 
on. Franca Falcucci. 

Onorevole ministro, i giova- 
ni sono tornati in piazza. C'è 
chi teme un nuovo ‘68. Per 
scongiurare il pericolo che la 
protesta studentesca, finora 
pacifica e civile, degeneri in. 
manifestazioni incontrollate 
ed incontrollabili, il Governo 
dovrebbe rispondere con una 
nuova proposta adeguata e 
seria ‘evitando futili allarmi- 
smi e recependo le ragionevoli 
istanze degli studenti. 

La scuola sì dibatte tra an- 
nosi problemi dovuti al siste- 
ma scolastico realizzato da 
Giovanni Gentile più di mez- 
zo secolo fa. Ritenendo inade: 
guata ed improduttiva la pro- 
posta governativa di riforma 
della scuola, ci permettiamo 
di portare il nostro modesto 
contributo. Ci riferiamo alla 
proposta riformista avanzata, 
da Luigi Einaudi nella sua 
«Scuola e libertà, ovvero all’a- 
bolizione del valore legale dei 
titoli di studio. Oggi, infatti, 
ciò che interessa ad una buo- 
na fetta degli studenti non: è 
tanto la cultura, quanto la 
certificazione legale che. do- 
vrebbe dare diritto ad accede- 


— re in determinati posti di la- 


voro. 

In conseguenza: di ciò molti 
studenti non si applicano con 
serietà a studi che non inte- 
réssano e «transitano» nella 
scuola e. nell'Università per 
acquisire un titolo che crea 
più aspettative che certezze. 
A testimonianza di. ciò c'è il 
fatto che moltissimi iscritti. 
all’Università non frequenta- 
no; «parcheggiano» in attesa 
di trovare una qualche occu- 
pazione. 3 

L'Università italiana si. è 
meritata il poco decoroso tito- 
lo di «Università degli assen- 


. ti». Bisogna trasformarla in 


«Università dei frequentanti» 
ed eliminare gli «assenti» sen- 
za ricorrere alla coercizione 
del numero chiuso. Per mi- 
gliorare la scuola — viene giu- 
stamente detto — bisogna mi- 
gliorare la qualità degli studi. 
‘Se da una parte è indispensa= 
bile una riqualificazione del 
‘corpo docente, spesso impre- 
parato ed obsoleto, dall’altra 
è necessario che vi sia una 
presenza. qualificata. dei. di- 
scenti. Solo da un reale inte- 
Tesse possono scaturire l’ap- 
plicazione e la capacità. Se si 
rifiuta, come noi rifiutiamo, il 
numero chiuso, perché illibe- 
rale e repressivo e in contra- 
sto con la Costituzione che 
all’articolo ‘34 afferma «La 
scuola è aperta a tutti», l’uni- 
ca soluzione è l'abolizione del 
valore legale dei titoli. di 
studio. 
È D'altra ‘parte, l'abolizione 
lel valore legale delle certifi- 
@azioni non ha nulla di inco- 
Stituzionale. L'articolo 33 del- 
Costituzione stabilisce che 
termine degli studi si so- 
Stenga un’esame di Stato; a 
fiostro avviso non significa, 
rò, che l'attestato consegui- 
al termine dell'esame abbia 
%alore legale. Il punto non è 
to ridurre con mezzi coer- 
tivi il sovraffollamento nella 
Scuola e nell’Università, 
fa piuttosto qualificarne 
‘utenza. 
è Ricordiamo. il pensiero di 
Tuigi Einaudi: «Il danno non 
sta nei molti, nei moltissimi 
Studenti; sta nell’inganno per- 
petrato contro di essi, lascian- 
do credere che il pezzo di 
@arta dia diritto a qualcosa; e 
Rioè nell'opinione universale 
all'impiego pubblico sicuro 
bd alla professione tran- 
Quilla». 
® Si creerebbe con l’abolizio- 
ne del valore legale dei titoli 
«di studio un altro fenomeno 
interessante e positivo sem- 
‘pre evidenziato da Einaudi:la 
«oncorrenza tra gli istituti. 


i, In questi tempi di amore 


Sperticato per la democrazia | 


È 


pra 


"n 


Com. al Comune del 13-11-85 


consociativa il termine «con- 
correnza» è malvisto in econo- 
mia, figuriamoci nella cultu- 
ra, Si ritiene che una scuola 
ed una Università asburgica- 
Mente sonnecchianti diano 
più garanzie di un, sistema 
vivo, dinamico, che ami rin- 
corrersi. Chi avversa la socie- 
tà aperta, quando si accorge 
che in effetti dove non c’è il 
valore legale delle certifica- 
zioni gli studi sono più qualifi- 
cati e qualificanti, si aggrap- 
pa al populismo della questio- 
ne. sociale. 

Si sostiene poi che il diplo- 
ma o la laurea siano l’unico 
mezzo per elevare le classi più 
deboli. La cultura che si do- 
vrebbe acquisire con gli studi 
eche dovrebbe dare la capaci- 
tà di svolgere determinate 
professioni è un mezzo di ele- 
‘vazione sociale e non il mitico 
«pezzo di carta» ‘dietro cui 
spesso c’è il vuoto e aspettati- 
ve che non potranno essere 
soddisfatte. Non ci si.accorge 
però. che l’attuale titolo di 


‘studio è foriero di discrimina- 
zioni in quanto chi può si 
specializza all’estero o con 
concorsi ‘a pagamento ed ha 
più possibilità di lavorare 
rispetto a chi si è affidato 
solamente alla scuola di 
stato. 


quando accanto ad istituti se- 
ri ve ne sono altri che danno 
una scarsa preparazione ma 
un titolo uguale, proprio in 
virtù. del valore legale del 
diploma, a quello che esce 
dalle scuole pubbliche le qua- 
li almeno garantiscono un 


Naturalmente in assenza di 
certificazioni nessun obbietti- 
Vo sarebbe precluso ‘a chic- 
chessia. E’, in fondo, anche un 
problema di libertà. ‘Perché 
non dare a chi è preparato, 
‘ma hon ha un titolo di studio, 
la possibilità di svolgere 
determinate mansioni? Oggi 
si creano delle assurde dispa- 
rità per cui, ad esempio, un 
diplomato di liceo laureato in 
astronomia; entra in banca 
conun grado più elevato di un 
ragioniere. 

Altro punto di contrasto so- 
no i presunti privilegi che si 
concederebbero. alle scuole 
private che sono per la mag- 
gioranza. cattoliche. Nulla. di 
più pretestuoso. La scuola 
privata è privilegiata ora, 


certo livello di preparazione. 

Il titolo di studio oggi è un 
mito che ha valore per quello 
che rappresenta non per le 
capacità che dovrebbe avere 
chi del titolo è in possesso. 
Crea aspettative, si diceva, 
perché difficilmente si accet- 
tano lavori che si suppone 
sminuiscano. 

L'abolizione del valore lega- 
le dei titoli di studio ha un 
doppio significato quindi: da 
una parte restituire una buo- 
na qualità all’istruzione, dal- 
l’altra incrementare l’occupa- 
zione evitando in primo luogo 
il fenomeno della disoccupa- 
zione intellettuale. 

Alessandro Stricca 
Edoardo Torretta 
Paolo Marcolin 


| SEGNALAZIONI 


Benzina agevolata: questi i risparmi 


Il direttore dell’Associazio- 
ne dei distributori di carbu- 
tanti e lubrificanti di Trieste 
ci scrive: 


Abbiamo letto le richieste 
di chiarimento di alcuni letto- 
ti sui contingenti a prezzo 
agevolato. Evidentemente 
siamo competenti a chiarire il 
problema per quanto riguar- 
da la voce carburante. 

Precisiamo che sulla benzi- 
na super al prezzo di lire 1.300 
al litro gravano imposte per 
‘771,50 lire e pertanto, ipotiz- 
zando la concessione di un 
contingente pari al reale con- 
sumo degli automobilisti trie- 
stini e con l'agevolazione to- 
tale dell’imposta di fabbrica- 
zione e dell'Iva su essa gra- 
vante, ogni automobilista 
avrebbe un risparmio di 
777.500 lire all'anno presu- 
mendo un consumo medio di 
1.000 litri annui. 

In una proposta di legge 
presentata circa vent'anni fa 
si chiedeva la detassazione 
del 75% e perciò, pagando il 
25% dell’imposta e dell’Iva, il 
risparmio annuo sarebbe di 
lire 583.125. 

Il problema, però, non va 
esaminato unicamente dal 
punto di vista del risparmio 
degli automobilisti triestini: 
esso ha implicazioni di più 


| ORE DELLA CITTA! 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all'Università della terza età, 
‘Aula della Fiera di Trieste (piazzale 
De Gasperi): alle 9,30 ing. Alberto 
Antoni («Corso pratico Fai da te»). 
Aula del liceo Dante Alighieri (via 
Giustiniano 3); alle 16 Dante Fabris 
(«Seminario di poesia e recitazione»); 
sempre. alle 16 signora Ravalico 
(«Conversazione francese»). 


Rotary club’ Trieste 


È anticipato alle 20.l'inizio dell’o- 

dierna riunione, conviviale del 
‘Rotary club Trieste. Seguirà l’annun- 
ciata «tavola rotonda sul ‘tema «Il 
‘terziario questo sconosciuto», dibat- 
tuto in una serie di precedenti incon: 
tri, Relatori saranno Sergio Brischi, 
Fulvio Anzellotti, Gianfranco Viatori 
e Giacomo Borruso; moderatore 
Francesco Slocovich. 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Tele Antenna 


Va inonda questa sera alle ore 22 

la rubrica: «Incontri con ìl chirur- 
go» il punto con il prof. Aldo Leggeri 
‘su‘problemi d'attualità. Programma 
a cura di Fulvia Costantinides. 


Physical. Club 


Via San Pellegrino 31 Opicina, 

organizza corsì di ginnastica pro- 
pedeutica per bambini dai 3 ai 6 anni, 
ritmica dai 7 ai 10 anni, danza moder- 
na per ragazze dagli 11 ai16 anni. Per 
informazioni telefonare 214195. 


Liquidazione totale 


Per cessione d'attività da «Mode 
Bianca», corso Italia 17, tel. 
631620. 


La nuova merceria 


Giacche, pullover e tessuti origi- 

nali tirolesi per signora e bambi- 
ni. Guarinizioni ‘per abiti, colletti, 
collants. Vasto assortimento bigiòtte- 
ria sciolta; strass, pietre, perle e pai- 
lettes. Graziella-via Paganini, 4 (a' 
lato della chiesa di S. Antonio)-tel. 
60992. 


Brovada e musetti 


La brovada friulana maturata 

nelle vinacce e i buoni musetti 
sono in vendita alle Formaggerie 
Lombarde. Via Carducci 26. 


| Sei domeniche sulla neve 


Assemblea della scuola 


La segreteria territoriale del Si- 

nascel-Cisl. ha convocato ‘un’as- 
semblea del personale direttivo, do- 
cente è non docente delle scuole a 
tempo pieno del Comune di Trieste 
per discutere del problema della di- 
stribuzione dei pasti. L'incontro avrà. 
luogo domani alle 17.30 nella ‘sala 
Pastore,. della sede Cisl. 


Trasfusioni. oggi 

L’Agmen (Associazione genitori 

malati emopatici neoplastici), 
l’Ads (Associazione donatori di san- 
gue) e l’Avis (Associazione volontari 
italiani di sangue) hanno organizzato 
per questo pomeriggio, con inizio alle 
17.15, al Circolo della stampa di Trie- 
‘Ste (Corso Italia 12), una tavola roton- 
da sul tema: «La terapia emotrasfu- 
sionale oggi: nuovi orientamenti (au- 


totrasfusione, cito-aferesi) e nuove e 
vecchie paure (epatite trasfusionale, 
Aids)». Relatori saranno ì professori 
Franco Panizon, Renato Nicolini, 
Paolo Tamaro e i dottori Giulio An- 
drea Zanazzo e Marino Andolina, Mo- 
deratore Fulvia Costantinides. 


Kern alla Torbandena 


La personale di Kern alla galleria 

‘Torbandena resterà apera fino 
alla mattinata di domani. La mostra 
si trasferirà nella galleria Torbande- 
na di Treviso e verrà inaugurata mar- 
tedì 26 novembre alla presenza del 
critico Giovanni Testori. 


Amici della lirica 


Gli amici della lirica informano 
che il 26 novembre, alle 17,.al 
| Jolly hotel Emilio: Curiel terrà una 
‘conversazione su «Puccini a Trieste», 
con musiche dell’autore, per l’«Ango- 
lino delle signore». Per informazioni e 
prenotazioni telefonare al numero 
301812, 


Fameia capodistriana 


Sabato, alle 17, nella sala maggio- 
re della casa madre degli istriani, 


È suora 
da 50 anni 


Cinquant'anni fa, il 21 no- 
Vvembre 1935, Suor Maria de- 
gli Angeli, al secolo Lea Ma- 
russi, faceva la sua profes- 


sione religiosa. In tutti que- 
sti anni, sempre a Trieste, ha 
dedicato la sua vita alle gio- 
Vani ospiti dell'Istituto tere- 
‘siano - Casa di Nazareth divi- 
dendo con loro gioie e do- 
lori. 
Per ringraziaria del lavoro 
svolto, quanti l'hanno cono- 
sciuta e amata la festegge- 
ranno sabato prossimo, con 
inizio alle 15.30, nella sede 
dell'Istituto. Seguirà alle 
‘17.30, nella cappella, la cele- 
brazione di una messa di 
ringraziamento. 

All'incontro e al rito sono 
invitate in particolare le ex 
allieve. 


L'Associazione XXX Ottobre, sezione del Club alpino italiano, 


organizza da domenica 12 gennaio 1986 a domenica 16 febbraio 
1986, nella zona di Tarvisio-Valbruna, un corso per discesisti e 
fondisti, denominato «Sei domeniche sulla neve», 

Le lezioni sono aperte a tutti e saranno impartite ai diversi 
gruppi secondo il grado di capacità degli aderenti. L'insegnamento 
del fondo sarà poi ancora diviso fra quello a indirizzo agonistico 
particolarmente dedicato ai giovani, e quello di sci turismo per 
sciatori che desiderano percorrere le piste in comitiva e senza 
problemi di gare. 

Per i giovani fondisti sarà dato in uso gratuito, fino ad 
esaurimento, del materiale sciistico, mentre a tutti i partecipanti 
saranno offerte particolari facilitazioni per acquisti delle attrezza- 
ture. 

Le iscrizioni dovranno pervenire entro il 20 dicembre nella sede 
della XXX Ottobre (dove sono a disposizione anche i programmi 
particolareggiati con le indicazione delle attrezzature e del vestiario 
necessari, come pure consigli sull’alimentazione per i giovani) al 
recapito di via Silvio Pellico 1, tel. 68795 tutti i giorni dalle 17 alle 21, 


fiumani e dalmati (via Silvio Pellico 
2), saranno consegnate le borse di 
studio intitolate al capodistriano Pie- 
tro Madonizza agli studenti Roberto 
Novacco, Erika Prelaz, Enrico Lusset- 
ti, Massimo German, Isabella ‘Te- 
desco, 


Seiko Sport-Tech 


la nuova linea Seiko per chi prati- 

ca lo sport e apprezza la tecnolo- 
gia più avanzata. Proposta natural 
‘mente dall’orologeria-oreficeria Lau-! 
renti Stigliani, largo Santorio 4, tel. 
‘723240. Centro assistenza Seiko. 


Lenti a contatto 


morbide, rigide, semi-morbide, 
‘permanenti per ogni diversa esi- 
genza. A.Z. Centro Ottico, Rotonda 
Boschetto 1, tel. 54374. i 


Mostre d’arte 


Stefano Dovier 
alla «Moderna» 


Questo pomeriggio, alle 18, nella 
sala d’arte Moderna (galleria Ros- 
soni, corso Italia 9), sarà inaugura- 
ta.la mostra «La Laguna di Stefa- 
no Dovier». Chiuderà il 30 novem- 
Dr (feriali 9-13 e 16.30-20; festivi 

0-13). 


OO0ODODpPDANDODOONONDOO 


Sala Comunale d’arte 
CORNACHIN 


{n n a i n a n (af 


Al Bastione 
SERRAVAL - D’AMBROSI 


escluso il sabato. 


Cartella poesie grafiche 


Attività al Cca 


Domani, alle 11, nella sala minore 

del Circolo della cultura e delle 
arti, sarà illustrata l’attività del soda- 
lizio per il 40° anno sociale ’85-'86. 
Sarà anche presentato il volume 
«Trieste nella cultura italiana del 
Novecento», edita dal Cca per cele- 
rare la ricorrenza. 


San Vincenzo \ 


‘Domani, alle 17, nella chiesa di 

Sant'Antonio Nuovo, sarà cele- 
brata una messa a suffragio dei vin- 
cenziani e benefattori defunti. 


Maestri cattolici . 
Oggi, alle 17, nella sala di via 
Mazzini 26, sede dei Maestri cat- 

tolici, l'ing. Giorgio Vianello presen- 

terà'una serie di diapositive a colori 
sul tema: «I colori del Carso in au- 
tunno». 


Viaggio in Scandinavia 
La sezione di Trieste della Lipu 
presenterà stasera alle 20.30 nella 

sala di via Venezian 27, una serie di 

diapositive dal titolo: «Scandinavia: 

un viaggio naturalistico». Ingresso 
libero, 


Movimento: donne 
Nell'ambito delle manifestazioni 
culturali promosse dal Movimen- 

to donne Trieste, domani, alle 18, 

nella sala maggiore di corso Saba 6 

l’Archimandrita Timotheos Elefthe- 

riou terrà una conversazione sul 
tema: «Posizione della ortodossia nel 

‘mondo cristiano contemporaneo». 


Chiesa di Gesù. 
‘Domani, alle 20, nei locali della 
Chiesa di Gesù Cristo dei Santi 
degli ultimi giorni (via Cumano 7), il. 
‘presidente Christian Euvrard terrà 
‘una conferenza sulle Sacre scritture. 


Consigli rionali 


Barriera Vecchia —Il consi- 
glio si riunirà stasera, alle 19, 
nella sede di via Foscolo 7. 
All'ordine del giorno, tra l’al- 
tro, la situazione della raffine- 
ria Aquila e il servizio di assi- 
stenza domiciliare. 

Servola-Chiarbola — La riu- 
nione è stata fissata per stase- 


ra, alle 20, in via Roncheto 77. | 


Nell’agenda dei lavori figura, 
tra l’altro, l'esame e la discus- 
sione della sitauzione am- 
bientale nel complesso Iacp 
di via Valmaura. 
Chiadino-Rozzol — Ancora 
stasera, alle 19, nella sede di. 
via dei Mille 16, si riunirà il 
consiglio di Chiadino-Rozzol. 
Nel corso della riunione si 
parlerà, tra l’altro, della presa 
d’atto delle dimissioni e della 
surroga di un consigliere e 
della richiesta dell’utilizzo del 
Ferdinandeo da parte dell’As- 
sociazione tempo libero dei 
dipendenti Acega. 


sisi 


KARATE A OPICINA 

Al Centro Sportivo Internazio- 
nale di via Conconello 16 corsi di 
karate per bambini' e adulti con 
istruttori federali. Informazioni tel. 
214288 ore 9-22. 


larga portata. 

A Trieste sono attualmente 
circolanti 130 mila automezzi 
e diverse decine di migliaia di 
motocicli e motorette. Il con- 
sumo teorico di carburante 
della nostra provincia dovreb- 
be essere di circa 130 milioni 
di litri. Da un'indagine per 
campione si è rilevato che a 
Trieste nel corrente 1985 ver- 
ranno venduti circa 59 milioni 
di litri, che rappresentano un 
consumo medio per automez- 
zo di circa 420 litri annui. 
Poiché il consumo reale si 
aggira sui 1.000 litri per auto- 
mezzo, nella confinante re- 
‘pubblica dovrebbero venir ac- 
quistati circa 75, milioni di 
litri, con una notevole perdita 
per l’Erario (circa 58 miliardi) 
ed una massiccia esportazio- 
ne di valuta. 

Con un’agevolazione par- 
ziale si eviterebbe l’esporta- 
zione di valuta e si diminui- 
rebbe la perdita per l’Erario. 
È importante, inoltre, aver 
presente la posizione margi- 
nale della nostra città rispet- 
to alle altre province italiane, 
La concessione di carburante 
a prezzo agevolato dovrebbe 
rientrare in un quadro genera- 
le di riavvicinamento di Trie- 
ste all'economia nazionale. 
Quindi, carburante agevolato 
e tariffe ferroviarie preferen- 
ziali. 

Un'ultima notazione di ca- 
rattere categoriale. A Trieste 
in vent'anni sono stati chiusi 
circa 50 chioschi, con una per- 
dita di almeno 100 posti lavo- 
ro. Continuando con la politi- 
ca dello struzzo, si potranno 
verificare ulteriori chiusure 
con danni non indifferenti an- 
che sull'occupazione. 

Riassumendo, la concessio- 
ne di contingenti agevolati di 
carburante porterebbe i se- 
guenti vantaggi: manteni- 
mento dell’attuale rete distri- 
butiva; diminuzione del costo 
trasporto per avvicinarsi ai 
centri economici italiani; par- 
ziale eliminazione di esporta- 
zione di valuta. ; 

Rinaldo Paduani 


Ringraziamento 
per Tullio 


Ringrazio di cuore tutti co- 
loro che si sono prodigati con 
abnegazione la notte tra il 25 
e il 26 ottobre per tentare di 
salvare la vita di mio fratello 
Tullio e in particolare, oltre 
agli amici che mi sono stati 
vicini: la So.Ri.Sa. e l’equi- 
paggio del rimorchiatore mes- 
so a disposizione, i vigili del 
fuoco, particolarmente quelli 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


| super specialissimi: 
TV COLOR 15” 
“TV COLOR 22" telecomando 


LAVATRICE superautomatica 5 kg 


del distaccamento del Punto 
Franco Vecchio, l’Ispettorato 
regionale della ‘protezione ci- 
vile e il comandante la stessa, 
dott. Biasutti, la Guardia di 
finanza, la Capitaneria di por- 
to di Trieste, Grado e Capodi- 
stria, i carabinieri di Trieste e 
di Grado, gli equipaggi di tut- 
te le imbarcazioni e degli eli- 
cotteri intervenuti; il coman- 
dante dei Vigili urbani di 
Muggia, e quella persona di 
Muggia che mi ha messo.a 
disposizione la sua barca du- 
rante la notte e che non ha 
voluto rivelare il. suo nome. 
Lucio Piemontese 


| 


Competenza e umanità 


‘Ritengo mio dovere rendere 
testimonianza pubblica di 
una esperienza da me vissuta 
nei giorni scorsi. 

Sabato sera sono stato por- 
tato al pronto soccorso dell’o- 
spedale di Cattinara in gravi 
condizioni. Con rapidità ed 
efficienza mi è stato diagno- 
sticato un marcato stato ane- 
mico per cui sono stato rico- 
verato nella clinica medica 
dell’Università. 

Nella stessa serata, in quel 
reparto mi è stata fatta la 
prima tarsfusione di sangue. 

i Da domenica al giovedì suc- 


Riscaldamento domestico 


Spero che quando questa lettera sarà pubblicata, il proble- 
ma sarà risolto, ma vale la pena di parlarne comunque, perché 
si tratta di un fatto sintomatico. Ogni anno, ai primi freddi, la 
città si trova impreparata e non solo nell'eventualità di gelo. 
Beati coloro che dispongono del riscaldamento autonomo! 
Tutti gli altri devono adeguarsi a quanto disposto dall’ordinan- 
za comunale che estende la fascia oraria di riscaldamento per... 
gli infelici che hanno l'impianto centralizzato. 

Abito in un appartamento dell'Inps, pago ben 900 mila lire 
di riscaldamento all’anno (più il conguaglio finale!). La mattina 
del 18 novembre nelle mie stanze c’era una temperatura tra i 
13° e i 16°, a seconda dell’esposizione. 

Va precisato che già da tre giorni le temperature esterne 
erano decisamente rigide e rese più crude da una forte bora. 
Quando poi l'ordinanza arriverà, i caloriferi rimarranno accesi 
24 ore anche se fuori ci saranno 15°: questo è già accaduto gli 
anni scorsì. 

Se a decidere non fosse il Comune, ma, in un'epoca 
tecnologica come la nostra, un termostato efficiente, non si 
soffrirebbe il freddo in novembre e il caldo in marzo: con buona 
pace per il risparmio energetico! 


Maria Grazia Pasutto 


cessivo sono stato oggetto di 
visite e controlli clinici, radio- 
grafie, esame gastroscopico e 
di ulteriori quattro trasfusioni 
di sangue. 

Efficienza, puntualità, 
attenzioni, cortesie e servizi. 
assistenziali inappuntabili mi 
sono stati riservati da parte di 
tutto il personale infermieri- 
stico. Cura, professionalità e 
competenza ho ricevuto da 
tutti i medici del reparto. 

‘Al calore di questo ambien- 
te umano ha fatto degna cor- 
nice un ambiente eccezional- 
mente luminoso, ospitale, pu- 
lito, confortevole. Questa mia 
felice-dolorosa esperienza mi 
obbliga oggi — rientrato a 
casa convalescente — ad 
esprimere il mio grazie! E ad 
esprimere la mia riconoscente 
ammirazione a Cattinara e a 
tutta la Clinica medica della 
nostra università! 

Lettera firmata 


Una maratona 


ben riuscita 

Quale presidente del Marat- 
hon Club desidero ringraziare 
quanti hanno partecipato alla 
riuscita della Maratona sul 
Carso e in particolare l’orolo- 
geria Bruno Marcuzzi per aver 
donato le‘ coppe destinate ai 
Vincitori di tutte le categorie. 

È una segnalazione che que- 
sto sportivo si merita, come 
meriterebbero tutti coloro 
che contribuiscono a far cre- 
scere gli avvenimenti sportivi 
nella nostra provincia. 

Cc. 


Pensioni marittime «polverizzate» 


Caro direttore, non per ste- |. di aumento correlate all'anno 


rile ‘ed inutile polemica, ma 
nel.solo intento di richiamare 
l’attenzione di chi di dovere e 
rompere finalmente quel mu- 
ro del silenzio eretto intorno 
all’ingiusta disparità di trat- 
tamento perequativo sancito, 
con l’infausta legge 141 dell’a- 
prile scorso, spero di trovare 
cortese ospitalità ancora una 
volta nelle «Segnalazioni» per 
poter esprimere oltre al disap- 
‘punto come pensionato ma- 
rittimo dell’Inps, anche alcu- 
ne obiettive considerazioni 
sul problema della perequa- 
zione pensionistica. 

Com'è noto, causa l’inflazio- 
ne ricorrente ormai da molti 
anni, una pensione non perio- 
dicamente ed adeguatamente 
rivalutata perde rapidamente 
il suo potere d'acquisto fino a 
polverizzarsi del tutto. Difat- 
ti, con:la perequazione previ- 
denziale del 1972, tutte le pen- 
sioni furono perequate con 
decorrenza dal 1° luglio 1972 
applicando eque percentuali 


L. 465.000* 
779.000* 
265.000* 
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‘di erogazione e con parità di 
grado ed anni di contribuzio- 
ne delle pensioni in atto, ac- 
corciando così notevoli 
distanze e differenziazioni di 
trattamento createsi anche 
allora. fra pensionati della 
‘Previdenza. sociale collocati 
in quiescenza prima del mag- 
gio 1968 ed i loro colleghi pari 
grado andati in pensione do- 
po tale data. 

Con l’attuale recente rifor- 
ma invece, più che una pere- 
quazione ‘sembra trattarsi di 


Piccolo albo 


La persona che venerdì mattina 15 
novembre ha'danneggiato con la pro- 
‘pria auto la Ritmo grigia parcheggia- 
ta in via dei Porta (tratto Piccardi. 
Rossetti) è cortesemente pregata di 
telefonare al numero 764580, (ore 
pasti). 


Un cane da caccia marrone, con 
collare nuovo, è stato trovato in via 


‘una penalizzazione delle vec- 
chie pensioni Inps. Infatti; l’ir- 
risorio aumento perequativo 
concesso alle pensioni supe- 
riori al minimo consiste nel 
l'importo fisso di 85 mila lire 
da corrispondersi frazionato 
nell’arco di tempo di tre lun- 
ghi anni a partire dal 1° gen- 
naio 1985. Inoltre non ci sono 
stati finora corrisposti quei 
magri aumenti nemmeno sot- 
to forma di acconto. 


Rimane perciò la sola spe- 
ranza che in occasione della 
prossima riforma. pensionisti- 
ca. e. finanziaria, più volte 
annunciata dal Governo, con 
‘un maggior impegno politico- 
sindacale, si possa. ottenere 
qualche. ulteriore migliora- 
mento. all’irrisorio aumento 
perequativo ottenuto finora, 
ed infine che la Previdenza 
sociale provveda al più presto 
a mettere in pagamento 
quanto. già dovuto ai propri 
pensionati. 


dell’Eremo martedì scorso. Il proprie- 


tario telefoni al numero 941668. Francesco Maccioni 
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‘Vi invitiamo alla prova.ed al confronto. 


R.E.A.N. 


Utax le fotocopiatrici all'avanguardia. 


A 


Via Campo Marzio; 6 - (040) 303409 


34123 Trieste 


CONCESSIONARIO OLYMPIA 


FOTOCOPIE SEMPLICEMENTE PERFETTE 


| super specialissimi: n 
IMPIANTI: HI-FI. con casse acustiche 
RADIO REGISTRATORE cor. 

FRIGORIFERI con-scomparto ghia 


via Rossetti 6, via Giotto 8 


spatt. ‘a partire da L. 


cio a partite de L 
* Fino ad' esauri 


a par da Li spe 


165.000* 


mento. merce 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


FINALMENTE SAPREMO CHI SARA’ LA RAGAZZA SUPERBINGO PER IL 1985 


E domani finalissima alla 


Bussola 


Al Princeps di Grignano serata con tanti applausi - Presentati da Ornella Ventura e Claudio Sottili il 
mago Binarelli e il «paninaro» Enzo Braschi -Tifo alle stelle per le ragazze triestine, toscane ed emiliane 


Dal canto alla danza; ogni concorrente ha voluto portare qualcosa di suo e di ori 


di Bologna e da «La Nazione» di Firenze, hanno combattuto fino all'ultimo con le armi della bellezza. del fascino e della simpatia. Non resta, ora, che attendere i sospirati risultati 


Chi sarà la ragazza Super- 
‘bingo 85? I lettori del «Picco- 
lo», della «Nazione» e del Car- 
lino», che nell’ambito della 
squadra del cuore hanno pun- 
tato su una delle quindici ra- 
gazze giunte alle finalissime 


del concorso promosso dai tre ‘| 


quotidiani lo sapranno-molto 
presto: il gran galà per la 
proclamazione della vincitri- 
ce si terrà domani venerdì:22 
nel prestigioso locale: «La 
Bussola», di Focette 


Martedì, infatti, si è conclu- 
sa a Trieste l’ultima puntata 
della gara per l'attribuzione 
del punteggio finale; quindi i 
giochi sono ormai fatti. L'e- 
mozione delle ragazze e dei 
loro sostenitori è grande, ma 
prima di fare ùn resoconto 
della serata che si è svolta al 
Princeps di Grignano con un 


pubblico foltissimo e caloroso 
è necessario dire alcune cose: 


tutte le concorrenti si sono: 
impegnate al massimo e tutte | 


hanno dato prova di possede- 
re simpatia, fascino e bellezza. 
Non solo, a riprova che si 
tratta di ragazze «in gamba» 
‘ognuna di loro ha tifato aper- 
tamente di volta in volta per 
la compagna di squadra alla 
ribalta. 


La tenzone voluta da «Pic- 
colo», «Carlino» e «Nazione» 


‘ ha dimostrato perciò di essere 


veramente al di fuori dei soliti 
schemi dei concorsi di bellez- 
za anche in questo: lo spirito 
di corpo dimostrato rende 
vincenti idealmente tutte le 
quindici finaliste, 

Il via alla manifestazione è 
stato dato verso la mezzanot- 
te da Ornella Ventura che con 


Aspettando 
il verdetto 


«Le ragazze di «Nazione» e 
«Carlino» sono state vera- 
mente molto brave, in fondo 
noi del «Piccolo» abbiamo do- 
vuto improvvisare molto a. 
confronto di vere «professio- 
miste». 

«Infatti c'erano insegnanti 
di danza ritmica, una cantan- 
te aveva partecipato addirit- 
tura al concorso di Castroca- 
ro, in proporzione abbiamo 
avuto meno tempo per prepa- 
rarcie comunque siamo inter- 
venute alla gara anche per 
divertirci con un esperienza 
nuova». 

Questa è più o-meno l’opi- 
nione delle fanciulle selezio- 
nate da «Il Piccolo» per le 
finalissime del Superbingo in 
rapporto alle esibizioni delle 
rivali degli altri quotidiani. 
Venerdì tutte sapranno chi è 
la vincitrice e l'ordine di arri- 
vo, Egizia, Marina, Roberta, 
Alessandra ed Elena ci spera- 
no, ma sono già soddisfatte 
dai risultati raggiunti: tutte 
hanno potuto dimostrare ‘le 
loro attitudini, attitudini che, 
chissà, non possano valoriz- 
zarsi domani in un futuro di- 
verso. 

Marina Gnot, la più giova- 
ne, biondissima:sedicenne di 
Cormons (Gorizia) ha già 
ricevuto. numerose offerte di 
lavoro in campo artistico. - 

È molto carina «va vera- 
mente forte» nella danza‘ae- 
robica, le è stato proposto di 
esibirsi in discoteca e di fare 
la ragazza copertina per delle 
riviste. Ma ha rinunciato, sag- 
giamente vuole terminare la 
scuola,frequenta la terza geo- 
metri pur continuando a colti- 
vare la passione per la danza. 
Ottenuto il diploma si vedrà. 

Dello stesso avviso è anche 
Alessandra Udovicich, anche 
lei ballerina per îl concorso 
de «Il Piccolo» ma di tipo 
diverso: infatti ha numerosi 
anni di studio di danza classi 
ca alle spalle. 


Elena Valente, la maga, ha 
strabiliato per bravura anche 
le compagne di squadra, tra 
loro c’è chi vorrebbe vederla 


come vincîtrice assoluta alla 


«Bussola» dopodomani. Sta. 


terminando un corso per ope- 
ratrice di computer molto im- 
pegnativo però ha trovato il 
tempo per esercitarsi nelle ar- 
ti della prestidigitazione. Del 
resto è versata, îl numero pre- 
sentato martedì sera l'aveva 
preparato soltanto in dieci 
giorni. Egizia Candotti venti- 
duenne, nella sua esibizione, 
ha cantato «Yesterdey»' l'ha 
improvvisata invece addirit- 
tura un’ora prima di andare 
alla ribalta nella prima sele- 
zione. Lavora in un negozio di 
abbigliamento dove la gente; 
dopo ‘il Superbingo' già la 
saluta e la riconosce. 

‘Roberta Kosmazh è quella 
che maggiormente sha preso 
la competizione come-un gio- 
co eun divertimento: infondo 
ha interpretato quello che fa 
normalmente, la cheerleader 
di una squadra di football 
americano di Trieste. 

Le concorrenti di casa han- 
no trovato però il pubblico di 
Trieste speciale rispetto a 
quelli delle altre città. «Ha 
fatto un forte tifo per noi, ma 
giustamente ha anche ap- 
plaudito le ragazze di fuori» 
hanno concordato tutte — 
«perché il lato più'bello della 
gara del” Superbingo” è stato 
vivere l’esperienza in un cli- 


ma. di simpatia reciproca an-. 


che con i presentatori e gli 
organizzatori in generale». 
E vinca il migliore. 


il solito brio ha presentato 
insieme a Claudio Sottili, de- 
gno compagno di scena per 
simpatia; sono intervenuti 
‘anche il «mago» Toni Binarel- 
lie dritto dritto dal «Drive In» 
‘un «nuovo» comico, «il pani 
naro», ovvero Enzo Braschi. 

Le prime a sfilare sono state 
le fanciulle della «Nazione», 
quasi un varietà, considerati i 
«numeri nel loro insieme», ha 
detto giustamente Claudio 
Sottili per l'occasione capita- 
no di squadra. «La nostra 
pantera» è stata definita Lara 
Navarrini, fascino aggressivo, 
nerovestita, si è esibita in una 
danza acrobatica a effetto. 
Fiorentina, diciassette anni, 
ha lasciato il posto a Cristina 
Paradisi, due anni di più, pro- 
veniente da Pisa, che si è 
esibita in una danza su patti- 
ni a rotelle. L’attributo di «fa- 
ta turchina», per un evane- 
scente costume azzurro lucci- 
cante, se l’è preso invece Lisa 
Storti. La più giovane della 
«Nazione», sedici anni, ha fat- 
to vedere con quanta grazia le 
«fatine» sanno ballare ritmi 
moderni. 

«Vocalizzo che non perdo- 
na» si potrebbe invece defini- 
re Simonetta Losi, cantante e 
non solo per l'occasione. Ha 
partecipato, infatti, alle finali 
per la selezione del concorso 
di voci nuove di Castrocaro. 
Grinta vocale fortissima, ca- 
pelli rossi, ha letteralmente 
‘avvinto il pubblico. 

Ha terminato la serie Clau- 
dia Peccianti, ventenne della 
provincia di Pisa, che è pia- 
ciuta molto per i suoi virtuosi- 
smi di danza acrobatica, no- 
nostante uno spazio forse 
troppo ridotto per esprimersi 
al meglio. 

Ed è-subito «Resto del Car- 
lino». Ornella Ventura, nel 
presentare le «sue ragazze», 
‘ha inteso dare una notizia in 
anteprima ai presenti. Dal 26 
gennaio il «Bingo» organizze- 
rà una gara di sci a Sappada. 
Le modalità si sapranno in 
seguito, ma intanto gli appas- 
sionati delle nevi sono avver- 
titi. 

Un musetto da gattina, na- 
turalmente occhi verdi, Mau- 
rizia Minarini, sedicenne bolo- 
gnese, ha ballato con grande 
espressività su un motivo 
orientaleggiante. Chicca Bal- 
dinini, definita da molti una 
fuoriclasse per fascino, look 
post-atomico di lusso nell’ac- 
‘conciatura, una vaga somi- 
glianza con Edvige Fenech, è 
stata una ballerina molto am- 
mirata. 

Una favorita? Consuelo Co- 
razza ha scelto i pattini e ha 
destato sensazione: fare la 
ruota calzando le rotelle a 
ritmo di musica non è uno 
scherzo. Davvero brava, 

‘Appena quindici anni Vale- 
ria Bostrenghi, tutta avvolta 
in un drappo rosso, ha canta- 
to, «New York, New York» 
evocando quasi nell’interpre- 
tazione Liza Minelli. Moltissi- 
mi applausi a commento della 
sua riuscita ed è la volta di 
Antonella Mercatali, venti 
quattro anni, di Forlì. Anche 
se ancora un po’ infortunata a 
seguito di una gara preceden- 
te, ha offerto uno spettacolo 
di danza moderna ugualmen- 
te convincente. 

A questo punto c’è stato un 
intervallo nel concorso perché 
è arrivato Enzo Braschi, «il 
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paninaro». Regolamentare 
piumino «Monclair», scarpe 
«troppo giuste», ha divertito 
tutti, anche chi non conosce- 
va il suo personaggio ormai 
conosciutissimo sugli schermi 
in «Drive In». 

Infatti ha scambiato nume- 
rose battute con il pubblico e 
ha commentato: «I triestini 
sono proprio spiritosi, sanno 
stare allo scherzo». 

A proposito di Braschi una 
primizia: attore comico scrive 
romanzi drammatici e, chi l’a- 
vrebbe mai detto, un suo sag- 
gio sulle tradizioni degli in- 


diani d'America è già un libro - 


di testo all'Istituto di storia 
americana dell'università di 
Genova. 

‘Toni Binarelli ha continua- 
to lo spettacolo più che da 
mago da parapsicologo. È riu- 
scito a indovinare infatti mo- 


dalità e indirizzo di un fanto- 
matico week-end che uno 
spettatore scelto a caso 
avrebbe dovuto passare, e gli 
sarebbe piaciuto molto, con 
una delle ragazze triestine. 
Perché Binarelli per l’occa- 
sione ha guidato la squadra'di 
casa, ed'è stato con le cinque 
ragazze del «Piccolo» che la 
serata ha avuto termine. Si è 
presentata Egizia Candotti, 
ha cantato ancora una volta 
«Yesterday». Alessandra 
Udovicich, ha invece danzato 
mescolando passi «classici» a 
figurazioni moderne; ha con- 
fessato comunque che il suo 
idolo è Heather Parisi. 
Roberta Kosmazh è stata 
una majorette incantevole ac- 
compagnata come di consue- 
to nel ballo da due amiche, 
Sempre grande il successo 
della maga Elena Valente. Se 
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CHE IDEA! SUL 
ALLA IGIIBZIEH vazo 
BOLLO E ASSICURAZIONE 
PER UN ANNO! 


l’altra volta è riuscita a fare a 
pezzi un giornale per ricom- 
porlo come per incanto, non è 
da poco evocare due colombe 
che volano via da un braciere, 
‘ardente un solo attimo prima. 

«In bellezza», letteralmen- 
te, ha terminato il defilé Mari. 
na Gnot, di Cormons (Gori 
zia). La sua esibizione di dan- 
za aerobica ha rapito «tout 
court» i presenti di sesso ma- 
schile. 

Hanno contribuito alla riu- 
scita della serata la Fiat di 
Trieste, il Lloyd Adriatico, 
Cremcaffè di Primo Rovis e la 
Stock con omaggi graditissi- 
mi a tutti i partecipanti. In 
particolare l’addobbo del lo- 
cale è stato curato dalla Fio- 
reria Margherita, di Trieste. 
Delle acconciature e del ma- 
quillage per le finaliste de «Il 
superbingo» si sono occupate 


nale alla competizione che si è conclusa a Trieste. Le campionesse selezionate nei concorsi indetti dal «Piccolo», dal «Resto del Carlino» | 
(Servizio di Fotostudio Reporier) 


il maestro d’arte Serena e la 
visagista Alida Rigonat 

Una padrona di casa. effi- 
ciente e molto bella è stata la 
proprietaria del locale Emilia 
De Simone, Se il «Princeps» 
ha successo è certamente gra- 
zie akclima di familiarità che. 


la signora De Simone sa in- | 


staurare assieme ai suoi colla- 
boratori nei confronti dei nu- 
merosissimi clienti. 

Il concorso de «la ragazza 
superbingo 85» è perciò quasi 
terminato: la grande suspen- 
se durerà fino a venerdì, nel 
frattempo le concorrenti ‘pos- 
sono ancora sognare. In ogni 
caso ci saranno premi per tut- 
te, dalla Renault Supercinque 
a pellicce e altro e ognuna 
potrà tornare a casa con un 
bel ricordo e una grossa espe- 
rienza per il proprio futuro. 

Emanuela Lanza 


CAMPO 


SUCCURSALE DI VENDITA E ASSISTENZA 


USATO, 
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L'USATO A QUESTE CONDIZIONI IN ESCLUSIVA DA: 


TE[IJA/T] 


CAMPO 
MARZIO 


PER QUESTA OFFERTA*, VALIDA FINO AL 15 DICEMBRE 1985, 
VI ASPETTIAMO ANCHE AL SABATO MATTINA 


(© Non è cumulabile con altre iniziative in corso) 


Su tutte le vetture d’occasione 
con motorizzazione a benzina di 
prezzo superiore ai 4 milioni, 
la Succursale Fiat offre una ri- 
duzione di prezzo pari all’am- 
montare dell’assicurazione R.C. 
(massimali di legge) e della tas- 
sa di circolazione. 

In alternativa a questa offerta, 
puoi scegliere tra una delle se- 
guenti condizioni: 

@ Bollo e Superbollo per l anno. 
sull’usato diesel. 

® Tasso d'interesse ridotto al 
10% su tutte' le vetture diesel. 
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Giovedì, 21 novembre 1985 


010 


® @ PERLE STRENNE. 


-DEI VOSTRI DIPENDENTI 


PANDA 
dolciaria 


Via Settefontane 51/1, Trieste, tel. 793986-944588 


OLIBMIDIE gf 


TRIESTE - VIA DEL BOSCO 10/A - TEL. (040) 773902 


I PIUMINI 
A PREZZI... 


GENERALI 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


appada 


NEL PREZZO D'ACQUISTO DEGLI SCI È COMPRESO 
UN CERTIFICATO DI GARANZIA ASSICURATIVA R.C. 
O. UNO. SKIPASS. VALIDO. PER, SAPPADA 


se vuoi un abito 
di gran firma 


3° SCONTI 
50% | 


COM. COM. 24/10/85 


TRIESTE - Piazza Borsa 7 - tel. 69109 


GRANDE 
ONCORSO 
10.000 lire. 


(infatti con ogni, 10.000 di acquisto 
riceverai un biglietto della fortuna) 


ATTENZIONE: prossima ;ed ultima ‘estrazione: 
5 dicembre 1985 

con premi ancora più ricchi: 

1° PREMIO - Un soggiorno di 1 settimana ‘per ‘due 
persone all'Hotel Tyrol di S. Cassiano con pensione 
completa organizzato dall'UTAT 

2° PREMIO - 1 lavatrice CANDY È 

3°/4° PREMIO - 10 kg di caffè (miscela CREMCAFFE di 


Primo Rovis) 
5° PREMIO - Un ferro da stiro ROWENTA 


PICCOLI E GRANDI ELETTRODOMESTICI DELLE MIGLIORI 

MARCHE A PREZZI: VERAMENTE DI RISPARMIO 

ANCHE A_RATE, SENZA INTERESSI E SENZA ACCONTO 
AUT. MIN. DM 4/28/1845 dd. 12-9-85 


$ buona fortuna a tutti! 


ALIIISPARMIO 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO ROMANO, 9/2 - TEL. 60514 


AD. SCHMITZ 


[ TRIESTE - VIA CAVANA 12 |] 


Vi invita alla tradizionale 


FIERA D'AUTUNNO 


Sconti fino al 50% 


sul vasto assortimento 
di porcellane e cristallerie 


i 

K2 0 
SPALDING FISCHER ROSSIGNOL | | 
DINASTAR BLIZZARD HEAD do. 
DINAMIC KASTLE MAXEL | 
ATOMIC... TUA TECNO < | 
; ì 


tommaggini | 


VIA MAZZINI 37-39 


si 


del 


Giovedì, 21 novembre 1985: 


IL PICCOLO 
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DALLA REGIONE 


PASSANO PER UN SOLO VOTO LE MODIFICHE ALL ’ORDINAMEN' TO AMMINISTRATIVO 


Aula vuota, quasi in pericolo Sulla centrale Enel prevista 
una decisione a fine gennaio 


il nuovo assetto della Giunta 


«Presenti solo 21 consiglieri al momento dell’approvazione - Licenziati altri 


Î Un brivido mattiniero ha 
“movimentato la riunione. del 
*consiglio di ieri. Votando, ar- 
#ticolo per articolo, il disegno 
‘di legge «Modificazioni'all’or- 
“dinamento dell’amministra- 
zione regionale» la giunta per 
4poco non è scivolata sulla 
Sclassica buccia di banana. 


\ L'articolo 1 è infatti passato. 
wper un solo voto (11 a 10) 
grazie in pratica all’alzata di 
*mano del consigliere della 
“LpT Giuricin il quale, pur non 
‘essendo nella maggioranza, 
Sha, sponsorizzato una causa 
‘che stava diventando difficile. 
*In sala a quel punto c’erano 
‘solo 21 consiglieri (il numero 
“legale è'di 32 ma se nessuno 
“chiede la verifica il provvedi- 
mento è approvato anche:con 
pochissime ‘alzate di mano). 
Fuori, fra l’altro, si trovavano 
Walcuni rappresentanti della 
*maggioranza, prontamente 
‘rientrati e bloccati nonché 
“alcuni consiglieri del'Pci. 
Casualmente, dunque; si sa- 


rebbe potuto verificare uno di 
quegli intoppi che intervengo- 
no talvolta nei lavori. Ed es- 
sendo l’articolo 1 di notevole 
portata,la giunta sarebbe sta- 
ta sicuramente costretta a ri- 
tirare il provvedimento. Alla 
fine la legge (relatore Braida) 
è passata, nonostante i pareri 
contrari di Pci, Dp, MF e Msi, 


In cosa consisteva il dispo- 
sitivo? Semplicemente nella 
traduzione in atto legislativo 
dell’accordo politico che reg- 
gel’attuale giunta con modifi- 
cazioni di competenze opera- 
te mediante legge in quanto 
l’attuale sistema normativo 
in materia di organizzazione 
degli uffici prevede che a ogni 
mutamento di attribuzioni al-. 
l'interno della giunta si debba 
provvedere soltanto in questo 
modo. Con la riforma dell’am- 
ministrazione saranno disci- 
plinate la composizione della 
giunta, le attribuzioni della 
‘presidenza e degli assessori 
con criteri e modalità tali da 


prevedere che la distribuzione 
delle competenze sia regolata 
da uno strumento che. eviti il 
Ticorso a quello legislativo. 

Anche l’assessore . Rinaldi 
ha parlato di un provvedi. 
mento ‘scontato, ma che non 
va in senso contrario.alla pre- 
vista ristrutturazione, a/pro- 
‘posito della quale ha annun- 
ciato il completamento del la- 
voro. preparatorio da parte de- 
gli uffici competenti e quindi 
la prossima presentazione in 
‘giunta, commissione e, dopo 
l'approvazione del bilancio, in 
consiglio. 

Rinaldi ha pure sostenuto || 
la necessità di un concomi- 
tante lavoro di modifica delle 
procedure relative alle varie 
leggi e l’avvio di, un grosso 
processo di informazione del- 
l’attività burocratica. regio- 
nale. 

Il consiglio: ha successiva: 
mente approvato, sempre in 
un clima unpo’ teso culmina: 
to con l'accoglimento di un 


D] 


È PROPOSTA ALLA CAMERA IN TEMA DI SERVITÙ 


(1 


y 


© L’armonizzazione tra le esigenze civili delle 
“regioni e i programmi delle installazioni mili- 
tari deve tener conto non soltanto dei piani di 
l'assetto del territorio. ma anche di quelli:di 


sviluppo socio-economico. .. 


È È questa la richiesta di fond 
è una delegazione di rappresentanti delle regio- 

È ni, guidata dagli assessori del Friuli-Venezia'| 
7 Giulia, Brancati, e della Sardegna, Cogodi, nel 
# corso di una audizione sulle'pfoposte di rifor- 
è ma del sistema del regime delle servitù militari 
£ svoltasi. in sede di. comitato»ristretto alla 
i commissione difesa della Camera. L'assessore 
aBrancati ha proposto di istituire un. fondo 
speciale di..50 miliardi annui per il Friuli- 
* Venezia Giulia e la Sardegna da destinare a 
‘è opere “pubbliche nei Comuni in cui le esigenze 
larmente sui pro- 


fi militari incidono’ pa 
«grammi di sviluppo. 


lo avanzata da 


ristretto inc; 


Miliardi ai Comuni «militarizzati» 


«Non si tratta di monetizzare ‘le servitù, i 
sacrifici e i disagi — ha detto Brancati — ma di 
rispettare una esigenza di giustizia». Brancati 
ha ricordato che nel Friuli le aree addestrative 
e di sgombero ‘occupano il sei per cento del 
territorio .regionale e che sono presenti 22 
poligoni e ‘22 depositi di materiale bellico. 


U 

Cogodi,da:parte sua, ha criticato la manca- 
ta attuazione delle conclusioni della conferen- 
za nazionale sulle servitù militari nel corso 
della quale.:— ha detto — era stato deciso un 
piano di alleggerimento delle servitù militari. 

Prima di cominciare l'esame dei tre diversi 
testi che modificano e integrano la legge 898 
del 1976 sulle servitù militari, il comitato 
icato di redigere un testo unifi- 
cato (relatore è il repubblicano Di Re) — ha 
detto l’on. Baracetti (Pci) - ha voluto ascolta- 
re eventuali proposte integrative. 


emendamento sempre al limi- 
te dello choc (18 a 17), il dise- 
gno di legge sulle integrazioni 
alle legge regionale :20 del 7 
marzo 1983, concernente nor- 
me procedurali e. finanziarie 
per la corresponsione di con- 
tributi annui costanti alle am- 
ministrazioni provinciali (16 
miliardi, sei in conto capitale 
e dieci per l'abbattimento di 
interessi sui mutui) destinati 
alla costruzione, alla ripara- 
zione, all'ampliamento e alla 
straordinaria manutenzione 
di edifici finalizzati all’istru- 
zione. religiosa, di opere di 
culto.e relative pertinenze a 
uso di ministero pastorale, 

Il provvedimento. è stato 
approvato ‘a maggioranza, 
contrari Tassinari (LpT) e Ca- 
vallo (Dp), astenuti Pci, Msi e 
‘MF. Il dibattito è stato lungo 
sul disegno illustrato dal rela- 
tore Cruder e sul quale per la 
giunta ha parlato l'assessore 
ai lavori pubblici Bomben. 

Sono stati presentati parec- 
chi emendamenti. Su uno dei 
gruppi di opposizione hanno 
parecchio: insistito non rite- 
nendo sufficientemente chia- 
rito nel testo della legge (per 
la giunta era invece chiaro) 
che ai finanziamenti possono 
accedere tutte le confessioni 
religiose riconosciute dallo 
Stato. Non accolta è stata 
pure la richiesta di priorità 
per gli interventi di ricupero e 
risanamento rispetto alle 
nuove costruzioni. 

A tamburo battente, vista 
l’ora di pranzo ormai in corso 
e considerato che stamane il 
consiglio tornerà a riunirsi 
con altri punti all’ordine del 
giorno, è passato a maggio- 
ranza (astenuti Pci, Msi e Dp) 
il terzo disegno che prevede 
l'intervento finanziario per 
l'installazione di un impianto 
di sicurezza in mare. 

In apertura di seduta il con- 
sigliere Stoka aveva comme- 
morato la scomparsa del pit- 
toré triestino Augusto Cerni- 


Lui 


— BRANCATI ILLUSTRA L'IMPOSTAZIONE GENERALE DEGLI INTERVENTI 


sn 


ne” 


des 


È La legge sulla politica ‘atti- 
“va del lavoro (la n. 32 dell’85), 
Sapprovata nell'agosto scorso, 
tha suscitato una serie di 
taspettative: la prima fra tut- 
“ite, la necessità di una verifica 
Îaelle iniziative che sono state 
fravviate in. attesa che la nor: 
«mativa «vada a pieno regime» 
*con la costituzione della pre- 
3 fvista agenzia del lavoro e poi.i 
periteri e l'impostazione del 

rogramma straordinario che 

jono stati alla base per avvia- 


fre la prima fase attuativa.’ 


uesti i principali aspetti che, 
fcome ha sottolineato il presi- 
«dente della commissione sani- 
‘tà, assistenza sociale e lavoro 
fdlel consiglio regionale, Ange- 
i, hanno indotto la commis- 
*Sione' stessa a sentire l’asses- 
sore al lavoro Brancati su una 
relazione illustrativa, delle 
rocedure di attuazione della 
normativa stessa. 
È L'esigenza di definire il pro- 
‘Igramma:straordinario per gli 
Minterventi di urgenza, con il 
‘quale si devono utilizzare i 13 
Smiliardi e 850 milioni per il 
‘1985 che, sono disponibili, ha 
indotto fa giunta regionale — 
‘ha osservato l'assessore Bran- 


| feati — a predisporre d'intesa 


geon le parti sociali il docu- 
®imento articolato per «proget- 
Sti obiettivo»... 


% In sostanza si è voluto pre- 


disporre un progetto eminen- 
‘temente normativo e di corni. 
«ce, nell’ambito del quale si 
“delimitano le finalità. specifi- 
che dell’intervento, il suo am- 
‘bito, le incentivazioni offerte, 
le procedure di attuazione e di 
‘verifica, in modo da incanala- 
tre gli operatori interessati 
verso la realizzazione del pro- 
etto stesso. Gli interventi 
romossi o programmati da- 
li operatori che intendono 
Savvalersi degli incentivi offer- 
$i dai progetti-obiettivo, e che 


n 


i 


nnsnna 


[I 


munnezzinnza 


sono stati chiamati «progetti- 
attuativi» presuppongono 


\ Un'attività regionale (oggi la ; 
direzione del lavoro, domani 


l'agenzia) di valutazione delle 
iniziative. i 

Dopo aver ribadito il carat- 
tere sperimentale della. nor- 
mativa (prima Regione in Ita- 
lia che opera concretamente 
‘in questo settore) ‘e che va 
intesa non come. uno strù- 
mento risolutore dell’occupa- 
zione, ma una strada comple- 
mentare, che cerca di dare 
aiuto ai soggetti più colpiti. 
°Non una legge assistenziale, 
ha detto Brancati, ma un 
mezzo per creare nuovi posti 
di lavoro). «Per questo faccia- 
mo affidamento sulle associa- 
zioni di categoria, che devono 
impegnarsi in prima persona 
per dare risposte il più possi- 
bile adeguate e complete, per- 
ché — ha spiegato — l’esigen- 
za prima riguarda l’inseri- 


mento occupazionale dei no- 
stri giovani». H 
Soffermandosi in particola- 
Te sui criteri selettivi, Branca- 
ti ha sostenuto che la logica 
ispiratrice ‘dell’azione regio- 
nale è fondata sull’individua- 
zione di un ampio raggio di 
interventi e sulla predisposi- 
zione di un programma e di 
progetti di attuazione degli 


stessi, secondo rigorosi criteri 
di priorità e di selettività che 
assicurino un uso ottimale 
delle risorse e un'efficacia mi- 
rata degli incentivi. L’obietti- 
vo di fondo — ha proseguito — 
è l’incentivazione della 
domanda di lavoro e di una 
nuova imprenditorialità. , 
A conclusione dell’illustra- 
zione, gli interventi dei consi- 
glieri Cavallo (Dp), De Piero 
Barbina (Pci), Ermano (Psi), 
Floramo (Dc) e dello stesso 
presidente della commissio: 


Politica attiva del lavoro significa 
più posti disponibili per i 


iovani 


ne, Angeli. Nel sottolineare 
l'apprezzamento per la dispo- 
nibilità dimostrata dall’asses- 
sore nel relazionare sul lavoro 
in questi mesi è emersa la 
necessità, sottolinea una nota 
regionale, di un’ampia infor- 
mazione per avere risposte 
tempestive (in presenza an- 
che dei tempi ristretti), soste- 
nendo altresì l’urgenza che la 
fase applicativa, (esame, ap- 
provazione dei progetti, ed 
erogazione dei contributi) av- 
venga in tempi reali. Da ciò 
un opportuno potenziamento 
della direzione regionale. 


I CONCORSO — La Cisì statali 
informa che il giorno 15, gennaio 
1986 inizieranno gli esami al con: 
corso di custode e guardia nottur- 
na del ministero dei beni culturali 
e ‘ambientali, nel Friuli-Venezia 
Giulia. Per le iscrizioni ai corsi di 
‘preparazione e ulteriori informa- 
zioni tivolgersi alle sedi regionali 
Cisl. 


due provvedimenti 


goj mentre ì consiglieri Taron- 
do (Pci) e Cavallo (Dp) aveva- 
no sollevato alcuni rilievi cir- 
ca l'ordine dei lavori del con- 
siglio e delle commissioni. Di 
conseguenza la discussione 
sul disegno di legge Applica- 
zione nel territorio regionale 
del d.l: 27 giugno 1985, n. 312, 
convertito in legge, recante 
disposizioni urgenti per la tu- 
tela delle zone di particolare 
interesse ambientale, è slitta- 


to A OEEÌ rabio Cescutti 


Interruzioni 
ferroviarie 


Sono cominciati ieri i lavori 
di rinnovamento e di risana- 
mento del tratto  Cormons- 
Redipuglia. della linea ferro- 
viaria tra Trieste e Udine, che 
continueranno per una trenti- 
na di giorni. I lavori compor- 
teranno, per tutte le giornate 
da lunedì a venerdì, la sop- 
pressione del treno rapido in 
partenza da Udine alle 10.21 e 
dei treni locali in partenza da 
Cormons alle 10.21 e da Redi- 
puglia alle 10.54 e la loro sosti- 
tuzione con autocorriere. 

Sul tratto di binario in lavo- 
razione, inoltre, i treni non 
potranno raggiungere la mas- 
sima velocità consentita e ciò, 
come. rileva un comunicato 
delle Ferrovie dello Stato, 
provocherà inevitabili ritardi 
a tutti i treni della ‘linea 
‘Trieste-Udine. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste 3,80559 
Gorizia: =. 3 8 
Monfalcone 3,1. 6,1 
Pordenone. 3° 7 
Udine 99 


LA REGIONE STA PER DOTARSI DI UNO SPECIALE «COMITATO PER L’ENERGIA» 


Lo studio economico ‘è tecnico sull'impianto termoelettrico a carbone è quasi pronto 


«Il problema energetico do- 
vrà essere affrontato in 
maniera coordinata e integra- 
ta agli obiettivi generali e di 
settore dell’attività della 
Regione:e non si potrà sotto- 
valutare la necessità di defini- 
re un. programma pluriennale 
di interventi energetici, fina- 
lizzati al conseguimento. di 
obiettivi di interesse gene- 
rale». 

Furono questi, nell’ottobre 
dello scorso anno alcuni punti 
toccati dal presidente della 
giunta Biasutti, sul problema 
‘energia nel Friuli-Venezia» 
Giulia, nell’ambito delle sue 
dichiarazioni programmati- 
che rese all'assemblea regio- 
nale. 

Proprio in base a quelle di- 
chiarazioni del presidente del 
governo del Friuli-Venezia 
Giulia venne pertanto deciso 
di varare uno specifico stru- 
mento legislativo imperniato 
sui «Provvedimenti regionali 
nel settore energetico» che, 


come afferma l'assessore alla 


programmazione Carbone, la | 


‘competente direzione ha già 
preparato e che quanto prima 
sara portato all'attenzione 
della giunta regionale. 

In materia di politiche ener- 
getiche, infatti, l’amministra- 
zione della Regione dipende 
interamente dalle direttive 
nazionali e da quelle emanate 
in sede comunitaria, percui la 
‘Regione stessa può interveni- 
re soltanto nelle competenze 
fissate per legge, come ad 
esempio quelle relative al ri- 
sparmio energetico, dettate 
dalla legge nazionale n. 308; 
del 1982, e fatte proprie a 
livello regionale con la norma- 
tiva n. 47 dello scorso anno. 

Con:questa legge, infatti, lo 
Stato ha ‘assegnato alla no- 
stra Regione oltre 18 miliardi 
di lire per nuovi modelli di 
risparmio energetico nell’edi- 
lizia;, nei settori produttivi e 
nell’agricoltura, che però non 


sono riusciti a «coprire» tutte. 


le esigenze manifestate, in tal 
‘modo dimostrando l’interesse 
suscitato ìn queste zone dal 
provvedimento. 

Per programmare compiu- 
tamente il «nodo energetico» 
nel Friuli-Venezia Giulia la 
Regione ora vuole dotarsi di 
un Comitato per l’energia che 
amministri la materia (so- 
prattutto in termini di rispar- 
mio energetico, di localizza- 
zioni infrastrutturali e di ener- 
gie rinnovabili) e che coordini 
l'operato delle diverse direzio- 
ni regionali con le realtà terri- 


«toriali, imprenditoriali e so- 


ciali, sia per quantificare la 
Ticaduta economica che ‘per 
tutelare — essendo, precisa 
una nota regionale, questa 
ferma volontà della giunta — 
l’ambiente e le ricchezze natu- 
ralistiche preesistenti. ; 

Come rileva l'assessore Cat- 
bone, proprio in relazione ai 
fattori produttivi e di svilup- 
po collegati alle nuove inizia- 
tive, la Regione intende pun- 


L’OFFENSIVA DEL FREDDO NON CI HA CERTO RISPARMIATI 


Neve in montagna, raffreddori in pianura 


Neve in montagna pioggia, 
anche se a tratti, sul resto 
della provincia friulana: que- 
sto il quadro della giornata, di 
ieri. 

In montagna la precipita- 
zione nevosa è iniziata nella 
notte ed è proseguita fino al 
tardo pomeriggio: si è tratta- 
to però di neye di scarsa con- 
sistenza, tanto che a sera il 
livello aveva raggiunto a Tar- 
visio, soltanto una decina di 
centimetri. Neve anche nel 
Canal del Ferro e nelle vallate 
della Carnia. 

A Tolmezzo la precipitazio- 
ne ha avuto per lo più caratte- 
ristiche' di nevischio, così 
come anche a Gemona. Le 


LE LAMENTELE DEGLI ADDETTI Al LAVORI 


Pioppi in crisi 


senza contributi 


La coltivazione del pioppo 
contribuisce a produrre il 
50% del legno per l’industria 
in tutto il Paese. Tuttavia la 
situazione nella nostra regio- 
ne (4500 ettari coltivati in 
Friuli) non appare rosea. Lo 
segnala il consiglio regionale 
della federazione pioppicolto- 
ri che si è riunito, presieduto 
dal dott. Aroldo Prosperi, per 
esaminare la grave flessione 
riscontrata negli ultimi anni 
nelle piantagioni di pioppo în 
Friuli. 

I dirigenti del settore riten- 
gono che questa diminuzione 
coincida con la riduzione dei 
contributi assegnati ai piop- 
picoltori, per la realizzazione 
delle piantagioni, da parte 
della Regione tramite l’Ispet- 
torato forestale. Il consiglio 
regionale sottolinea i possibili 
benefici dì questo settore pro- 
duttivo chein Italia è esteso a 
soli 130 mila ettari, 


LA GIUNTA DECIDE UN ULTERIORE STANZIAMENTO DI OLTRE MEZZO MILIARDO 


Ancora contributi a favore del volontariato 


La giunta regionale ha re- 
centemente approvato, su 
proposta dell’assessore all’i- 
giene e sanità. Gabriele Ren- 
zulli, la delibera riguardante 
l'erogazione dei contributi a 
favore di associazioni e di isti- 
tuzioni di volontariato, ai sen- 
si della legge regionale n. 74 
del 1981. 

L'intervento regionale, che 
integra uno stanziamento di 
446 milioni deliberato nello 
scorso aprile e diretto esclusi- 
vamente alle associazioni dei 
donatori di sangue e di orga- 
ni, prevede benefici per com- 


plessivi 604 milioni di lire, 
. L'impegno finanziario del- 
l’amministrazione — si sotto- 
linea in una nota regionale — 
ha quindi toccato nel 1985 la 
quota di 1.050 milioni di lire e 
riflette l’importanza del ruolo 
che viene riconosciuto al vo- 
lontariato nel Friuli - Venezia 
Giulia, chiaramente espresso 
anche nel..corso del primo 
convegno regionale sul volon- 
tariato, tenutosi nei giorni 18 
e 19 ottobre a Udine. 

La tradizione di solidarietà 
e di slancio sociale — prose- 
gue la nota — che possono 


OLIVETTI INVITA 


‘olivetti 


ALLA DIMOSTRAZIONE DI ETV 300 
IL VIDEO PER SCRIVERE 


presso l’hotel 


SAVOIA  EXCELSIOR . PALACE 


Riva Mandracchio 4 - Trieste 


vantare le associazioni di vo- 
lontariato della regione è sta- 
ta rinnovata dall'assessore 
‘Renzulli che ha peraltro invi- 
tato tali istituzioni ad un ulte- 
tiore sforzo per integrare com- 
piutamente i servizi socio- 
sanitari in un rapporto. di 
complementarietà che si pre- 
figga, come risultato finale, 
‘una maggiore efficienza 
«L'obiettivo — ha dichiara- 
to Renzulli — è il coordina- 
mento che, pur tenendo conto 
delle caratteristiche e delle 
esperienze specifiche di cia- 
scuna associazione, non può 


; ta 
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GIORNI | DALLE ORE ALLE ORE | 
22/11 9.30 12.30 
15.00 18.00 
| 23/11 9.30 12.30 


CONDIZIONI PARTICOLARMENTE AGEVOLATE 


; TECNO SYNTEX ini ESCLUSIVISTA 


VIA CARLI 4IA'- TRIESTE - TEL, 305085 - 774811 
(NFCICCASCCNCAECUCUNS CCC CNCREA NI 


prescindere dalla necessità di 
trovare moduli organizzativi 
moderni, con l’aggregazione 
di chi opera nel medesimo 
comparto». 

«Mi riferisco in special mo- 
do — ha proseguito Renzulli 
— ai grandi temi e problemi 
dell'assistenza agli anziani, ai 
tossicodipendenti ed alcooli- 
sti, alla sensibilizzazione nei, 
confronti del dono del sangue 
e degli organi, all’informazio- 
ne sanitaria Sulle malattie 
cardiovascolari ed altre pato- 
dogle di notevole rilevanza so- 
ciale». 


008" 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.30 e 15.30.19 
DOO 


PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


MARCO MARCHI 
CURA COMPLETA DEL PIEDE 
Calli, duroni, igromi 
unghie incarnite, calli interdigitali. 

Presso BEAUTY CENTER 
VIA MILANO 22'- Tel. 630421 
Solo per appuntamento 


«Va precisato — afferma il 
dott. Prosperi — che l’Italia 
produce soltanto il 25% del 


* proprio fabbisogno di legno, 


per cui questa materia prima 


è alterzo posto (seconda nella . 


Cee) dopo il petrolio ed î pro- 
dotti alimentari, nella scala 
dei prodotti d’importazione. 
Questo fatto contribuisce ad 
aggravare il deficit della no- 
stra bilancia commerciale». 
Per l'associazione regionale 
pioppicoltori non deve neppu- 
re essere dimenticata l’impor- 
tanza sociale del settore del 


legno che în Italia conta 600 
mila addetti nelle diverse fasi 
della lavorazione, dalla pro- 
duzione alla commercializza- 
zione. «E° importante sottoli 
neare — afferma ancora il 
‘presidente regionale — che il 
pioppo è in grado di valoriz- 
zare i terreni marginali ed'în 
particolare quelli delle golene 
dei fiumi, senza ostacolare il 
deflusso delle acque, come di- 


mostra un interessante studio 
predisposto dalla commissio- 
ne nazionale del pioppo ed 
elaborato da un gruppo di 


ricercatori altamente qualifi- 
cati», Tuttavia le difficoltà 
attuali sono considerevoli. 


La federazione regionale 
sottolinea’ che il pioppo non 
ha agevolazioni da parte del- 
la. Cee e di conseguenza que- 
sta coltura, nonostante î van- 
taggi economici, è fortemente 
penalizzata rispetto ai cerea- 
li, alla soia, ed' ai prodotti 
gootecnici. 


Quali le conclusioni del con- 
‘siglio della federazione regio- 
nale pioppicoltori? «Bisogna 
intervenire affinché vengano 
concessi maggiori contributi 
per le piantagioni, per ridare 
nuovo împulso al settore», 

P. F. 


PL 


Prodotti estetici 
di Alta Cosmesi per la cura 
dei capelli e del tuo corpo 


Linea 2 R 


TRIESTE 
Viale XX Settembre 39/d 
Telefono: 766924 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla” 


di 


temperature sono scese parti- 
colarmente nel corso della 
notte. A Tarvisio la minima 
non è scesa sotto i 3,8 gradi, 
mentre la massima è stata di 
due gradi negativi. A Udine la 
temperatura minima è stata 
registrata alle 3.30 con tre gra- 
di positivi mentre la massima 
è stata. di 7,3 gradi alle 10.50, 

Come detto, anche nell’Udi- 
nese il cielo è rimasto coperto 
ed' è spirato un forte vento, 
freddo. TIE 
. L'ondata di freddo ha inve- 
stito la Destra Tagliamento 
dove la temperatura si men- 
tiene costantemente su valori 
Vicini allo zero. 

Sulle cime dell’anfiteatro 


prealpino da alcuni giorni ha 
fatto la comparsa la neve, con 
varianti di vento e pioggia sù 
tutta la pianura. 


Ha nevicato l’altra notte in 
Valcellina. A Cimolais, per la 
prima volta quest'anno, sono 
stati anche attivati gli spazza- 
neve. In montagna.si raggiun- 
ge di frequente il sottozero. 
‘« Raffreddori e mal di gola 
sono ormai all’ordine del gior- 
no tra la popolazione porde- 
nonese. . 


Non è escluso che già in 
questo fine settimana a Pian- 
cavallo vengano attivati gli 
impianti sciistici, ma la noti- 
zia è in attesa di conferma. 


| 


tare alla stipula di una serie di 
convenzioni con gli enti nazio- 
nali preposti per ‘attuare e 
concordare una strategia oc- 
cupazionale, che salvaguardi 
e valorizzi il tessuto occupa- 
zionale e produttivo di cui è 
capace la nostra regione. 
Così, tra le iniziative che 
dovranno essere perseguite 
nel.breve periodo, in confor- 
mità alle direttive del governo 
nazionale, il lavoro della Re- 
gione verrà finalizzato all’am- 
pliamento della rete metani- 
fera, alla programmazione del 
‘piano per le centraline idroe- 
lettriche nella Carnia (per il 


‘quale due miliardi di lire sono 


stati posti a bilancio per.l’an- 
no in corso), nonché per even- 
tuali altre progettazioni a ca- 
rattere idroelettrico nell’area 
del Friuli. 

Particolare rilievo: assume 
la scelta per la localizzazione 
della centrale termoelettrica 


‘‘a.carbone. 


Il relativo studio economico 
e tecnico sta per essere corise- 
gnato e la Regione si è impe- 
gnata, afferma l’assessore 
Garbone, a darne ampia diffu- 
sione per giungere in breve 
tempo alle necessarie consul- 
tazioni che daranno il quadro 
completo sull’argomento pri- 
ma dell’orientamento finale, 
previsto a fine gennaio. 


I più sicuri 
sui mari 
d’Italia 


Dopo l’approvazione del di- 
‘segno di legge che predispone 
un intervento giuridico- 
finanziario per l'installazione 
di un impianto di sicurezza in 
Imare, il capogruppo consilia- 
re del Pri, Fragiacomo, ha 
espresso la più viva soddisfa- 
zione per l'iniziativa che nella 
fattispecie, come informa una 
nota, colloca l’Adriatico al 
primo posto in Italia e ai pri- 
mi posti, per la sua comple- 
tezza, in Europa. 


‘NOVEMBRE 1959-1985 


20° anniversARIO 


Per festeggiare insieme a tutti 
gli amici-clienti questo traguardo... 


DA OGGI GIOVEDÌ 
SINO AL 31 DICEMBRE 1985 


Tutti gli acquisti si possono prenotare subito 
e pagare poi con la 13° mensilità usufruendo 
ugualmente dello «Sconto Anniversario» 


Com. al Comune effettuata 


il vostro negozio @»amert a Trieste - Via Revoltella; 10 
Elettrodomestici, televisori, alta-fedeltà, videoregistratori, computers 


ì 
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| 

i 

| 
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na a Lire 


offre tutto 


Lire 1.344.000. 


corso. 


AVVISI ECONOMICI! 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 —. BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 


Un evento così si vede una volta nella vita. : 
Come la cometa di Halley. 

Sono'i giorni (e passano veloci) in cui ac- 
quistare una Escort ad un prezzo incredibi- 
le. Un'eccezionale offerta per festeggiare 
un avvenimento altrettanto ‘eccezionale: 
Ford Escort, l'auto più venduta nel mondo. 


Ford Escort Laser, nella versione benzi- 


10.900.000 


CHIAVI IN MANO, 


® anche la radiostereo mangianastri 
estraibile 

® anche la 5° marcia 

® e anche: sedile posteriore a ribaltamen- 
to frazionato e poggiatesta imbottiti 
© cinture inerziali. 


in più: 8.000.000; :- 


nanziamento Ford Credit in 48 mesi con il 
risparmio di un anno di interessi, pari a 


L'offerta è valida anche per Escort 
‘ Laser Diesel 1600: Lire 


12.500.000 


CHIAVI IN MANO. 


L'offerta non è cumulabile con le altre iniziative in 


Tutte le vetture Ford sono coperte da garanzia 1-3-6 
(un anno di garanzia estensibile a tre con la “La Lun- 
ga Protezione” e 6 anni di garanzia contro la corro- 
sione perforante) ed assistite in oltre 1000 punti di ser- 
vizio. Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing. 


el prezzo: 


chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; ” professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; il mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 1 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
250, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


Gli avv..i economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
SIGNORA offresi lavori. dome- 


stici per persona sola ore da 
combinare. Tel. 742569. 65256/1 


2° Lavoro pers. servizio 
Offerte 


DOMESTICA stabile con dor- 
mire o lungo orario. pratica 
cucina e referenziata cercasi 
per villa. Telefonare dopo le 9 
418249. 9232/2 
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Impiego e lavoro 
Richieste 


IMPIEGATA pluriennale espe- 
rienza lavori ufficio offresi se- 
Tio impiego tel. 741193. 65228/3 

RAGIONIERA ventinovenne 
esperta paghe, contributi, ver- 
tenze sindacali, ispezioni, esa- 
mina proposte di lavoro. Tele- 
fonare dalle 13 alle 15 768381. 

65233/3 


SIGNORA offresi stabile con 
dormire per anziani e infermi. 
‘Telefonare 729620 dalle 15 alle 
LT 65255/3 

SIGNORA 47.enne presenza cuì- 
tura offresi governo casa pres- 
so buona famiglia. Scrivere a 
Cassetta nr. 39/I Publied 34100. 
Trieste. 65260/3 


4 Impiego e lavoro 
fferte 


AGENZIA viaggi fuori Trieste 
cerca addetto vendite. Inviare 
curriculum vitae a Publied 
Cassetta nr. 40/I 34100 Trieste. 

129574/4 

AMBULATORIO dentistico cer- 

. Ca apprendista massimo di- 
ciannovenne gradito curricu- 
lum. Scrivere a Cassetta nr. 
38/I Publied 34100 Trieste.‘ 

6185/4 


IILLIL 


Un 


fotocopiatore 

e una macchina 
per scrivere 
elettronica 


a sole 


L. 2.470.000 (+IVA) 


AZIENDA leader settore teleco- 


‘municazioni, concessionaria 
‘prodotti Olivetti Telematica, 
ricerca diplomato per incarico 
tecnico-commerciale per le 
aree libere. Si richiede minima 
esperienza anche non specifi- 
ca e predisposizione al dialo- 
go. Si offre un ambiente di 
lavoro dinamico e incentivan- 
te. Tel. 0432/26921. 

050301/4 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o una 


particolare 
azione di vendita, 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


su 


IL PICCOLO 


‘CERCASI impiegato/a con 


esperienza, notevole capacità 
SZ dattilografia te- 
nuta libri contabili bella pre- 
senza. Scrivere a Cassetta nr 
35/1 Publied 34100 Trieste. 
ì 6145/4 
SOCIETÀ cerca signore/ine per 
promozione vendita in grande 
magazzino di un prodotto in- 
serito settore cosmetica. Luo- 
go di lavoro Trieste. Telefona- 
Te 0365-626198. 7049/4 
STUDIO dentistico prossima 
‘apertura Gorizia cerca esper- 
ta-o assistente dentale. Tel. 
0432/757181. 2/4 


Z. PER potenziamento propria 
filiale, spa livello nazionale se- 
leziona 2 elementi dinamici, 
cultura medio superiore, età. 
20/35, liberi subito. Telefonare 
oggi 040/732370per fissare col- 
loquio con dirigente incarica 
to. T.A. 543/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


ARTICOLO promozionale di as- 
soluta novità attinente qual- 
siasi settore merceologico so- 
cietà importatrice esclusiva 
ricerca venditori concessiona 
i per Trieste e provincia per 
distribuzione capillare. Pre- 
sentarsi Hotel Jolly Trieste so- 
cietà San Marco. 2126/5 


AZIENDA leader Friuli-Venezia 
Giulia macchinari prodotti 
consumo settore industriale 
cerca rappresentante Trieste 
provincia. Telefonare. 0481/ 
45144, 501/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A, RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere 
telefonare 821353-811344- 
810012. i .__6132/6 

A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio telefonare 821353-811344- 
810012. 6132/6 

MONTONI su misura. Laborato- 
rio pelletterie creazioni e mo- 
difiche. Borse di coccodrillo, 
Via Galvani 5 (Giardino pub- 
blico) Trieste. 050241/6 

PITTORE offresi subito a prezzi 
molto convenienti tel. 768381. 


PULIRE la pelle. Trattamento 
speciale montoni. Via Galvani 
5 (giardino pubblico) Trieste. 

050241/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
1517376. 65066/6 


8 Istruzione 


STUDENTESSA universitaria 
impartisce lezioni di italiano, 
latino, greco. Tel. 64376. 

65248/8 


9 Vendite 
d'occasione 


CONFEZIONI pronte giacche 
Opossum agnello wiking gri- 
gio Persiano nero. Laboratorio 
‘pellicceria Rosy, via S. Lazza- 


ro 19. 6187/9 
10 Acquisti 
î d'occasione 


FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano soprammobili an- 
tichi, oggetti curiosi e decora- 
tivi del ‘900, intere giacenze, 
eventualmente sgomberando. 
Interpellateci 793972, abita- 
zione 941093.‘ 6115/10 

PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 5896/10 


© —— — Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili antichi, 
soprammobili, oggetti vari, 
lampade, quadri, tappeti, cor- 
redi, intere giacenze Bosich, 
via Cadorna 2, tel. 630484- 
300341. È 6183/11 

FRANCO e Marialieta Verchi, 
acquistano mobili, sopram- 
‘mobili, italiani, viennesi del 
’900. Interpellateci 793972, abi- 
tazione 941093. 6115/11 


12 ommerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET. Via Roma 
20. 5907/12 

A.A: GIOIELLERIA liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
gento, orologi e penne d’epo- 
ca. Via Malcanton 14B, tel. 
631641. : 6056/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 

| mopiano. 050003/12 


ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 5845/12 


13 ‘. Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
‘marca offerta valida sino al 23 
novembre Magnum barbera 
2.950 Massalombarda pelati 
395 passata di pomodoro 720 
nastro azzurro 2/3 Vap 950 
Cuore 3.770 Whisky 100 Piper 
5.950 Frollini Barzetti 1650 
presso le bottiglierie di via 
Pagliaricci 2, via Commerciale 
277, via Canova 9 oppure a casa. 
vostra telefonando ai n. 569602 
-7193661 - 419762. ‘5979/13 


14 Auto, moto 
i ‘ cicli 

A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 


re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 6117/14 


CONCESSIONARIA 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2, TEL. 725390 


AUTOMERCATO 
DELL'OCCASIONE 


® R20 GTD diesel ‘82 
gancio traino 

R18 Turbo ‘81 

A 112 Elite ‘84 

Mini tre cilindri SE ‘84 
127 diesel ‘83 

Lancia HPE Executive ‘82 
Citroén CX Pallas ‘79 
Golf GL 5p. ‘79 

Ford Fiesta 1.1 L ‘81. 
Horizon GLS 1.3 ‘78 
Diane 6/80 

Moto Honda 

CBX 400 F Il ‘82 

Aperto: anche sabato mattina 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566395. 6151/14 

ALLA Concessionaria OPEL via 
Brunner 14, tel. 727069 OPEL 


Rekord diesel 2.3 Ascona 1.2‘ 


1.3 Kadett. (6186/14 
ALLA Concessionaria OPEL via 
Brunner 14 Fiat 127, Ritmo 
benzina diesel, 131, 132, Fie- 
sta, LNA, R.4 Furgonetta. 
6186/14 


ATTENZIONE: SENZA ANTI- 
CIPO, PAGAMENTO FINO A 
60 MESI: A 112 Elite FL 83, 
Alfasud Sprint Veloce 79, Giu- 
lietta 1600 79, Duetto Spider, 
Mini Clubman 1, Golf GTI 
1600 777, Volvo 240 Turbo fami- 
liare 83, 127 Special 3 p. 82, 131 
CL 80, Ritmo 60 CL diesel 84, 
Uno diesel 5 p. 4, Peugeot 205 
GLD 84, Range Rover 81, Ron- 
da GL diesel 84, Ferrari 208 
GT 4.79, Moto Honda XL 500 
83. CAMBI USATO CON 
USATO, 3 MESI GARANZIA. 
AUTOCCASIONI via Roma- 
gna 6, 040/61126. SABATO 
APERTO. » 6130/14 


AUTOMOBILI ZANARDO N. 
G. via del Bosco 20, tel:'796348 
vendiamo nuove e usate di 
tutte le marche con pagamen- 
ti senza cambiali fino a. 60 
‘mesi, permutiamo usato per 
usato Aci Leasing mercato pa- 
rallelo (reimportate). ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 L, Alfet- 
ta 1800 Alfetta 2000 TD, Giu- 
letta 1.6, 33 1300. FIAT Panda 
30, 127 Panorama diesel, Rit- 
mo 65, 128 X 19, Uno diesel. 
AUTOBIANCHI A 112 Junior. 
LANCIA HF 1600 turbo HPE 
2000. RENAULT 5 GTL tetto. 
apribile 5 TL. PEUGEOT 205 
XRD (con fattura) 305 SRD. 
BMW 520. INNOCENTI Mini 
1000, OPEL Kadett S 1200. 
VESPA PX 125. Sul nostro 
usato garanzia 3 mesi. VISI. 
TATECI! 144/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65, tel. 54089 
vende nuovo e usato permute 
rateizzazioni 42 mesi con «Pre- 
stito amico» senza acconti 
vendita Mercedes 190 E e die- 
sel, pronte occasioni: 127 3 v. 
81, 127 Sport 80, Ritmo 60 CL 
80;, 81; È 112 E 83, 79, R5 
Alpine 80, R 5 TL 78, Delta 1.5 
80, Giulietta 1.6 79, 80, 81, Opel 
Kadett 79, Mercedes 200 D 75, 
‘Mercedes 190 E 85, Alfasud 
1300 82. 6133/14 


AUTOSALONE GIROMETTA 
VENDITA AUTONUOVE 
SEAT BMW occasioni: 127, 
Uno 55, Ritmo, A112, Golf 
GLS, GTD, BMW 316, 520, 131 
Racing, Renault 5 TL, GTL, 14 
TS, Mini Metro, Fiesta, CX 
Pallas, Peugeot 104 ZS, Kawa- 
saki 600 Enduro, via Franca 
4/2. Telefono. 304893. Aperto 
sabato mattina. 6097/14 

AUTOSALONE RENAULT 
GERZEL BMW 315, BMW 320 
iniezione nuova serie, Panda 
45, Golf cabriolet, Volvo turbo 
benzina, garanzia, dilazioni. 
040/274275. 6120/14 

GARAGE Ferrari esposizione 
via Zanetti occasioni Maserati 
Biturbo 84, Porsche 2700, Mer- 
cedes 190 E, 380 SE 82, Cabrio- 
let 300, 28078, 240 D 81, 20078, 


OCCASIONI 
N © DEL LEONE (D) 


Volvo 240,83, 242:GT 81, GLD. 
83, Golf 1300*L, GTD 82, 81. 
Giulietta 1600 82, Jaguar 49 
82, III serie, Scaut diesel 80, 
Audi 80, Audi quattro coupé 
2200, MGB Spider, Range Ro- 
ver 81, rateizzazioni permute. 
173316. 6127/14 
GOLF 1984 occasione vendesi. 
Tel, 231193. 5960/14 
LANCIA Delta 1500 fine 80, su- 
peraccessoriata ottimo stato 
vendo..0481/7/79345 pasti. 
502/14 
MACCHINE da restaurare: Giu: 
liette, Sprint, Lancia Flavia, 
Spider, Peugeot 203 anni ’50, 
Dino 2000, Anficar Triumph 
anfibio vendesi, Tel, 231193. 
5935/14 
MINI Clubman giardinetta 1980! 
erfetto stato privato vende 
‘acilitazioni. Via Lavatoio 5/A.: 
È i T.A. 546/14 
OCCASIONE privato vende 
Mercedes 200 diesel. Telefona- 
re 0481/20512, ore serali. 527/14 
RENAULT 5 1983 14,000 km in 
garanzia vende Autocar Forti 
4/1. 828655. T.A. 521/14 


È 


GARANTITE UN ANNO 
Lancia Prisma ‘83 

Reugeot 205 ‘84 bi 
Renault Super 5 ’85 
Peugeot.505 GR ‘83 

Peugeot 505 ‘82 SRD Turbo 
Fiat Uno 55 ‘83 

Renault 14 TL ‘81 

Ford Fiesta Sport ‘81 

Citroen Dyane ‘81 


Conc, esclusivo Peugeot-Talbot per Trieste 


PADOVAN.&;DE CARLI 
VIA FLAVIA 47 - TEL. 827782 


UNIPROPRIETARIO vende 
Fiat 127 1978 bianca autoradio 
perfetta, Tel. 301979. 65202/14 

SI DINOCONTI via Flavia, tel. 
281444, usato garantito e sele- 
zionato, permute Usato per 
usato, rateazioni anche senza 
anticipo. Fiat Uno 55 S 5 porte 
83, Fiat Uno 45 83, Fiat Panda 
30°S 83, Panda 45 84, Panda 45 


.,81, Fiat 127 81 80 79 78, Fiat 


‘Ritmo 83.80 79, Ford Fiesta 81, 
80, 78, 77, Ford Escort 81, Ci- 
troen Visa 83, 82, 81, 80, 79, 
Citroen GSA 83, 81, Volkswa- 
gen Golf 80, 79, Volkswagen 
‘Polo GL 82, Austin Mini Metro 
83, Autobianchi A 112 70 Hp 
"79, Lancia Delta 1600 83. 
5935/14 


Continua in 14.a pagina 


GABRIELE 8008. L'elettronica portatile dalla 
scrittura perfetta e confortevole. In ufficio, a casa 
e in viaggio. Memoria di correzione, tabulazione 
decimale, due passi di scrittura. Anche come 
stampante di qualità del vostro personal computer. 
(In dotazione una comoda valigia). 


copie colorate blu, verdi o rosse. 
Ideale fino a 3.000 copie al mese. Semplice, affidabile Ù 


e veloce. Soprattutto economico: circa 10 lire a copia 


per le prime 50.000 copie. 


TA 210 COLOR. Il “piccolo” di qualità, anche per 


‘TRIUMPH-ADLER 


st.sugcesso 


r-----------------------------=-=--------- 


! Spedire a: TA Tiumph-Adler Italia, 20126.Milano, Viale Monza, 263 cal 
1 Per avere maggiori informazioni richiedo: Li 
1 O L'invio di documentazione illustrativa 


i OlLa visita di un vostro funzionario 
l 

i Nome e Cognome 
Uan 


} Indinizzo _ 


LI 
I Telefono 


x: pre 


at ira 
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ATTUALITÀ 


1985: l’anno del nuovo incontro fra le superpotenze 


UN «MIRACOLO» PERSONALE DI REAGAN IL PROMETTENTE ESITO DEL SUMMIT 


Solo un'America forte 


uò convertire |’ Urs 


Conferma d’una legge storica: la nuova potenza d’uno dei colossi ha ridimensionato l’altro 


WASHINGTON — Ginevra 


è andata meglio del previsto. 
Elaragione è che, a differenza 
dei vertici precedenti, a diffe: 
renza del periodo della «di- 
stensione», questa volta l’A- 
merica si è presentata all’in- 
contro con i russi con poche 
‘ma precise idee, un obiettivo 
ben definito, e su posizioni di 
forza senza precedenti. 


Le poche idee di Reagan le 
abbiamo riassunte nei giorni 
scorsi: è arrivato il momento 
di mettere la parola fine alla 

| corsa agli armamenti atomici 
e cominciare a ridurre gli ar- 
senali. Un giorno dovranno 
essere eliminati, ma per ga- 
rantire che nessuno pensi di 
riarmarsi, le vecchie armi of- 
fensive dovranno essere sosti- 
tuite da un sistema difensivo. 


Lo «scudo spaziale». L’'«e- 
quilibrio del terrore» ha man- 
tenuto la pacein questi ultimi 
quarant’anni, ma a un rischio 
tanto grave da essere inaccet- 
tabile alla distanza. Se i russi 
sono d’accordo su tutto que- 
sto, l'America è pronta a 
discutere in concreto. 


L'obiettivo americano: 
chiarire se i russi sono d’ac- 
cordo, e, in caso affermativo 
chiarire fino a.che punto sono 
decisi a collaborare. Se Gor- 
bacev fa sul serio, dev’essere 

; disposto naturalmente a col- 
laborare fino in fondo. Non 
tutto in‘una volta, si capisce, 
per gradi, ma concretamente. 
La questione delle armi è que- 
stione di fiducia reciproca. 
Gorbacev deve in primo luogo 
ristabilire la fiducia, che VA- 
merica e îl mondo occidentale 
hanno perso nei confronti del- 
la Russia. Non si può parlare 
di disarmo con qualcuno che 
non ispira fiducia. Gorbacev 
perciò deve adeguare la nuo- 
va condotta dell’Urss a quelle 
che sono le regole del senso 
comune e della collaborazio- 
ne.internazionale. Se accetta 


Ginevra — Due primedonne per una prima pietra: 


Nancy Reagan. e la moglie di Gorbacev, 


Raissa, danno assieme il simbolico avvio alla costruzione della nuova sede della Croce Rossa 


questo principio, il resto viene 
da sé. 6 

L'ottimismo americano sul 
summit deriva probabilmente 
più da qualche assicurazione. 
ricevuta in questo settore dal 
leader sovietico, che dalle «di- 
rettrici» generali su come con- 
durre il negoziato nucleare di 
Ginevra. Il negoziato sarà in 
ogni caso lungo, e il suo tecni- 
cismo lo renderà assai com- 
plesso. Richiederà tempo. Ma. 
‘un accordo su come. compor- 
tarsi, reciprocamente, nel 
‘mondo, e nei rapporti recipro- 
ci, può cominciare subito, ed 
essere controllato senza ri- 
tardi. 

Del resto, un ripensamento 
nella condotta sovietica lo si è 
avuto sin dall'arrivo di Rea- 


ra 


i . 


gan alla Casa Bianca. Se con 
Jimmy Carter la Russia inva- 
deva..l’Afghanistan, con Ro- 
nald Reagan non ha-invaso 
più alcun paése, La «rinasci- 
ta». dell'America ha ridimen- 
sionato. il ‘colosso sovietico 
che la decadenza dell’Ameri- 


‘ca'aveva spinto'a considerare 


più grosso di quello che in 
effetti è, Il brestigio del Crem- 
lino calava in’ sincronismo 
con la:riaffermazione del pre- 
stigio americano. -In.altre pa- 
role; la Russia modificava la 
sua condotta internazionale, 
anche senza inviti specifici 
dell'America, in accordo solo 
conil linguaggio concreto del- 
la nuova potenza americana. 
La fermezza sulle posizioni 
strategiche e politiche con la 


quale Reagan si è presentato 
a Ginevra, hanno operato il 
miracolo che non era riuscito 
ai meno fermi sostenitori del- 
la «distensione» e di altre for- 
mule di «appeasement». E il 
miracolo è un miracolo perso- | 
nale di Ronald Reagan, che 
dopo aver ascoltato tutti i 
suoi consiglieri ha sempre fat- 
to di testa propria, ea Gine- 
vra si è liberato per metà del 
tempo degli stessi consiglieri 
e ha trasformato il summit in 
un incontro privato durato ol- 
tre tre ore invece dei 15 minu- 
ti previsti dagli assistenti. 
‘Per queste ragioni, elemen- 
tari e antiche quanto la storia, 
il summit di Ginevra è andato 
‘meglio del previsto. 
Girolamo Modesti 


i 


Ginevra — Reagan e la moglie Nancy ospiti lalta sera della missione sovietica si intrattengono; con l’ausilio di due interpreti, 
con Gorbacev e la moglie. Il pranzo ha consentito il proseguimento'di quel «faccia a faccia» fra i due capi delle superpotenze che 
sembra aver prodotto buoni risultati. Prima di sedere a tavola i giornalisti hanno rivolto una serie di domande alle due coppie. 
Si è visto allora un Reagan quasi seccato rispondere a una sola domanda con una frase brevissima, mentre Gorbacev ha 
ribattuto. a quattro domande con estrema rapidità Ù 


Col 


a dei missili 


Hanno offerto alle testate nucleari la garanzia assoluta 


C’è un’indissolubile dipen- 
denza tra‘ arma atomica e mis- 
silistica. Non è tanto l'arma 
distruttiva di massa ad aver 
provocato un tornante decisi- 
vo nella storia dell'umanità, 
quanto il missile ad aver offer- 
to alla testata nucleare la ga- 
ranzia assoluta della sua effi- 
cacia e della sua credibilità. 
In questo modo si è formato 
quel concetto ‘di mutua di- 
struzione assicurata, in sigla 
Mad, che ha portato con sé i 
corollari dell’equilibrio del 
terrore e della dissuasione re- 
ciproca. 

Nessun altro vettore avreb- 
be, infatti, potuto presentare 
le stesse caratteristiche di si- 
curezza operativa, di velocità 
e di certezza nel raggiungi- 
mento dell’obiettivo. Prova 
ne sia che l'arma atomica, 
fatta coincidere ai suoi albori 
con gli strumenti disponibili 
come i bombardieri giganti, 
mai avrebbe allargato i confi- 
ni della sua totalità distrutti- 
va in presenza di adeguate 
difese ‘aeree e contraeree. Lo 
scudo spaziale che Reagan 
presenta ora a Ginevra è pro- 
prio quel passo avanti volto a 
‘modificare le certezze distrut- 
tive e quindi l'efficacia assolu- 
ta del binomio atomica- 
missile. Siamo così dì fronte a 
‘un altro tornante per l’umani- 
tà che, pur nelle sue incogni- 
te, è davvero l’unico fattibile 
per uscire dal ricatto atomico. 

Ma vediamo.in cosa consi- 
ste questo ricatto sulla base 
degli arsenali missilistici stra- 
tegici delle due superpotenze. 

I missili dell’una e dell’altra 
parte si dividono in tre:grosse 
categorie. Gli Icbm. (Inter 
Continental Ballistic  Missi- 
les) o missili intercontinenta- 
li. Tutti harmo gittata supe- 
riore ai 5400 chilometri ma 
possono raggiungere fino ai 15 
9 12 mila chilometri. I missili 
di teatro le. cui possibilità 
d'impiego da basi terrestri è 
limitata ad aree geografiche 
ben definite e non consentono 
di raggiungere in profondità i 
rispettivi territori delle due 
superpotenze, .si dividono in 
due sottocategorie: gli Irbm 
(Intermediate Range Bllistic 
Missiles) con gittata fra i 2700 
chilometri e i 5400 e gli Mbrm 
(Medium Range Ballistica 
Missiles) con una portata dai 
mille a 2700 chilometri. Se- 
guono i missili tattici con por- 
tate inferiori ai mille chilome- 
tri e i missili campali, detti 
anche Srbm (Short Range 
Ballistic Missiles) con possibi- 
lità di gittata di una o poche 
centinaia di chilometri. L'or- 
ganizzazione missilistica, co- 
me si può notare, prevede una. 
Vera e propria «copertura» 

- d’impiego ai vari livelli proiet- 
tando dall’alto verso il basso i 
livelli di deterrenza, 


In campo esclusivamente | 


strategico l'arsenale america- 
no allinea quattro tipi di mis- 
sili intercontinentali contro i 
10 tipi (alcuni però su vari 
modelli) dell’Unione Sovieti- 
ca. Il record della gittata spet- 
ta al missile americano «Ti- 
tan 2» che può raggiungere i 
15 mila chilometri, mentre i 
sovietici toccano i 12 mila con 
l’SS-18 modello 1. La potenza 
esplosiva maggiore, per testa- 
ta singola, è appannaggio del- 
l’Urss con 1’SS-18. modello 3 
che raggiunge i 20 megaton, 
cioè pari a 20 milioni di ton- 
nellate di tritolo. La potenza 
maggiore di testata singola 
‘americana è ancora racchiusa 
nel «Titan 2» con capacità 
esplosiva di 9 megaton. Va 
però tenuto conto che i missili 
accolgono normalmente più 
testate atomiche in una sola 
ogiva (la testata Mirv) dalla 
capacità esplosiva singola 


LA STAMPA SOVIETICA IGNORA LA PRESENZA DELLA MOGLIE DI GORBACEV 


Quella sconosciuta di Raissa 


MOSCA — «Il segretario ge- 
nerale del Pcus ha dato un 
ricevimento in onore del pre- 
sidente degli Stati Uniti. Al 
pranzo hanno partecipato 
Ronald Reagan e sua moglie 
nonché i partecipanti aî collo- 
qui di ambedue le parti», în- 
forma l’agenzia di stampa sò- 
vietica ignorando completa- 


‘ mente ‘la presenza al ricevi- 


mento di Raissa Gorbacev, la 
moglie del leader del Cremli- 
no. Molto popolare în Occi- 
dente l'affascinante moglie 
del leader sovietico continua 
a restare nell'anonimato in 
Unione Sovietica anche se la 
sua popolarità cresce. 


La televisione sovietica nel 


corso del programma «Vre- 
mia» (il telegiornale), ha dedi- 
cato 15 minuti al vertice di 
Ginevra ma neppure in una 
piccola occasione si è potuto 
scorgere il profilo dell’intellet- 
tuale Raissa. I mezzi di înfor- 
mazione sovietici hanno. del 
resto taciuto l’incontro della 
«first lady» sovietica con 
Nancy Reagan, îl primo dei 
due previsti ai margini dei 
colloqui dei rispettivi mariti. 

Quelle volte che appare nel- 


le foto dì gruppo pubblicate 
da alcuni giornali, il suo no- 
me resta anonimo nella dici 


«tura per cui, chi non la cono- 


sce, non può sapere chi è. È il 
caso della foto della partenza 
di Gorbacev per Ginevra pub- 
blicata ieri în ‘prima pagina 
da tutti ì quotidianì. Raissa 
Gorbacev è solo una degli 
«amici e compagni» del segre- 
tario generale del Pcus. 

Anche quando al fianco del 
marito, all'arrivo a Ginevra, 
ha passato in rivista il pic- 
chetto d’onore, il telecronista 
sovietico ha elencato la lista 
di tutte le persone che accom- 
pagnavano Gorbacev sorvo- 
lando sul suo nome. 

} Questa mancanza di DUbbli- 

cità sembra tuttavia giovare: 
alla popolarità della «first 
lady» sovietica della quale 
nella capitale sovietica si par- 
la con sempre maggiore insi- 
stenza mettendo in risalto le 
sue doti culturali ed il suo 
impegno scientifico. 

La stampa sovietica è inve- 
ce più attenta sui risvolti poli 
tici del vertice che ieri hanno 
dominato su tutti i quotidiani 
sovietici che dedicano all’av- 


denimento anche due grandi 


foto in prima pagina. Sono 
stati notevolmente ridotti gli 
attaechi alle posizioni del: 
l’amministrazione america- 
na, mentre rimangono, come 
al solito, le critiche alla socie- 
tà americana e le denunce 
della disoccupazione, povertà 
ed altri fenomeni marginali. 
La «Pravda» a questo punto 
ricorda che diverse organiz 
zazioni pacifiste hanno invia- 
to centinaia di rappresentan- 
ti a Ginevra con lettere ed 
appelli rivolti ai protagonisti 
del vertice, Il giornale cita în 
particolare un certo dottor 
Robinson. ; 
«I reduci di guerra:conosco:. 
no, per averli vissuti diretta- 
mente, glì orrori della guerra, 
Noi siamo sopravvissuti ma 
oltre cinquanta milioni di per- 
sone sono morte e tra queste 
venti milioni di cittadini so- 
vietici. Ecco perché siamo qui 
a Ginevra» afferma il citato 
‘esponente pacifista, 
L'organo del Pcus, la «Prav- 


da», pubblica inoltre una lun- 


ghissima corrispondenza da 
Ginevra, dal tono pacato, pri- 
vo di accenti polemici. «Dun- 


que il lavoro è cominciato. Si 
tratta appunto di un lavoro 
perché nel corso dei colloqui 
del primo giorno sì è avuta 
non una semplice conoscenza 
ma una discussione su proble- 
mi assai seri». Scrive la 
«Pravda» prima di dare la 
isua versione sul «black-out» 
delle informazioni. 


«Le partì — spiega il quoti- 


i diano ‘comunista — hanno 


convenuto di non informare 
la stampa del contenuto con- 
creto dei colloqui prima che 
finiscano. Tuttavia ciò non 
significa un “black-out” 
un’assenza totale delle infor- 
mazioni. I “briefing” sovietici 
ed'americani sì tengono e ver- 
ranno proseguiti, ma i proble- 


“mì sul tappeto sono troppo 


seri e l'avvicinamento delle 
posizioni non è una cosa 
facile». 

«Quindi il desiderio dei par- 
tecipanti all’incontro é che 
vengaloro assicurata l’immu- 
nità dalle “sensasioni” e dalle 
speculazioni giornalistiche 
delle quali certi reporter occi- 
dentali sono così ghiotti», 
afferma la «Pravda». 

«Tutti capiscono — aggiun- | 


\ 


ge il quotidiano — che una 
stretta di mano sovietica- 
americana, ‘pur importante 
che sia, da sola non basta. 
Occorrono: grandi sforzi, in- 
nanzituito per quanto riguar- 
da l'approccio al problema di 
fondo del mondo contempora- 
neo, l’arresto della corsa al 
riarmo sulla terra e la non 
ammissione dì essa nello spa- 
zio, l'assicurazione della pace 
edi una proficua cooperazio- 
ne fra î popoli». 

«Il portavoce della Casa 
Bianca ha pronunciato lune- 
dì durante il “briefing”ameri- 
cano, queste testuali parole: 
“A nostro.parere vi sono moti- 
vi per essere ottimisti alla vi- 
gila dell’incontro. Noî voglia- 
mo un dialogo più realistico 
con l'Unione Sovietica. Noi 
vogliamo uno sviluppo di re- 
lazioni. stabili”, scrive la 
«Pravda», concludendo: «Pa- 
role sacrosante se si riferisco- 
no al compito principale di 
oggi: come chiudere la porta 
alla corsa al riarmo nello spa- 

, gio? Come cominciare una ra- 

/ dicale riduzione degli arsena- 
li nucleari? Come spalancare 
la porta della pace e della 
cooperazione fra î popoli?». 


’ 


Comparable Tactical Aircraft 


S di efficacia e credibilità — Il terrore che viene dal mare 


Su-24 USSR 
FENCER MiG-23 MiG-27 MiG-25 
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= B/G D/I i 
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* As of early 1985 
relativamente bassa. lla riduzione di questo errore | sui sommergibili. Questi ulti- | ben 1410 metri. 
In questo modo il nuovo | consente di attuare una dis- | mi, infatti, sono inindividua- I missili intercontinentali 


MX o «Peacekeeper» ameri- 
cano può trasportare fino a 
dieci testate, ciascuna. della 
potenza di 335 kiloton (un ki- 
loton=mille tonnellate di tri- 
tolo). Anche i sovietici men- 
tengono fino a un massimo di 
dieci testate nei loro missili 
intercontinentali come 1’SS- 
18 modello 4 ma ciascuna da 
550 kiloton, 

Un aspetto importante nel- 
la dottrina nucleare, per 
quanto possa apparire para- 
dossale di fronte alla capacità 
distruttiva misurabile su ae- 
ree di centinaia di chilometri, 
è l’efficacia di colpire esatta- 
mente il bersaglio. Questa 
possibilità si calcola in «erro- 
Te circolare probabile» o Cepe 


suasione controforze, cioè in 
grado: di centrare al primo 
colpo i silos entro cui sono 
collocati i missili avversari su- 
perando il vecchio concetto di 
rappresaglia. indiscriminata 
contro'grandi aree. Sotto que- 
sto aspetto gli americani sono 
‘più avanti dei sovietici essen- 
do riusciti a portare il Cep a 
soli 60-90 metri con MX. Per 
i russi il missile più preciso è 
l’SS-19 modello 2 con un Cep 
di 260 metri. 

Questo dato non è sottova- 
lutabile in quanto, da solo, 
giustifica l’esistenza dei mis: 
sili intercontinentali con base 
a terra, peraltro in condizioni 
di inferiorità operativa, 


rispetto ai missili imbarcati | 


cose 


ovvero:25pesi 


bili ma risentono ancora di 
difficoltà di piattaforma per 
‘assicurare interventi di alta 
precisione contro obiettivi 
puntiformi. Il margine però si 
va registrando dal momento 


che gli americani con il missi-. 


le imbarcato «Trident II D 5» 
hanno ormai ottenuto un Cep 
di soli 92 metri e mezzo con la 
capacità di lanciare, per ogni 
ogiva, fino a 14 testate nuclea- 
ri di 375 kiloton l'una. La git- 
tata, in questo caso, varia dai 
7400 agli 11 mila chilometri. 
In campo sovietico il missile 
per vettori subacquei più pro- 
gredito è l’SS-N-18 modello 2 
che raggiunge una gittata di 
ottomila chilometri ma ha un 
errore circolare di caduta di 


americani con base a terra 
sono sparsi in nove grandi 
installazioni, quelli sovietici 
in una ventina. Gli Usa alli- 
neano poco più di mille Iebm 
e i sovietici almeno 1400. Le 
testate sono circa duemila per 
gli Usa e almeno seimila per'i 
sovietici. L’arsenale subac- 
queo americano è composto 
da..33 sottomarini nucleari 
strategici con possibilità di 
imbarcare fino a 544 missili a 
testata multipla per comples- 
sive 5000 e presto 6000 testate. 
Di contro esistono i 62 sotto- 
marini sovietici.per l'attacco 
‘missilistico strategico con im- 
barco di oltre 950 missili e una 
capacità di duemila testate. 
F..F. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


‘1 novembre 1985 


ACQUISITO IL «Sl'» DELLA COMMISSIONE ‘ALL'ATTESO EMENDAMENTO 


CON UN ORARIO CHE POTREBBE ESSERE ALLUNGATO 


D’accordo i partiti: nella «finanziaria» E se le banche (cambi) 


Nuova, importante boccata 
d’ossigeno per la cantieristi- 
ca. Con la «benedizione» del 
governo, dei partiti di mag- 
gioranza e del Pci, la commis- 
sione bilancio della Camera 
dei deputati ha inserito nella 
legge finanziaria un emenda- 
mento da 400 e passa miliardi 
che dovrebbe sostenere in 
‘modo determinante il..com- 
parto produttivo. Ne ha dato 
notizia ieri l’on. Sergio Coloni 
(De), che in questi giorni sta 
seguendo passo passo il sof- 
ferto iter del provvedimento. 

La dimensione esatta ‘della 
posta di bilancio non è ancora 
nota, ma.ci sì sta orientando 
per una cifra compresa fra.i 
quattrocento e i quattrocen: 


tottanta miliardi di lire. Con , 


queste nuove risorse finanzia- 
Tie verrà nuovamente attivata 
la legge sul credito navale, 
che in pochi mesi aveva bru- 
ciato a tempo di record le 
somme messe a disposizione 
con un precedente provvedi- 
mento di legge. Le agevolazio- 
ni sono dirette non solo all’ar- 
matore pubblico (Finmare) 
ma anche a quelli privati e, 
proprio per questo motivo, 
per allentare le opposizioni di 
questi ultimi nei confronti 
della legge sulla marineria 
pubblica, da troppo tempo 
ferma in Parlamento. 

‘La proposta ha già ottenuto 
il favore del capogruppo dec 
nella commissione bilancio, 
Sinesio, del relatore della leg- 
ge finanziaria, Carello, e, frai 
parlamentari regionali, dei 
democristiani Coloni e Toros 
e dei comunisti Battello e Ca- 
stiglione. L'emendamento de- 
ve essere ancora votato, ma 
l'accordo politico è ormai un 
fatto acquisito e in commis- 
sione i giochi sono dati. per 
fatti. 

Il provvedimento si prean- 
nuncia in dirittura d’arrivo in 
‘un'momento non facile per la 
cantieristica giuliana. Stabili- 
‘mento di Monfalcone a parte, 
dove si lavora alla Micoperi e 
sta per arrivare una nuova 
commessa da centomila ton- 
nellate, la situazione all’arse- 
nale San Marco — come testi- 
monia lo.sciopero di ieri —è.al 
limite del collass$, per assen- 
za di lavoro e per conseguente 
impoverimento professionale. 

La Grandi Motori poi deve 


oltre 400 


ancora affrontare il problema 
del suo futuro produttivo alla 
luce della realizzazione di un 
«polo dieselistico» giuliano, 
per ora rimasto nelle buone 


intenzioni dell’Iri. Sul domani è 


della cantieristica locale ci so- 
no stati ieri anche degli incon. 
tri a livello politico. Il presi- 
dente della Nuova Fincantieri 
si. è incontrato con il sindaco. 
Si'è intanto avuta la.confer: 
ma della sparizione dalla fi- 
nanziaria dei 18 miliardi per.il 
traforo di Monte Croce Carni: 
co che da sei anni a questa 
parte venivano regolarmente 
messi a bilancio per essere 
infine spesi per altri fini. Sta- 
volta il governo ha preferito 
non impegnare altre somme, 
pur. dichiarandosi pronto..a 
teinserirela posta nel bilancio 
non appena l’Austria si sarà 
dichiarata favorevole al pro- 
getto. P.R. 


iltardì 


Lr] 


SOLLECITO ALLA CITTA’ E AGLI 


ROMA — Alcuni servizi 
bancari, tra cui l’ufficio cam- 
bi, potranno essere aperti al 
pubblico anche nella giornata 
del sabato. Inoltre l’orario di 
apertura di banche, casse di 
risparmio e casse rurali e arti- 
giane potrebbe essere ulte- 
riormente allungato. 

Queste proposte faranno 
parte della piattaforma per il 
rinnovo del contratto nazio- 
nale di lavoro dei bancari che 
è scaduto il 31 dicembre 1984, 
Le. linee rivendicative. con- 
trattuali sono state messe a. 
punto martedì e mercoledì in 
un'assemblea dei delegati in- 
detta dai sindacati di catego- 
ria Fisac-Cgil, Fiba-Cisl, Uib- 
Uil e il sindacato autonomo 
Fabi. 

La piattaforma sottolinea 
l'esigenza di nuove, più 
costruttive relazioni indu- 
striali nel settore e prevede 


una riduzione annua di no- 
vanta ore dell'orario dilavoro. 

La riduzione è strettamente, 
collegata all'occupazione che, 
negli ultimi tempi’ — sottoli- 
neano i sindacati — si è arre- 
stata e tende anche a diminui- 
re in alcuni istituti. 

Quanto ‘al salario, le orga- 
nizzazioni sindacali mirano — 
informa una nota — «alla sal- 
vaguardia del potere d’acqui- 
sto delle retribuzioni e ad au- 
menti raccordati alla produtr 
tività del settore e a quella 
aziendale», Il segretario gene- 
rale della Fabi, Luigi Marmi- 
roli, ha sottolineato che «il 
sindacato sfida le aziende di 
credito a una più alta qualità 
di rapporti, perché rompano 
gli indugi e abbandonino ste- 
rili tatticismi, che si traduco- 
no in effetti negativi per tutto 
il sistema». 

M. M. 


ENTI LOCALI PER UNA PIU' DECISA TUTELA 


iride si sente abbandonato 
e teme di non aver più un futuro 


I dipendenti dell’Arsenale 
Triestino San Marco hanno 
cercato di portare ancora una 
volta alla ribalta i problemi 
del cantiere attuando ieri 
mattina uno sciopero di due 
ore seguito da un'assemblea. 
La prevista manifestazione 
invece è stata sospesa vista 
l’inclemenza del tempo. 

I dipendenti lamentano una 
scarsa attenzione della città e 
degli enti locali verso i proble- 
mi dell’Arsenale, che con'i 
suoi mille dipendenti resta 
pur sempre un pilastro dell’e- 
conomia locale. Ma soprattut- 
to accusano la Fincantieri di 
voler definitivamente cancel- 
lare l'’Atsm dal settore delle 
costruzioni speciali, l’unico 
che con le sue, commesse po- 
trebbe consentire all’Arsenale 
di sopravvivere. 

In realtà l'impegno. del: 
PAtsm nei.tre settori tradizio- 
nali (costruzioni speciali, tra- 


sformazioni e riparazioni na- 
vali) è stato confermato — 
come ha riconosciuto ieri il 
consiglio di fabbrica — non 
più tardi di un mese fa dai 
dirigenti della Fincantieri. Il 
fatto è, dice il sindacato, che 
alle enunciazioni della riunio- 
ne del 3 ottobre hanno fatto 
seguito fatti contrastanti: ba- 
sta per tutte la vicenda della 
chiatta semisommergibile 
commissionata alla cantieri- 
stica di Stato dalla Saipem, 
che pare venga assegnata ai 
cantieri di Sestri Levante (no- 
nostante che il piano Fincan- 
tieri ribadisca appunto che 
l'Atsm deve avere l’esclusiva 
‘nel campo delle costruzioni 
speciali). 

Oggi nel cantiere triestino i 
carichi di lavoro sono ridotti 
all’osso: oltre alle quotidiane 
attività di riparazione (ma è 
sempre poca cosa), ci sono da 
costruire due cassoni galleg- 


NELLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Scarsi i contrasti 
in materia di case 


Malgrado la situazione di 
disagio abitativo e il proble- 
ma degli sfratti che — anche 
se in forma meno acuta, ri- 
spetto al passato — perman- 
gono costanti, particolarmen- 
te nei due maggiori centri ur- 
bani della regione, nel Friuli- 
Venezia Giulia il livello della 
litigiosità, per quanto concer- 
ne le controversie in materia 
abitativa, risulta essere sensi- 
bilmente inferiore a quello ri- 
scontrabile nel complesso del 
Paese. 

Lo si desume dai risultati — 
resi noti in questi giorni — 
dell’indagine statistica che 
dal gennaio 1979 l'Istat va 
effettuando, con cadenza'tri- 
mestrale, sul numero delle 
controversie civili instaurate- 
si a seguito dell’entrata in 
vigore della legge 27 luglio 
1978 n. 382; risultati dai quali 
“i apprende che i procedimen- 
ti relativi a locazioni di immo- 
bili urbani ad uso abitazione, 
sopravvenuti nel corso del 
1984 nel Friuli-Venezia Giulia, 
sono complessivamente 2.355 
(dei quali, 2.319 nelle Preture 
e 36 negli Uffici di conciliazio- 
ne interessati alla nuova di- 
sciplina). 

Il motivo principale — con- 
nesso al nuovo regime dell’e- 
quo canone — di tali contro- 
“ ersie è rappresentato dal «ri- 
lascio per finita locazione», 
che ha dato origine a 1.598 
procedimenti (parì al 67,9 per 
zento del totale). Altri 597 
procedimenti (ossia il 25,4 per 
cento del totale) riguardava- 
no, invece, richieste di «rila- 
scio per inadempimento del 
conduttore»; 50 casi (2,1 per 
cento) erano attinenti alla 
«determinazione, aggiorna. 
mento e adeguamento del ca- 
none d’affitto»; 48 (2,0 per cen- 
to) concernevano controver- 
sie collegate al «rilasciò per 
recesso del locatore». 

Rispetto all'anno preceden- 
te. nel 1984 il numero dei pro- 


-cedimenti riguardanti richie- 


ste di «rilascio per finita loca- 
zione» è aumentato di 380 uni- 
tà, vale a dire del 29,7 per 
cento. 

Rapportati al numero delle 
abitazioni in affitto occupate 
nella regione, i procedimenti 
sopravvenuti nel corso. del 
1984 nel Friuli-Venezia Giulia 
corrispondono ad una media 
del 17,8 procedimenti ogni 
mille abitazioni (ovvero, ad 
una controversia ogni 56 abi- 
tazioni); frequenza sensibil- 
mente inferiore a quella — 


Procedimenti relativi a locazioni 
di immobili urbani ad uso abitazione 


pari a 27,2 procedimenti per 
mille abitazioni -— riscontra- 
bile sul piano nazionale; per 
cui, nella relativa graduatoria 
decrescente delle venti regio- 
ni italiane, il Friuli-Venezia 
Giulia. occupa una posizione 
piuttosto arretrata: precisa- 
mente l’undicesimo posto, co- 
me si rileva dalla tabella a 
fianco riprodotta. 

I più elevati indici del con- 
tenzioso si riscontrano — evi- 
dentemente in relazione al 


Procedimenti 

REGIONI PEEgiOCI 

abitazioni 

in affitto 

LAZIO 58,5 
LIGURIA 41,2 
SICILIA 38,4 
CAMPANIA 32,8 
PUGLIA P 29,5 
MEDIA NAZIONALE 27,2 
TOSCANA 26,8 
ABRUZZI 23,7 
LOMBARDIA 22,8 
MOLISE 20,6 
VENETO 19,5 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 17,8 
PIEMONTE 17,8 
MARCHE è 16,0 
EMILIA ROMAGNA 15,5 
CALABRIA 10,4 
BASILICATA 10,3 
TRENTINO=ALTO ADIGE 8,2 
SARDEGNA 7,3 
VALLE D'AOSTA 4,4 
UMBRIA 3,5 


permanere di situazioni di più 
acuta tensione, a causa degli 
sfratti — nel Lazio (con una 
media di 58,5 controversie 
ogni mille abitazioni, tre volte 
superiore a quella riscontrabi- 
le nella nostra regione), nella 
Liguria (con 41,2 procedimen- 
ti) e nella Sicilia (38,4). In 
linea di massima, i livelli più 
elevati del contenzioso si regi- 


! strano nelle regioni dell’Italia 


centro-meridionale. 
Giovanni Palladini 


gianti per la chiatta Micoperi 
in costruzione a Monfalcone e 
‘un’altra mezza chiatta da rea- 
lizzare sempre per conto del 
fratello maggiore, e cioè lo 
stabilimento monfalconese. 
La volontà di abbandonare 
il ramo delle costruzioni spe- 
ciali in quel di Trieste sarebbe 
confermata, a giudizio del 
consiglio di fabbrica, anche 
dal fatto che alcune aree e 
impianti del cantiere, neces- 
sari alla realizzazione di gros- 
si manufatti, vengono trascu- 
rati: questo il caso della piat- 
taforma di prefabbricazione 
(scalo zero) di proprietà del- 
l'Ente porto, che invece an- 
drebbe acquisita, e del piano 
di scorrimento sul quale cam- 
minano le gru che servono il 
lato sinistro dello scalo. Ebbe- 


La Fincantieri 
risponde: 
rispettati 

gli impegni 

Con riferimento alle preoc- 
cupazioni dei lavoratori del- 
l’Arsenale triestino: San Mar- 
co e dalle organizzazioni sin- 
dacali in ordine al carico di 
lavoro e ai connessi problemi 
occupazionali ivi. compreso il 
ricorso alla Cassa integrazio- 
ne guadagni, la Fincantieri 
puntualizza con una nota: 

1) è stato più volte ai sinda- 
cati confermato, e anche re- 
centemente l’assetto produt- 
tivo dell’Arsenale triestino 
nelle sue componenti di ripa- 
razioni/trasformazioni navali 
e costruzioni speciali; 

2) il carico di lavoro relativo 
all'anno 1986 è tale che non 
desta preoccupazioni per 
quanto attiene alla linea delle 
trasformazioni e delle costru- 


zioni speciali, avendo lo stabi- 


limento acquisito due ordini 
relativi a lavori di trasforma- 
zione sulle due unità Castoro 
2 e Castoro 8 e potendo conta- 
re su una importante quota di 
attività relativa alla grande 
commessa Micoperi. 

«In particolare, — dice an- 
cora il comunicato — per 
quanto riguarda la commessa 
relativa alla piattaforma se- 
misommergibile Saipem, affi- 
data al Cantiere di Sestri per 
le note ragioni di specifica 
rispondenza impiantistica, si 
riconferma che, in un quadro. 
sinergico, l’Arsenale triestino 
San Marco contribuirà allo 
sviluppo della commessa 
stessa, saturando così le sue 
risorse nel settore delle co- 
struzioni speciali. 

«Ove venisse acquisito co- 
‘me probabile altro carico di 
lavoro in tale settore, potran- 
no essere rivisti i programmi 
produttivi in un'ottica di otti- 
Imizzazione e sempre nel qua- 
dro di una saturazione delle 
risorse destinate a tale settore 
di attività. Considerando poi 
un volume di riparazioni, 
grosso modo sul livello del 


}.1985, ne consegue che nel cor- 


so del 1986 dovrebbe annul- 
larsi il ricorso alla cassa inte- 
grazione guadagni». 


Finanziaria: le modifiche 
dei sindacati triestini 


ROMA — I sindacati della 
regione Friuli-Venezia Giulia 
chiedono delle modifiche alla 
legge finanziaria. in particola- 
Te viene richiesta l'abolizione 
della trattenuta dell’8,85 per 
cento sulla indennità di cassa 
integrazione. 

Inoltre i sindacalisti ‘nanno 
chiesto che nella finanziaria 


‘ siano previsti finanziamenti 


‘aggiuntivi per il credito nava- 
le. I sindacalisti sono stati 
ricevuti dal presidente della 
commissione bilancio del Se- 
nato Ferrari Aggradi, dal sen. 
Castiglione, dal sen. Pagani, 
sen. Fabbri, sen. Calice. Al- 
l’incontro erano inoltre pre- 
senti deputati e senatori della 
regione, Battello e Gherbaz 
nai Pei, e Toros e Coloni della 
e. 


Sul finanziamento aggiunti- 
vo per il credito navale c’è 
una disponibilità della com- 
missione, tra l’altro sono stati 
presentati alcuni emenda- 


‘menti. Tra i partiti della mag- 
gioranza ci sarebbe l'impegno 
per un finanziamento aggiun- 
tivo triennale di circa 400 mi- 
liardi per il triennio 86-87-88. 


G.S. 


ne, il piano sta cedendo, ma 
anziché rinforzarlo si è preferi- 
to diminuire la portata delle 
gru — sostiene il consiglio di 
fabbrica — facendole lavorare 
da ferme. «E chiaro, alla luce 
di questi fatti, che non possia- 
mo credere — dice Riccardo 
Devescovi, della Flm provin- 
ciale — alla Fincantieri quan- 
do ci dice che certe commesse 
devono essere dirottate altro- 
ve perché qui abbiamo 
impianti inadeguati: se non 
bastano, e su questo potrem- 
mo essere d'accordo, facciano 
gli investimenti opportuni». 
Per quanto riguarda poi gli 
organici, i livelli di guardia 
sono ormai stati superati, di- 
ce il consiglio di fabbrica. In- 
somma, siamo in secca: con 
così pochi dipendenti fon si 


possono accettare: commesse. 


impegnative (a meno di non 
ricorrere a chiamate esterne 
volta per volta, ma questa è 


ovviamente una strategia che 
il sindacato respinge). 

Le cifre. Il piano Fincantie- 
ri, che il sindacato peraltro ha 
sempre contestato giudican- 
dolo ispirato a una logica di 
puro ridimensionamento, pre- 
vede per l’Atsm un totale di 
1044 dipendenti (849 operai e 
195 impiegati). Oggi siamo già 
“scesi a 1030 (834 operai e 196 
impiegati), 143 dipendenti in 
meno rispetto a un anno fa, 
senza contare che entro la fine 
dell’anno altri 130 dipendenti 
potrebbero andarsene grazie 
ai prepensionamenti (e infatti 
‘una cinquantina ha già dato il 
preavviso all’azienda). 

Cosa fare dunque? La linea 
è quella di premere su enti 
locali e Regione affinché man- 


| tengano l’impegno preso e 


facciano sentire la propria vo- 
ce, ai tavoli della trattativa 
con Iri e Fincantieri. Altri- 
menti, addio vari. L. Mi 


per la cantieristica a rissero anche sabato? 


Il settore artigiano 


MODENA — «Esistono oggi nel settore delle imprese 
artigiane, problemi nuovi connessi alle ristrutturazioni în atto 
nelle imprese maggiori. Il settore artigiano è sempre meno la 
risorsa di elasticità produttiva che ricompensa la rigidità delle 
grandi imprese, in, quanto la produzione è stata largamente 
riorganizzata in quest'ordine con criteri di elasticità e con 
nuove forme di decentramento di parti della produzione stessa. 
Il movimento sindacale è profondamente interessato al proces- 
so di adeguamento in corso nelle imprese artigiane, in un 
quadro di relazioni che non abbiano al centro la conflittualità, 
ma correttezza di. rapporti contrattuali». 

Lo ha detto Sergio Garavini, segretario della Fiom, conclu- 
dendo i lavori del convegno nazionale sulle imprese artigiane e 
metalmeccaniche a Modena, un settore produttivo costituito 
da oltre 220 mila imprese che occupano circa 550 mila lavora- 


tori. 


In questo quadro va confermato ìl valore della contratta- 
zione autonoma, che deve innestarsi su dati generali di rapporti 
contrattuali. Tra questi vi è una soluzione, positiva della 
Vertenza generale sulla scala mobile-e sull'orario. In questa 
vertenza —1 ha continuato Garavini — vi è una molteplicità di 
confronti negoziali con.le diverse rappresentanze imprendito- 
riali, che sono nella fase odierna della loro autonomia. 


PER UN RILANCIO DELL'AZIENDA 


La Nai cerca soci 


GENOVA — Paolo Manto- . 
vani cerca partner per rilan- 
ciare la Nai — Navigazione 
Alta Italia — la compagnia 
armatoriale rilevata cinque 
anni. fa da Glauco Lolli Ghet- 
ti. La necessità di rinforzare 
con l'ingresso di nuovi soci la 
compagine azionaria della 
‘compagnia — controllata al 
70% dalla Pontoil — è stata 
confermata. ufficialmente dal 
presidente della Nai nel corso 
dell’assemblea — convocata: 
in seduta ordinaria e straordi- 
naria — svoltasi a Genova. 
Solo l'ingresso di nuovi part- 
ner consentirà alla Nai — in 
via dirisanamento finanziario 
ma ridotta a un'unica nave in 
esercizio e a due navi in disar- 
mo in Norvegia — di presenta- 
re un programma armatoriale 
«rivitalizzante» — secondo la 
definizione di Mantovani —, 
per la società, condizione 


indispensabile, ‘d’altronde;.| 


‘per la riammissione del titolo 
in borsa. 

Mantovani ha riassunto agli 
azionisti i ‘contenuti del dra- 


stico ridimensionamento. su- 
bito dalla Nai negli ultimi due 
anni: il personale fisso di bor- 
do è sceso da 500 a 50 unità, 
mentre quello di terra da 80.a 
15 dipendenti. «Ci siamo tro- 
vati alle prese — ha dichiara- 
to Mantovani agli azionisti — 
con una crisi che ha fatto 
fallire le principali flotte mon- 
diali, come la giapponese 
Sanko'e la danese Moller. Non 
avevamo altra scelta che pa- 
gare tutti i debiti contratti in 
passato dalla società, in atte- 
sa di assistere a un'inversione 
di tendenza del mercato dei 
noli che, interpretando i più 
recenti segnali, non dovrebbe 
tardare». L'assemblea degli 
azionisti ha quindi proceduto 
‘all'approvazione della. situa- 
zione patrimoniale al 31 otto- 
bre 1985, che chiude con una 
perdita di 1,8 miliardi: la re- 
missione! totale del residuo 
debito di sei miliardi, vantato 
dall’azionista di 1 ‘maggioranza 
Pontoil, non ha di conseguen- 
- Za reso' necessario l’abbatti- 
mento del capitale. 


ANCORA UNA VOLTA 
CERCHIAMO PERSONE INTRAPRENDENTI 
PER PORTARE AVANTI UNA TRADIZIONE. 


I membri del Comitato di 


Tripcovich: 
offerta 
diritti 
inoptati 


TRIESTE;— Alla Borsa va- 
lori..di. Trieste, nelle riunioni 
dei giorni, 21,,22, 23, 25,26 e 27 
novembre, verranno offerti i 
diritti di opzione non esercita. 
ti relativi all'aumento di capi- 
tale della società di navigazio- 
ne.«D. Tripcovich» di Trieste 
da sette miliardi 209.266.000 a 


. otto miliardi 118.706.000. 


La sottoscrizione e il relati- 
vo’versamento dovranno es- 
sere compiuti entro il. 27 no- 
vembre nella sede sociale di 
via Einaudi 3 a Trieste. : 


La Tripcovich ha comunica- 
to che LeEoate di cambio Giu- 
seppe ide; 
SA RIT a si 
i diritti rimasti inoptati Dre 
so la Borsa valori di Trieste 
nella riunione sopra menzio- 
nata. 


I Premi Rolex per un’In- 
gegnosa Impresa furono 
inaugurati nel 1976 allo sco- 
po di “incoraggiare lo spirito 
di iniziativa di persone che, in 
qualsiasi parte del mondo, 
meritassero un riconoscimen- 
to tangibile per il loro impe- 
gno nel campo della ricerca”. 

Ancora una volta la Rolex 
è orgogliosa di mettere in pa- 
lio 250.000 franchi svizzeri e 
5 cronometri d’oro con dedi- 
ca, da dividersi in parti uguali 
fra le 5 persone i cui progetti 
più si distingueranno per spi- 
rito di iniziativa. 

AREE DI RICERCA. 

I progetti che saranno 
presentati dovranno apparte- 
nere ad una di queste cate- 
gorie: scienze applicate ed in- 
venzioni - esplorazioni 
e scoperte - ecologia. 
Nell'ambito di queste 
categorie il Comitato 
sceglierà i 5 progetti 
che avranno dimostra- 
to, oltre all’originalità, 
la possibilità di una rea- 
lizzazione pratica. 


PRESIDENTE: 

André J. Heiniger (Svizzera). 
Amministratore Delegato e Direttore Generale 
della Montres Rolex S.A., Ginevra, 
MEMBRI: 

Dottor George V.B. Cochran (Stati Uniti). 
Docente di ortopedia clinica presso la Columbia 
University di New York, già presidente 
dell’Explorers Club. 

Fleur Cowles (Gran Bretagna). 
Pittrice e scrittrice, membro del Consiglio 
Consultivo del World Wildlife Fund, 
Internazionale. 

Dottor Xavier Fructus (Francia). 
Specialista di fisiologia iperbarica, 
Direttore Scientifico della COMEX, Marsiglia. 
Professor Yoshimine Ikeda (Brasile). 
Oceanografo specializzato in ricerche 
nell’Antartide, docente presso l’Istituto di 
Oceanografia dell’Università di San Paolo. 
Kisho Kurokawa (Giappone). 
Architetto, presidente della Kisho Kurokawa 
Architect and Associates, direttore dell’Institute of 
Social Engineering, Inc., Tokyo. 

Hans Joachim Panitz (Germania Federale). 
Esperto in telecomunicazioni, responsabile dei 
servizi ed equipaggiamenti di bordo presso 
l’Istituto Aerospaziale Tedesco DFVLR, Colonia. 
Professor Carlo Rubbia (Italia). 


.. Fisico, Premio Nobel 1984, capo progetto presso il 


CERN (Centro Europeo per la Fisica delle 
Particelle). 
Robert Sténuit (Belgio). 
Archeologo subacqueo e Scrittore. 


Selezione sono esponenti illu- 
stri dei diversi settori della ri- 
cerca umana. 

'. Nel caso in cui un piano 
non rientrasse nelle sfere di 
competenza del Comitato, la 
Rolex si rivolgerà per un pa- 
rere sul progetto a specialisti 
di livello mondiale. 


COME PARTECIPARE. 

La domanda di partecipa- 
zione va presentata in lingua 
inglese entro il 31 marzo 
1986, su modulo ufficiale. 

Per riceverlo scrivete a: 
The Secretariat, The Rolex 
Awards for Enterprise, P.O. 
Box 178, 1211 Ginevra 26, 
Svizzera. I vincitori saranno 
premiati a Ginevra alla fine 

di aprile 1987. 

Se avete imma- 
‘ginazione, originali- 
tà ed iniziativa que- 
sta è un’opportuni- 
tà da non perdere. 


W 


di Ginevra 


tia 


terna 


eta 


Giovedì, 


21 novembre 1985 
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ECONOMIA E FINANZA 


SORPRENDENTI |:DATI DEL TERZO TRIMESTRE 


Economia Usa Senza garanzie fiscali 


a 


Il prodotto nazionale lordo aumentato del 4,3 per cento 


WASHINGTON — L’econo- 
mia americana è cresciuta a 
ritmo sostenuto nel terzo tri- 
mestre mentre l'inflazione è 
rimasta su livelli molto bassi: 
questo il quadro che emerge 
dalle cifre aggiornate rese no- 
te dal ministero del commer- 
cio di Washington relative a 
luglio-settembre. 

Il prodotto nazionale lordo 
è cresciuto al tasso annuo del 
4,3%, un punto intero più di 
quanto il ministero aveva sti- 
mato con la valutazione 
«flash» di un mese fa. La cor- 
rezione al rialzo sorprende gli 
esperti che per lo più ritene- 
vano probabile una sia pur 
modesta variazione in ri- 

* basso. 

Con il 4,3%, il terzo trime- 
stre batte di gran lunga lo 
0,3% del primo e 1°1,9% del 
secondo. Occorre risalire al 
secondo trimestre dell’84. per 
trovare un tasso di crescita 
Ynaggiore. A questo si aggiun- 
gia che il ministero ha corretto 
in meglio anche il dato sull’in- 
flazione: valutata sulla base 
‘del deflattore implicito del 
pnl, questa nel.terzo trimestre 
è risultata pari a un tasso 
annuo del 2,3%, un punto in. 
Delo della stima di un mese 
fa. 


Sempre nel terzo trimestre i 
profitti delle imprese ‘sono 
‘cresciuti del 5,3%, moltovpiù 
dello 0,3% del secondo trime- 
stre. Gli utili al netto: delle 
tasse delle società statuniten: 
si sono aumentati infatti nel 
terzo trimestre del 5,3%, o di 
‘7,3 miliardi di dollari, a un 
tasso ‘annuo \destagionalizza- 
to di 144;7 miliardi di dollari, 
segnando: l'incremento più 
ampio da quello del 6,7% del 
primo trimestre del 1984. 

Lo ha annunciato il diparti- 
mento del commercio, ag- 
giungendo che gli utili del 
secondo ‘trimestre sono au- 
mentati dello 0,3% 0:di ‘400 

‘ milioni. di.dollari. e-quelli. del 
terzo hanno mostrato un in- 
eremento del 2,1% o di:3.mi- 
liardi di dollari dal terzo tri- 
“thestre del 1984. 

; Il dipartimento ha precisa- 
to che, al lordo delle tasse, gli 
utili del terzo trimestre sono 
cresciuti del 7,7%, o di 22,9 
miliardi .a 321,4 miliardi di 
dollari,. dopo un incremento, 


. del 2,1% nel secondo. 


E il dollaro 


recupera 

ROMA — Il dollaro, che in 
Italia era stato fissato a 
1755,225 lire contro le 1762,80 
di martedì, nel pomeriggio 
ha recuperato terreno per 
l’effetto provocato sul merca- 
to dall’annuncio che l’econo- 
mia americana a luglio- 
settembre è cresciuta a un 
tasso più sostenuto di quanto 
valutato dal governo un mese 
fa, e cioè del 4,3% invece del 
3,3%, mentre l’inflazione re- 
sta su valori bassi, 

L'impatto della notizia ha 
spinto il dollaro a 2,6150 mar- 
chi a 1766 lire, ma poi è 
subentrata una valutazione 
più pacata del nuovo. dato, 
per cui le quotazioni si sono 
livellate intorno alle 1760 lire 
e sui 2,6030 marchi. 


L'ABI HA DATO IL VIA DEFINITIVO AL PROGETTO 


ran ritmo|niente fondi di tutela 


Dal 1986 i clienti delle banche avranno garanzie su eventuali dissesti 


ROMA Il fondo di tutela per i depositi non sarà costituito 
se Banca d’Italia e ministro delle finanze non risponderanno 
alle richieste del sistema bancario per una modifica del sistema 
di riserva obbligatoria e per l'accantonamento in sospensione 
di imposta per i fondi che le banche metteranno a disposizione 
del nuovo strumento. 

È quanto ha stabilito ieri il consiglio dell'Abi che ha dato il 
definitivo via libera allo statuto del fondo «e se la risposta delle 
autorità monetarie e di governo sarà negativa — ha precisato il 
presidente dell’Abi Parravicini — bisognerà rivedere l’intero 
progetto». ; 

«È necessario — ha poi puntualizzato Parravicini — che le 
autorità monetarie considerino limpegno finanziario delle 
banche in favore del fondo come uno sforzo perl rafforzamento 
patrimoniale di questo strumento, e per questo va trovato un 
Tegime di maggiore agevolazione dal punto di vista della 
riserva obbligatoria». «La considerazione di questo impegno — 
ha proseguito — vale anche per quel che riguarda la possibilità 
di accantonare questi fondi in sospensione di imposta». 

In questo modo infatti le banche pagherebbero le tasse 
sulle disponibilità finanziarie garantite al fondo solo alla fine di 
ciascun esercizio, e nel caso in cui non ci fosse stato alcun 
intervento di salvataggio: in sostanza per questi finanziamenti 
dovrebbe valere un regime simile a quello dei fondi rischi sui 
crediti. Senza dunque almeno una risposta su queste richieste 
che sono state avanzate da tempo, le banche non convocheran- 


BISOGNEREBBE PRODURLA SENZA ALCUN SUSSIDIO 


Benzina ecologica: l’Eni 


è contrario all’etanolo 


ROMA — L’Eni resta decisamente contra- 
rio.al progetto per.la produzione, a partire dai 
cereali, di etanolo da utilizzare come addittivo 
per la benzina ecologica (senza piombo): que- 
sto progetto, in sede comunitaria, comporte- 
rebbe la necessità di un sussidio complessivo 
di circa 2 mila miliardi di lire annui a carico 


ne» aperta contro il gruppo Ferruzzi (sosteni- 
tore, invece, della produzione di etanolo da 
cereali), ma semplicemente un’analisi dei dati 
oggettivi di mercato. Attualmente — hanno 
rilevato Calogero e Colitti — l'industria petro- 
lifera dispone di additivi molto efficaci per 
sostituire il piombo nei carburanti, come lo 


no l’assemblea costituente che dovrà dare il via formale al 
nuovo fondo, per il quale è stato comunque definitivamente 
messo a punto lo statuto. 

«Mettere a punto lo statuto (che dovrà ora essere approva- 
to dalla Banca d’Italia) era un atto dovuto nei confronti delle 
autorità monetarie e di governo — ha ancora sottolineato il 
presidente dell’Abi — ma solo se ci sarà una risposta positiva 
alle richieste, che lo stesso Parravicini presenterà quanto 
prima al governatore Ciampi e al ministro Visentini, sarà 
convocata l'assemblea costituente e se tutto andrà bene — ha 
aggiunto Parravicini — il fondo potrà divenire operativo entro 
la prima metà del 1986». 

Lo statuto del fondo, che si compone di 34 articoli prevede 
comunque che questo non possa essere costituito se non vi 


aderiranno almeno il 60 % degli istituti di credito, che dovranno * 


però rappresentare almeno una quota pari al 75% dei depositi. 

Il fondo — recita ancora lo statuto — sarà costituito sotto la 
forma di un consorzio volontario tra istituti di credito (l'assenso 
alla partecipazione dovrà essere dato dai singoli consigli di 
amministrazione) al quale vengono ammesse — previa autoriz- 
zazione della Banca d’Italia — tutte le aziende nazionali, e le 
filiali operanti in Italia di aziende di credito estere (con 
esclusione delle casse rurali e artigiane. 

Per la partecipazione al fondo viene richiesto che determi- 
nati rapporti di bilancio non oltrepassino soglie prestabilite 
(solvibilità, concentrazione dei rischi, liquidità ed efficienza). 


I Bot non graditi 
Fatto contingente 


ROMA — A 24 ore dall'esito 
sfavorevole dell’asta dei Bot 
di fine mese, gli operatori giu- 
dicano di natura strettamen- 
te contingente le ragioni che 
hanno portato a questo risul- 
tato. In particolare — rilevano 


bilità giovato al collocamento 
dei Bot e dei Cct quinquenna- 
li, in quanto le aspettative di 
riduzioni dei rendimenti, ali- 
mentate dal provvedimento, 
giocano in favore di uno spo- 
stamento delle preferenze ver- 


della Cee o dei singoli stati membri; non si 
‘avrebbero inoltre benefici sul bilancio energe- 
tico o sul fronte della ristrutturazione delle 
produzioni agricole eccedentarie della Cee. 

È quanto hanno sostenuto ieri il presidente 
della Enichem Polimeri, Marcello Colitti e il 
direttore della programmazione dell’Eni, Giu- 
seppe Calogero, rispondendo a domande sulla 
questione etanolo è fornendo i dati raccolti 
dall’Eni su questo problema. 

In estrema sintesi — hanno sostenuto gli 
esponenti Eni — «non vediamo vantaggi nel 
progetto etanolo né per la Cee, né per l’Italia 
(che in sostanza avrebbe solamente la funzione 
di mercato di sbocco dell’etanolo che sarebbe 
realizzato con:le eccedenze cerealicole di ‘altri 
paesi come la Francia). ‘ 

Gli esponenti Eni hanno tenuto a precisare 
che le loro critiche al progetto etanolo non 
rappresentano una specie di «guerra di religio- 


ottani. 


grammo, 


L’INDICE SCENDE DELLO 0,11 PER CENTO 


La Borsa tira il fiato 
ma le Ras balzano su 


ROMA — L'indice «Mib» 
della Borsa valori di Milano 
ha registrato ieri una diminu- 
zione dello 0,11 per cento ri- 
spetto a martedì, terminando 
a quota 1850. 

Gli altri indici hanno regi- 
strato le seguenti variazioni: 
indice Mediobanca meno. 0,19 
per cento; indice Comit (base 
1972), meno 0,20 per cento. Il 
rendimento effettivo delle ob- 
bligazioni calcolato da Medio- 
banca è risultato. pari al 
12,926 per cento. 

Pausa di riflessione dun- 
que: il mercato azionario ha 
«tirato» il fiato; come dicono 
gli operatori, mettendo in evi- 


denza una maggiore selettivi-. 


tà, in un ambito di scambi 
ridotti rispetto alle due sedu- 
te di avvio del mese borsistico 
di dicembre. 

Qualche sacrificio nei prezzi 
per i valori del comparto in- 
dustriale, con le Fiat che per- 
dono lo 0,80%, e tornano sotto 

quota 5000, le Snia che cedo- 
rio dell’1,25%, mentre appaio- 
no riflessive le Pirelli Spa 
(-2,82%). Sui prezzi di marte- 
dì le Italcementi (-0,10%). Le 
Perugina perdono lo 0,83%, le 
Buitoni 1’1,77% e le Alivar lo 
0,73%. Bene le Olivetti 
(+1,17%). 

Deboli alcuni valori assicu- 
rativi, Alleanza, Sai, Toro, 
Fondiaria (-1,27%), mentre 
Generali guadagnano qual 
che cosina (+0,60%) e Ras 
compiono un balzo in avanti 
che al listino si fissa sul 
+2,02%, ma che nel dopolisti- 

“ro le porta a +3,64%. 

Cedenti Montedison, men- 

tre iniziativa Meta, che ieri 
‘ annunciava la nascita della 


“‘nuova società con la Stet, 


guadagna l’1,4%, Qualche po- 
co guadagnano anche le Stan- 
‘da (+0,65%) e appaiono molto 
richieste le Selm (+2,09%). 
‘Tra i bancari, che appaiono 
‘un po’ sacrificati, a comincia- 
re dalle tre Bin, Mediobanca 
mantengono bene le posizioni 
(+0,51%). Traifinanziari, buo- 
na giornata perle Ifi priv., che 
guadagnano il 2,43%, e le Ba- 
stogi (+4,79%). Tra i titoli di 
più recente quotazione, le 
Manuli Cavi guadagnano il 
5,50%, le Necchi perdono il 
5,37%. Qualche sacrificatio di 
prezzo anche. per i titoli del 
comparto comunicazioni. 


NB PIRELLI — Il gruppo Pirelli ha 
deciso di rilevare dalla «L.M. 
: Ericsson» la partecipazione del 50 
per cento che il gruppo svedese 
detiene nella «Pirelli Ericsson Ca- 
bles Ltd» di Sydney (Australia). 


| Bilanci e società | 


Joint Stet-Montedison 


MILANO — La costituzione di una nuova società, denomi- 
nata «Televas», da parte della «Seat» (gruppo Stet) e di 
«Iniziativa Me.T.A.» (gruppo Montedison) è stata annunciata 
nel corso di una conferenza stampa dai responsabili delle 
società, i quali hanno precisato che essa opererà nel campo 
della telematica progettando, gestendo e commercializzando 
servizi a valore aggiunto. A presiedere «Televas», che avrà un 
capitale iniziale di 2 miliardi di lire, posseduto al 51% dalla 
«Seat» e al 49% da «Iniziativa Me.T.A.» è stato chiamato 
Simone Fubini, già direttore generale del gruppo Olivetti e 
direttore centrale della Fiat. Direttore generale sarà Achille De 
Tommaso. La nuova società, che opererà nell’ambito di un 
mercato europeo il cui valore raggiungerà nel 1990 i 5,7 miliardi 
di dollari, accentrerà inizialmente la sua attenzione — come 
hanno sottolineato gli amministratori delegati di Seat e Me- 
“T.A, Francesco Silvano e Giuseppe Garofano — sul settore 
distributivo nel quale la subholding del gruppo Montedison è 
presente con'la Standa. 


Sme: la situazione 
ROMA — Diventa sempre più complicata e sotterranea la 
corsa dei pretendenti della Sme al traguardo finale dell'asta, 


‘ fissato peril 30 novembre. Sotto l’auspicio di un possibile rinvio 


dei termini entro i quali devono pervenire le offerte, le cordate 
si ingarbugliano, sembra che debbano nascere nuove alleanze e 
intanto la Lega, per bocca del suo vice-presidente Umberto 
Dragone, fa sapere che da sola o assieme ad altri concorrenti, 
resterà comunque in lizza per l’acquisto della Sme fino all’ulti- 
mo. 


Monte Titoli: decreto 


ROMA — Con 222 voti favorevoli e 172 contrari (presenti e 
votanti 394, maggioranza richiesta 198) la Camera ha approva- 
to ieri il decreto legge 7 ottobre 1985 riguardanti la «Monte 
Titoli Spa». Si tratta dell’istituto gestore del sistema nazionale 
di custodia.e amministrazione accentrata dei valori mobiliari 
che è stato istituito con l'approvazione del Ddl n. 436. Il decreto 
sì limita a stabilire i termini entro i quali vanno effettuate le 
comunicazioni alla Monte Titoli Spa. La Camera, rispetto 
all’originario testo del governo, ha stabilito al primo luglio 1986 
(anziché il primo aprile) il termine per le comunicazioni e gli 
SRELCAI da parte degli effettivi proprietari delle azioni mede- 


Difficoltà per la Voxon 


ROMA — «Qualcuno pensa che ci sia ancora la Voxson, in 
realtà esiste solo un’azienda in amministrazione controllata 
che continua a produrre, con enotmi perdite, autoradio e tv 
color». Il segretario nazionale dell'unione metalmeccanici della 
Uil (Ulm), Antimo Mucci, ha radiografato così la situazione di 
grave crisi dell’azienda romana di elettronica civile nel corso di 
una conferenza stampa convocata con Fiom-Cgil e Fim-Gisl. 
Una conferenza stampa decisa dai sindacati per denunciare un 
nuovo grave ostacolo che sì frappone al risanamento dell’azien- 
da 0, almeno, alla salvaguardia dei circa 1600 occupati (attual* 
mente lavorano soltanto in 200 e gli altri sono in cassa 
integrazione). 


. È 

Assitalia presto in Borsa 

ROMA — L'Istituto ‘nazionale delle assicurazioni  (Ina- 
Assitalia) scenderà quanto prima in piazza degli Affari, L'as- 
semblea degli azionisti dell’istituto assicurativo pubblico si è 
riunita ieri sotto la presidenza di Giovanni Pieraccini per 
deliberare l'inoltro dell’istanza di ammissione a quotazione 
Ufficiale delle azioni Assitalia presso la Borsa valori. 


«Mtbe» (già prodotto su scala industriale dal- 
l’Eni a Pisticci); l'’«Mtbe» è anzi un adittivo di 
qualità largamente superiore all’etanolo in 
vista della scadenza del luglio 1989, data alla 
quale in tutta la Cee dovrà essere venduta una 
benzina .di tipo unico senza piombo da 95 


Questi additivi hanno un.costo di produzio- 
ne tra. le 300.e le 450 lire al chilogrammo e la 
loro utilizzazione non richiederebbe sussidi. 
Invece la produzione di etanolo da grano 
tenero ceduto al prezzo di intervento minimo 
Cee comporta un costo di circa mille lire al 
chilogrammo: ne deriverebbe la necessità di 
‘un sussidio pubblico di 600 lire al chilo- 


Sempre secondo l’Eni, l’ipotesi di una pro- 
duzione di 4,5 milioni di tonnellate di etanolo è 
«irrealistica»; più realistica è l'ipotesi di pro- 
durne 3,4 milioni di tonnellate. 


— questo esito va attribuito 
alle tensioni di liquidità da 
parte delle tesorerie iniziate 
ai primi di ottobre, che hanno 
,determinato un rilevante in- 
‘debitamento del sistema ban- 
cario nei riguardi di Bankita- 
lia e che, di conseguenza, han- 
no indotto le tesorerie banca- 
rie ad assumere un comporta- 
mento improntato a cautela. 

Inoltre — viene ancora rile- 
vato — c’è da tener conto dei 
pressanti impegni che atten- 
dono il sistema sin dalla pros- 
sima settimana,é riversamen- 
ti fiscali e previdenziali di fine 
mese e l’autotassazione. La 
stessa riduzione del tasso di 


| sconto nonhaconogni proba- 


so i Cct decennali, i quali a 
causa della cedola annuale 
ritardano al massimo l’effetto 
delle riduzioni dei rendimenti. 

D'altra parte — viene anco- 
ra rilevato — la scarsa richie- 
sta per l’asta di fine novembre 
è quasi un fatto stagionale 
dovuto anche alle minori di- 
sponibilità, ma non a vere e 
proprie forme di disaffezione 
delle famiglie. Quella di mar- 
tedì è risultata comunque la 
quarta asta consecutiva che 
si chiude con un disinvesti- 
mento, ed esiti simili non'si 
verificavano dal gennaio scor- 
so, mese in cui, però, si regi- 
strò un’elevatissima doman: 
da di Cct. 


MENTRE BERLUSCONI DICE: «MI HANNO CHIESTO D'ENTRARE» 


Per Mediobanca sollecitata 


Camera 


la discussione alla 


ROMA — Una pressante ri- 
chiesta di stringere i tempi 
del dibattito sulle risoluzioni 
presentate da vari gruppi par- 
lamentari su Mediobanca, pri- 
ma dell’assemblea dell’istitu- 
to di via Filodrammatici con- 
vocata per il 27 novembre, è 
stata avanzata ieri da nume- 
rosi parlamentari alla com- 
missione bilancio della Ca- 
Imera. $ 

La questione è stata ripro- 
‘posta, anche alla luce delle 
numerose voci di possibili ac- 
cordì tra azionisti privati e a 
partecipazione statale diffu- 
sesi in questi giorni, al termi- 
ne della riunione che ha por- 
tato alla conferma del sociali- 
sta Tiraboschi alla presidenza 
del «comitato pareri» della 
commissione stessa cui spet- 
ta il compito di pronunciarsi 
sulla copertura finanziaria 
delle leggi di spesa esaminate 
a Montecitorio. 

‘La richiesta di.giungere sol- 
lecitamente all’esame delle ri- 
soluzioni su Mediobanca è 
stata ribadita dal comunista 
Peggio, dagli indipendenti di 
sinistra e anche dal democri- 
stiano Sinesio. Quest'ultimo, 
in. particolare, ha osservato 
che se si va.verso la «privatiz- 
zazione» di Mediobanca nei 
termini prospettati in questi 
giorni e se Enrico Cuccia sarà 
rappresentante dell’accre- 
sciuta presenza dei privati in 
consiglio di amministrazione 
e nel nuovo «sindacato di vo- 
to», di fatto continuerà a 
gestire Mediobanca, si an- 
drebbe oltre l’ipotesi della 
presidenza onoraria e «tutte 
le discussioni fatte finora sul 
di Cuccia sarebbero inu- 

i», 

Eugenio Peggio ha chiesto 
al vicepresidente della com- 


_ missione Orsini (che sostitui- 


sce il presidente Cirino Pomi- 
cino indisposto) di sollecitare 
un esplicito impegno del mi- 
nistro delle partecipazioni 
Statali a non avallare decisio- 
ni per il riassetto azionario 
della maggiore merchant 
bank italiana prima dell’esa- 
me delle risoluzioni presenta- 
te in merito da vari gruppi. 

Il vicepresidente della com- 
missione bilancio, Orsini, ha 
convocato una riunione del- 
l’ufficio di presidenza della 


‘commissione stessa per va- 


gliare le richieste di sollecito 
esame delle risoluzioni su Me- 
diobanca. Si tratta di decide- 
re se la discussione e votazio- 
ne dovrà essere fatta dalla 


sola commissione bilancio o 
se, invece, attendere (come 
chiedono il Psi e.il Pri) che la 
discussione sia proseguita 
congiuntamente dalle com- 
missioni bilancio e finanze- 
tesoro che da oltre un anno 
stavano valutando la questio- 
ne. Ma la commissione finan- 
ze-tesoro è in queste settima- 
ne impegnata nell'esame del 
ddl per la riforma dell’Irpef e, 
quindi, il dibattito su Medio- 
banca, se effettuato congiun- 
tamente dalle due commissio- 
ni, rischierebbe una lunga 
battuta d’arresto. 


La riunione dell’ufficio. di 
presidenza della commissione 
bilancio non ha però fatto 
registrare l’unanimità sulle 
procedure da seguire per la 
prosecuzione dell’esame delle 
risoluzioni presentate da vari 
gruppi parlamentari. È in pro- 
gramma per questo una riu- 
nione plenaria della commis- 
sione per stamattina. 

A quanto si apprende il vi- 


cepresidente Orsini comuni- 
cherà la indisponibilità della 
commissione finanze e tesoro 
a proseguire immediatamen- 
te questo dibattito perché 
impegnata nell'esame del ddl 
sull’Irpef. 


«Non mi sono mai autocan- 
didato per Mediobanca: è 
vero invece che mi hanno 
chiesto in modo autorevole di 
entrarci. Devo ancora una ri- 
sposta e proprio stasera avrò 
una riunione in proposito con 
i responsabili del mio gruppo. 
Non è, a ogni modo, mia aspi- 
razione fare la finanza, né 
sedermi nei salotti buoni». 
Questo ha intanto dichiarato 
il presidente della Fininvest, 
Silvio Berlusconi, nel corso 
della conferenza stampa in 
cui ha precisato.i termini del- 
l’intesa con il governo france- 
se e due imprenditori locali 
per il lancio dal 20 febbraio 
prossimo di una televisione 
commerciale in Francia, di 
cui riferiamo in prima pagina. 


Il ristretto di Milano 


B.ca Briantea 18400 (18400); 
B.ca picc. cred. Valtellinese 
16900 (16900); Credito agrario 
bresciano 2450 (2400); Terme di 
Bognanco 525 (540); Italiana in- 
cendio e vita 83000 (81000); Usa' 
21250 (20030); Vittoria assicura- 
zioni 22500 (21980); B.ca pop. 
Brescia 7000 (7150); B.ca centro 
Sud 5250 (5210); B.ca pop. 
comm. industria 16000 (16400); 
B.ca di Legnano 3260 (2960); 
B.ca ind. Gallaratese 23750 
(23850); B.ca pop. Bergamo 
20000 (19500); B.ca provincia 


Napoli 4450 (4375); B.ca pop. 
Crema Warr. 3200 (2930); B.ca 
pop. Crema 28300 (26000); B.ca 
pop. Intra 11500 (11500); B.ca 
pop. Lecco 7800 (7800); B.co di 
Chiavari 4190 (3760); B.ca Su- 
balpina 6350 (5810); B.ca Tibur- 
‘tina 4100 (4099); B.co di Perugia 
2800 (2705); B.ca prov. Lombar- 
da 11999 (12000); Finance ord. 
rinv. (29000); Finance priv. rinv. 
(15000); Bieffe 6290 (6510); Cre- 
ditwest 11200 (11300); Frette 
3200 (3290); Zerowatt 1200 
(1200); Industrie secco 3000 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


LA SEDE SARA’ FISSATA A_ PADOVA 


Una nuova società rileva 
gli zuccherifici Montesi 


BOLOGNA — Si chiamerà «Isi (Industria saccaritera italia- 
na) agroindustriale spa» e potrà essere operativa fin dalla 
prossima campagna saccarifera, la società che assumerà i nove 
impianti saccariferi Montesi situati nell’Italia Centro-Nord: 
l'intesa per la costituzione di tale società, che avrà sede a 
Padova, è stata raggiunta nel capoluogo emiliano durante un 
incontro fra la finanziaria pubblica Ribs, e quella privata 
Finbieticola, il gruppo privato composto dalle società Eridania, 
Cementi Zillo e Sadam (che a loro volta si costituiranno nella 
società Safi, Saccarifera finanziaria), con il commissario del 
gruppo saccarifero veneto ex Montesi, avvocato Luigi Maran- 
goni. 

In un comunicato emesso al termine dell’incontro si precisa 
che è stato raggiunto l’accordo per costituire la società e per 
acquistare i nove stabilimenti del gruppo ex Montesi situati nel 
Centro Nord al prezzo e alle condizioni della Citybank. 

Gli stabilimenti interessati sono: Argelato e Crevalcore 
(Bo), Casei (Pv), Finale Emilia e Mirandola (Modena). Pontelun- 
go (Pd), Porto Tolle e Bottrighe (Rovigo), Fano (Pesaro). Viene 


- inoltre confermata la disponibilità per la ristrutturazione degli 


stabilimenti, ad applicare il piano saccarifero nazionale nella 
sua stesura attuale (o in quella che dovesse essere aggiornata) e 
viene accettata la proposta di piano specifico di ristrutturazio- 
ne del gruppo saccarifero veneto come ipotesi predisposta dal 
ministero dell'agricoltura, riservandosi comunque di presenta- 
re al riguardo eventuali osservazioni. se : 

Per quanto riguarda, poi, l'eventuale acquisizione della 
società Pagana Aurora Alba e di tutto quello che è stato 
definito come bene accessorio agli zuccherifici «i costituenti» 
confermano il loro interesse pur precisando che tali beni non 
sono compresi nel piano specifico di ristrutturazione e che 
quindi dovranno essere oggetto di separate trattative. 


20/110 19/11 20/11. 19/11 

Alimentari e agricole Bon, Siele 37500 38020 
Alivar 6900 6951 Brioschi 835 860 
Bonifiche ferraresi 29050 29400 Has ; ti Ca n 
Eridania 1245012400 i-Centrale 
Ibp 3890 8960 | Mi-Centrale' risp. 10600 10990 
lbp risp. si 3599. 3600 ci de sz sala 
Mil. Agr. Vittoria = = Cirrisp. 

Perugina 3600 3630‘ Cir risp: n.c. 3890. 3840 
© REC e 
IV, (3 
IDO i priv. 2910 2890. Eurogest risp. n.c. 1260 1240 
Assicurative 5 Euromobiliare 6515 a 
Alleanza Assicuraz. 42200 42350 CUS Usa a 
Ass, Ausonia 1409 1420 reda 315 dea 
Comp. Ass. Milano 21020. -21290 | Fintex — 1328 0 
©. Ass. Milano risp. ‘16500. 17090 da 7200 n 
Comp. Latina 3750 3680 umiaasr 1560 IS 
Comp. Latina priv... 3260 3220 Gemina risp. 1450 pesa 
Firs 2580 2600 (Gim 5997 BI 
Firs risp. 1475, 1468 Fui srisp. 3400 Finis 
Generali 67500 67100 di priv. 13080 So 
Italia Assicurazioni 7550 7495 Ii 9230 do 
L'Abeille: Italiana 58400. 58400, lil risp... 6750 
Nic Fopdigria 44920 45500 INiz. Edilizia 46000 45360 
BISVIdeniE 35990 36000  Italmobiliare 141875 141500 
Lloyd: Adriatico 10400 10320 Mittel 2600 2466 
Ras 126000 123500 Part. Finan. 6630 6400 
Sai 25600 25800 Pirelli Co. 6920 6980 
Sab priv. 25200 24500 Reina. 12375 12975 
Toro Assicurazioni 22490 . 22700 Dolo risp. deo dano 

iv. 17720 18000 

Tone LANSA o Schiapparelli ‘706 710 
elenco Serfi 3500 3540 
EBDEatAede: TAORb: (000 rame 1956 1969 
Banca agrie. priv. 5850 5360 1 n 
Smi metalli 3113 3081 
Banca Comm. Ital. 24200 24200 Saimetealiinen. Seen 2660 
Banca Catt. Veneto 6769 6770 Sopaf o 2380 2380 
Banco di Roma 17100. 17450. Sha SERIE 
Banco Lariano 4840 4950 Stet risp 3551 3629 
Credito Italiano 31893240 Terme Acqui 3 nia: 
Credito Varesino, 5799 . 5899 'Sebadia 2675 
Interbanca priv. 2889029000 Tripbovich 5230. 5285 
Mediopanca 138700 198000 1. Pirelli Co risp: 4880. 4900 
Cartarie editoriali Euromobil risp. 4630. 4686 
Dado 10000 19410 Fiscambi risp. 5299. 5150 
urgo priv. 
Burgo risp. 9850 9700 a n na Aa 
De Medici 3865 3330 Aedes 
Mondegor 15000 "620 Conelareo s680 6200 
londadori 
Mondadori priv. 3500 3540 De He, Tua SA sa 
inv. Imm. it. 

CAMENTE Ceramiche iz Inv. Imm. It. ris. 2670. 2700 
Cementir 2492 —2440 ie ao] 
Pozzi 173 6a 7A SI 14000 
Pozaiinis 172 4174 Risanamento 9100 9010 
È Le 50500 Risanamento risp. —7090 © 7020 

ralcementi 50450 ST ER 
Italcementi. risp. 37700. 37800, Sila 
Unicem 21050 21300 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 14100, 14080 | Aturia 37503850 
Chimiche-ldrocarburi Gomma ROS O SA 
Boero 5700 5710 lat 
Caffaro 1410 1440 na Warrant Sale <> 
Caffaro’ risp. 1350 1405 Fiat priv. 190 
Farmit C. Erba 14551 © 14999 i priv. 6a neo 
Fidenza Vetr. 8000. 8040 ilardini 
Italgas 100 2100 Franco Tosi 24050 24050 
Mira Lanza 38700 i O) UA Se 20 
Montedison 2415. 2498 lagneti risp. 
Perlier 9800 9860 curi ord. 7800 To) È 
Pierrel 2799 2760 livetti priv. 5890 
Pierrel. risp. 2468 2488 Olivetti risp. 7710. 7585 
Pirelli spa 3450. 3550 Olivetti risp. nc. 56455633 
Pirellì risp. 3400 ‘3500 Saipem 6996 7015 
Recordati 9800. 9890, Sasib 8680 8730 
Rol 3440 3450. Sasib priv. 8320 8330 
Saffa 6400.6410 Westinghouse 80300. 30300 
Saffa risp. 6220 6200. Worthington 1760 1780 
Siossigeno 20800 20800 | Fiar 11000. 11080 
Snia Bpd 4700. 4760. Necchi 4050 | 4280 
fe i 
Manuli 3 il , No. 
Uce 2945 2250 Minerarie-Metallurgiche 
Fme 5500 5500. Cantieri Metal. 5390 5450 
Commercio Dalmine 757,50 758 
La Rinascente 1039 1034 Falck 8450 © 8465 
La Rinascente priv. 787 790 Falck risp. 80158001 
Silos di Genova 2150 2045  llssa Viola 2251 2100. 
Standa 15400 . 15300. Magona 7700 7900 
Standa risp. 14905 14980 Trafilerie 4050. 4001 
Comunicazioni Falck risp. priv. ‘7700 8190 
Alitalia priv. 1180 1185 Tessili 
Ausiliare 3950. 4000 © Gantoni 0 
Ausiliare priv. 3850 3900. Cucirini zh, dev 
Aut. Torino-Milano 5700.5700 Cascami Seta SOI 
Italcable 18250 18250 Eliolona VESOMNSLOn 
Italcable risp. 17980 18180. Fisac Egon sido 
Nord Milano 7000 6950 Fisac risp. sin sogo 
2 0) ad Linificio 2581 © .2601 
Sip risp. 2691 Linificio risp. 2099 2100 
Sip Warrant 2807 2849 Maizotto ‘3790 3890 
Sirti 7650 7600. Marzotto risp. doo ario 
Elettrotecniche Olcese 270 279 
‘Selm 4798. 4700 Rotondi 14000 14000 
Selm risp. 4620 4650 Zucchi 2761 2751 
Tecnomasio 1650-1650 Diverse. 
Finanziarie Acq. De Ferrari 1920 1899 
Acqua Marcia 5050 5375. . Acq. De Ferrari risp. 1810. 1761 
Agricola 4290 4150 Condotte To 3650 3440 
‘Agficola risp. 6270. 6150. Ciga 12060 12275 
Bastogi 492,50 470. Jolly Hotels 8540.8540 
Bi Invest 5801 5720. Jolly risp, 8240. 8250 
Bi Invest risp. 5750 5650 Pacchetti 175 171 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ commerce. | BANCONOTE |. MEDIE vIC 
Dollaro USA TG 1755,25 1750, 1755,22 
» USA TP —_ 1720,— a 
Marco tedesco 675,40 673,— 675,40 
Franco francese 221,57 221,60 221,63 
Fiorino olandese 600,32 Sela 600,36 
Franco belga 33,44 33,25 33,44 
Lira sterlina RDS 2520, 2520,85 
Lira irlandese. 2089,50 2050, 2089,25 
Corona danese 186,93 185, 186,93 
Ecu 1491,25 ——  1491,37 
Dollaro canadese 1274,20 1260, 1274,26 
Yen giapponese 8,64 8,50, 8,64 
Franco svizzero 824,60 820, 824,47 
Scellino austriaco 96,05 96, 96,06 
Corona norvegese 224,65 223, 224,65 
Corona svedese 224,69 222,50 
Marco finlandese 314,45 318,— 
Escudo. portoghese 10,79 9,60 
Peseta spagnola 10,96 10,70 
Dinaro (Milano) TG —,° 4,50 

» (Milano) TP —— 5 

» (Roma) Ss 4-4,50 

» (Trieste) _ 4-5 

Dracma greca TG 11,47 8,50 
» greca TP. ; 10; Si 
Dollaro australiano 1193,75 1150,— 1194,12 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: neì confronti del dollaro 67,04% (67,20); delle valute Cee 
62,10% (62,07); di tutte le valute 64,19% (64,23). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18500-18700; argento ‘350000-360000; sterlina ve 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 139000-143000; sterlina nc (post 73) 138000-142000; krugerrand 590000- 
630000; 50. pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 798000-848000; marengo 
italiano 113000-118000; marengo francese 109000-113000; marengo belga 109000- 
113000; marengo svizzero 109000-120000. 


Rivolgeteviì al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


(3050); Ind. secco ‘83 Cv 15 pet 
177 (177); B.ca pop. Lodi 16800 
(16200); B.ca pop. Luino e Vare- 
se 8950 (8900); B.ca pop. Milano 
13700 (13500); Credito commer- 
ciale 1000 (10150); B.ca Novara 
17499 (16700); Credito berga- 
masco 20610 (20000); B.ca cred. 
pop. Siracusa 7200 (7200). 
Titoli rinviati: Finance 25100 
(29000); Finance priv. 15000 
(15000). Ne 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


19/11. 20/11 
Generali* 67.010 67.690 
Ras 123.500 126.000 
Montedison* 2433. 2404 
Pirelli. 3550 , 3450 
Pirelli risp. 35003400 
Snia BPD* 4760 4695 
Snia BPD risp.* 4710 4665 
La: Rinascente 1000 1040 
La Rinascente priv. 780 800 
La Rinascente, risp. 780 790 
Gerolimich e Comp. 150 150 


Gerolimich e C. risp. 225 250 
G. L. Premuda 1250 


G..L. Premuda risp. 1395 1395 
Sip*, x 2750 2690 
Sip risp.* 2720 2680 
Warrant Sip* 2900. 2850 
Bastogi Irbs 470 465 
Fidis 10940. * 10880 
Finmare sosp.. sosp. 
Finsider SOSp. . SOSp. 
Sme 1390 | 1370 
Stet* 3700 3670 
Stet risp.* ‘3625.3590 
D. Tripcovich 5300 5300 
‘Attività immob. 5050 , 4950 
Gen. Imm. Sogene sosp. sosp. 
Fiat* 5005 4970 
Warrant Fiat ord.* 3485 3485 
Fiat priv.* 4219 -4180 
Warrant. Fiat priv.* 2890... 2890 
Dalmine 750. 760 
Lane Marzotto 3850 3900 
Lane Marzotto priv. 3750 3750 
Patriarca SOsp.  SOSp. 


* Chiusure, unificate mercato nazionale. 


Terzo mercato 


fecu 1000.1000 
‘So.pro.z00 1000 1000 
Banca ‘del Friuli 15500 15500 
Carnica Ass. 6900.6900 
Sorin 11200 11200 
Certificati 
di credito al Tesoro 

. gen. 87 sem. 7,90% 101,40 

. feb. 87 sem. 7,65% 101,30 

. mar. 87 sem. 7,85% 101,60 

. apr. 87 sem. 7,80% 101,35 

. mag. 87 sem: 7,75% 101,75 

. giu. 87 sem. 7,70%. 101,85 

. lug. 88 sem. 7,90% 102,45 

. ago. 88 sem, 7,85% 102,20 

, set. 88 sem. 7,85% 102,25 

. ott. 88' sem. 7,60% 102,20 

. nov. 90 sem. 7,75% 103,95 

dic. 90 sem. 7,70% 103,80 
‘gen. 91 sem..7,90% . 104— 

+ feb. 91 sem. 7,85% 104,05 

. mar. 91 sem, 7,60% 102,05 

. apr. 91 sem. 7,35% 102,10 
mag. 91 sem: 7,50% 102,05 

« giu. .91 sem. 7;45% 102,05 

» lug. 91 sem: 7,50% 101,05 
..a90, 91 sem. 7,45% 101,10 

. set, 91 sem. 7,45% 101,05 

. ott. 91 sem. 7,20% 101,05 

. nov. 91 sem. 7,35% 101,20 
‘vidio. 91 sem. 7,20% 100,10 

. gen. 92 ‘ann. 15,60% 99,70 


. Ecu 82/89 ann. 13% 112,30 
.C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 
C.C.T, Ecu 83/90 ann. 11,50% 
C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25% 
C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 105,50 
C.C.T. genn. 85/92 sem. — DS 


Buoni del Tesoro 
poliennali 


B.T.P, gen. 86 ann. 16% 100, 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 100;10 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% . 100, 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,40 
B. gen. 87 ann. 12,50% 9 
B. ott. 87 ann. 12% 97,90 
B.T.P: feb. 88 ann. 12,60% 197,80 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 97,80 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 98,30 


Obbligazioni convertibili 
a contante 


Generali 1981/88 12% 500,— 
Gerolimich 1981/88 13% 40,— 
Pirelli S.p.A. 81/91 19% 247,50 
Tripcovich 84/89 14% 140,— 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI. PREZZI 
Fonditalia —doll'°’’85,81  — 
Interfund » 19,07 — 
Int. Sec. Fund.» 13,61 — 
Italfortune » 18,10 19,19 
Italunion » 1294 13,97 
Multinvest ” 27,09 _ 
Capital Italia |» 1839 — 
Mediolanum» 20,94. 22,71 
Rominvest » 21,06 22,32 
Robeco fior. 80,70. — 
Rolinco » 73,00. — 
Rasfund lire. 25.998. — 
Fondo Tre. lire 27.478 Da 


Indici «Studi finanziari fondì este- 
ri»: 235,97 (+0,59% rispetto a ieri e 
+60,89% rispetto all'anno prece- 
dente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.075 
Arca BB 15.039 
Arca RR 11.169 
Aureo 11.120 
'AZZUITO. 12.595 
Capitalgost 10.837 
Euro Vega 10.640 
Euro Antares 11.187 
Euro Andromeda 12.275 
Fiorino, 12.568 
Fondattivo 11,895. 
Fondersel 17.896 
Fondicri 1° 10.837. 
Fondinvest 1° 10.686. 
Fondinvest 2° 11.200. 
Fondo centrale 10.337 
Fondo Professionale 18.924 
Genercomit 13.099 
Gestiras 13.678 
Imicapital 16.092 
Imirend, 12.745 
Interb. Azionario 13.957 
Interb. Obbligaz. 11.951 
Interb. Rendita 11.133 
Libra 12.777 
Multiras. 12.637 
Nagracapital 11.095 
Nagrarend 10.523; 
Nordfondo 11.667 
Primecash 11.964 
Primerend 14.671 
Primecapital 17.872) 
Rendifit 10.335 
Risparmio Italia bilanc. 12.209. 
Risparmio Italia reddito 10.961 
Redditosette 11.216 
Sforzesco 10.964 
Visconteo 12.474, 
Verde 10.931 
Fondo Ina 


1.582,977- 


Indici «Studi finanziari» fondi co-! 
muni Italia (base 2.1.1985 = 100). > 


Generale. 138,12 (+ 0,36%); 
‘Azionari 156,20 (+ 0,58%), 
Bilanciati 140,63 (+ 0,44%), 
Obbligazionari 117,52. (+ 0,07%) 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


Z. USATO SÌ MA... MY CAR... 
SENZA ANTICIPO, PAGA- 
MENTO: FINO A_60 MESI: 
Alfetta 2000 L 82, 127 Sport 79, 
Ritmo 60 CL 82, Fiesta 1100 L 
"7, Beta coupé 160077, R5°TL 
80; Volvo 244 GLE DE ‘80, Rit- 
mo cabriolet 83, 127 C 900 82, 
Porsche :924 78, Fuoristrada 
Suzuky 410 83, Fiesta 1100 S 
82, Moto Suzuky 600 DR 85, 
Camper ‘Arca Scout, Ritmo 
130 Abarth 84. NUOVE D'IM- 
PORTAZIONE: Alfa Romeo, 
Fiat, Renault, Peugeot, Volk- 
swagen, Thema, Prisma. 3 
MESI GARANZIA SU USA. 

. TO, 1 ANNO GARANZIA 
SULLE NUOVE PERMUTE 
CON USATO. MY CAR via F. 
Severo 122, 040/569119. SABA- 
TO APERTO. 6131/14 

500 L 950.000, giardiniera 
‘700.000, 127 1.300.000, 128 Spe- 
cial 950.000, 126, 131, A112 
Elegant vendo. Tel. 793578. 

65230/14 


15 ". . Roulotte 
nautica, sport 


EMA Service riparazioni allesti- 
menti gommoni. Tel.767857. 

8173/15 

VELA vetroresina mt 7,60 1974 

EB diesel 8:hp 1981 15.000.000. 

‘Tel. 911622. 65083/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza per 2-3 perso- 
ne con uso di cucina e bagno 
riscaldamento. Presentarsi 
singolarmente. Tel. 68752. 

6161/17 


18 Appartamenti e.locali 
Richieste affitto 


CONIUGI non residenti cercano 
appartamento ammobiliato 
per tre mesi. Tel. 304466. 

T.A. 544/18 

REFERENZIATISSIMI non re- 
sidenti cercano appartamenti 
ammobiliati zona centrale. 
Tel. 6318159-11 16-18. 65257/18 


19 Appartamentie locali 
Offerte affitto 


A.G. AFFITTASI uso ufficio 3 
stanze servizio ADRIA Mazzi- 
ni 30. Tel. 68758. 6109/19 

AFFITTASI mansarda Piazza 
Libertà uso ufficio 40 mq 
ascensore. Tel. 631793. 6181/19 

AFFITTASI Sistiana apparta- 
mento ammobiliato salone 2 
camere cucina garage. Tel. 
631793. 6181/19 


POSTEGGIO moto in autori- 
messa privata zona Garibaldi 
Tel. 54700, 65245/19 

ROIANO posti macchina cam- 

er'coperti 75.000 mensili. Ha 
66876 ore 10-17. 19/1 


irta 


CASAPIÙ 
PROPOSTE RANORIAOI 
Via mazzini, 30- 60582 


ST 0° 84121 TRIESTE LO TRIESTE 


APPARTAMENTI DA AFFIT- 
TARE cerchiamo urgentemen- 


te per nostra clientela referen- 
ziata non residente. Assicuria- 
mo massima serietà, riserva- 
tezza, Velocità di conclusioni. 
Nessuna spesa per proprieta- © 
ri. Telef. ore ufficio 60582. 


SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no S.r.l. Passo Goldoni 2 cerca 
in affitto ampia metratura stu- 
pende ‘appartamento con box 

roprio cliente referenzia- 
0.7 8644. 

STAZIONE 3 belle stanze dop- 
pio ingresso per uffici affittasi. 
Tel. 413308. 'T.A.545/19 

VIA S. Francesco ufficio moder- 
no 4'stanze affittasi. Tel. 


304823 ore 13.30-16: ., 65060/19 
20 Capitali 
Aziende 


'A.A. ECCARDI vende avviata 
elegante pellicceria. Clientela 
selezionata. Trattative riser- 
vate piazza Sangiovanni 6. 
732266. 6063/20 

‘A.G. VUOI CEDERE la tua AT- 
TIVITÀ noi ti aiutiamo a farlo 
nel modo migliore ADRIA 
Mazzini 30.tel: 68758.‘ 6109/20 

A.G. NEGOZIO FIORI validis- 
simo cedesi. Articoli FOTOCI- 
NE CENTRALE occasione. 
DROGHERIA prezzo interes- 
sante. LABORATORIO MA- 
GLIERIA attrezzato. PEN- 
SIONE. avviatissima reddito 
elevato cedesi. Adria Mazzini 
30 tel. 68758. 6109/20 


AGENZIA GAMBA 793390 ce- 
desi licenza e avviamento lat- 
teria bar con vendita alimen- 
tari centrale. 6062/20 

AVETE bisogno di soldi? Tele- 
fonateci, Troveremo una solu- 
zione per i vostri problemi. 
Prestiti fino_50.000.000 nessu- 
na ipoteca. Padova tel. 656391. 
Finanziaria. N.B.: cerchiamo 
anche collaboratori. 6038/20 

CEDESI licenza macelleria 
equina 15.000.000. San Marco 
300.000 affitto. Tel. 631793. 

6181/20 

CERCASI bar acquisto affitto 


zona Isontino. Tel. 0481/860836 
525/207 


ore pasti. 


DROGHERIA avviatissima zo- 
na, forte passaggio vendesi 
motivi familiari. Spaziocasa 
60125. 6/20 

LA Chiave 272725 cede zona 
Muggia licenza avviamento 
attrezzatura di trattoria con 

‘osso Foa clientela gestione 
006043/20. 

QUADRIFOGLIO dà in gestione 

avviato istituto estetica. con 


profumeria. 630174. 12/20 
21 Case, ville, terreni 
i Acquisti 


A.A. ECCARDI cerca apparta- 
‘menti liberi per propri clienti. 
Definizione immediata per 
contanti. Rivolgersi piazza 
San Giovanni 6 732266. 6063/21 

ACQUISTO appartamento ca- 
mera cameretta cucina sog- 

iorno pagamento contanti. 
‘el. 631793. 6181/21 

‘CERCO urgentemente apparta- 
mento casa recente 65-85 mq 
definizione immediata. Tel. 
763189. 14/21 

ESCLUSE agenzie acquisto ap- 

artamento luminoso recente 

* 2 stanze soggiorno cucina ora- 
rio negozio. 133419; 10/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento salone 2 stanze cucina 
servizi garage pagamento im- 
mediato. Tel.948211. 6178/21 

PRONTO acquirente per cucina 
soggiorno 2 camere periferico. 

Tel. 631171 Studio Q.. 121/21 


Miaa 


CASAPIÙ 

PROPOSTE IMMOBILIARI 

via mazzini, 30 - Tel. 60582 
(AMT Safai TRIESTE TRIESTE 


CERCHIAMO APPARTAMENTI 
da proporre a nostri clienti inte- 
ressati all'acquisto. La composi- 
zione richiesta è: cucina, sog» 
giorno, una/due stanze letto, 
accessori. Per informazioni, con- 
sulenze,, stime, telefonare. ore 
ufficio CASAPIÙ 60582, 


URGENTEMENTE cerco. da 
privato appartamento decoro- 
so camera cucina soggiorno. 


Tel: 630120. 191/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


‘A.A.G. LIBERO zona: stazione 
salone 2 stanze cucina bagno 
vendesi. ADRIA Mazzini 30, 
tel..68758. 6109/22 

A.A. ECCARDI vende II lotto 
appartamenti e villette schie- 
ta Cattinara. Vista mare, ta- 
verne mansarde giardini. In- 
formazioni e vendite in esclu- 
siva piazza gsan Giovanni 6, 
1732266. 6063/22 


A.A. ECCARDI paraggi piazza 
Scorcola salone studio quat- 
tro stanze cucina tre servizi 
riscaldamento autonomo. Fa- 
cilitazioni 732266. 6063/22 

A.A. ECCARDI via S. Marco 
piano ammezzato cucinino 
soggiorno matrimoniale servzi 
cantina autometano. Occasio- 
‘ne 30.000.000, minimo contan- 
ti 10.000.000, 732266. 6063/22 

A.A; ECCARDI vende viale San- 
zio locale fronte strada, due 
vetrine, adatto laboratorio, ar- 
tigiano, ecc. 732266... 6063/22 

A.A. ECCARDI occupato via 
della Tesa, cucina due stanze 
bagno due pogi Di cantina 
ascensore asione 
37,000.000. 732066. — 6063/22 

A.A, ECCARDI- Grado Pineta 
signorile arredato cucina sog- 
giorno, matrimoniale servizi 
‘poggiolo posto macchina. Ot- 
timo investimento, 732266. 

A.G. LIBERO ultimo piano sog- 
giorno cucinino matrimoniale 
doccia vendesi ADRIA Mazzi- 
ni 30, tel. 68758. 6109/22 
« VENDIAMO posti auto via 
Fabio Severo in amj gipo garage, 
‘vari confort, per utilizzo oppu- 
Te per eccellente investimento 
immobiliare. Alto reddito ga- 
rantito. Studio immobiliare 
‘Ellebi, 0481/73139. 1/22 

AGENZIA Gamba 793390 Seve- 
ro bistanze soggiorno cucinin 
doccia posti macchina confort, 
47.000.000. 6062/22 

AGENZIA Gamba 793390 Roia- 
no casa Spora signorile tri- 
e cucina bagno Rara 

AGENZIA Meridiana ‘733275 
PICCARDI SSTIRVOTO stanza 
ne cucina bagno Dog: 
giolo, 6153; 

AGENZIA Meridiana 733275 7 
SEVERO ultimo piano ascen- 
sore due stanze stanzetta cuci- 
na servizi separati poggioli. 

6153/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
SAPPADA in palazzina tre 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno terrazzo arredato, altro 
stessa zona mq 70 parzialmen- 
tearredato. 6153/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
‘TIEPOLO epoca piano V due 
stanze stanzetta cucina servizi 
poggioli vista mare. 6153/22 

ALABARDA 768821 Canova 
ammezzato luminoso recente 
ottime rifiniture soggiorno cu- 
cinino matrimoniale stanzetta 
bagno poggiolo tutti confort, 
ottimo prezzo. 6179/22 

ALABARDA 768821 via Colo- 
gna ammezzato moderno. 2 
stanze cucina bagno riposti- 
glio ottima manutenzione au- 
tometano 50.000.000 trattabili. 

6179/22 

ALPICASA Ospedale come pri- 
mingresso saloncino cucina 
bicamere bagno terrazza. 
1133229. 26/22 


IL PICCOLO 


ALPICASA p.zza Dalmazia epo- 
ca cucina soggiorno bicamere 
we 15.000.000 + mutuo. 733209, 

25/22 

BOX auto Agavi 20 mq, Raffael- 
lo Sanzio 19 mq, allacciamenti 
autonomi. 631792 BONZANI- 
NI 6142/22 

CARDUCCI vende 761383 Mira- 
‘mare villa con 2000 mq parco, 
abitabili 340 soa: 6126/22 

CARDUCCI vende 761383 Opici- 
na' villa con 1000 mq parco, 
trattative riservate. 6126/22 

CARDUCCI vende. '761383-Colo- 
gna bassa appartamento re- 
centissimo tre stanze cucina 
‘abitabile ri APOROO II piano 
‘ascensore 69.000.000 trattabili 
doppi servizi e poggioli. 


‘6126/22 


CARDUCCI vende 761383 ap- 
‘partamento 75 mq zona Baia- 
‘monti 67.000.000, casa recente 
ascensore. 6126/22 

CARDUCCI vende 761383 villa 
prestigiosa con 1000, mq parco 
e garage nel cuore della città. 

6126/22 

CARDUCCI vende 761383 muri 
di negozi centrali varie gran- 
dezze: 150, 170, 200 ma. 6126/22 

CARDUCCI vende ‘761383 ap- 
partamento Berlam camera 
cameretta soggiorno cucinino 
poggiolo vista. 6126/22 

CARDUCCI vende 761383 Gat- 
doti bassa appartamento 140 

775.000.000, riscaldamento 

momo. 6126/22 
cANARUTTO via Milano sesto 
piano soleggiato in stabile re- 
cente tutti confort. Prezzo in- 
teressante anche dilazionabi- 
le. 69349. 6081/22 


CANARUTTO San Lazzaro se- 
cordo mao co coda 
na bagno ripostig! È 
dia 50.000.000. 
Mansarda ristrutturata due 


camere cucina bagno 
30.000.000, 69349. 6081/22 
CANARUTTO. Battisti attico 
panoramico mq 90 due stanze 
soggiorno cucina abitabile ri- 
DOBGELO bagno poggioli, 
69349 6081/22 
CANARUTTO Roiano 75 mq 
due stanze soggiorno cucina 
servizi, adatto ufficio, ambula- 
torio. 69349. 6081/22 


SILLA LIZA TATE LITIGI E EVS 


COMPATTA 


Giovedì, 


21 novembre 1985 


VOLVO 360 GLE 
è da oggi 


CANARUTTO Commerciale 
‘bellissimo appartamento 
noramico, primo ingresso 
stanze soggiorno cucina doppi 
servizi terrazza taverna giardi- 
no proprio posto auto, mutuo 
concesso. 69349. 6081/22 

CANARUTTO San Giacomo 
mq 75 in casa recente due 
stanze soggiorno cucinino ba- 

‘no, prezzo conveniente; 

9349. n 6081/22 

CORMONS triletto soggiorno 
seni in Rigcelo condominio 

IniapD artamento veridon- 
sii ‘04617 231 mattina 232/22 
DUINO impresa vende apparta: 
menti completamente ‘indi- 
cea possibilità box, bi- 

vani. 208251. 

G. SAN Michele perfetto. stato; 
soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale bagno Greblo 
68789. 23/22 

G. BARCOLA soggiorno cucina 
abitabile due stanze ba 
Greblo 68789. 23/22 

‘G. OCCUPATI soggiorno cucini: 
no matrimoniale bagno pog 
giolo zone Stadio Matteotti da 
19.000.000 Greblo 68789. 23/22 

G. VILLE San Vito signorile 
ampia metratura ‘possibilità 
bifamiliare, altra Costiera '‘sa- 
lone tre stanze servizi taver- 


netta giardino spiaggia Gre-.}. 
i 23/22 


blo 68789. 


G. FORNI Avoltri în villino due 


‘appartamenti con giardino sa- 
loncino due stanze arredato 
38.000.000 Greblo 68789. 23/22 
DUINO mansarda panorami- 
cissima recente saloncino 2 
grandi stanze servizi poggioli 
i 000.000 Greblo 299969. 23/22 
G. SISTIANA Residence Pineta 
in costruzione signorile 3 stan- 
ze servizi terrazze riscalda- 
mento autonomo possibilità 
mutuo Greblo 299969. 23/22 
G. SISTIANA panoramico sa- 
loncino tre stanze cucina abi- 
tabile servizi cantina garage 
‘Greblo 29996! 23/22 
GEOM. Sbisà: Repubblica: 
signorile, sei camere, servizi, 
ogni confort; 942494, 6068/29 
GEOM. Sbisà: Rossetti presti- 
oso lussuoso: salone, cucina, 
re camere, terrazza, doppi 
servizi, box, cantina, 942494. 
6068/22 
GEOM. Sbisà: Franca apparta- 
‘mento signorile mq 184, box, 
giardino; informazioni Ippo. 
dromo 14. 6068/22 
GEOM. Sbisà: Gretta attico 
panoramico: salone, cinque 
camere, cucina, tinello, tripli 
ERRO terrazzona, garage; 
942494." 18/22 
GEOM Sbisà: Navali: casetta 
oggiorno, cucina, ma- 
AO ‘autometano, scan 
tinato, giardino, 62.000. .000. 


6068/22" 


Continua in ultima pagina 


Pi PERIONICIRIZZOLI 


Per vincere al Lotto, 


LA NUOVA | 
ORFIA 


OGGI regala il libro de 


Si sa che la paura fa.90, ma quanto fanno «allucinogeno» 

o «terrorista pentito»? Scopritelo con LA NUOVA SMORFIA, 
lo straordinario libro della fortuna in regalo con OGGI, 

che vi fornisce la traduzione in numeri di mille vocaboli 


della realtà moderna. 


In quattro fascicoli settimanali che formeranno un ciEuanie 
volume di 132 pagine con:90 tavole illustrate a colori, 

LA NUOVA SMORFIA vi dice tutto quello che bisogna sapere 
per giocare e vincere al lotto: i meccanismi e la storia 

del gioco dalle origini a oggi, l'evoluzione dell’interpretazione 
dei sogni dalle credenze popolari alle teorie scientifiche. 


Questa settimana in regalo il secondo fascicolo 


‘PARTENZE DA TRIESTE ‘CENTRALE. 


398/22.) 


TRIESTE C..- VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA'- REGGIO CAL: - 
CATANIA .- SIRACUSA - PALER- 
'MO;- MILANO: - TORINO: GE- 


5 NOVA " VENTIMICHA Ù 


15.50 D. Venezia 
. 6.17, R°_Tergeste - ‘Torino P.N. (via 
* Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27,9.85) (0)0! 3 
SA {Soppresso 
nei giorni festivi):(1) È 
Veni S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L, - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - 
nedì, giovedì e sabato dal 
6,6 al 26.9.85); le .Il.cl. 
Trieste - Roma da 
Venezia S.L.. 
Kenezia Express - CRE 


Roma (via Mestre). hi 
Venezia S.L 

Venezia S.L. 
Portogruaro 

Triveneto - Venezia Sì E 
Bologna - Firenze S.M.N 
Roma Ti Napoli €. + 
Catania, - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
IW el.- Gatania - Palermo, 
cuccette' Il cl. Reggio C.) 
Ex Venezia S.L. - Milano, . 
Venezia. S.L. - Bologna - 


Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


Lecce) 

Venezia S.L. 
Venezia S.L. (5) (3) 
Portogruaro 
Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) * 

Portogruaro (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86) 
Simplon Express - V. Me- 
‘stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il'cl. Trieste - 


do - Parigi, Zagabria © Parigi 
dal ‘28.9.85 ‘al 31 Bi SÒ; 


no - Ventimiglia (cuccette Il 
.cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 
Ex Mestre - Bologna - ‘Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


Roma (giorni disu- {I 


in economia di consumi. 


|. la nuova protagonista 
|. nellaclasse1600 


Giovane e attuale con l’ inedito motore di 1721 cc. della nuova 
generazione europea. | 
Forte e brillante ha [ energia per lunghi viaggi 


Compatta ed elegante ha misure da città 
e interni»spaziosi e confortevoli. 4 
All’avanguardia nella sicurezza si impone 
per la sua evoluta tecnologia: motore 
‘di 1721 cc. con Electronic Mapping System, 


trasmissione transaxle, sospensioni 
Me Pherson, ponte De Dion. Le dotazioni 
di serie emergono’ per la loro 
‘completezza ed'includono vetri 
‘azzutrati, vernice metallizzata; 


tappezzeria in velluto, chiusura 
centralizzata; alzacristalli elettrici anteriori, 
cinture di sicurezza a 3 punti anteriori 
e posteriori, lava-tergi-fari, termometro 


‘ARRIVI A. TRIESTE CENTRALE. 
| 2,25, L'DVenezia S.L. 
6.11, L.. Portogruaro (si effettua dal 
‘3.6 al'28.9.85) (Autoservizio 
11. sostitutivo) (4) 
6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
È ‘30:9,85 ‘al:31:5.86) (4) 
6.56 L' Portogruaro 
|-7128.D. .entimiglial< Torino =!Mila- 
v ino = Venezia S.L, (WLAB e 
cuecette Il cl. Ventimiglia - 
x Trieste; cuccette Il cl., Tori- 
no - Trieste) 
7.40 Ex Roma Bologna - Vi Mestre 
i .(WLA ‘e cuccette | eil cl, 
-— “Roma - Trieste) © 
9.15 Ex 'Simplon. Express '- Parigi! - 
Domodossola - Milano 
Lamb: V; Mestre(cuccette: 
| evil cl. Parigi ‘= Trieste; 


cuccette; Il cl,, Parigi - Bel; 


grado ‘e Parigi - Zagabria 
dal 30.9,85; WLAB forigio 
Zagabria) 
9.27 D Venezia S.L. 

10.00 Ex Ginevra ‘- Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra3Trieste) (5) 

10.32. D..Lecce .-. Bari - Bologna: 
Venezia S.L. (cuccette' Il'cl. 
Lecce - Trieste) 

10.40. R. Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L Portogruaro 

‘13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D. Venezia S.L ; 

‘16:20, D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto -'Palermo - Sira- 


“‘cusa - Catania - Reggio C. - . 


Napoli 'C.F..- Roma Tib. - 
Firenze C; M, - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel: 
grado; WLAB. Venezia - 
‘Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 

ia - Istanbul (dal 2,6 al 
28.9.85);. cuccette Il.cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal :2:6' al 28.9.85; dal 
29.9,85 esclusi ì gorni di 

% lunedì e domenica 

19.40 L' Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48.R Roma. (via Mestre) (*) 

21.42 R_ Tergeste - Torino - Milano 
‘(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo. il sabato 
dall’8.6 al 28.9.85) (°) 

23:06 L. Venezia S.L. 


temperatura esterna, poggiareni regolabili nei sedili 
| anteriori, poggiatesta imbottiti sedili anteriori e posteriori, 
climatizzazione posti posteriori, cerchi in lega. 


Prezzo chiavi in mano È 16.600.000 (IVA inclusa); 


23.22,Ex Roma Venezia;S.Lx (WLAB 

Roma - Mosca (6); cuccette 

Il cl. Roma - Budapest (gior- 

ni di lunedì, giovedì e saba 

to dal 6.9 al 26.9,85); cuc- 

cette ll‘cl, Roma - Varsavia 

(giorni di martedì, giovedî e 

domenica dal 7.6 al 27.985) 

0,40, L/DVenezia S.b î 

reame) PEERA 

| (9) Servizio dileIl ae con suppl: 
mento Rapido, 

(*) Servizio: di sola | gia con pre: 

,. Notazione obbligatoria, 

(8) Servizio di sola l\classe;. )x 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15,6, dal 16.9 al.21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2,4 al 31.5,86; 
soppresso nei giorni festivi 

‘(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal‘‘2.6 “al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 

(3) Soppresso nei giorni!15/8,/ 25 e 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) ‘Si effettua.nei giorni di sabato dal 
6:7.al 27.7.85. DI 

(6) Non circola nei giornì !di sabato 

1 (dal 2.6/al 27.9); giovedì e sabato, 

(dal: 29.985) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L. Udine 

6.02 D Udine - 

6.06 L' Udine T 

7.10. D. Gondoliere - Udine - Tarvi- 
«sio - Vienna - Monaco (dal 


Tarvisio 


2.6 al 28,9.85) 
10.16 L Udine 
12,43 D Udine - Tarvisio, 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58 D Udine 
714.30 L Udine 
16.46 L Udine - Tarvisio 
17.35 R. Udine.- Venezia'S. Li (°}(1) 
17.46. D Udine - Venezia :S.L. 
18.02 L Udine 
19.14 D Udine 

L 


20.02 Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autosrvizio sostitutivo) 
Udine. (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al :22.9.85 nei. 
soli giorni festivi) 


20.02 L 


Udine - Tarvisio - Vienna - 
' Monaco ‘(cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna dal 2,6.85 
al 28,9.85) 


23.10 L Udine 


la fortuna 


21.00 D._Italien Osterreich Express - 


. Peres: monito alla Siria 
dopo il duello sul Libano 


Giovedì, 21 novembre 1985 
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ESTERI 


DIBATTITO ALLA «KNESSET» DI GERUSALEMME 


IH premier ribadisce il rifiuto a trattare con lOlp 


GERUSALEMME — Israele 
è disponibile per trattative 
«purché dirette» con la Siria, 
ma l’ammonisce a non ostaco- 
lare le sue operazioni di con- 
trollo aereo nei cieli del Liba- 
no, altrimenti «non avrà altra 
scelta» che abbattere altri ae- 
rei di Damasco, come già 
accaduto martedì. 

Questa posizione è stata 
ribadita ieri a Gerusalemme, 
in un dibattito alla Knesset (il 
parlamento) dal premier Shi- 
mon Peres e negli Stati Uniti 
dal ministro della Difesa Yitz- 
hak Rabin, mentre qualche 
curiosità ha suscitato una 
dichiarazione del comandan- 
te delle forze aeree israeliane, 
general Amos Lapidot. 

Dopo il duello fra aerei con 
la stella di David e MiG 23 
siriani — due sono stati ab- 
battuti, secondo Israele — La- 
pidot ha spiegato che lo scon- 
tro ha probabilmente condot- 
to gli aerei israeliani nel cielo 
siriano per entrare in «contat- 
to operativo» con l’avversa- 
rio. «Bisogna ricordare che i 
moderni aerei da combatti 
mento dispongono di missili 
aria-aria con una gittata ope- 
rativa di circa 20 chilometri. 
Quando si reagisce — ha am- 
messo Lapidot — si può anda- 
Te anche oltre il cielo libanese. 
e penetrare in quello siriano». 

Fonti del ministero. degli 
esteri hanno dichiarato ai 
giornalisti che il duello aereo 
siro-israeliano può'essere sta- 
to provocato da Damasco per 
suscitare qualche reazioné nel 
Vertice Usa-Urss di Ginevra. 
Da parte sua, Peres comun- 
que non ravvisa una reale di- 
sponibilità siriana alla tratta- 
tiva. 

Rispondendo a interroga- 
zioni suventilati contatti con 
Damasco,.il premier ha rispo- 
sto-al.deputato-laburista-Ed- 
na Solodar che il governo è 
sempre legato alla decisione 
presa dal parlamento nel di- 
cembre 1981 di «estendere la 
legge istraeliana sulle alture 
del Golan siriano» occupato 
al termine della Guerra dei 
Sei Giorni del 1967. 

La signora Solodar aveva 
dichiarato che «è irresponsa- 
bile infliggere ai coloni ebrei 
sul Golan — già preoccupati 
da gravi problemi economici 
— anche nuove ombre sul fu- 
turo politico del territorio e 
quindi sul. destino dei loro 
insediamenti». 


Rispondendo a un deputato 
dell’opposizione nazionalista, 
Geula Cohen della Tehiyah 
(Rinascita), Peres ha aggiun- 
to che «nei correnti contatti 
con Amman» non sono emer- 
se richieste territoriali da par- 
te giordana per avviare un 
negoziato diretto con Israele. 

La Cohen aveva accusato il 
primo ministro di essere di- 
sposto a concessioni sul Go- 
lan e sull’«irrinunciabile» so- 
vranità israeliana sull’intera 
Gerusalemme, il cui settore 
arabo venne annesso da Israe- 
le nel luglio 1980 anche con i 
voti dei laburisti. 

«Le attuali trattative con 
Amman concernono le moda- 
lità dell'avvio di un dialogo 
diretto e senza precondizioni 
di Israele con una delegazione 
giordano-palestinese» dalla 
quale sia escluso «qualsiasi 
legame dell’Olp», ha ribadito 
Peres. 

In tal modo egli ha voluto 
mettere fine alle speculazioni 
formulate dalla stampa israe- 
liana su un suo «ammorbidi- 
mento» nel rifiuto di trattare 
con l’Olp di Yasser Arafat. 


Caccia con la stella di David 
volano su Beirut a bassa quota 


BEIRUT — Caccia israeliani hanno sorvolato a velocità 
supersonica Beirut îl giorno successivo al duello aereo ingag- 
giato conicaccia intercettatori siriani a ridosso del confine tra 


Libano e Stria. 


Secondo la versione israeliana dello scontro di martedì gli 
F-15 con la stella dì David hanno abbatiuto con i loro missili 
aria-aria due MIG-23 sîriani. Ma Damasco nega — ovviamente 
— dì aver perduto î due aerei e sostiene che î'suoi caccia sono 
invece riusciti a mettere in fuga i due aerei israeliani, che 
avevano violato lo spazio aereo siriano all'altezza di Nabek, un 
centro distante 65 chilometri da Damasco. 

Secondo gli israeliani, quando î MIG-23 (di fabbricazione 
sovietica) sono precipitati in territorio siriano, ì piloti di 
Gerusalemme non hanno visto aprirsi nessun paracadute. Si 
Titiene pertanto che i piloti siano deceduti. 

Fonti dell’esercito libanese hanno. riferito che i caccia 
israeliani che, a bassa quota. e superando la ‘barriera del 
suono, hanno sorvolato Beirut alle 9. e mezza di ieri mattina 
erano impegnati în voli di ricognizione sulla Valle della Bekaa, 
la zona orientale del Libano controllata dai siriani. Altri due 
passaggi su Beirut sono avvenuti successivamente. Sugli 
episodi lo stato maggiore di Gerusalemme si è trincerato dietro 


il più assoluto riserbo. 


STATO DI ALLERTA DI FRONTE AL PROSEGUIMENTO DELL’ATTIVITA’ ERUTTIVA DEL NEVADO DEL RUIZ 


Resta in Colombia la paura del vulcano 


Si bruciano i corpi contro le epidemie 


Altre sette persone sarebbero state estratte in coma dal fango - Prime misure economiche del governo 


Bogotà — Danielle Mitterrand, consorte del 


Presidente francese, recatasi sul luogo della 


tragedia per organizzare i soccorsi da Parigi, a colloquio con il vulcanologo Haroun Tazieff 


MEDICINA E MORALE SI SCONTRANO IN FRANCIA 


BATTAGLIA CON BASTONI E LANCE 


L'esperimento sul malato 
in coma: molte le proteste 


Embrioni umani anti-cancro? 


PARIGI — Molti dei medici 
che hanno condannato l’ini- 
ziativa dell’équipe di Amiens, 
guidata dal primario del re- 
parto anestesia-rianimazione, 
prof. Alain Milhaud, che ‘ha 
effettuato'un esperimento su 
un malato in coma, hanno 
sottolineato ‘che l’esperimen- 
to compiuto non ha un reale 
interesse scientifico, perché 
«la trasfusione di sangue per 
via ossea è una strada hota e 
senza avvenire in quanto ri- 
schia di provocare infezioni e 
di danneggiare! il midollo, 

D'altronde, lo stesso prof. 
Milhaud ‘ha riconosciuto — 
nel rendere noto l’esperimen- 
to del 23 aprile scorso — di 
aver voluto compiere una 
‘mossa «volutamente provoca- 
toria» per sollecitare l’atten- 
zione dei poteri pubblici e ot- 
tenere la «legalizzazione» de= 
gli esperimenti su questi ma- 
lati (circa ‘un centinaio), che 
giacciono negli ospedali fran- 
cesì in stato di «coma vegeta- 
tivo cronico». 

Questi malati — ha detto 
Milhaud — sono «modelli 
umani perfetti», anche se per 
‘alcuni sono «candidati all’eu- 
tanasia». Dimenticando evi- 
dentemente, come sottolinea- 


| no alcuni giornali, che.il coma 


vegetativo può anche essere 
reversibile. 

Intante l'Accademia di me- 
dicina francese ha emesso ieri 
‘un comunicato in cui invita a 
non suscitare infondate spe- 
ranze nei malatti di Aids con 
la promessa di nuove cure la 
cui efficacia non.sia stata an- 
cora sperimentata. Si tratta 
di un esplicito rimprovero ai 
sanitari dell'ospedale Laen- 
nec di Parigi, che il 29 ottobre 
scorso avevano annunciato 
strabilianti risultati della ci- 
elosporina nel trattamento 
dei malati di sindrome da im- 
munodeficienza acquisita. 
Tre di questi malati, comun- 
que, sono poi morti. 


Una suora 
missionaria 
italiana 
sequestrata 


in Mozambico 


TORINO — Una suora della 
missione della Consolata di 
Torino, suor Luigia Amalia 
Bottasso, di 44 anni, origina- 
ria di Costigliole Saluzzo, in 
provincia di Cuneo, è stata 
sequestrata ‘in Mozambico 
(insieme ad altre tre persone) 
dai guerriglieri del Fronte di 
liberazione. 13% 

Ne ha dato notizia la sede 
centrale torinese della missio- 
ne della Consolata, precisan- 
do però che la scomparsa del- 
la suora è avvenuta tra il 6 e il 
10 novembre. Suor Luigia sl 
trovava in Mozambico dal 
1971, in qualità di insegnante; 
attualmente era distaccata 


, alla missione Maua. Il seque- 


stro sarebbe avvenuto di not- 
tej in un villaggio dove la 
suora aveva trovato ospitalità 
insieme ad altre tre donne 
‘mentre si spostava per un ra- 
duno pastorale a. Cuamba a 
circa 300 chilometri da Maua! 

La suora italiana si era ag- 
gregata, con altri abitanti del 
villaggio, a una colonna mili- 


tare delle forze governative.. 


Dopo l’attacco:dei guerriglie- 
ri, della suora e delle altre tre 
donne non si.sono più avute 
notizie. 

Nel:1982'altre quattro suore 


e due:missionari erano stati 


sequestrati ‘dai guerriglieri e 
rilasciati sani e salvi due mesi 
dopo. 


LONDRA — Cellule prelevate da embrioni umani potreb- 
bero in futuro sconfiggere alcuni tipi di cancro. Un gruppo di 
ricercatori britannici ha annunciato di aver effettuato con 
successo esperimenti su ratti e topolini e di voler passare 
adesso agli embrioni umani. La tecnica consiste nel ricostruire 
il midollo spinale distrutto dalla leucemia innestando cellule di 
‘midollo spinale prelevate da embrioni. Con animali da labora- 
torio la tecnica ha funzionato nel 95 per cento dei casi. 

Il gruppo di ricerca è guidato dal dr. Robert Edwards, un 
pioniere delle ricerche sulla fecondazione in vitro. «Siamo ora 
pronti per gli embrioni umani, ma sul piano etico questo è un 
terreno minato e vogliamo prima ricevere le necessarie autoriz- 
zazioni», ha detto un portavoce dei ricercatori. Gli esperimenti 
richiedono infatti l’impiego di embrioni umani per gli esperi- 
menti, che dovranno quindi essere distrutti. 

La tecnica non riguarda solo il midollo spinale. Un altro 
settore è infatti quello delle cellule del pancreas, che potrebbe- 
To venire ricostituite per combattere il diabete, sempre dopo 
essere state prelevate da embrioni. 


Sud Africa: sei morti 
in scontri fra negri 


JOHANNESBURG — Sei 
‘persone sono morte ieri matti- 
na in seguito a scontri fra 
gruppi rivali di negri avvenuti 
‘a Malagazi, nei pressi di Dur- 
ban. Solo l’intervento della 
polizia ha potuto separare le 
due fazioni, di circa mille per- 
sone ciascuna, che si sono 
date battaglia con bastoni e 
lance. 

A Imbali, poco lontano da 
Pieteraritzburg, due militanti 
del movimento politico degli 
zulù — la. più grande etnia 
negra del Sud.Africa — «Ink- 
hata» sono stati uccisi a colpi 
d’arma da fuoco su una pista 


di campagna, ha precisato la 


polizia. 
I rancori fra le etnie zulù e 


: pondo, all'origine degli scon- 


tri, sono vecchi di decenni, ha 
spiegato un funzionario delle 


Principi e principesse 


Montecarlo — Ranieri di Monaco e i suoi familiari si affacciano al balcone per salutare la 
popolazione in occasione della festa nazionale di martedì nel piccolo principato. Da sinistra: la 


‘principessa Carolina con il figlio in braccio, il 
Ranieri, la principessa Stephanie 


principe Andrea, Stefano Casiraghi, il principe 


(Telefoto Afp) 


forze dell’ordine, escludendo 
così ogni legame con le prote- 
ste anti-apartheid. 

Collegati a queste ultime 
sono invece i disordini scop- 
piati in sette località del 
paese. 

Nella provincia del Capo, ad 
Hannover e Queenstown, vei- 
coli della polizia sono stati 
presi a sassate, e lo stesso è 
accaduto a Soweto. Due scuo- 
lea Kwanobuhle, un autobus, 
a Langa, e un'abitazione a 
Stutterheim sono andati in 
fiamme. Infine una bottiglia 
incendiaria ha provocato gra- 
vi danni al centro della comu- 
nità musulmana di Philippi. 

I medici e gli altri operatori 
del grande ospedale di Barag- 
wanath, a Soweto, hanno invi. 
tato il governo a essere cle- 
mente nei confronti delle al- 
lieve infermiere e del persona- 
le paramedico licenziati per- 
ché avevano scioperato. 

Dal canto loro, sindacalisti 
‘negri che rappresentano i cir- 
ca 1500 tra persone di servizio 
e allieve infermiere licenziate 
lunedì per non essersi ripre- 
sentate al lavoro, dopo lo scio- 
pero ritenuto illegale, hanno 
ammonito che altri scioperi 
potrebbero colpire «per sim- 
patia» diversi ospedali di Jo- 
hannesburg. 

La polizia ha reso noto che 
martedì a Leandra, circa 60 
chilometri a Est. di Johanne- 
sburg, gruppi di negri hanno 
tentato di incendiare case di 
autorità locali e saccheggiare 
negozi soprattutto di bevande 
alcoliche. Gli agenti hanno 
sparato per disperdere la folla 
e una donna e due uomini 
sono rimasti uccisi. 

A Queenstown un negro è 
morto in uno scontro con i 
poliziotti, i quali hanno rice- 
vuto il cadavere carbonizzato 
di un altro uomo. Cinqué per- 
sone sono rimaste ferite. Nella 
stessa zona nove persone ave- 
vano perso la vita in disordini, 


BOGOTÀ — A una settima- 
na dalla notte di terrore del 
Nevado del Ruiz; che ha:spaz-: 
zato dalla terra un'intera cit- 
tadina, Armero, con:la morte 
complessiva dî almeno 25 mi- 
la persone, le autorità colom- 
biane cominciano a trarre le 
somme dalla terribile‘ espe- 
rienza. 

L’emergenza ambientale 
creata'dal vulcano è cessata. 
Resta una situazione di aller- 
ta, che — secondo il ministro 
francese dei disastri naturali 
e capo della commissione in- 
ternazionale di vigilanza, Ha- 
roun Tazieff, celebre vulcano- 
logo francese, non va sottova- 
lutata, in quanto egli sostiene 
Che l’attività eruttiva del 
Nevado, del Ruiz continuerà 
ancora’ per molto tempo, la- 
sciando' costante. il. rischio 
dello scioglimento dei ghiac- 
ciai e quindi l’ingrossamento 
improvviso deì fiumi. Non è 
esclusa, inoltre, ha avvertito 
Tazieff, una esplosione colos- 
sale da un momento all’altro. 


‘Alcune emittenti radiofoni- 
che colombiane ieri hanno 
detto — citando fonti della 
polizia e dell’esercito — che 
altre sette persone sono state 
ritrodate vive dai soccorrito- 
ri, a oltre 150 ore dalla trage- 
dia. Una squadra’ franco- 
britannica, facendo uso dì ap- 
parecchi per il rilevamento di 
segnali dì vita, avrebbe trova- 
to cinque persone (tra cui due 
suore) vive sotto le macerie di 
una casa, Secondo le radio, i 
cinque sopravvissuti erano 
tuttì in coma e le loro condi: 
gioni sarebbero gravissime, 
pressoché disperute. 


Nella vallata di Armero — 
che resterà per sempre sepol- 
ta da metri difango — è intan- 
to iniziata l’opera di bonifica 
e disinfestazione, mentre, pur 
disperando, sì continua a sca- 
vare alla ricerca di eventuali 
superstiti. Il volto coperto da 
mascherine, i soldati cospar- 
gono di benzina î cadaveri, 
spesso putrefatti, e danno ad 
essi fuoco. È l’unico modo per 
evitare il tifo e all’epatite di 
propagarsi. Ma veicoli di infe- 
zione sono anche î canî-ran- 
dagi: dì qui la decisione di 
abbatterli, come hanno mo- 
strato anche le immagini 
mandate. in onda dalla televi- 
sione: La contaminazione am- 
bientale restà comunque. ele- 
vatissima. 

Intanto \arginate le due | 


emergenze: più impellenti, il 
Presidente Belisario Betan- 
cour.ne sta affrontando ora 
‘un’altra non meno preoccu- 
pante; quella economica. L’al- 
tro: giorno'c’è stato\un primo 
abboccamento tra.il governo 
e è partiti all'opposizione per 
varare sin d'ora un piano dî 
emergenza economica, con 
una prima assegnazione di 
11300 milioni di pesos per ri- 
parare ponti, strade e conduit- 
ture distrutti nella zona del 
disastro, soprattutto nelle 
provincie di Tolima e di Cal- 
das. 


La camera dei deputati ha 
frattanto deciso di destinare 
îl 25 per cento ( due miliardi 
di pesos) deì contributi regio- 
nali per l'assistenza di circa 
6500 senza tetto. Soltanto în 
due precedentî occasioni l’at- 
tuale governo aveva dichia- 
rato una emergenza economi- 
ca: l’8 ottobre 1982, per fare 
fronte alla crisi del sistema 
finanziario internazionale, ‘e 
il 23 dicembre ‘1983 per cor- 
reggere i difetti del sistema 
fiscale. 


Tre italiani 
sopravvissuti 


alla tragedia 


BOGOTÀ — Tra i super- 
stiti della catastrofe ab- 
battutasi sui villaggi an- 
dini della Colombia ci so- 
no anche tre cittadini ita- 
liani. Lo affermano fonti 
diplomatiche’ di. Bogotà, 
senza però divulgare i 
loro nomi, 

E altresì appurato che 
tra le migliaia di dispersi 
ci sono diversi europei, e 
che tra le vittime figurano 
‘anche un cittadino britan- 
nico, David Purviss, di.32 
anni, con la moglie Caroli- 
na Guarnizo, colombiana. 
Mancano inoltre notizie dî 
Rogers Paulhiac, un fran- 
cese di 81 anni che gestiva 
un ristorante e che era in 
Colombia da una trentina 
d’anni, 

Il cantante Julio Igle- 
sias, è giunto lunedì a 
Bogotà, ha deciso di orga- 
nizzare a New York, con la 
presenza di altri artisti, 
un' recital il'cui incasso 
sarà devoluto alle vittime 
della catastrofe. 


Rapporto 

dai medici 

e dai geologi 
italiani 

ad Armero 


ROMA — L'unità di pronto 
intervento chirurgico- 
rianimatoria e il nucleo di tec- 
nici ed esperti inviati dalla 
Protezione civile. italiana in 
Colombia, hanno fatto al mi- 
nistro Zamberletti un. primo 
quadro delle condizioni in cui 
stanno operando e del mate- 
riale. sanitario che. è. utile 
inviare ancora. 

Il collegamento è stato fatto 
utilizzando il nuovo sistema 
di comunicazione via satellite 
che la Protezione civile aveva 
già sperimentato in Messico: 
il «Saturn 35», un apparato 
ricetrasmittente che può 
inviare anche telecopie e che 
— utilizzando il satellite «In- 
marsat», sul quale ha frequen- 
ze riservate — permette il col- 
legamento da qualsiasi zona, 
anche laddove le normali vie 
di telecomunicazione siano 
fuori uso. 

«Le autorità colombiane ci 
hanno affidato la cura di quei 
casì particolarmente com- 
plessi di cancrena, che sono 
purtroppo numerosissimi e in 
aumento a causa della lunga 
permanenza di molti feriti 
nella melma», ha spiegato il 
prof. Sinigaglia, responsabile 
dell’équipe medica (16 medici 
dell’Ospedale maggiore di Mi- 
lano, tutti volontari, comple- 
tamente autosufficienti anche 
per gli interventi più comples- 
si, che già hanno operato in 
Irpinia dopo il sisma del no- 
vembre 1980). «Siamo siste- 
mati — ha proseguito — in un 
piccolo ospedale di Bogotà. 
Ad aiutarci cì sono sei medici 
e trenta infermieri locali». 

«Abbiamo fatto nove inter- 
venti ieri l’altro, ne abbiamo 
tre che ci aspettano e altri 
dodici casi di cancrena gasso- 
sa sono in arrivo», ha detto 
ancora Sinigaglia, preannun- 
ciando al ministro Zamberlet- 
ti l’invio di una lista di mate- 
riale sanitario che sta esau- 
rendosi e che quindi potrà 
essere inviato. 

La sala chirurgico- 
rianimatoria autosufficiente 
che l'équipe medica ha porta- 
to con sé a Bogotà è già stata 
indicata dal governo colom- 
biano alle nostre autorità 
diplomatiche come. il- dono 
più utile che gli italiani pote- 
vano fare. 

Sulla: situazione. geologica 
nella zona, l'équipe tecnica 
della. Protezione civile. ha 
preannunciato un rapporto 
dettagliato ‘appena avrà ulti- 
mato i rilevamenti. 


LE CONSEGUENZE PSICOLOGICHE DEL TERREMOTO 


Sesso frenetico in Messico 
dopo la recente catastrofe 


CITTA’ DEL MESSICO — 
In Messico si fa più all'amore 
in conseguenza del recente 
terremoto. La catastrofe del 
settembre scorso che, secon- 
do cifre non ufficiali, ha cau- 
sato quasi venti mila vittime, 
ha indotto parte della popola- 
zione e soprattutto.i giovani a 
«vivere più intensamente, 
anche sul piano sessuale». 

‘A questa conclusione sono 
giunti alcuni medici che han- 
no condotto un'indagine sul 
comportamento della popola- 
zione rilevando, inoltre, molta . 
impreparazione è scarsa co- 
noscenza dei metodi antife- 
condativi. 

L'inchiesta è stata avviata 


UN'ONDATA DI CRISI DEPRESSIVE E DI ALCOLISMO NELLA RISERVA DI WIND RIVER, NEL WYOMING 


II suicidio ultima 


protesta degli Arapahos 


Bingo e tv soli passatempi per i giovani indiani nella comunità - Psicologi mobilitati per la prevenzione 


WASHINGTON — Una ve- 
ra epidemia di ‘suicidi sì è 
scatenata nella riserva di 
Wind River, nel Wyoming, do- 


ve il tasso dei suicidi è pari a + 
‘ Y2 volte la media nazionale e 


dove dieci giovani indiani 
Arapaho'e Shoshone si sono 
impiccati nel giro di due mesì. 
Altri nove sono stati ricovera- 
ti in ospedale perché mostra- 
vano chiare intenzioni suicide 
€ sì è voluto così prevenire 
Ogni insano gesto. 

Nella riserva (che conta so- 
lo 9345 abitanti) dall'inizio 
dell’anno si sono verificati al- 
meno altri 48 tentativi dì sui- 
cidio. Nel 1984 erano stati 30. 


Coloro che vogliono togliersi: 
la vita sono quasi tutti giova- | 


ni o giovanissimi, ‘e’ questo 
fenomeno preoccupa gli spe- 
cialisti, che temono un diffon- 
dersi del «contagio». Un capo 


indiano, Mark Banks, ha ri-- 


cordato che presso i pelliros- 


“se il tasso non solo di suicidi, 
“ma anche della disoccupazio- 


‘ne e della mortalità infantile 
batte di gran lunga tutti i 
record nazionali. 

Secondo alcuni esperti, 
questa ondata di suicidi rap- 


presenta una sorta:di «grido. 
| di dolore» e un'appello al’ 


soccorso da parte di una ge- 
nerazione perduta, lacerata 


tra l’antica cultura indiana in 
disfacimento e il mondo dei 
bianchî che da una parte atti- 
ra.i giovani indiani, ma dal- 
l’altra li respinge impietosa- 
mente. È questo, forse, l’estre- 
mo «segnale» del milione e 
mezzo di pellirosse che vivono 
ancora negli Stati Uniti. 

Di questi, ben 962 mila vivo- 

no nelle riserve o nelle loro 
immediate vicinanze. La per- 
petuazione del sistema delle 
riserve, che untempo era usa- 
to dai bianchi solo per confi- 
nare gli indiani in luoghi re- 
moti dove non dessero fasti- 
dio e fossero più facilmente 
controllabili, è ora invece 
considerato dagli stessi capî 
indiani indispensabile per la 
sopravvivenza delle varie 
tribù. 
È ovvio, înfatti, che se le 
Tiserve venissero abolite i pel- 
lirosse si troverebbero alla 
mercè di bianchi senza seru- 
poli, che si impadronirebbero 
delle loro terre in cambio di 
qualche barile di whisky o 
poco più, 

Ora ogni Arapaho e ogni 
Shoshone dì Wind River in- 
cassa fino ad un massimo di 
300 dollari. al mese come quo- 


| ta-parte delle «royalties» pa- 


gate dalle compagnie petroli- 
fere che sfruttano î giacimenti 


di greggio e di gas della riser- 
va. In pratica, così, questi ere- 
di dei fierì guerrieri delle 
grandi praterie sono divenuti 
degli assistiti, o nella migliore 
delle interpretazioni deî nul- 
lafacenti che campano di ren- 
dita. Un tempo — come affer- 
ma il professor Victor Golla, 
esperto di lingue indiane al- 
l’Università di Georgetown — 
queste tribù erano «società 
guerriere fondate sull’onore, 
che ricordavano un po’ ali 


ordini dei cavalieri del Me- 
dicevo». È 

Il loro mondo st è dissolto e 
il loro orizzonte è fatto soprat- 
tutto di genitori alcolizzati e 
di una riserva in cui il tasso di 
disoccupazione supera l’80 
per cento. Il 51 per cento dei 
giovani della rise-va ha pro- 
blemi d’alcolismo e il 47 per 
cento si droga. 

Vestiti dî blue-jeans e di ma- 
gliette recanti l'effigie. degli 


| ultimi astri del rock come i 


Ma è l'Ungheria la nazione 


che ha 


più suicidi al mondo 


BUDAPEST —L’Ungheria è la nazione con il più alto tasso 
di suicidi al mondo. Lo rivelano le statistiche dell’Organizzazio- 
ne mondiale della sanita, e negli ultimi quindici anni c’è stato 
un costante aumento di casi di persone che hanno deciso di 


togliersi la vita. 


L’anno scorso sono stati circa 5000 su una popolazione di 
10,6 milioni di abitanti: vale a dire ancora più dei 46 suicidi ogni 
100 mila abitanti del 1984 e dei 35 del 1969. 

In questa triste classifica, al secondo posto viene la 
Finlandia, dove però c’è da registrare un miglioramento: ora 
solo 25 persone su 100 mila decidono ogni anno di suicidarsi, 
‘mentre quindici anni fa erano 28. Per quanto riguarda l’Unghe- 
ria, c'è da rilevare anche l’alta percentuale di alcolisti: uno ogni 
20 cittadini. Pare che siano ‘all’interno di questo gruppo i 


soggetti più inclini al suicidio. 


loro coetanei bianchi, questi 
ragazzi non hanno în pratica 
nulla da fare tutto il giorno: 
allora si annoiano, bevono, 
guardano la tv e sì lasciano 
cogliere da una profonda de- 
pressione. Si lamentano per- 
ché gran parte del bilancio 
della riserva perì divertimen- 
ti viene inghiottita dal bingo 
(una specie di tombola) e per- 
ché non hanno l’auto per 
andare în città. 

L'ultima ondata di suicidi e 
di.tentati suicidi è cominciata 
nell'agosto scorso, quando un 
diciannovenne di Wind River 
si è impiccato con una calza 
nel carcere dove era rinchiu- 
so per ubriachezza molesta. 

Gli enti federali e locali 
hanno organizzato program- 
mi di prevenzione del suicidio 
con terapie di gruppo, collo- 
qui'con gli psicologi e via 
dicendo. Ma gli indiani hanno 
invece reagito alla loro ma- 
niera, resuscitando una anti- 
cacerimonia sacra, la «danza 
del sole». Agitando le mani 
‘per purificare l’anima e îl cor- 
po, î giovani Arapahos si sono 
inginocchiati davgnti a un 
anziano che ha dipînto di ros- 
so sacro i loro volti e ‘poi 
hanno camminato sull’erba in 
fiamme. 

Jacques \Hasday 


dall’assotiazione medica do- 
po che negli ultimi mesi erano 
emersi dati significativi. In di- 
verse città del paese è stato 
segnalato un aumento consi- 
stente sia dei casi di aborto 
clandestino, sia. della prosti- 
tuzione, 

Un episodio che ha suscita- 
to clamore, contribuendo a 
convincere i medici della ne- 
cessità di approfondire gli 
studi sulla nuova situazione 
determinatasi nel Messico è 
avvenuto. a Toluca. 

In una scuola era stata no- 
tata la ripetuta assenza di 
diverse alunne: dopo: alcuni 
controlli è risultato che le gio- 
vani, dai tredici ai sedici anni, 


HA-TELEFONATO ‘ALLA FIGLIA NEGLI. USA 


La moglie di Sakarov 
a Roma il 2 dicembre 


BOSTON — Yelena Bon- 
ner, la moglie del fisico dissi- 
dente sovietico Andrei Saka- 
rov, sarà a Roma il 2 dicembre 
prossimo per sottoporsi a una 
visita oculistica; quindi andrà 
per quattro 0 cinque giorni a 
Boston per un’operazione al 
cuore. 


Lo ha rivelato lei stessa te- 
lefonando negli Stati Uniti al- 
la figlia, Tatiana Yankelevich, 
che vive a Newton, Massa- 
chussets. Efrem Yankelevich, 
il marito di quest’ultima, ha 
aggiunto che la Bonner ha 
dovuto firmare una dichiara- 
zione in cui s'impegna a non 
parlare con i giornalisti quan- 
do verrà in Occidente: «Altri- 
menti rischia che non le ven- 
ga concesso il permesso di 
ritornare». 


I Yanchelevich hanno potu- 
to parlare anche con Andrei 
Sakarov, che è stato sei mesi 
in ospedale, apparentemente 
a causa di uno sciopero della 
fame. Il premio Nobel per la 
pace 1975 è ritornato a Gorki, 
la città in cui è esiliato, il 3 
novembre scorso. Dopo aver 
appreso che alla sua consorte 
era stato concesso di recarsi 
in Occidente, il fisico dissi- 
dente-ha deciso di ritirare:le 
sue dimissioni dall’Accade- 
mia delle scienze. 


Nave inglese 
intrappolata 
ai Polo Sud 


LONDRA — Un tentativo 
per liberare la nave scientifica 
britannica «John Biscoe», in- 
trappolata tra i ghiacci al Po- 
lo Sud, sarà effettuato da una 
nave tedesca. 

La «John Biscoe» era stata 
evacuata dalle 66 persone a 
bordo dopo che l'avvicinarsi 
di due iceberg aveva fatto te- 
mere un pericolo di stritola- 
mento e di affondamento. L’e- 
quipaggio era stato soccorso 
dalla nave scientifica ameri- 
cana «Polar Duke», ma 24 dei 
membri della spedizione si so- 
no poi trasferiti a bordo della 
nave tedesca «Polarstern» per 
tentare la liberazione della 
«Biscoe». L’idea è di rompere 
il ghiaccio attorno alla nave e 
di rimorchiarla poi verso il 
mare aperto. 


La «John Biscoe» è rimasta 


‘intrappolata dal ghiaccio 


mentre era in navigazione 
dalle isole Falkland a una sta- 
zione scientifica situata sull’i-, 
sola di Adelaide, al largo della 


costa occidentale della peni- . 


sola.antartica. A bordo si tro- 
vavano 33 uomini d’equipag- 
gio e 33 scienziati. 


} 


frequentavano una casa di ap- 
puntamenti. Le ragazze han- 
no. poi ammesso che, dopo il 
terremoto si erano risolte a 
cambiar vita cercando.«piace- 
re e denaro», 

Spiegazioni analoghe han- 
no dato molte delle giovani 
che nelle ultime settimane si 
sono’ rivolte ai medici per 
abortire. «Le immagini del 
terremoto mi hanno sconvol- 
to. La paura di morire mi ha 
indotto'a'cercare ogni genere 
di divertimento». 

Anche i sociologi hanno ri- 
petutamente posto l’accento 
sulle conseguenze psicologi- 
che del terremoto. Essi ricor- 
dano, le scene di isterismo 
collettivo provocate da una 
‘scossa tellurica 40 giorni dopo 
la catastrofe: decine di perso- 
ne dovettero essere ricoverate 
in ospedale benché il nuovo 
modesto sisma, (5,7 gradi del- 
la scala Richter) non avesse, 
di. per sé, provocato né vitti- 
me, né danni materiali. 

Per il professor Hernandez 
Loera, i casi delle adolescenti 
che si sono date alla prostitu- 
zione nonché quelli dei giova- 
ni e delle coppie la cui attività 
sessuale è diventata frenetica, 
devono e possono essere af- 
frontati molto seriamente. 
«Occotre intensificare l’edu- 
‘cazione sessuale —— ha detto — 
soprattutto nelle scuole se- 
condarie e preparatorie per 
evitare conseguenze più 
gravi». 

Questa tendenza, rilevata a 
tutti i livelli, di una maggiore 
disposizione dei messicani a 
«godersi la vita» per paura di 
nuovi e più gravi terremoti, 
annunciati da veggenti e 
pseudoesperti di vario tipo, 
può, inoltre, provocare, secon- 
do i medici, anche aumenti 
nei consumi di alcolici e so- 
stanze stupefacenti. 

Il moltiplicarsi dei rapporti 
‘sessuali senza adeguate cono- 
scenze e precauzioni, è infine, 
in contrasto con il piano pre- 
disposto dal governo per ri- 
durre la natalità, il cui indice 
entro il 1988, dovrebbe scen- 
dere all’1,9 per cento (ora è a 
quota 3,5). 

Perché ciò avvenga, secon- 
do i responsabili del program- 
ma di orientamento sessuale 
e pianificazione familiare, è 
indispensabile che la popola- 
zione sia informata e dispon- 
ga di antifecondativi sicuri. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 21 novembre 1985 


Gli azzurri under 21 intanto fanno esperienza 


UN CONFRONTO FINITO IN PARITÀ E CON TANTI FALLI 


La Spagna è davvero squadra 
Gli italiani tante individualità 


Italia-Spagna 1-1 


MARCATORI: 21’ Baldieri, 77’ Villa. 

ITALIA: Zenga, Calisti, Baroni, De Napoli, Ferri (46 Pioli), Progna, 
Donadoni "(56 Di Chiara), Cucchi (73' Iachini), Mancini, Giannini, 
Baldieri (86° Comi). (Lorieri, Berti). 

SPAGNA: Ablanedo, Quique, Juan Carlos, Sanchis, Andrinua, 
Caldere, Torrecilla (73’ Villa), Eusebio, Pineda, Mejias, Beguiristain (64’ 
Bustingorri). (Sergio, Elduayen, Goicoechea). 


ARBITRO: Igna (Rom). 


COSENZA — Italia e Spa- 
gna concludono in parità un 
incontro che di amichevole ha 
avuto soltanto la definizione 
Ufficiale. Le due squadre han- 
no dato vita a una partita 
molto intensa che.ha posto di 
fronte le individualità degli 
azzurti (con Baldieri sugli scu- 
di) alla compattezza degli ibe- 
rici. Gran bella ‘squadra quel- 
la allenata da Suarez che sa 
sviluppare un gioco molto 
piacevole, 

Alla omogeneità degli iberi- 
ci, l’Italia ha. controbattuto 


| alciomondo 


F - 
L’Argentinos pronto per Tokyo 

BUENOS AIRES — I giocatori dell’Argentinos Juniors, la 
squadra di calcio campione del Sud America, hanno smentito 
l'informazione pubblicata da un settimanale sportivo di Bue- 


con la classica arma del gioco 
di rimessa che ha avuto in 
Baldieri, Giannini e De Napo- 
li interpreti efficaci. Dopo 80’ 
di bel gioco, belle azioni e 
belle intese, ad azzurrini e 
spagnoli sono saltati, chissà 
perché, i nervi e Igna è stato 
costretto ad ammonire Bu- 
stingorri (reo di aver scalciato 
un azzurro a gioco fermo) e 
Calisti accorso in aiuto del 
compagno di squadra, 

Dopo il fischio di inizio, alle 
incursioni degli azzurri — affi- 
date sempre al pericolosissi- 


nos Aires, seconda la quale essi si rifiuterebbero di recarsi in 
Giappone per incontrare la Juventus per la Coppa Interconti- 
nentale, se la squadra continua a essere diretta da Josè Yudica. 
Non è la prima volta, però, che in Argentina si parla di screzi tra 
alcuni giocatori dell’Argentinos Juniors e il loro allenatore, 

L’Argentinos ha in programma di partire il 1.0 dicembre 
per Tokyo, dove l’8 dicembre incontrerà la Juventus, campione 
d'Europa, per la: Coppa Intercontinentale. Tale titolo è in 
possesso attualmente di un’altra squadra argentina, l’Indipen- 
diente di Avellaneda, che l’ha conquistato l’anno scorso nella 
capitale nipponica con il Liverpool. 


Il Messico vuole la Coppa del mondo 
CITTÀ DEL MESSICO — Il Messico vorrebbe che la coppa 
rimasta per quattro anni in possesso dell’Italia dopo la vittoria 
di Madrid, fosse portata qui qualche giorno prima del sorteggio 
dei gironi dei prossimi Mondiali di calcio, previsto per il 15 
dicembre. Il presidente del comitato organizzatore della mani- 
festazione, Guillermo Canedo, ha detto di aver chiesto ‘alla 
Federazione internazionale di anticipare l’arrivo del trofeo per 


poterlo esporre al pubblico. 


«Sappiamo che la coppa — ha spiegato Canedo — viene 
presentata, in queste settimane, in diverse città italiane e che 
normalmente viene portata nel paese sede della nuova edizione 
dalla delegazione di quello vincitore, ma noi speriamo che la 
nostra istanza sia accolta e che ci venga consegnata qualche 


giorno prima». 


Il presidente del comitato organizzatore messicano ha 
anche garantito che sono già state adottate misure per evitare 
che il trofeo sia rubato come è avvenuto per il Jules Rimet, 
vinto dal Brasile proprio in Messico e trafugato a Rio de 
Janeiro: «La coppa sarà custodita nella cassaforte di una banca 
che fornisce tutte le garanzie». 


A Gomes la «scarpa d’oro» 


PARIGI — Fernando Gomes, il ventottenne centravanti 
del Porto, ha vinto la sua seconda «scarpa d’oro», trofeo che 
viene assegnato ogni anno al più proficuo goleador europeo, 
Nello scorso campionato l'attaccante portoghese aveva messo 


a segno 39 gol. La «scarpa d’argento» è stata assegnata 

all’irlandese Martin MeGauchey del Linfield, autore di 34 reti, e 

quella di bronzo allo jugoslavo del Nantes, Vahid Halilhodzic, 
Ù 


28 gol nella stagione 1984-85. 


Per quanto riguarda il premio «sfida europea», esso è stato 


assegnato all’Everton, che la scorsa stagione aveva vinto il 
titolo nazionale e la Coppa delle Coppe, e aveva partecipato 
alla finale della Coppa Inglese, raccogliendo 24 punti. Il 
Manchester United è finito secondo, con 19, davanti a Real 
Madrid, Bayern Monaco e Girondins Bordeaux, 16. 


Mondiali: ritardi nelle strutture 

CITTÀ DEL 'MESSICO — La riapertura. dello stadio 
Cuauhtemac di Puebla, lo stesso dove la-nazionale italiana 
giocherà la prima fase del Mondiale, ha mostrato che c'è un 
certo ritardo nel completamento delle strutture per il campio- 
nato del giugno prossimo in Messico. A Puebla la tribuna 
stampa non eta funzionante, da altre città sedi ‘del Mondiale 
sono annunciati rinvii nel completamento delle opere di 
ampliamento e ammodernamento. degli impianti. 

A Città del Messico il centro :stampa che deve essere 
inaugurato .dal Presidente. della. Repubblica, Miguel de la 
Madrid, nella prima decade di dicembre, presenti i massimi 
dirigenti della Federazione calcistica internazionale non è 
stato completato neppure nelle strutture esteine, nonostante le 
squadre degli operai lavorino giorno e notte. 

probabile, quindi, che nell’ispezione che i rappresentanti. 
della Fifa faranno prima del sorteggio del 15 dicembre molte 


opere non siano completate. 


mo Baldieri, gli spagnoli han- 
no risposto con un gioco mol- 
to ragionato, ma fatto in velo- 
cità. Azioni che hanno taglia- 
to, come burro, la difesa ita- 
liana dove Progna e Baroni in 
particolare hanno sofferto 
molto le incursioni degli 
avanti avversari. Davanti alla 
pressione crescente degli spa- 
gnoli, l’Italia ha risposto con 
rapide azioni che hanno tro- 
vato in Baldieri il principale 
punto di riferimento. 


Gli azzurri hanno, conqui- 
stato un corner: il cross della 
bandierina di Donadoni è sta- 
to schiacciato a terra di testa 
da Baroni. Ma il terreno pe- 
sante ha frenato il pallone che 
si è fermato tra le gambe di 
attaccanti e difensori. Il pri- 
mo a colpirlo è stato Baldieri 
che l’ha mandato in fondo alla 
rete. Dopo Mancini ha sba- 
gliato un rigore. In seguito la 
Spagna ha pareggiato con 
Villa. 


È QUALIFICAZIONI PER IL MUNDIAL 
Vince l'Olanda ma passa il Belgio 


Rotterdam — Vince l’Olanda per 2-1 sul Belgio, ma la 
qualificazione per Messico ’86 va ai perdenti di ieri. Dopo'un 
primo tempo a reti inviolate, l'Olanda si scatena e in undici 
minuti va a segno per due volte: il Mundial è a portata di 
mano perché il risultato dell'andata è completamente ribalta- 
to. Ma quando mancano cinque minuti al termine il Belgio 
accorcia le distanze e quel gol significa il biglietto aereo 


ARBITRI DI DOMENICA 


A Napoli Mattei 


Pezzella. a Trieste 


MILANO — Questi gli arbi- 
tri chiamati, in base al sorteg- 
gio, a dirigere le gare di calcio 
di serie «A» e «B» in program- 
ma domenica. 

SERIE «A»: Atalanta-H. 
Verona: Leni; Como- 
Sampdoria: ‘Agnolin; Fioren- 
tina-Bari: Coppetelli; Inter- 
Juventus: D'Elia; Lecce- 
‘Avellino: Bergamo; Napoli- 
Udinese: Matteij Roma- 
Milan: Pieri; Torino-Pisa: 
Sguizzato. 

SERIE «B»: Arezzo- 
Brescia: Lamorgese; Bologna- 
Campobasso: Gava; Cremo- 
nese-Empoli: Boschi; Genoa- 
Perugia: Luci; Monza-Lazio: 
Testa; Palermo-Cagliari: 
D’Innocenzo; Pescara- 
Catanzaro: Frigerio; Sambe- 
nedettese-Catania: Baldas; 
Triestina-Ascoli: Pezzella; L. 
Vicenza-Cesena; Magni. 


MICATUZZI — La commissione 
d’appello federale della ‘Figc ha 
respinto il reclamo del Pescara e 
‘ha confermato la squalifica sino al 
17 dicembre prossimo inflitta al- 
l'allenatore Enrico Catuzzi. È sta- 
to invece rinviato a nuovo ruolo, 
‘su richiesta della società toscana, 
l’esame del ricorso del Pisa contro 
i provvedimenti adottati a suo ca- 
rico. 


VINICIO PROFESSA OTTIMISMO FIDANDO IN BARBADILLO ED EDINHO 


Il Napoli conta gli squalificati 
ma l'Udinese ha Miano e Pasa k.0. 


UDINE — Ci si avvicina al 
delicato, difficile incontro di 
Napoli ed ecco che Vinicio 
deve fare i conti con la sfortu- 
na: Miano è fermo, accusa 
dolori addominali, e ieri non 
si è allenato. Probabilmente 
non, parteciperà. nemmeno 
alla partitella infrasettimana- 
le che avrà svolgimento 'que- 
sto. pomeriggio allo stadio 
«Moretti»: Come a dire ‘che 
questo inconveniente potreb- 
be anche spingere Vinicio a 
sbilanciarsi con un certo anti- 
cipo sulla scelta degli uomini 
che dovranno affrontare i par- 
tenopei, Nel senso che il rien- 
trante. Barbadillo dovrebbe 
prendere il posto dello stesso 
Miano e per il resto verrebbe 
riconfermata la squadra che 
ha pareggiato con il Milan 
prima della sosta del campio- 
nato. 

C’è da aggiungere che Pasa 
è‘a letto con'la febbre; la' 


temperatura ieri sera era sali- 
ta a quasi 39 gradi, per cui 
appare improbabile che il gio- 
vane centrocampista possa 
recuperare in extremis e quin- 
di partecipare alla gara di do- 
menica, anche se nella veste 
di «panchinaro». 


«Per fortuna — interviene 
Vinicio — Barbadillo e Edin- 
‘ho sono in gran forma; la per- 
manenza dei due stranieri in 
Brasile e Perù non ha nociuto 
«la Joro condizione generale: 
étitrambi sono. caricati al 
massimo; ‘entrambi sono 
pronti a dare un valido contri- 
buto alla causa bianconera». 


Vinicio non! vuole parlare 
dei guai che tormentano il 
Napoli, che tra giocatori squa- 
lificati e infortunati è costret- 
to ad affrontare l’undici friula- 
no in formazione «estempora- 
nea». «Io dico — spiega — che 
il Napoli ha validissimi ele- 


menti per fare risultato, per 
vincere. L'attacco può sempre 
contare su uomini—gol d’ec- 
cezione, mi riferisco a Mara- 
dona, Giordano, Bertoni. Co- 
me a dire che il confronto per 
noi è oltremodo delicato e 
difficile. In ogni caso siamo 
pronti a vendere cara la pelle, 
a farci rispettare, ad imporre 
il nostro gioco». 

— Insomma lei è abbastan- 
za ottimista? 

«Non voglio essere frainte- 
so: il Napoli è in grande condi- 
zione, è reduce dalla esaltan- 
te, meritata affermazione con 
la Juventus e dal pareggio di 
Milano contro l'Inter, per cui 
mi sembra che ci siano ele- 
menti a sufficienza per consi- 
derare il Napoli grande favori- 
to. Eventualmente sono reali- 
sta. Cioè so che i miei ragazzi, 
in barba agli ultimi risultati, 
sono nella condizione di assi- 
curare una prestazione positi- 


va sotto ogni punto di vista». 

— Sì dice che la partita 
potrebbe vincerla Mara- 
dona... 


«Maradona è un grande 
campione, onore al merito 
dell’argentino, ma lei sa be- 
nissimo che nel calcio moder- 
no è sempre il collettivo a 
trionfare. E il Napoli di que- 
st’anno si è rinforzato.in ogni 
settore, ha fatto un notevole 
salto di qualità, senza contare 
che il pubblico campano è in 
estasi e potrebbe costituire il 
dodicesimo giocatore degli 
azzurri». 


— Come disporrà l'Udinese? 
«Rivoluzioni non ne: faccio; 
sarebbe oltretutto sconfessa- 
re quelle tattiche, quegli sche- 
mi che hanno dato sinora ri- 
sultati positivi, anche se ci 
mancano pur sempre un paio 
di punticini in classifica». 
Guido Gomirato 


CINELLO IN RIPRESA, BLOCCATO SCAGLIA, STRAPPA HA_RECUPERATO IN PIENO 


Triestina: provino a Gorizia in vista dell’Ascoli 


Tempi duri per chi odia la 
bora. Ma c’è qualcuno che la 
ama, fra i calciatori? La Trie- 
stina non sì allena a Trieste, 
ma di questitempinon è che a 
Monfalcone trovi migliore ac- 
coglienza. E ieri, con la dop- 
pia razione di allenamento, il 
supplizio è stato fatalmente 
doppio. Ma tant'è; ormai sia- 
mo în clima del più profondo 
inverno, anche se il calenda- 
rio (con glî alberi ancora cari- 
chi di foglie) dice che siamo 
solo a metà autunno, o poco 
più. ì 

‘Bene, fra un refolo e l’altro. 
intanto Francesco Romano è 
diventato padre. E° il periodo 
dei neonati maschi, quindi do- 
po Duca Gandini è denuto 
alla ribalta anche Luca Ro- 
mano. Complimenti alla si 
gnora Patrizia, auguri a Lu- 
ca, rallegramenti a France- 
sco. Speriamo che domenica 
voglia a tutti i costì dedicare 
un gol al figlio. Sarebbe 
un'idea... 

Doppio allenamento dun- 
que ieri. Preparazione ridotta 
per Cinello, che nella partita 
con il Bologna ha accusato 
malanni ad un piede, una di- 
storsione a causa della quale 
è stato costretto ad uscire 
anzitempo, all’inizio della ri- 
presa. Ancora bloccato Sca- 
glia, il.cui stiramento inguina- 
le pareva fugato, mentre si è 
ripresentato alla fine della 
scorsa settimana. E allena- 
mento ridotto ieri pure per 
Costantini, senza allarme co- 
munque. Per fortuna sì è 
ristabilito completamente 
Strappa, sicché il maratoneta 
alabardato, che potrebbe cer- 
care fortuna a New York con 
Pizzolato, deve ritenersi sen- 
z’altro disponibile per la par- 
tita con l’Ascoli. E non è pen- 
sabile che Ferrari, avendo di- 
sponibile Strappa, rinunci al- 
le sue prestazioni. 

Per la giornata odierna è 
previsto in mattina ‘n, legge- 
ro allenamento a Monfalcone, 
cui parteciperà solo parte 
della compagine. Poi al com- 
pleto trasferimento a Gorizia, 
per una partitella (inizio ore 
14.30) con la squadra isonti- 
na, appena uscita da una.cri- 
sî tecnica culminata con la 
designazione alla guida della 
squadra di Adriano Fedele, 
già giocatore poco impiegato, 


al posto di Vittorio Russo, già 
allenatore poco fortunato. 

Il Gorizia, che cerca u rilan- 
cio nel campionato Interre- 
gionale, con il proposito di 
vincerlo per ritornare în C 2, 
alcuitraguardo lo aveva por- 
tato l’attuale allenatore in se- 
conda della Triestina, Enrico 
Burlando, sarà doppiamente 
motivato în questo galoppo, E 
Ferrari non cerca di meglio, 
per poter osservare una volta 
di più i suoi ragazzi, a cavallo 
della partita con il Bologna, 
în cui si è visto poco gioco e 
ancor meno tiri a rete, e quel- 
la con l'Ascoli, che la Triesti- 
na ‘dovrebbe assolutamente 
far sua per non restare indie- 
tro nella «corsa di resisten- 
za». Perché a questo punto il 
‘pareggio di domenica scorsa 
deve influenzare anche il 
comportamento di domenica 
prossima: non rischiare, ma 
osare l’inosabile, come direb- 


be il Poeta. E chiaramente i 
due punti dovrebbero essere 
d'obbligo, perché i conti ritor- 
nino a quadrare. 

Per domenica una sorpre- 
sa: torna ad arbitrare la Trie- 
stina il signor Pezzella di 
Frattamaggiore. Che cosa 
dirgli? «Bentornato», E che 
Dio ce la mandi buona... 

Ieri pomeriggio intanto si è 
radunato il consiglio direttivo 
alabardato, sotto la presiden- 
za del dott. Raffaele De Riù. Il 
presidente alabardato ha an- 
ticipato ieri sul nostro giorna- 
le di avere invitato il presi 
dente onorario dott. Gianni 
Belrosso a far parte del diret- 
tivo e di avere avuto risposta 
affermativa. C'era molta cu- 
riosità dunque per vedere se îl 
dott. Belrosso sarebbe stato 
‘presente già ieri per ricevere 
l’«investitura». Ma il dott. Bel- 
rosso era fuori Trieste, come 
da molto tempo ormai gli ca- 


L 


pita spesso. Quindi l’incontro 
coni suoi nuovi colleghi non è 
ancora avvenuto. 


Nel corso dei lavori del di- 
rettivo, non si è parlato della 
squadra ma di problemi so- 
cietari, bilanci, ingresso di 
Belrosso, e soprattutto dello 
stadio. Per il momento la Trie- 
stina resta alla finestra, ‘in 
un'altra riunione il direttivo 
esaminerà più approfondita- 
mente lo studio di fattibilità, 
per esprimere pareri in meri- 
to. Non mancano comunque 


| talune perplessità sulla possi- 


bilità di ampliamento da 30 a 
36 mila posti e sulle modalità 
di applicazione dei'prezzi di 
ingresso per i seimila ‘even- 
tuali posti în più. Il 20 dicem- 


bre ci sarà l'assemblea: gene- è 


rale. Sui. rapporti con le emit- 
tenti private sarà stilato, u; 
comunicato, " 


Dante di Ragogna 


(Foto Leban) 


Clima invernale anche a Monfalcone per la Triestina, Vediamo Braghin in azione, palla al. 


piede, fronteggiato da Iachini, mentre Strappa (in:primo piano, di spalle) èin'attesa 


MILANO — Due giornate di 
squalifica a Colantuono. (Pi- 
sa); una giornata a Bruscolot- 
ti, Celestini e Pecci (Napoli), e 
a Todesco e Bruno (Como): 
queste le principali sanzioni 
inflitte a giocatori della serie 
<A» dal giudice sportivo della 
Lega nazionale professionisti, 
che-ha preso in esame le gare 
del. 10 novembre scorso del 
massimo campionato. 

Nei \confronti ;di Altobelli 
(Inter), che era stato ‘espulso 


- nella partita Inter-Napoli, il 


giudice ha deciso la sanzione 
dell’ammonizione con diffida. 


‘Tra le ammende alle società, 
25 milioni di lire con diffida 
alla Juventus e 20 milioni al- 
l'Inter. È 

In serie ‘«B» (gare del 17 
novembre), squalifica per due 
giornate a Majo (Palermo) e 
per una.giornata a Occhipinti 
e Chinellato (Cagliari), Sola 
{Catanzaro), De Vecchi (Bolo- 
gna), Polenta (Catania), Ron- 
co (Palermo) e Salvadori (Em- 
poli); 

In serie «A» sono stati presi 
questi altri provvedimenti nei 
confronti di giocatori: ammo- 
nizione con diffida, oltre che 


Giudice dilettanti 


Sono numerosi i provvedi- 
menti adottati dal giudice 
sportivo della Federcalcio in 
‘merito alle gare dilettanti di 
domenica, scorsa. E’ stato 
squalificato fino al 19 febbraio 
‘1986 Fabio Monasso (Buiese) 
perché a fine gara prendeva 
con le mani entrambi gli 
avambracci dell’arbitro guar- 
dandolo con ‘sguardo minac- 
cioso e veniva poi allontanato 
dai compagni. i 

Sono stati sospesi inattesa 
di accertamenti Roberto Sa- 
vron (Stock) e Alberto Manen- 
te (Sangiorgina Ud). E’ stato 
squalificato per tre turni Di 
Gioseffo (Buiese) mentre per 
due turni sono stati fermati 
Rinaldi (Olimpia), Presta 
(Spilimbergo), Schiffo (Sanda- 
nielese), Rizzotti (Barbeano), 
Bernardi (Sangiorgina Ud), 
Vattai (Zompicchia), Fraulin 
:(Sestense), Pontisso (Codroi- 
po), Bidut (Terzo), Corso 
(Ruda)... 

Sono, stati ‘squalificati per 
‘una giornata Florean, Disnan 
e Zanutel (Sanvitese), Maisa- 
no (Pro Tolmezzo), Geretto 
(Azzanese),: Pianella (Costa- 
lunga), Zoia (Visinale), Ros 
(Porcia), Sanavro (Ricr. Ma- 
niago), Nadin (Pasianese Pn), 
Francescon (Barbeano), To- 
pazzini (Rive d’Arcano), D’A- 
gostini (Ciconicco), Lizzi (Ca- 
poriacco), Melchior e Spec- 


chia (Sangiorgina Ud), Pelo- 
sin (Reanese), Frattolin (Tisa- 
na), Montanar (Villesse), To- 
mat (Mariano), Lepre (Torre 
Tap.), Brumat (Pro Farra), 
Coronica (Vivai Busà), Del 
Piccolo (Pro Cervignano), 
Chiarotto (J. Casarsa), Buffo- 
lini (Ronchi), Leban (Itala S. 
Marco), Gonella (Pro Fiumi- 
cello), Satto (Bannia), Maran- 
zana (Tiezzese), Quattrin (Do- 
ria), D'Andrea (Ricr. Mania: 
go), Marus (Vi. Ba. Te.), Za- 
nutta e Seravalle (Carlinese); 
Feresin (Isonzo Turriaco), 
Gregoris (Begliano), Pacher 
(Libertas), Bandelli (Gorizia- 
Under 18), Menegon e Inno- 
cente (Spilimbergo-Under 18), 
Mreule! (S. Giovanni-Under 
18). 

Provvedimenti a carico di 
dirigenti. Inibizioni fino al 2 
dicembre 1985 per comporta: 
mento antiregolamentare a 
De Candido (Sedegliano) e 
Benvenuto (Cordenonese). 
Sono stati sospesi in attesa di 
accertamenti Calcina (Stock) 
e Scarpa (Sangiorgina Ud.) 
Analogo provvedimento è sta- 
to adottato anche nei con- 
fronti degli allenatori Zebo- 
chin (Stock) e Beltrame (Sari- 
giorgina Ud). Le gare Sangior- 
gina-Torreanese e Libertas- 
Stock non sono state omolo- 
gate in attesa di ulteriori ac- 
certamenti. > 


Una Triestina con la maglia della Juventus 


Sono triestini due piedi che 
calzano le scarpe bullonate 
della Juve. Appartengono a 
Dolores Prestifilippo, 24 anni, 
che si trova nell’Olimpo del 
calcio femminile. Lei, ogni 
settimana, lascia gonna e ca- 
micetta negli spogliatoi e in- 
dossa la magica maglia a stri- 
sce verticali bianconere con il 
numero sette sulla schiena. 

Dolores si trova a suo agio a 
centrocampo, è una giocatri- 
ce dai piedi buoni, il suo forte 
è il palleggio, la sua azione 
preferita è il dribbling, talvol- 
ta segna ma preferisce ispira- 
re il gioco. Ha cominciato a 
dare calci al pallone solo tre 
anni fa, addirittura per scher- 
zo, quasi senza impegno, con 
le Bomboniere Viola, quando 
la sua passione era ancora la 
pallavolo. Poi quando le han- 
no proposto di passare al cal- 
cio per il Gorizia, in serie B, 
ha preferito i campi erbosi 
alle palestre. 

Così è iniziata la sua avven- 
tura vera e propria nel mondo 
del calcio femminile: nella 
scorsa stagione da Gorizia è 
passata al Pordenone in serie 
A; da qui, dopo un campiona- 
to in cui non è mancata a una 
sola partita e ha segnato cin- 


que gol, ha spiccato il volo per 
Torino. Un traguardo impor- 
tante, ma certamente non 
l’ultimo: guarda da sotto la 
frangia e dice: «Un giorno spe- 
ro di esordire anche con la 
nazionale». 

Dolores lavora in una tipo- 
grafia a Trieste e per allenarsi 
è costretta ad andare ogni 
giorno fino a Gorizia, dove ha 
trovato ospitalità presso la 
sua ex' squadra. Al venerdì, 
dopo il lavoro, prende il treno 
e raggiunge le sue compagne 
di squadra per disputare la 
partita al sabato pomeriggio. 
«Giocare a calcio mi piace, la 
mia è una passione e quindi 
tutto quello che faccio, lo fac- 
cio. volentieri. In più ho la 
possibilità di girare l’Italia e 
conoscere persone nuove: non 
domando di meglio». E occa= 
sioni per andare in giro non le 
dovrebbero proprio mancare, 
visto che al campionato par- 
tecipano compagini di ogni 
latitudine. 

Lei e la sua Juvelo scudetto 
lo vorrebbero proprio vincere: 
«La favorita è la squadra di 


‘Trani, ma noi, insieme a Vero- 
na e Napoli siamo-delle possi- 
bili outsider». 

Alberto Bollis 


Classifica sfasata per le caleiatrici di «D» 


Tre «x» e due «1» nellaterza 
giornata del' campionato di 
serie D di calcio femminile. 
Pareggi tra Esperia Udine e 
Rivignano (1-1), Chiasiellis e 
Majanese (2-2), Acf Casinò 
Umago Trieste eUdinese F.N. 
(2-2); vittorie della Friulvini 
sul Pontebba, a Pordenone (2- 
1) e della Fincantieri sulle 
triestine dell'Itt S. Andrea, a 
Monfalcone (1-0). Ù 

‘Attualmente la classifica 
vede al comando la-Friulvini 
(tre vittorie su tre incontri) 
seguita a 1 punto dall’Esperia 
ea2 dalgruppetto Fincantie- 
ri, Rivignano e Udinese. Una 
classifica comunque sfasata 
dall’ammissione nel torneo 
delle pordenonesì che sin’ora 
— e probabilmente durante 
l’intero campionato — conce? 
donoe concederanno ben po- 
che chanches alle alire.squa- 
dre. Solo la fortuna di trovar- 
si di fronte'a una formazione 
incompleta, perché impegna- 
ta il sabato nel massimo cam- 
pionato, potrebbe far appro- 
Aittare l'avversario di ‘turno, 
anche. se «l'intervento della 


dea bendata falserebbe ancor 
di più la graduatoria. 

A proposito di dea bendata: 
sembra aver dimenticato le 
compagini triestine, î cui ri- 
sultati di domenica sono stati 
sanciti, in ambedue i casì; dal- 
la trasformazione di un rigo- 
re. Per l’Acf Casinò Umago,il 
rigore, che ha ristabilito la 
parità, è giunto a tempo ora- 
mi scaduto. Era stata la trie- 
stina Antonella Franceschini 
a portare in vantaggio la sua 
squadra nel primo tempo. Re- 
plicano le udinesi nella secon- 
da frazione di gara ma, con il 
gol della Morsellino, le locali 
si riportavano ‘în avanti sino 
alla massima punizione asse- 
gnata alle ospiti. 

«Non ci mancavano che i 
minuti di recupero! — ‘ci ha 
detto Rosaria Morsellino con 
îl suo consueto tono schietto. 
— € non solo per il rigore, ma 
per il fred. 
dell’inconiîto ci impediva per- 
sino di ragionare». 5 

Freddo invernale e forte 


Vento anche sul ‘terreno del 


Cosulich, a Mcnfalcone, dove 


che, verso la fine. 


erano opposte le «cugine» del- 
la Fincantieri e dell’Itt S. An- 
drea. In questo caso il rigore 
che ha determinato la sconfit- 
ta delle triestine è nato da un 
involontario fallo di mano in 
piena area, Il S. Andrea ha 
reagito sino alla fine allo 
svantaggio, centrando per 
due volte il palo. Peccato per- 
ché un pareggio sarebbe stato 
più che giusto visto che il 
rendimento delle squadre sì è 
equivalso, anche a detta dei 
dirigenti monfalconesi. co- 
munque soddisfatti, è chiaro, 
del risultato. 

In. serie C, c'erano quasi 
tutti sul comunale di Cussi- 
gnacco: le padroni di casa, 
con la nuova scritta «Casa 3» 
sulla maglietta, pubblico, ar- 
bitro... tranne la squadra da 
ospitare, la Rinascita-Riminì, 
per motivi sin'ora sconosciuti. 
Il Gorizia ha esordito. con una 
‘vittoria (2-1) a Mestre, contro 
îil Venezia. Tutte e tre-le reti 
sono state messe a ségrio dal- 
le goriziane grazie ad auto- 
gol! 

Renata Torbianelli 


4 


Libertas-Stock, tocca al giudice 


Purtroppo la nona giornata 
del campionato di seconda 
categoria è stata caratterizza- 
ta dai fatti spiacevoli accadu- 
ti nel corso della partita Li- 
bertas-Stock sospesa a circa 
dieci minuti dal termine 
quando gli animi sembravano 
ormai essersi placati. Sarebbe 
stato meglio decantare le im- 
prese sportive di qualche atle- 
ta piuttosto che parlare di un 
episodio comunque di ordina- 
ria amministrazione, gonfia- 
tosìi fin quasi a scoppiare in 
quanto tutti vi hanno. voluto 
‘mettere la pezza. 


Del caso si. è scomodata 
‘anche mamma Rai; mentre 
alcune emittenti hanno detto 
che la partita è finita in una 
rissa generale. 

E veniamo ai fatti di un 
incontro teso e nervoso. «Tut- 
to ha avuto inizio — precisa, 
Vinicio Calcina dirigente del- 
la Stock — in seguito a un 
battibecco (non solo verbale) 
tra due giocatori in cui la 
peggio toccava a quello della 


. Libertas che cadeva a terra 


dolorante, I compagni sia del- 
l'uno che. dell’altro accorreva- 
no sul posto e tra loro scop- 
piava un accenno di rissa pe- 
raltro subito sedata con l’aiu- 


È 


to dei dirigenti delle due 
squadre che andavano in 
campo. Dopo cinque minuti 
di interruzione — prosegue 
Calcina — la partita stava per 
ricominciare in quanto tutto 
era ritornato alla normalità. Il 
gioco avrebbe dovuto ripren- 
dere con un calcio di punizio- 
ne in favore della Stock e 
invece veniva. assegnato ‘il 
pallone alla Libertas. Noi ab- 
biamo ‘protestato ma niente 
di più e l'arbitro di rimando 
tra lo sbigottimento generale 
‘prendeva la via degli spoglia- 
toi. Tengo a precisare che non 
è stato mai oggetto di minac- 
ceo altro tipo di intimidazio- 
ne da parte di alcuno». 

AI portiere di riserva della 
Stock che fungeva anche da 
allenatore, l’arbitro ha detto: 
«Non posso continuare in 
quanto mi sento la testa con- 
fusa come se avessi preso una 
pallonata». È 4 

Sull’altro. fronte, Ispiro, al- 
lenatore della Libertas, non 
vuole sbottonarsi: \«Preferia- 
mo mantenere il massimo ri- 
serbo — spiega — su quanto 
‘accaduto. Non vogliamo in- 
fluenzare ‘nessuno nell’espor- 
re i fatti, Confidiamo nel refer- 
to arbitrale». Non gli si può 


dar torto. 

Il giudice sportivo che 
avrebbe dovuto pronunciarsi 
già martedì ha tenuto la prati- 
ca.in sospeso prendendo tem- 
po. Certo è che i campionati 
minori sono stati un po’ ab- 
bandonati al loro destino. 
Commissari di campo se' ne 
vedono pochi. La forza pub- 
blica non è quasi mai presen- 
te agli incontri. L'ordine, se si 
eccettua l’arbitro, pertanto 
viene demandato ad allenato- 
ri e dirigenti che in qualche 
occasione però sono i primi a 
suonare la carica. 


Se è vero quindi che al ter- | 


mine di questa analisi saran- 
no in molti a considerare forse 
affrettata la decisione arbitra- 
le di ritenere chiusa anzitem- 
po la partita, altrettanto vero 
è il fatto che le giacchette 
nere troppe volte vengono la- 
Sciate sole e indifese. Ricor- 
diamo infine che i presupposti 
che possono indurre un arbi- 
tro a temere per la propria 
incolumità sono soggettivi e 
strettamente personali, non 
suscettibili di altro sindacato 
neanche in sede di giustizia 
sportiva. Con ciò. non resta 
che attendere in silenzio il 
Verdetto del giudice. 
Sergio Mameli 


Altobelli potrà sfidare la Juve 


per. Altobelli, per Fontolan 
(Verona), Loseto (Bari), Man- 
fredonia (Juventus), Oddi 
(Roma), Renica (Napoli). De- 
plorazione per Bivi e Sclosa 
(Bari), Tassotti (Milan), Zan- 
donà (Avellino), Bertoni (Na- 
poli) e Causio (Lecce). Ammo- 
nizione per Boldini e Perico 
(Atalanta), Colombo (Lecce), 
Di Gennaro (Vrona); Lucarelli 
(Avellino), Mandorlini e Ber- 
gomi (Inter), Conti (Roma), 
Dirceu (Como) e Garella (Na- 
poli). i ) 

Ammende: 315 mila lire con 
diffida a Scanziani (Sampdo- 
Tia); 180 mila con diffida a 
Pasculli (Lecce), 180 mila a 
Massaro (Fiorentina), 120 mi- 
la a Beruatto (Torino) e 60 
mila a Cabrini (Juventus). 

La multa di 25 milioni di lire 
con diffida è stata inflitta alla 
Juventus per lancio di diversi 
oggetti tra cui «un sasso di 
piccole dimensioni verso l’ar- 
bitro, che veniva colpito ad 
un labbro. 


La multa all’Inter, di 20 mi- 


lioni, per «ripetuti suoni di, 


disturbo» e lancio sul terreno 
di monete, accendini di plasti- 
ca e bottigliette «mignon» 
con. «conseguente caduta a 
terra del portiere della squa- 
dra: ospitata». 

Altre ammende alle società 
di serie «A»: 1 milione 500 
mila lire alla Fiorentina; un' 
milione al Verona, 750 mila 
lire all’Atalanta e 500 mila al 
Napoli, Un'altra ammenda di 
un milione 750 mila lire è 
stata inflitta all'Atalanta, in 
riferimento alla partita Como- 
Atalanta del 3 novembre. 

In serie «B» il presidente 
dell’Ascoli, Costantino Rozzi, 
è stato inibito a tutto 111 
dicembre 1985 per «indebita 
‘presenza nel recinto di gioco e 
manifestazione di protesta 
nei confronti dell'arbitro. 

Hanno ricevuto un’'ammo- 
nizione con diffida Cagni e 
Ferrari (Sambenedettese), 
Occhipinti (Cagliari), Ascagni 
(Brescia), Cecilli (Palermo), 
Gelain (Empoli), Pagliari (Pe- 
rugia), Piccioni (Catanzaro), 
Torrente (Genoa), Ugolotti 
(Arezzo) e Argentesi (Campo- 
basso). Ammonizione per: 
Agostini (Cesena), Laureri 
(Monza), Trifunovie (Ascoli) e 
Nicolini (Bologna). Tra le al- 
tre sanzioni, ammenda di 120 
mila lire con diffida a Nicolet- 
ti (Cremonese) e di 90 mila 
con diffida a Montani (Vi- 
cenza). 


CALCIO STUDENTESCO 


Einaudi S. 3 
Riva del Garda ‘1 


MARCATORI: 3° Tosetto, 8° 
Chincherini, 66° Cimadori, 79* Co- 
loriechio. 

EINAUDI: Negrin, Mazzuchin, 
Tosetto, Apollonio, Coloricchio, 
Budicin, Gon; Moretti, Codiglia 
(Clemente), Bullian, Cimadori. 

RIVA DEL GARDA: Mascanzo- 
ni, Travaglia, De Murtas, Andreo- 
li, Parolari (Zanetti), Betta (Poli), 
Miorelli, Prandi, Torbol, Chinche- 
rini, Fontanari. 


Sarpi Veneta 1 


Barozzi Modena 2 


MARCATORI: 22° Gabrielli su 
rigore, 42' autorete Monari, 80° 
Gabrielli su rigore. 

SARPI: De Rossi, Lo Perfido 
(Regolini), Rocchi, Rosa Marco, 
Cravin, Penzo, Rosa Massimiliano 
(Zanini), Piva, Manao; Sambo, De 
‘Angeli. 

BAROZZI: Tori, Zagni, Borsari, 
Biolchini, Neri (Ragazzi), Monari, 
Cristiani, Vaccari C., Vaccari U,, 
Gabrielli, Bedoni, 

ARBITRO: Ruzzier di Trieste. 
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Ben Coleman în came e ossa a Chiarbola 


OGGI TURCHIA-ITALIA PER LA QUALIFICAZIONE AL MUNDIAL 


LA STEFANEL HA FINALMENTE LA VERA COPPIA DI YANKEE 


James Terry il «tagliato» 


Shelton resta neroarancio 


Ben Coleman è arrivato ieri 
pomeriggio a Trieste. Dome- 
nica sarà in campo contro la 
Silverstone nella difficile tra- 
sferta della Stefanel a Bre- 
scia. Assieme a lui ci sarà 
Craig Shelton. L'allenatore 
Puglisi ha infatti deciso di 
tagliare James Terry il cui 
contratto scadeva comunque 
il 30 novembre. Dopo l’espul- 
sione di Varese, Shelton era 
stato squalificato per una 
giornata ma la società ha 
pagato la penale di un milio- 
ne, per cui Craig potrà essere 
comunque in campo. 

«Big Ben» è dunque torna- 
to. È arrivato a Trieste alle 
quattro del pomeriggio. Un'o- 
ta dopo era al palasport, 
un’altra.mezz'ora e aveva ad- 
dosso la maglia neroarancio 
della Stefanel. Mai visto tanti 
spettatori per un allenamento 
di basket. Ad accogliere il ri- 
torno di Coleman, a vederlo 
muoversi in carne e ossa sul 
parquet di Chiarbola sono ac- 
corse ieri trecento persone: i 
tifosi più scatenati, gli appas- 


sionati, gli allenatori di molte 


squadre triestine; 

Coleman ha firmato lunedì 
il contratto che lo legherà alla 
Stefanel solo fino alla fine di 
questo campionato. Poi riten- 
serà l'avventura nell’Nba. Per 
rimanere a Trieste fino a pri- 
mavera inoltrata guadagnerà 
quasi 100 mila dollari, circa 
180 milioni di lire. Per due 
giorni e due notti mangerà e 
dormirà in cun albergo sulle 
rive, poi avrà a disposizione 
l’appartamento di via Apiari 
a Roiano, dove fino a qualche 
settimana. fa c’era Otis Ho- 
ward, 

«Madonna, che freddo» — 
sono state le prime parole che 
ha detto Coleman appena ar- 
rivato a;Trieste —. Incredibil- 
‘mente infatti in questi giorni 
‘a Minneapolis e a Washington 
fa più caldo. Poi si è informato 
subito se giocavano ancora 
alla Stefanel Fischetto, Vitez, 
Bertolotti e Riva, i suoi quat- 
tro amici. E stato sul parquet 
due ore. È apparso un po” giù 
di .fiato, ma corre. perfetta 
mente. Sembra completa- 
mente smaltito l’infortunio al- 
la caviglia che aveva indotto 
la squadra di Portland a met- 
terlo nella lista degli infortu- 
nati. Ora a Trieste vuole fare 
un campionato strepitoso 
perché l’anno prossimo il suo 
tentativo di approdo nell’Nba 
non fallisca miseramente, 

Il presidente Silvio Cosu- 
lich fa la cronistoria della 
«cattura» di Ben, un grosso 
colpo a favore del basket trie- 
stino. «Coleman con i Por- 
tland aveva fatto dei camp 
molto buoni — racconta — ma 
io ho continuato a telefonargli 
per tutta l'estate e l'autunno 
fino a ora. Mercoledì storso 
però i Portland decidono di 
tagliarlo. A quel puntole altre 
squadre dell’Nba hanno anco- 
Ta 48 ore di tempo per ingag- 
giarlo. Si fanno avanti i Mil 
Wwaukee e New York ma gli 
offrono contratti non garanti- 
ti. Lui rifiuta». 

«Già giovedì sera — conti- 
nua Cosulich — mi telefona il 
legale di Ben, William Pollack 
e mi chiede quanto sono di- 
sposto a sborsare per Cole- 
man. Io prendo tempo, telefo- 
no a Ben. Prima mi sembra un 
po’ titubante. Poi diventa più 
disponibile. Sabato mattina 
prendo l’aereo. Lunedì matti- 
na ho l'appuntamento nello 
studio di Washingion dell’av- 
vocato Pollack. Cominciamo 
alle 10. Contrattiamo per più 
di tre ore. Nel prima pomerig- 
gio Coleman firma il contrat- 
to per 100 mila dollari scarsi. 
Cerchiamo di rimetterci subi- 
to in viaggio per Trieste», 

I problemi però non sono 
del tutto finiti. A New York 
l'aereo sta già decollando ma 
viene fermato sulla pista di 


rullaggio per un controllo tec- 
nico. Coleman e Cosulich par- 


tono, ma poi perdono una, 


coincidenza. Arrivano ieri nel 
primo pomeriggio a Venezia, 
Ben ha la radio e il beauty. E 
le tre valigie? Per sbaglio ven- 
gono imbarcate sull’aereo che 
arriva a Ronchi. Bisogna dar- 
si da fare per recuperarle. 
«Dopo tutto questo, abbiamo 
finalmente una buona coppia 
di americani» conclude Cosu- 
lich. 

Arriva Coleman, ma chi 
parte? La società dice che 
darà la notizia stamattina, 
ma prima della fine dell’alle- 
namento filtra la voce: il ta- 
gliato è Terry. È vero, non è 
vero? Cosulich è stupito. 
«Giuro che non lo so neppure 
io». Incominciano i concilia- 
boli. Prima Cosulich con Zini, 
poi Cosulich con Volsi, poi 
Cosulich con Puglisi, poi Co- 
sulich con Zini, con Volsi e 
con Puglisi, alla fine la notizia 
è, per usare la più brutta paro- 
la del mondo, «ufficializzata»: 


La Brabham 
insiste 

per ingaggiare 
Niki Lauda -- 


MONACO — La Brabham- 
Bmw insiste nel voler tentare 
di convincere Niki Lauda a 


‘ tornare sulla sua decisione di 


lasciare la Formula Uno e sta 
cercando di' trattare: 
«Siamo. in. contatto con 
Lauda da molte settimane — 
ha detto Peter Flohr, capo 
dipartimento sport della casa 
automobilistica tedesca — 
abbiamo i mezzi per permet- 


tere a Lauda di diventare |' 


campione del mondo per la 
quarta volta. Con una nuova 
Brabham Bmw all’avanguar- 
dia della tecnica, che sarà pre- 
sentata all’inizio della stagio- 
ne, possiamo convincere Lau- 
da visto che il denaro non è 
più sufficiente a fornirgli 
motivazioni». 


Flohr ha detto che una deci- 


sione dell'ex. campione del 
mondo è atuesa perla metà di 
dicembre. 


il tagliato è Terry. Aveva un 
contratto per due mesi. 


Perché tagliare Terry? 
«Una decisione squisitamente 
tecnica presa dall'allenatore» 
dicono Cosulich, Zini e Volsi, 
«Non è stata una scelta molto 
difficile — spiega Puglisi — c'è 
troppa differenza tra i due. 
Shelton è in grado di marcar: 
mi. le forti ali americane ‘av: 
versarie e Terry no. Shelton è 
un buon saltatore e Terry no, 
Shelton è pericoloso in attac- 
co è Terry ho; Shelton prende 
falli. in ‘attacco.e Terry ino. 
Shelton è al quarto anno in 
Italia Terry no. Shelton 
mantiene comunque una me- 
dia di.una quindicina di punti: 
e una decina di rimbalzi a 
partita». \ 


baleno tra.i tifosi egli allena- 
tori rimasti in attesa. Gli 
sguardi allibiti non si conta- 


no: tutti giuravano che sareb-- 


be stato tagliato Shelton.‘ 
Silvio Maranzana 


| NELLA LOCALITA’ PIEMONTESE DAL 26 AL 29 NOVEMBRE LE «WORLD SERIES» 


La notizia si propaga in un 


“Craig Shelton (a sin.) e 5a Coleman all’allenamento di ieri. 
Sono loro la vera coppia americana della Stefanel] 


(Italfoto) 


Il triestino Vecchiato a Istanbul 


fa la 200.ma 


ISTANBUL — La «nuova». 
Italia di Valerio Bianchini,: 


novello papa Giancarlo (Pri- 
mo) Sandro (Gamba) I (l’auto- 
definizione è sua), va all’assal- 
to della Turchia per i due 
punti della matematica cer-. 
tezza di qualificazione al 
mundial spagnolo. 

Istanbul, affascinante e mi- 
steriosa, è la terra in cui ten- 
tare la conquista. Ha accolto 
gli azzurri con lo stesso grigio- 
re di Roma autunnale e un’a- 
ria frizzante. Ma stasera al 
palasport farà caldo. I cinque- 
mila spettatori tenteranno 
con il loro entusiasmo di spin- 
gere la Turchia verso un risul- 
tato insperato e per molti ver- 
si storico: una vittoria contro 
l’Italia plurimedagliata, 28 
anni dopo l’ultima, che risale 
al 1957, gli Europei di Sofia, 
quando in maglia azzurra c’e- 
rano Gamba, Alesini, Sarti. 

Il bilancio attuale è di-20 
vittorie italiane, 4 sole turche, 
tutte queste conseguite — a 
parte quella di Sofia — pro- 


prio. a Istanbul. Anche se l’ul- 
tima che giocarono qui, nel 
1978, gli azzurri, si imposero 
94-93. Era una nazionale spe- 


‘rimentale con alcuni dei pro-; 


tagonisti di oggi: Villalta, 
Vecchiato,, Brimamonti e Gi-} 
lardi, questi ultimi due alla 
seconda presenza azzurra. |. 
Era l’epoca di Giancarlo 
Primo, adesso. è quella di 
‘Bianchini, in mezzo c’è stata 
tutta la gestione amba e pro- 


I risultati. 


del girone ....... 
ISTANBUL — Questi i ri- 


‘sultati delle partite delle tre 


giornate finora disputate nel 
girone A di qualificazione ai’ 
mondiali che comprende an- 


‘ che l’Italia: Rfg-Albania 89-- 


80; Italia-Turchia 87-55; Al- 
bania-Italia 57-78; Turchia- 
Rfg 56-64; Rfg-Italia 61-65; 
Turchia-Albania 70-60. 


Classifica: Italia punti 6; 
Rfg 4; Turchia 2; Albania 0. 


Il grande sci parte da Sestrieres 


MILANO — Sarà Sestrieres 
ad'inaugurare la stagione del 
grande sci internazionale; è 
stata decisa l'assegnazione 
alla prestigiosa stazione pie- 
montese. delle «World series» 


che precederanno;di una: set-. 


timana la Coppa-del mondo 
nella quale, per altro, Sestrie- 
res'è già presente con'il super- 


gigante e.lo slalom femminile 


del 7. e 8dicembre.. î 

Per il quarto anno consecu- 
tivo dunque le quattro gare di 
apertura si disputano în Ita- 
lia su.meve «programmata» 


dopo Bormio (1982 e 1983) e. 


San Sicario (1984). Le «World: 
series» erano state assegnate 
in un primo tempo dalla fede- 
razione internazionale sci a 


Sarajevo città olimpica; Ma le» 


difficoltà meteorologiche pro- 
prie della prima parte di no- 
vembre hanno costretto gli or- 


ganizzatori jugoslavi a rinun- | 


LA DATA PREVISTA E’ FERRAGOSTO 


Nasce un nuovo rally 


Si correrà a Maiano 


Mentre fra pochi giorni scatterà da Trieste il Rally del 
Carso e dei Colli orientali una nuova manifestazione per gli 
appassionati dell’automobilismo sportivo sta per nascere nella 
nostra regione. Si tratta del Rally del Friuli messo in calendario 
dalla Commissione sportiva italiana per il week-end di Ferrago- 


sto del 1986. 


Un'altra competizione che Va quindi ad aggiungersi al 
nutrito carnet di corse automobilistiche del Friuli-Venezia 
Giulia, sintomo che la passione per i motori sta sempre più 


aumentando. Dopo le 
Sagrado-San Martino, 


tre gare in salita (Altopiano Carsico, 
4 maggio — ci sarà probabilmente 


Qualche piccolo problema per gli spettatori per la chiusura del 


ponte sull’Isonzo a Sagrado — 
‘Verzegnis-Sella Chianzutan, 


; Cividale-Castelmonte, 8 giugno; 
‘zegni 27 luglio) e quattro rally (Colli 
goriziani 1.0 giugno; Valli del 


‘Torre 2-3 agosto; Piancavallo 


28-31 agosto; Carso e Colli orientali 25-26 ottobre) un’altra corsa 
contro il tempo, con tappe di trasferimento e controlli orari ha 
visto la luce, per ora soltanto sulla carta; nella zona circostante 


l'abitato di. Maiano. 
Ci sono per ora grosse 


perplessità che la gara possa 


svolgersi nella notte fra il 16 < il 17 agosto ‘non solo per il 
calendario di manifestazioni troppo nutrito in quel periodo 
(due settimane prima il Rally del Torre e due settimane dopo 


quello di Piancavallo), ma 


anche per quanto riguarda le 


autorizzazioni prefettizie da ottenere da parte degli organizza- 
tori, la Pro Loco di Maiano, coadiuvata dalla Scuderia Friuli. 


Gli organizzatori hanno già trovato il percorso delle tre 
prove speciali (più una di riserva), tutte sù asfalto e di 


lunghezza inferiore ai due chilométri; da ripetersi due otre: 


volte. La più impegnativa sarà sicuramente la discesa del 


monte di Muris, 


Claudio Soranzo 


‘ciare dopo aver atteso fino 
all’ultima giornata utile che 
cadesse neve e che i loro im- 
‘pianti di innevamento artifi- 
ciale sì trovassero nelle con- 
dizioni di funzionare. 

| Sestrieres per contro, forte 
del più vasto impianto euro- 
peo ‘del genere, aveva già 
messo in funzione da qualche 
tempo le sue 450 «bocche da 
neve» ed ha dunque potuto 
\ rispondere positivamente’ al- 
la richiesta della «Fis» tanto 
più che nelle ultime: ore è 
‘caduta abbondante anche la 
neve naturale. 

Le quattro prove, due sla- 
{lom ‘speciali e due sIslom gi- 


ganti, maschili e femminili, 


avranno luogo nelle giornate 
“comprese fra il 26 e il 29 no- 
vembre e saranno riprese dal- 
la Rai Tv in diretta: trattan- 
idosì di competizioni a pena- 
lizzazione identica a quella 


della Coppa del mondo si pre- 
vede la partecipazione di tutti 
i migliori atleti. Per il regola- 
mento delle.«World series» ac- 
canto alle classifiche indivi 
duali viene stilata una classi- 
fica generale valida per il 
«Trofeo delle nazioni». 

Dopo due vittorie consecuti- 
ve della Svizzera lo scorso 
anno il successo fu colto dalla 
nazionale italiana, tradizio- 
nalmente forte nel settore de- 
gli slalom. Tutte le prove delle 
«World series», dunque anche 


(gli slalom giganti per i quali 


sarà una prima assoluta, si 
avvarranno della regola del- 
l’inversione dei primi trenta 
concorrenti all'ordine di par- 
tenza della seconda manche 
dalla quale saranno invece 
esclusi tutti coloro che nella 
prima manche sì saranno 
classificati oltre il 30.0 posto. 

Questo il programma. delle 


«World series»: 

26 novembre slalom gigante 
maschile; 

27 novembre slalom gigante 
femminile; 

28 novembre slalom speciale 
maschile; 

30 novembre slalom speciale 
femminile. AA 

In relazione all’imminente 
inizio della stagione agonisti: 
ca, da segnalare due impor- 
tanti convegni svoltisi in que- 
ste ultime settimane, il primo 
a Bolzano, il secondo a Bel- 
luno. 

Da Bolzano arriva un moni-. 
to per tutti: «Mamme, papà e 
sponsor lasciate lavorare gli 
allenatori, non. pretendente 
che i vostri ragazzi scoppi. 
no” come campioni già a dieci 
anni». È un po’ questa la 
parola d'ordine del convengo 
che Conì e Fondazione Giulio 
Onesti hanno promosso sullo 


i «Sci. agonistico giovanile». 
| Presenti il vicepresidente del: 


«re. Sepp Messner.e. Daniele 


1 allenatori delle varie società 


Coni e. presidente «della. Fisi 
Arrigo Gattai, e l'avv. Carpi 
De Resmini, vice presidente 
della Fondazione Onesti, al 
convegno hanno partecipato i 
direttori delle squadre azzur- 


Cimini, oltre a un centinaio di. 


e sci club di tutta Italia. 
«Scopo. del convegno — ha 
detto Sepp Messner — era 
quello, dî introdurre. una men- 
talità nuova nella prepara- 
zione degli atleti soprattutto. 
nella delicata fascia d’età tra 
gli. otto e i. 12-14 anni. C'è 
bisogno, în sostanza, di una 
preparazione, di. base. pîù 


‘approfondita ed elastica, sen- 


ra “spremere? ì ragazzi impe- 
dendo che sì trascinino dietro 
errori d'impostazione che poi 
si pagano più avanti, 


+ LA SOCIETA’ TRIESTINA HA ALLESTITO UNA FORMAZIONE UNDER 20 
TI IA TA ALLE LITI UNA FURMAZIONE UNDER 20 


Dopo i «Muli» in campo anche i «Muleti»: 


il foothall americano apre ai più giovani 


È cominciato ormai a tem- 
bo pieno la preparazione della 
compagine under 20 dei Muli 
Trieste, mentre, con rituale 
precisione, ci si appresta alle 
importanti scadenze delle as- 
semble regionali e interregio- 
nali, in vista della riunione 
nazionale dell’AIFA, il massi- 
mo organismo del football 
americano in Italia, in pro- 
gramma il 23 novembre a Mi- 
lano, 

Ma andiamo per gradi. Sa- 
bato 16, a Montegrotto Ter- 
me, si è riunito il direttivo 
interdivisionale del Trivene- 
to, direttivo costituito dai 
Tappresentanti delle squadre 
presenti in tale raggruppa- 
‘mento, vale a dire 3 di serie A 
(tra cui i Muli), 5 di Be3 di I; 
per un totale di 11 formazioni. 

Lo scopo di tale organismo, 
come degli analoghi presenti 
su tutto il territorio nazionale, 
è quello di formulare proposte 
Imaturate sulla base delle real- 
tà locali è di portare tali voci 
in sede nazionale, con l’evi- 
dente risultato di snellire, de- 
centrandole, le funzioni del- 


l’Aifa e favorendo, così, la cre- 
scita e lo sviluppo di uno 
sport, peraltro, in continua 
espansione. 

All’ordine del giorno il ca- 
lendario del prossimo cam- 
pionato e la prevenzione degli 
infortuni, argomento divenu- 
to di scottante attualità dopo 
il gravissimo incidente capi- 
tato nel corso della partita di 
serie C fra i Leoni di Palmano- 
va e i Mariners di Venezia lo 
scorso 12 ottobre, incidente a 
causa del quale il giovane Ste- 
fano Pellizzara dei Mariners 
versa tutt'ora in coma, 

Ma, per tornare alle questio- 
ni inerenti l’attività dei Muli, 
abbiamo intervistato Corrado 
Savio, head coach della com- 
pagine biancoverde. 


— Qual è l’obiettivo che.vi 
‘ha portato alla costituzione di 
una under 20? i 

«Ormai da tre anni si dispu- 
ta in Italia un regolare torneo 
under 20. Il nostro scopo è 
quello di creare una squadra 
giovanile in grado di disputa- 
re tale torneo e, sulla base di 
‘una simile esperienza, forma- 


Auwò:80 ancora 
I Vi chiede soltanto 66minuti : i 
di manutenzione i 


Perchè: 


— la compensazione idraulica 
del gioco delle valvole elimina 
la necessità di regolazione+ 

— le candele longlife vanno sostituite 
soltanto ogni 30.000 km, 


Versioni CC, CD e quattro 
a trazione integrale permanente. 


Motori a benzina di 1300, 1600 e 1800cmc. 
‘Motori Diesel e Turbo Diesel di 1600cme. , 


Velocità massime da 144 a 187kmh. 
*escluso 1300cmc 


1 del Gruppo. Volkswagen 


nun anno. 


— l'impianto di scarico è a lunga durata, 
.7 la frizione è autoregistrante, 
«— un dispositivo di sicurezza 
impedisce lo spostamento 
del punto di accensione. 


re atleti da inserire nella pri- 
ma squadra, per garantire co- 
sì un futuro ai «Muli». Nella 
compagine che stiamo prepa- 
tando — continua Savio — 
figurano anche alcuni elemen- 
ti di età superiore ai 20 anni; 
provenienti da svariate disci- 
pline; quali atletica, baseball, 
calcio, sollevamento pesi, che 
intendiamo inserire al più 
presto nella prima squadra, 
dopo averli allevati” nel par- 
cheggio della giovanile». 

—Appuntamenti a breve 
scadenza per il battesimo dei 
«Muletti»? 


«Ce ne sono tre e tutti impe: 


gnativi, per non dire improbi. 
I nostri giovanissimi saranno 
comunque supportati da cin- 
que elementi della prima 
squadra, anch’essi sotto ì 20 


anni. Si tratta del‘ quarter-' 


back Danielli, dei running: 
back Stulle e Crevatin, del 
defensive liheman Mauri e 


dell’offensive lineman Pe 


rossa. 

«Le partite — prosegue an- 
cora Savio — in programma 
sul campo del baseball a Pro- 


secco, saranno disputate con- 
tro alcune formazioni della 
nostra regione». i 
«Il-30:novembre, per. la pre- 
cisione giocheremo contro i. 
Fighters di. Pordenone, che 
militano ormai da, due anni i 
nel.campionato di, B, il. di- 
cembre contro i Leoni'di Pal- 


imanova, attualmente secondi 


nella serie C, grazie anche alle 
performances.di Rusich e Gi- 
gante,. due «Muli» provviso- 
riamente in' prestito ai palma- 
rini; infine il 15 dicembre con- 
tro, le Zebre di Udine, altra 
compagine di serie C». 
«Alberto Rampina 


HI ROTELLE — La Fihp ha infor: 


» mato che i campionati italiani per 


società sono, stati. assegnati. alla 
Jolly. Trieste per l’artistico, alla 
Rotellistica Armesano di Trieste 
perla corsa su pista, ai pattinatori 


di Spinea per la corsa su strada. 


|| WIHOCKEY PISTA - Nell'ambi- 


to dei.campionati europei che si 
‘disputano: al Decoubertin di'Pari- 
gi, l'Italia ha battuto la Svizzera 
per 10-3. Hanno realizzato gli az- 
zurri Amato (8), Milani (3), Casa- 
grande (2), Frascave ‘Santangelo: 


‘prio della sintesi dei suoi due 
predecessori, il neo ci ha cava- 
to.fuori quel suo accostamen- 
toa: ‘Papa Wojtyla, un po’ 
Giovanni e un.po’ Paolo. Lui 


si sente un po” Sandro Gamba è 


‘e un'bo' Giancarlo Primo. 
Dall’ultima volta che l’Ita- 
lia giocò a Istanbul di tempo 
ine è passato. Una dimostra- 
zione? il timido Vecchiato di 
‘allora .siglerà stasera la sua 
duecentesima partita in ma- 
glia azzurra. E° un traguardo 
prestigioso, da mettere vicino 
alle 260 presenze che toccherà 
Marzorati, ormai avviato a su: 
perare il record di Meneghin. 
«Per me — dice Vecchiato 
— è un traguardo importante, 
‘che mi ripaga di tante ore 
Spese in palestra. Ricordi belli 
ne ho pochi, non ho dei titoli 
italiani come tanti miei'com- 
pagni. Le maggiori soddisfa- 
zioni le ho avute in''azzurro. 
Queste 200 partite mi.sembra- 
no un piccolo scudetto». ... 
Il pivot della Berloni non si 
nasconde anche le delusioni, 


partita in azzurro 


‘come quella «profonda» che 
provò proprio contro i turchi, 
l’anno scorso a Pavia, quando 
— ritiratosi Meneghin e assen= 
te Marzorati — gli fu preferito 
Villalta come capitano. 

Eppure con Gamba, che gli 
fece quello sgarbo Vecchiato è 
stato sempre presente (l’uni- 
co) in tutte le grandi manife- 
stazioni internazionali. «La 
squadra azzurra ha inciso pa- 
Tecchio su di me. Basti pensa- 
Te che mentre facevo le Olim- 
piadi in campionato giocavo 
in una squadra che lottava 
per non retrocedere». | —* 

— Duecento partite posso- 
no essere semplicemente una 
tappa. Obiettivi? 

«Sono per ‘la politica dei 
piccoli passi, ma guardo con 
interesse ai mondiali di Spa- 
gna. Abbiamo preso medaglie 
alle Olimpiadi e agli Europei, 
sarebbe bello salire sul podio 
‘anche ai mondiali»; 

La Turchia è ‘una squadra 
molto rapida.con buon tiro da 
fuori, difesa aggressiva. 


| sportFLASH 


Volley: coppa del mondo alle cinesi 


TOKIO — La nazionale femminile cinese si confermala più 
forte del globo ancora una volta: battendo nell’ultimo incontro 
Quella giapponese con il punteggio di 15-8, 15-5,..15-6.-ha 
riconquistato la coppa del mondo; trofeo che era già stato suo 

| nel:1981, In questo quadriennio non ha fallito nessun appunta- 
‘mento; anche ai mondiali.del 1982 e alle Olimpiadi dell’anno 
scorso è;sempre salita: sul gradino più alto-del podio; La coppa 
del.mondo maschile inizierà. venerdì. 3 

Eccola classifica finale del torneo; 1) Cina, 2) Cuba, 3) Urss, 
4) Giappone, 5) Perù, 6) Brasile, 7) Corea del Sud, 8) Tunisia. 


Basket: dimissioni dirigenti pavesi 

PAVIA — ll presidente della:squadra di basket Annabella, 
che.milita:nel campionato di serie A2, Silio Pesci, e il direttore 
sportivo; Marco Ceriana hanno deciso di dimettersi dai consi- 
glio. direttivo. della società, Non si conoscono ancora i.motivi 
che;hanno spinto i due dirigenti a rassegnare le.loro dimissioni. 

L’Annabella, promossa in serie A2 alla fine dello "SCOrso 
campionato, attualmente occupa il-penultimo posto in classi; 


fica. 


Polemiche per le tasse ‘di Becker»: 
: BONN — Le tasse che il giovane tennista tedesco federale 
| Boris Becker (17 anni) non pagherà in Rfg in quanto residente 
nel principato di Monaco dal 1984, provocano polemiche a 
Bonn. Un esperto di questioni fiscali dell'opposizione, Dieter 
Spoeri (Spd), ha messo Becker nella lista degli evasori fiscali in 
quanto il giovane asso di Leimen, nel Baden Wuerttemberg, 
all’erario tedesco non verserà nulla dei 4,5 milioni di marchi (2,8 
‘miliardi di lire) che guadagnerà prevedibilmente per tornei, 
contratti pubblicitari e incontri a pagamento nel 1985, 
Becker, che comunque già paga imposte in vari Paesi dove 
guadagna (tra il 20 eil 40 per cento in Usa, in Gran Bretagna il 
26 per cento), se versasse solo in Rfg tutte le tasse sui guadagni 
1985 secondo un calcolo puramente teorico lascerebbe al fisco il 
56 per cento, cioè più di 2,25 milioni di marchi (1,4 miliardi di 


lire). 


Nuoto ‘pinnato alla 


Una manifestazione promozionale di nuoto pinnato è in' 


«Bianchi» 


programma per giovedì 28 novembre nella piscina comunale 
«Bruno Bianchi», Viene organizzata dalla Fips in collaborazio= 
ne con l’Endas del Friuli-Venezia Giulia. 

La Fips metterà le pinne a disposizione di chi ne fosse 
sprovvisto, e consegnerà a tutti i partecipanti la tessera 
giovanile Fips con l'assicurazione Sportass-Coni. Incaricata dii 
coordinare la manifestazione è Nonna Jet, responsabile sel 
settore giovanile, che si'avvarrà della collaborazione di Bossi e 
Capato. Società e scuole presentino gli elenchi degli iscritti 
suddivisi tra maschi e femmine. 

Iscrizioni entro martedì 26 novembre telefonando dalle 18° 


alle 19 alla Fips (305953) oppure a Nonna Jet (231368), Bossi 


(910395) e'Capato (420552). 


Basket: ‘arbitri del 1.0 dicembre 


; SERIE A 1 i i 
Berloni-Silvestone: Nadalutti e Gorlato di Udine. 
Mobilgirgi-Mulat: Paronelli di Varese e Casamassima di Como.' 


‘|| Divarese-Banco Roma: Grottì di Pineto e Belisari di Roseto: 


Viola-Benetton: Montella ‘di Napoli e Baldini di Firenze, 
| Pall. Livorno:Granatolo: Biarichi e'Cagnazzo di Roma. i 
Cantine Riunite-Simace: Petrosino eMaggiore di Roma: 
Marr-Scavòlini: Durariti di Pisa e Nelli di Firenze, 
Stefanel-Arexons: Maurizzi di Bologna e Chila di Reggio ©. ì 

SERIE A 2 ; $ 
Yoga-Lib. Livorno: Martolini e Fiorito di Roma. 
Fabriano-Jolly: Deganutti di Udine e Bollettini di Venezia. ) 
Giomo-Segafredo: Canova e Ligabue di Milano. ; i 
Sangiorgese-Rivestoni: Pallonetto di Napoli e Di Lella di { 


Roma. 


Mister Day-Ippodromi: Nuara di Genova e Butti di Milano... 


Annabella-Liberti: Grossi e Filippone di Roma. fi 


più nuova. — 


Filanto-Fermi: Bartolini di Grosseto ‘e Marchis di Torino. 
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| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


S'INIZIA OGGI POMERIGGIO ALLA TIVU' LA TRE GIORNI DELLO «ZECCHINO D’ORO» 


uando l'importante 
è giocare a cantar 


BOLOGNA — Oggi, doma- 
ni e sabato si svolgerà all’An- 
toniano di Bologna il XXVII 
Zecchino d’oro; la rassegna 
divenuta internazionale nel 
1976 sotto gli auspici dell’Uni- 
cef, che ha lo scopo di produr- 
re e diffondere canzoni per 
l’infanzia artisticamente vali- 
de in particolare dal punto di 
vista psicopedagogico, tenuto 
conto che i bambini sono soli- 
tamente esposti all’alletta- 
mento di musiche e di testi 
non adatti a loro, e ampia: 
mente diffusi ogni giorno per 
molte vie a favore del consu- 
mismo degli adulti. 


La manifestazione sarà. tra- 
smessa integralmente, e in di- 
retta, dalla televisione (Raiu- 
no) e dalla radio (Radiodue) 
con inizio alle ore 16.25. Nella 
terza giornata è previsto il 
collegamento Eurovisione- 
Intervisione. 


Nelle prime due giornate sa- 
ranno presentate le sei canzo- 
ni italiane e le sei straniere, 
‘mentre sabato saranno ripe- 
tute tutte e dodici le canzoni. 
Assieme ai bambini italiani e 
stranieri canterà il lodatissi- 
mo Piccolo coro dell’Antonia- 
no diretto da Mariele Ventre. 
‘Rivedremo anche il simpatico 
Cino Tortorella, che nei panni 
di «mago Zurlì» sembra invec- 
chiare più lentamente. 


Le sei canzoni italiane: «Bi- 
bit» che sarà cantata da 
Patrizia Ottonello (6 anni e 
mezzo) di Masone (Genova); 
«Io Tarzan tu Jane», interpre- 
tata da Sefora Esposito (5 an- 
ni e mezzo) di Taranto e Giu- 
seppe Mascoli (6 anni) di Mila- 
no; «Il sole e il girasole» can- 
tata da Giada Mancini (4 e 
mezzo) di Bari; «L'amico albe- 
To», proposto dal terzetto for- 
mato da Marina Ceruso di 
Mercato S. Severino (Saler- 
no), Giorgia Ferro di Santa 
Giusta (Oristano) e Barbara 
Ricciarelli di Montefollonico 
(Siena), dodici anni in tre...; 
«Ombretta del Missisipì», ese- 
guita da Mauro Cingia (6 an- 
Ni) di Brescia e Silvia Senato- 
re (5 anni) di Salerno; infine, 
«Riprendiamoci la fantasia», 
interpretata da Alice Lenaz, 
la più «vecchia» con i suoi 
sette anni d’età. 


Il Friuli-Venezia Giulia non 
ha rappresentanti. Uno degli 
ultimi fu, nel:1979, la triestina 
Fabiana Zonca, che allora 
aveva 5 anni e mezzo. 

I minicantanti stranieri (età 
‘media sei anni e mezzo) pro- 
vengono dal Belgio fiammin- 
go, dal Brasile, dalla Francia, 
dalla Grecia, dalla Norvegia e 
da Panama. Canteranno: «Un 
due. tre - Siam trentatré», 
«Non ci gioco più», «La mela 
della vita, la mela dell’amo- 
Te», «Ho preso un granchio», 
«Tonino violino» e «La balla- 
ta del.caballito moro». 

Nori sarà il Festival di San- 
Temo (e meno male, direte 
forse), ma da molti anni lo 
«Zecchno d'oro» costituisce 
un appuntamento festoso 
molto .atteso da un grande 
pubblico di telespettatori non 
solo piccini. Una gara canora 
che non ha vincitori né vinti, 


Sempre viva la norma di evitare l’incentivo al divismo 


visto che le canzoni vengono 
giudicate da una giuria di 
bambini e il premio dello 
«Zecchino d’oro» viene asse- 
gnato all’autore del motivo 
vincitore e al miglior testo 
poetico. 

La partecipazione dei bam- 
bini alla manifestazione è 
sempre stata regolata infatti 
da norme che hanno evitato 
ogni incentivazione al divi- 
smo. Basti un dato: nessun 
bimbo, dopo aver partecipato 
allo «Zecchino d’oro», ha mai 
intrapreso la carriera del can- 
tante. Il che non vuol dire che 
fossero più stonati di certi 
«professionisti» che ascoltia- 
mo ogni giorno. Insomma, 
l'importante è «giocare e can- 
tare». Non è un caso che l’an- 
no scorso la canzone spagnola 
che vinse s’intitolasse proprio 
così «Juguemos a cantar», 

R..S. 


I sedici bambini protagonisti del XXVIII «Zecchino d’oro» 


DA RAITRE MITO E REALTA’ DEL «FILM NOIR» 


La saga «adolescenziale» 
uarto capitolo 


è al 


Martin Sheen 


| Appuntament 


I Carrara ritornano al teatro Cristallo 


Da oggi alle ore 20.30 a domenica 24 novembre al teatro 
Cristallo ritornano i Carrara, la gloriosa famiglia di teatranti 
che nelle passate stagioni aveva portato a Trieste prima 
«Eravamo in 12, siamo rimasti in 6,3 per fare la rima e 3 per fare 
mapim mapum» e l’anno scorso la divertente rilettura di 


«Sepolta viva». 


Questa sera la compagnia presenta «A mezzanotte si 
chiude», il testo scritto da Armando Carrara per la madre Argia 
Laurini, attrice di grande carattere e versatilità. 

Si tratta di uno spettacolo incentrato tutto sul teatro, un 
intreccio di ricordi autobiografici e di riflessioni su un'arte e un 
mestiere intesi ancora in modo tradizionale. Il tutto in un 
collage teatrale che non dà respiro né agli attori né al pubblico. 

Accanto ad Argia Laurini ci sono Clara Bertuzzo, Alberto 
Pinato, Andrea Scarello, Ezio Zonta. La regia è di Armando 


Carrara. 


Incontro con gli attori del «Temporale» 


Mentre proseguono fino a domenica le repliche del «Tem- 
porale» di Strindberg che.il Piccolo Teatro di-Milano presenta 
al Politeama Rossetti con la regia di Giorgio Strehler, lo 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia in collaborazione con il 
Circolo della cultura e delle arti organizza per oggi alle ore 17.30 
nella sala di via S. Carlo 2, per il ciclo dei «Giovedì del teatro», 
l'atteso incontro tra il pubblico e gli interpreti dello spettacolo 


capitanati da Tino Carraro. 


«Giovani peri giovani»: primo concerto 

Oggi alle 18.30 all’auditorium della Rai (v. F. Severo) inizia 
il ciclo «I giovani per i giovani», ideato dalla Glasbena matica, 
con un concerto del clarinettista Robert Stanic di Capodistria e 
del pianista Andrej Jarc di Lubiana. Musiche di Sutermeister, 
Finizi, Ajdic, Schumann e Poulenec. 


Rassegna provinciale «Promoribalta» 


Oggi dopo le ore 22 all’Orlando’s club-discoteca di Muggia 
proseguirà la prima rassegna provinciale per artisti dello 
spettacolo «Promoribalta ’85». Si esibiranno i cantautori Gior- 
gio Kriegsch, Sergio Della Santina e Mario Roiaz, oltre all’attri- 


ce Arianna Zabuchin. 


Week-end nel teatro di via Ananian 


Sabato 23, alle ore 20.30. e domenica 24 novembre, alle ore 
17.30 nella sala del teatro di via Ananian si replica la commedie 
dialettale di Bruno Cappelletti «Una cheba de mati» con la 
compagnia degli «Ex allievi del Toti». 


Aperto tutti i giorni. 


164041. 


Riva Grumula 2. Tel. 305122. 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


TRATTORIA «VEDETTA» 


Precenico 14. Chiusa fino al 29 novembre. 


BRONZI AL «CADAVERE» 
Venerdì - sabato più «VIVO» che mai. Prenotazioni 271960 - 


DISCOTECA ORLANDO'S CLUB 
Oggi PROMORIBALTA 85 - Presenta Fulvio Marion. Venerdì 
serata revivals. Via Battisti, Muggia. 


LA GROLLA - PROSECCO 
19 portate lire 22.000. Prenotate 225216. 


LA GRANDE MURAGLIA — CUCINA CINESE 


ROMA — Dieci film (ogni 
giovedì su Raitre alle 22 circa) 
per raccontare, una volta di 
più, il mito e la realtà di quel- 
lo strano fenomeno espressi- 
vo, trasversale alla storia del 
cinema americano, che va sot- 
to il nome di «film noir». Si 
tratta del quarto capitolo di 
questa singolare (il suo idea- 
tore la definisce «adolescen- 
ziale») saga cinematografica, 
che Enrico Ghezzi ha confe- 
zionato per Raitre e che già 
vede in cantiere una quinta 
parte (nell’86), dopo le repli- 
che che andranno in onda, al 
sabato pomeriggio, nel mese 
di febbraio. 

Il primo film della rassegna, 
intitolata. «Lo specchio scu- 
ro», è «La rabbia giovane» di 
Tefence Malick (1973), inter- 
pretato da Martin Sheen (il 
Wilard di «Apocalypse Now») 
e da Sissy Spacek (Premio 
Oscar per «La ragazza di 
Nashville»). 

Vi si racconta di furia giova- 
nile e di bande armate, con 
tono di ballata che fa tornare 
alla mente il cinema e gli anni 
di James Dean. 

L'inaugurazione del ciclo 
«Lo specchio scuro» con un 
film relativamente recente e a 
colori, costituisce, secondo 
Ghezzi, una delle novità di 
quest'edizione. Anche perché 
«La rabbia giovane» sarà 
affiancato, nelle settimane 
successive, da altri «neri colo- 
rati», come «Chi ucciderà 
Charlie Varrick», di Don Sie- 
gel (in onda il 28 novembre) e 
«Dillinger», di John Milius (il 
12 dicembre). 

Tra i titoli in programma, 
‘una menzione particolare me- 
ritano alcuni recuperi di ope- 
Te poco conosciute o total- 
mente dimenticate: il gotico e 
antinazista «Il castello di Dra- 
gonwyck» che segnò il debut- 
to di Joseph Mankiewicz, con 
Gene Tierney e il tenebroso 
Vincent Price; «Duello morta- 
le» di Fritz Lang, il celebrato 
«Le vie della città» di Robert 
Mamoulian in cui esordì Gary 
Cooper (era il 1931), «L'aman- 
te» di Joseph H. Lewis con 
Hedy Lamarr e «Boomerang»; 
di Elia Kazan. : 

Tra le curiosità del ciclo; 
vanno invece annoverati «Il 
corridoio della paura» di Sa- 
muel Fuller e «La via della 
morte» di Anthony Mann con 
Farley Granger. 


Insomma un «menu» varie- 
gato e capace di coniugare 
tutti gli stili del «nero» secon- 
do formule originali, stimo- 
lanti per il cinefilo e presumi- 
bilmente anche per lo spetta- 
tore comune. Se Raitre si è 
assunto il compito anche del- 
la formazione di un gusto ci- 
nematografico del pubblico, è 
ipotizzabile che con operazio- 
ni di questo tipo possano tro- 
varsi d'accordo anche i pala- 
dini del «cinema bello (solo) 
su grande schermo». 


MI DEBUTTO — David Byme, 
leader dei Talking Heads, debutta 
hella regia cinematografica con un 
film (Storie vere) da cinque milioni 
di dollari. 


Hi FLORENCE FESTIVAL — La 
sesta edizione del Florence Film 
Festival. rassegna internazionale 
del cinema indipendente, si svol- 
gerà dal 12 al 16 dicembre prossi- 
mo a Firenze. 


IN ONDA DOMENICA «IL DISERTORE» DI GIULIANA BERLINGUER 


Nella Sardegna di Giuseppe Dessi 


non può mancare Omero Antonutti 


Il film, presentato a Venezia nell’88, ha ottenuto lusinghieri consensi in vari paesi 


ROMA — Irene Papas, 
Omero Antonutti e Mattia 
Sbragia sono i protagonisti 
del «Disertore», il film di Giu- 
liana Berlinguer tratto dal ro- 
manzo di Giuseppe Dessì che 
andrà in onda domenica 24 
novembre, alle 21.35, su 
Raidue. 

Presentato nel 1983 in con- 
corso al Festival di Venezia, 
dove ha suscitato un notevole 
interesse, «Il disertore» ha 


«vinto nello stesso anno il pri- 


mo premio per l'interpretazio- 
ne femminile all’International 
Film Festival, ed è stato suc- 
cessivamente al centro di nu- 
merosi dibattiti in occasione 
di importanti convegni inter- 
nazionali. Distribuito dalla 
Sacis è stato venduto e proiet- 
tato in molti paesi del mondo 
ottenendo ampi consensi. 
La sceneggiatura è della 
stessa Berlinguer e di Massi- 


mo Felisatti; la scenografia di 
Tommaso Passalacqua; co- 
stumi di Marilù: Alianello; 
direttore della fotografia: 
Sandro Messina; montaggio: 
Romano Trina; delegato alla 
produzione: Luciana Cata- 
lani, 

Così la critica: «un film 
scritto e diretto conla matura 
consapevolezza dei motivi 
umani e sociali che il tema 
costituisce e che bisognava 
visualizzare» (Giovanni Graz- 
zini) e «grande interpretazio- 
ne di Irene Papas» (Callisto 
Cosulich). «Il film è fatto con 
amore; la sua povertà di mez- 
zi è più che onorevole; la sua 
‘ambientazione, ancorché non 
peregrina, accurata» (Gugliel- 
‘mo Biraghi), «...forma e conte- 
nuto strettamente si congiun- 
gono senza mai una frattura» 
(Gian Luigi Rondi), «a. dare 
spessore convincente e tesa 


forza drammatica all’intera 
vicenda contribuiscono in 
ugual misura tanto il tono 
austero e sommesso della re- 
gia di Giuliana Berlinguer 
quanto l’appassionata inter- 
pretazione di Irene Papas» 
(Sauro Borelli). 

In quanto al protagonista, 
com'è noto Omero Antonutti 
è friulano di nascita (è di Bles- 
sano), ma triestino da sempre. 
Attore di carattere schivo, è 
capace di alternare nella sua 
professione la radiofonia, il 
teatro, la televisione, il cine- 
ma. Persino il doppiaggio lo 
ha visto prestare la sua voce 
ad alcuni grandi attori stra- 
nieri, come nel caso di Jean 
Louis Barrault nel. «Mondo 
nuovo» di Ettore Scola. 

«Io credo — dice — che un 
attore debba utilizzare tutte 
le possibili corde del suo me- 
Stiere e debba adattare se 


DA RAIUNO UN FILM-CONCERTO GIRATO A NEW YORK 


Stasera «chez» Horowitz 
gran virtuoso della tastiera 


ROMA — A cinque giorni 
dal grande successo ottenuto 
in occasione del primo dei 
suoi due concerti destinati al- 
la Scala di Milano (il secondo 
verrà eseguito domenica pros- 
sima), Vladimir Horowitz, il 
mitico pianista russo natura- 
lizzato americano, entrerà in 
milioni di case italiane grazie 
all'iniziativa di Raiuno che 
oggi, alle 22.25 trasmetterà un 
film-concerto girato a New 
York, nella casa ‘del celebre 
pianista tornato dopo mezzo 
secolo, sul palcoscenico del 
teatro scaligero. 

Titolo del film-concerto, 
«Horowitz: l’ultimo romanti- 
co». Si tratta di un filmato che 
mostra l’ottantunenne artista 
nelle stanze in cui vive conla 
moglie Wanda Toscanini, fi- 
glia del grande direttore d’or- 
chestra, mentre prova al pia- 
noforte, oppure, in un am- 


biente domestico, si abbando- 
na al ricordo della sua infan- 
zia e dei momenti più signifi- 
cativi di una prestigiosa car- 
riera. i; 

Gli autori del programma, 
‘Albert e David Maysles, noti 
documentaristi statunitensi, 
hanno ritenuto di poter ren- 
dere più suggestivo l'impatto 


. con un personaggio straordi- 


nario. come Horowitz invitan- 
do il telespettatore a penetra- 
re nei suoi spazi privati tra un 
ascolto e l’altro delle sue ini- 
mitabili interpretazioni di 
‘Bach-Busoni, Mozart, Séhu- 
bert, Liszt, Schumann, Rach- 
‘maninov, Chopin. 

Molti proveranno un senti- 
mento di emozione nel vedere 
le sue ancora agilissime mani. 

Considerato il più grande 
virtuoso di pianoforte del no- 
stro secolo, Vladimir Horo- 
witz è diventato una persona- 


lità carismatica. La sua attivi- 
tà è stata tanto intensa quan- 
to imprevedibile: ritiratosi nel 
1953, riapparve sul palcosce- 
«nico nel ’65 in un «recital» 
sorprendente alla Carniegie 


Hall, 

Oltre al filmato realizzato 
nell’abitazione di Horowitz, a 
Manhattan, i Maysles hanno 
portato le telecamere nel se- 
minterrato della sala per 
esposizione di Steinway nella 
57.a strada, filmando le prove 
di Horowitz e la sua scelta di 
‘un pianoforte. 

L’ambizione del program- 
ma consiste nel fornire un ri- 
tratto a tutto tondo di un 
artista straordinario, legato 
alla tradizione che assume 
per lui i nomi di ‘Arturo Tosca- 
nini, Sir Thomas Beecham, 
Fritz Kreisler, Sergei Rach- 
maninov, suo amico e mae- 
stro. 


stesso alle esigenze di ciascu- 
na scelta espressiva. Per que- 
‘sto ho fatto anche il doppiato- 
Te, anche se non è proprio una 
specializzazione che io consi- 
deri ideale», 


Antonutti si è imposto alle 
platee di tutto il mondo, po- 
chi anni fa, con il personaggio 
interpretato in «Padre padro- 
ne» di Paolo e Vittorio Tavia- 
ni, ma dopo gli esordi, avve- 
nuti all'Accademia d’arte 
drammatica di Trieste, è sta- 
to per 18 anni uno dei più 
sensibili e duttili protagonisti 
del teatro italiano, a comin- 
ciare dallo Stabile di Genova 
dove fu chiamato da Luigi 
Squarzina. 

Tra i suoi titoli in campo 
cinetelevisivo si ricordano in- 
vece: «La donna della dome- 
nica» di Luigi Comencini, «Il 
quartetto Basileus» di Fabio 
Carpi, «Notturno» di Giorgio 
Bontempi, «La vita di Giusep- 
pe Verdi» di Renato Castella- 
ni, fino ai recenti «La notte di 
San Lorenzo», ancora con i 


| Taviani, «Grog» di Francesco 


Laudadio, «L'isola» di Pino 
Passalacqua incluso nella se- 
Tie «Racconti italiani» della 
rete'3 tv. 


All’estero di è imposto, tra 
l’altro, con i film di Theo An- 
gelopulos, «O Megalexan- 
dros», di.Willi Hermann «I 
Matlosa». 3 

Omero Antonutti nel «Di- 


sertore» interpreta il ruolo di 
prete Coi. 


Di prete Coi, l’attore dice: 
«dopo tante occasioni in cui 
sono stato un «padre», ades- 
so, per la prima volta, sono un 
padre in abito talare; il primo 
sacerdote della mia vita d’in- 
terprete, Prete Coi è un persò- 
naggio travagliato, che si è 
voluto parlasse in italiano 
perché viene da una formazio- 
ne (al seminario) molto diver- 
sa da quella di Mariangela o 
di Saverio, e che dovrà attra- 
versare mille dubbi e incertez- 
ze per compiere le stesse scel- 
te della donna, contro il pro- 
prio ministero affidandosi alla 
coscienza degli uomini. E’ un 
uomo molto diverso da quello 
di «Padre padrone», così 
come è molto diversa la Sat- 
degna dei due film. 


SUCCESSO IN BRASILE DI UNA TELENOVELA DI DIAS GOMES 


SAN PAOLO — «Roque 
Santeiro» è il titolo di una 
nuova «Telenovela» che sta 
riscuotendo in Brasile un suc- 
cesso senza precedenti. In 
questa nuova produzione del- 
la Tv Globo, si parla di un 
uomo che dopo una lunga 
assenza torna nella sua città 
in mezzo a motti contrasti. Gli 
attori, sono Jose Wilker nella 
parte di Roque Santeiro, Re- 
gina Duarte e Lima Duarte. 

La vicenda ha parecchi 
spunti curiosi. All’origine del 
personaggio sta il caporale 
Roque, che partecipò dlla 
celebre «guerra de Canudos» 
svoltasi alla fine del secolo 
scorso nella zona di Bahia. 
‘Nota del Brasile, perché cele- 
brata dallo scrittore peruvia- 
no Mario Vargas Llosa nel 
suo romanzo «La guerra della 
fine del mondo», e il cui primo 
cronista letterario, citato an- 
che da Vargas Llosa, fu il 


- brasiliano Euclides da 


Cunha. 

Nella lunga e sanguinosa 
lotta dell’esercito contro i po- 
veri contadini esaltati dal 
santone Antonio Conselheiro, 


il caporale Roque, secondo i 
resoconti ufficiali dell’eserci- 
to, morì în combattimento per 
difendere invano il suo co- 
mandante, il generale Morei- 
ra Cesar. Qualche tempo do- 
po però il caporale riapparve 
sano e salvo, perché, anziché 
morire eroicamente, si era op- 
portunamente dato alla fuga. 
Nel 1963, lo scrittore brasi- 
liano Dias Gomes scrisse un. 
testo teatrale, «O berco do 
heroî (La culla dell’eroe)», 
narrando con caratteristiche 
differenti una storia analoga. 
Il caporale Jorge (e non Ro- 
que) faceva parte della forza 
di spedizione brasiliana în 
Italia e moriva eroicamente 
combattendo contro i tede- 
schi. Nella sua cittadina, que- 
sta morte veniva glorificata e 
dava origine a molte specula- 
zioni personali, politiche ed 
economiche. Poi il caporale 
Jorge riappariva sano e sal- 
vo, e la sua presenza era tan- 
to' scomoda che alla fine ven- 
ne ucciso, in modo tale che il 
delitto apparisse come un in- 
cidente. 
- La leggenda aveva dato ori- 


«FF.,SS.» di Renzo Arbore 


«FF.SS.» Di Renzo Arbore 
(in onda su Italia 1 oggi alle 
20.30, per la prima'volta in tv), 
ovvero storia e cronaca di un 
film sfortunato. «Cioè... che 
mi hai portato a fare sopra a 
Posillipo se non mi vuoi più 
bene», ovvero le avventure di 
un sottotitolo (sempre per il 
film di Arbore) che fa concor- 
renza per la lunghezza con 
quelli di Lina Wertmuller e 
che, paradossalmente, non 
coincide con il segreto del ti- 
tolo. È 

«FF.SS.» vuole dire infatti, 
nel copione scritto dall’«uo- 
mo della notte» insieme a Lu- 
ciano De Crescenzo, «Federi- 
co Fellini Sud Story», Si.im- 
‘magina che i due sceneggiato- 
ri, alla ricerca dell'idea buona, 
finiscano sotto le finestre del 
vate del cinema italiano e che 
un provvidenziale colpo di 
vento metta a loro disposizio- 
ne gli appunti per la nuova 
sceneggiatura del maestro. 
Poiché tuttavia i film di Felli- 
ni non hanno sceneggiatura, 
anche il risultato di quello di 
‘Arbore appare analogo: un 
«tourbillon» di versacci, in- 
venzioni estemporanee, 


scherzi goliardici in cui Posil- 
lipo e Fellini non c'entrano 
nulla. 

Allo scherzo amici vecchi e 
nuovi, da Lory Del Santo a 
Roberto Benigni, da Pippo 
Baudo a Gianni Minà, da 
Mario Marenco a Gigi Proiet- 
ti. Il clownesco impresario im- 
personato da Arbore (qui regi- 
sta, sceneggiatore, attore e 
musicista) finisce persino al 
Festival di Sanremo; ma i ri- 
sultati, per lui e per la sua 
cantante, saranno catastrofi- 
ci. Dopo il successo del «Pa- 
p’occhio», questo film è stato 
accolto con freddezza dai cri- 
tici. 

ioiolii.i 

Il quinto e ultimo episodio 
della seconda versione televi- 
siva di «Marco Polo», il film tv 
di Giuliano Montaldo, prota- 
gonista Ken Marshall, va in 
onda oggi alle 20.30 su Raiu- 
no. È una puntata importante 
non solo perché, nel conclude- 
te la trasmissione, propone 
una serie di episodi che riflet- 
tono alcune stagioni significa- 
tive della vita del giovane 
viaggiatore veneziano e dei 
suoi congiunti, in un alternar- 


si di vicende che vedono la 
drammatica fine del suo amo- 
re; la morte del principe eredi- 
tario suo amico; la pericolosa 
freddezza nei suoi confronti 
da parte del Gran Khan (che 
gli rifiuta il permesso per tor- 
nare), fino al grande momento 
della sospirata partenza do- 
vuta però non al favore del- 
l’imperatore ma a una banale 
circostanza: solo lui, Marco 
Polo è capace di condurre per 
mare, in Persia, la principessa 
Kokacin. 
DEI 

Appuntamento questa sera 
(Raitre alle 20,30) con la gran- 
de cultura della Mitteleuropa, 
così come la racconta il ceco- 
slovacco Jiri Menzel nel suo 
«Praga, agitato cuore d’Euro- 
pa». La trasmissione fa parte 
di quella serie, «Capitali cul- 
turali dell'Europa», che, nata 
da un progetto di collabora- 
zione internazionale, ha già 
fatto conoscere la «Venezia» 
di Carlo Lizzani;il «Vaticano» 
di Zanussi, la «Budapest» di 
Jancso, l’«Atene» di Anghelo- 
poulos, la «Milano» di Olmi, la 
«Monaco» di Seitz, la «Zaga- 
bria»: 


gine a interessi economici 
tanto grandi che il suo mitico 
eroe, da vivo, era di troppo, Il 
lungo regime militare brasi- 
liano non permise mai.la mes- 
sa ‘în scena dell’opera, pur 
consentendo alla fine che ve- 
nisse. pubblicata. Una volta 
pubblicata, Dias Gomes scris- 
se un soggetto televisivo inti- 
tolato già «Roque Santeiro», 
che nel 1975 fu categorica- 
mente proibito dal ministro 
della giustizia dell’epoca, Ar- 
mando Falcao. Ora finalmen- 
te è potuto andare în onda il 
nuovo «Roque Santeiro», già 
modificato rispetto aì prece- 
denti tentativi e sostanzial- 
mente privo di riferimenti ai 
militari. 

E’ curioso che l'ex ministro 
Armando Falcao confessa 
che non sa perché proibì la 
prima stesura televisiva (evi- 
dentemente ricevette ordini 
indiscutibili dei militari) e tut- 
ti i giorni della settimana si 
mette alle 21 davanti alla Tv 
per vedere la serie, della qua- 
le è grande ammiratore. 


Riccardo Carveri 


L'ospite a letto 


Milano — L'attrice Laura Antonelli mentre si concede una 


OGGI E DOMANI ALL'ARISTON | FINALISTI DEL «TROFEO TRIESTE» 


(Vi. Va.) Per la prima volta 
su schermo gigante i nove 
film finalisti del Trofeo Trie- 
ste 1985 verranno proiettati al 
pubblico triestino in due sera- 
te al cinema Ariston. 

Giunto all'ottava edizione, 
il Trofeo Trieste è il momento 
che meglio qualifica l’attività 
dell’ormai trentatreenne Club 
Cinematografico Triestino. 
Ogni due anni, tra novembre 
e dicembre, le opere dei cinea- 
‘matori della regione vengono 
preselezionate e quindi viste 
da un'apposita giuria alla 
quale è affidato il compito di 
scegliere l’opera. vincitrice. 
Nel 1983 il Trofeo fuassegnato 
a Giorgio Vetta autore del 
documentario «I gabbiani del 
mare»; quest'anno il premio 
andrà a uno dei nove filmati 
finalisti. 

Oggi e domani alle ore 20.30 
il pubblico potrà vedere le 
nuove produzioni dei cinea- 
matori regionali. 

Aprirà la serie «Gioielli per- 
duti» di Lodovico Zabotto, un 
documentario girato a Trieste 
e dedicato a luoghi dalle pre- 
gevoli caratteristiche archi- | 


pausa a letto durante le registrazioni della puntata di «Grand 
Hotel» che andrà in onda, con lei come ospite d’onore, sabato 


23 novembre su Canale 5 


(Ansafoto) 


tettoniche, ora purtroppo in 
abbandono. 

«Quelli senza camicia» è un 
film che Felice Spadavecchia 
ha voluto incentrare sulla 
condizione. sociale e umana 
degli operai di una grande 
fabbrica triestina dopo il ri- 
corso alla cassa integrazione. 

«Miniature a Villa Manin» 
di Alfredo Righini è un docu- 
mentario sulla recente mostra 
della miniatura in Friuli. «Gli 
angeli di Casarsa» che docu- 
mentale attività di una squa- 
dra di elicotteri è stato realiz- 
zato invece in equipe e porta 
la firma del Cine Foto Club di 
Tarcento. 


Ultimo filmato in lizza que- 
sta sera è «L’eterno divagar 
me in questo mondo» di Ser- 
gio Verc e ispirato alle Pas- 
seggiate Musicali svoltesi nei 
‘mesi scorsi. a Miramare. 


La serata di venerdì verrà 
aperta da «Lettera all'amico 
di Melbourne» messaggio ci- 
nematografico di Enzo Lau- 
renti sulla situazione di alcuni 
luoghi della nostra città. 
Giorgio Brescia nel suo «So- 


IL CONCERTO DI 


Uno scomotio «eroe» redlivivo Piccoli film su grande schermo 


gno di Pierrot» ha voluto im- 
maginare un'avventura oniri- 
ca partendo dalla realtà dei 
ricreatori comunali e dalla lo- 
to funzione educativa nei con- 
fronti delle nuove genera- 
zioni. 


«Tradizione e continuità» è 
il documentario di Eugenio 
Cianciolo sull’interessante at- 
tività della scuola di mosaico 
di Spilimbergo. Chiude la se- 
rie «Quattro ragazze d’oro del 
Kras» dedicato da Alessio Ze- 
rial alle neocampionesse ita- 
liane di tennis da tavolo. 


Esaurita la visione dei film 
domani sera avrà luogo la 
proclamazione dei vincitori e 
la consegna dei premi. Il tro- 
feo 1985 è opera dello scultore 
Ugo Carà. L'ingresso alla 
manifestazione, è libero, 


Hi FILM DI FAMIGLIA — Blake 
Edward ha trasformato in una riu 
‘nione di famiglia il suo nuovo film: 
insieme con Jack Lemmon recita- 
no la moglie del regista, Julie An- 
drews; la figlia della moglie ‘del 
regista, Emma Kate Walton; il fi: 
glio del protagonista, Chris Lem- 
mon. Titolo del film: «Crisis». 


MONIKA SKALAR 


Più che promessa 


DI 


Per il terzo appuntamento 
stagionale, la Glasbena mati- 
ca ha presentato nella Casa di 
cultura di via Petronio una 
giovane violinista di Lubiana, 
Monika Skalar. È una certez- 
za più che una promessa, 
essendo matura interpretati- 
vamente e dotata di una per- 
sonalità volitiva. Il suo 
approccio con lo strumento è 
da solista, sia per l'ampiezza 
dell’arcata che per la decisio- 
ne del piglio. È proprio quan- 
do la dinamica la costringe a 
contenersi che le capitano de- 
gli inconvenienti, superati 
con abilità forzando i toni se 
la pagina porta date lontane, 
come nella Sonata in La mag- 
giore di Haendel o in quella di 
Tartini detta «Trillo del dia- 
volo», o semplicemente sfode- 
tando disinvoltura e padro- 
nanza là dove il linguaggio 
perdona ogni eccesso: come 
nella Sonata di Prokofiev, la 
genialissima opera concepita 
originariamente per flauto, e 
nel «Rondò capriccioso» di 
Saint-Saéns al cui impeto 
hanno corrisposto gli applau- 


una certezza 


si più calorosi e insistenti del- 
la serata. 

Monika Skalar per la sua 
esibizione a Trieste si è procu- 
rata un partner d’eccezione, il 
pianista Aci Bertoncelj, colla- 
boratore prezioso nei suggeri- 


menti, nella partecipazione. 


emotiva con cui ricrea il clima 
interpretativo. 

Al centro del programma 
figurava il rituale tributo al 
compositore contemporaneo, 


per l'occasione Jani Golob, . 


già rappresentato nei pro- 
grammi della Glasbena mati-' 
ca. Le sue tre composizioni: 
dedicate al violino sono 
dell’83; indicate come virtuo- 
sistiche, non sono apparse tali 
da impensierire un’esecutrice* 
dotata come la Skalar, che ha! 
‘agevolmente risolto lo scher- 


Zo, vagamente honeggeriano, 


e ha saputo rendere con pro- 
prietà il più ispirato dei tre 
pezzi, l’Andante finale. 

Cc. G. 


BM CRISIS — Il nuovo film del 
regista Blake Edwards s'intitola 
«Crisis». 


sud 


Giovedì, 21 novembre 1985 


IL PICCOLO 


_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai program 


mi tv e radio 


9.30. Televideo. Pagine dimostrative. 

10.30 Dieci e trenta con amore. «La commediante veneziana» (4) regia di 
Salvatore Nocita. Con G. Dettori, A. Haber. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1 Flash. di o 

12.05 Pronto... chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccorti. Regia di Gianni 
Boncompagni. 

13.30. Telegiornale. 

13.55 Tg1 Tre minuti di... 

14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 

14.15 Il mondo. di Quark, a cura di Piero Angela. «Le isole. incantate». 

15.00 Cronache italiane. Cronache dei motori a cura di F. Cetta. 

15.30 Dse: Cineteca-archeologia a cura di Franco Cimmino. «Alle Origini 
della città e delle residenze comitali di Douai». 

16.00 Tre nipoti e un maggiordomo. «Meglio una gamba rotta». 

16.25 in collegamento con il teatro Antoniano di Bologna: XXVIII Zecchino 


d'oro (1) presenta Cino Tortorella. 

16.55 Oggi al Parlamento.. 

17.00 Tg1 Flash. 

17.05 XXVIII Zecchino d’oro (2) parte. 

18.10 Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria di Giulio Nascimbeni. 

18.30 In diretta dallo studio 2 di Torino: «Parola mia», un programma ideato 
e condotto da Luciano Rispoli. Regia di Lella Artesi. 

19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Marco Polo: con Ken Marshall. Sceneggiatura di D. Butler, V. Labella e 
G. Montaldo. Regia di Giuliano Montaldo. 5.0 ed ultimo episodio, con 
Denholm Elliott, Tony Vogel, Murray Abraham, Mario Adorf. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Vladimir Horowitz: l’ultimo romantico. Un programma di Albert e 

; David Maysles. Presentato da Raiuno, Teatro alla Scala e Agip SpA. 

24.00 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che ‘tempo fa. 


9.30 Televideo. Pagine dimostrative. 

11.55 In diretta dallo studio 7 di Roma: Cordialmente: Rotocalco italiano, 
regia di Vittorio Nevano. In studio Enza Sampò. 

13.00 Tg2 Ore' tredici. 

13.25 ‘Tg2 Ambiente. A cura di Manuela Cadringher e Giorgio-Salvatori. 

13.30 Capitol. Serie televisiva 334.a puntata. 


18.30 Tg2 Sportsera. 

18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm: La saga degli specchi. Con Karl 
Malden, Michael Douglas. - Meteo 2 Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. à 

‘20.20 T92 Lo sport. 

20.30 L'ispettore Derrick. Telefilm: «I figli di Rasko», sceneggiatura di 


14.30 Tg2 Flash. 


14.35 ih diretta dallo studio 3 di Roma: Tandem. Conducono Claudio 
Sorrentino e Roberta Manfredi, con la partecipazione di Marco Danè. A 
cura di Ettore Desideri. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso del 


programma: Super G, attualità, giochi elettronici. 
16.00 Dse: Macao: La. porta occidentale della Cina (2). 


16.30 In diretta dallo studio 3 di Roma: Pane e marmellata. A cura di Letizia 


Solustri. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi; 


17.30 Tg2 Flash. 
17.35' Dal Parlamento. 


117.40 Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura. Un programma 
di Vittorio Corona ‘e Piera Rolandi. Realizzazione di Ezio Trussoni. 


Herbert Reinecker, con Horst Tappert, Fritz Wepper, Wily. Scafer e Anja 


Jeenicke, regia di Theodor Gradler. 
21.35 In diretta dal Fiera,2 di Milano: Aboccaperta. Ideato e condotto da 
Gianfrarico Funari. A cura di Nicoletta Bonucci. 


22.30 Tg2 Stasera. 
22.40 Tg2 Sportsette.. Appuntamento del giovedì con cronache, inchieste e 


dibattiti sugli avvenimenti sportivi della settimana a cura della 


redazione sportiva del Tg2. Istanbul: pallacanestro Turchia-Italia. 
23.50 Tg2 Stanotte. 


.24.00 Cinema di notte. Il club del giovedì «SCARPETTE ROSSE» (1948), film, 
regia di Michael Powell ed Enrich Pressburger, con Anton Walbrook, 
Moira Shearer, Marius Gorina, Robert Massine, Ludmilla Ticherina. 


11.45 Televideo. Pagine dimostrative. © , 
13.50 Dse: Una lingua per tutti..Ji francese. 


Frasca, 


16,50 Dadaumpa, a cura di Sergio Valzania. «Lei nonsì preoccupi» regia di S. © 


i "De Stefani. 


14.20 Dse: Una lingua per'tutti; Il'russo, È 

14.55 | concerti dell'Arcadia; dal palazzo della cancelleriain Roma. Orchestra 
da camera di Santa Cecilia diretta da Giorgio Cambissa, pianista Lillian 
Zafred. In programma musiche di Mozart e' di Misliweczek. 

15.50 Dse: Cineteca. La scienza.al cinema (8) .regia-di Alberto Pellegrinetti. 

16.30. Dse: Il viaggio nella fantasia (1) «Verso l'ignoto» di Gabriella Cosimini 


18.10 L'orecchiocchio. Regia di Paolo Maciotti. 


19.00 T93. 


21.05 T93. 


19,30 Tv3 Regioni, A E TOE 

20.05 Dse: Gli anniversari. Gino Severini, testo di B. Pantura, regia di Luigi 
Fantoni. 

20,30 Capitali culturali dell'Europa: «Praga, agitato cuore d'Europa». Sog- 
getto e sceneggiatura di Vera Chytlova. Regia di Jiri Menzel. 


22.00 Lo specchio scuro (1) «LA RABBIA GIOVANE» (1973), regia di Terence 


Malick, con Martin Sheen, Sissy Spacek. È 
23,30 «Bellavita», di Luigi Pirandello, regia di Nanni Tamma. 


ceae=" 


; È 11.15 «Tuttinfamiglia», gioco 
ife a quiz condotto da Clau- 


dio Lippi, 
12,00: «Bis», gioco a quiz.con- 


i dotto da Mike Bon- 


giorno. 

«Il pranzo è servito», 

gioco a quiz condotto 

da Corrado, 
13.30 Teleromanzo: 
14.30 Teleromanzo: 

È dei pini, 

{ 15.30 Teleromanzo: 

“da vivere, . 

16.30 Telefilm: Hazzard. 

«Doppio slalom», gioco 

a quiz per ragazzi. 

18.00. Telefilm: L'albero delle 


12.40 


Sentieri, 
La valle 


Una vita 


9 mele. 


«C'est la vie», gioco a 
Bi quiz:condotto da Marco 
7 Columbro. 
19.00 Telefilm: | Jefferson. 
19,30 «Zig zag», gioco a quiz 
.. ‘condotto da Raimondo 
Vianello. 


| 20.30 «Pentatlon», gioco a 


premi condotto da Mike 
Borigiorno. 
«Protagonisti», intervi- 
ste di Giorgio Bocca. 
"23.30 Film: «IL MAGGIORE 
î BARBARA», con Wendy 

Hiller, Rex Harrison, re- 

gia di Gabriel Pascal; 
ji commedia. 


ir PORDENONE 


16.00 «L'ispettore Bluey», te- 
lefilm. 
17.00 Cartoni animati. 
18.00 «L'ispettore Bluey», te- 
lefilm. 
19.00 Dianetica, rubrica. 
18.30 Tpn Cronache. 
|. 20,00 «Skyway», sceneggiato, 
* 20.30 Basket A/1: Riunite- 
K Scavolini. 
22.00 Tpn Cronache; replica. 
22.45 Incontri con lo sport, di- 
retta. i 
«LA MOGLIE NUOVA», 
film. 


‘9.30 «Louisiana ria», tele- 
novela. 
10.00 Barbara allo specchio, 
13.30 «| mostri», telefilm, 
. 14.00 «West side medica|», te- 
lefilm. 
, 115.00 Pomeriggio con voi. 
17.00 Cartoni animati. 
117.30 «I mostri», telefilm. 
= 18.00 Vetrina.in Tv. 
«Louisiana mia», tele- 
novela. 


film. 
20.30 «LA PISTOLA CHE CAN- 
sa TA», film. 


i TVM 


i 16.00 Film «FASCINO DEL 
LIRE FAR. WEST». 
2 17.10. Cartoni animati. 
117.35. Film «LA BESTIA». 
19,00 | sentieri della speranza, 
momenti di riflessione e 
e dialogo a cura di Padre 
ia Adriano Pasi; 
19.45 Cartoni. animati, 
:,20,05 Documentario, 
» 20,30 Mixage, conducono.in 
‘studio Carlo e Penelope. 
22.00 Presentazione promo- 


zionale pellicceria Ro-. 


n berta Pelle Trieste. 
.. 23,00 Film «PLAY MOTEL». 


19.30 «Medical center», tele- | 


12.40 Telefilm: La. donna bio- 
nica. 

Help, gioco a. quiz.con- 
dotto da | Gatti di vicolo. 
Miracoli e Fabrizia Car- 
minati. “ 


13,30 


14,15 
ra di Claudio Cecchetto. 

15.00 Telefilm: Chips. 

16.00 Bim bum.bam - Cartoni 
animati. 


17,50 Telefilm: La casa nella 


prateria. È 
18.50 Gioco delle coppie, gio» 
co a quiz condotto da 
Marco Predolin. 
19.30 Telefilm: Happy days. 
20.00 Cartone animato: Kiss 
me Licia. 
Film: «F.F.S.S. CIOE!.. 
CHE MI HAIPORTATO A 
FARE SOPRA A POSIL- 
LIPO...?», 1.a visione Tv, 
con e di Renzo Arbore 
(1983) commedia. 
22.45 Telefilm: Cin cin. 
23,15 Basket campionato Nba 
1985/86. 
0.30 Premiere, settimanale 
di cinema. 
1.00. Telefilm: Cannon. 
2.00 Telefilm: Gli invincibili. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


20.30 


19.30 Fatti e commenti. 
0.30 Fatti e commenti (re- 
plica). 


Y vmeorRIVLI 
11.30 «INFERNO», film. 
13.30. Una modella per l'ono- 

revole. Telefilm. 


114.00. Felicità... dove sei. Tele- 


novela. 

15.00 «QUESTA DONNA ‘E 
MIA». Film. 

16.30 Una modella per l’ono- 
revole. Telefilm. 

17.00. Arrivano le spose. Tele- 
film. 

18.00 «IO, RE DEL BLUES 
(LEAD BERRY)». Film. 

19.30 Piano bar, trasmissione 
sportiva, 

20.30 Felicità... dove séi. Tele- 
novela. 
21.30 «SESSO DEBOLE?». 
Film. È 
23.00 Commercio e turismo, 
Notiziario, 

23:15 «LA LOTTA DEL SESSO 
SEI MILIONI DI ANNI 
FA». Film. 


‘telefriuli 


12.25 Buongiorno Friuli. 
12,30: «Love american style», 


. (telefilm, 
13,00 Sanità oggi, rubrica 
medica. 
13.30 «Andrea Celeste», tele- 
Novela, | 


‘14,30 Cartoni animati. 

15,30 GTX music. 

17.30 «Povera Clara») teleno- 
vela. 


18.30 E' tempo di artigianato, 


rubrica. 
19,00 Telefriuli sera, 
19,30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 


20.30 Joibe furlane, giochi ca i; 


premi. 
22,15 Telefriuli notte, 
22.45 Vendita televisiva; ‘al 
termine GTX music, 
1.00 Buonanotte Friuli. 


Dee Jay.television, a cu- 


8.30 Telefilm: Soldato Ben- 
jamin. 

9.00 Destini. Telenovela. 

9.40. Telefilm: Lucy Show. 

10.00 Film musicale: «ARRI- 
VEDERCI ROMA», di 
Roy. Rowland. (1957), 
con Mario Lanza, Rena- 
to Rascel, Marisa Al- 
lasio. 

11.45 Magazine, quotidiano 
femminile. di. mezzo- 
giorno. 

12.15 Telefilm: Jennifer. 
12.45 Ciao ciao, cartoni ani- 
mati, 2 

14.15 Destini. Telenovela. 

15.00 Piume e paillettes. Tele- 

novela, 

Film comico: «ANONI- 

MA COCOTTES», di Ca- 

millo Mastrocinque 

(1960), con Renato Ra- 

scel, Anita Ekberg, Sop- 

hie Desmarets, 

17.50 Telefilm: Lucy Show. 

18.20 «Ai confini della notte», 
sceneggiato; 

18.50 «I Ryan», sceneggiato. 

19,30 «Febbre d'amore», sce- 


Neggiato. 

20.30 Telefilm: «Mike 
Hammer», 

21.30 Telefilm: «Matt Hou- 
ston», 


22.30 Cinema e company, set- 
timanale di cinema. 

23.00 Telefilm: Alfred. Hitch- 
cock presenta: «Preso 
all'amo»n; 

23.30 Telefilm: «Dick Tracy». 
24.00 Telefilm: «Agente spe- 
ciale». 

1,00 Telefilm; 
Uncle». 
2.00 Telefilm: «Adam 12». 


ANTENNA-TMC 


18.00 Cartoni animati: Zum il 
delfino bianco. 

18.30 Telefilm: Brothers. and 
Sisters. È 

19.00 Telemenu. 

19.10 Tele Antenna notizie. 

19.25 Sceneggiato: Oreste ex- 
‘press. 

20.30 Film: «FERDINANDO IL 
DURO», dramma satiri- 
co, con Heinz Shubert, 


«Agenzia 


Verena. Rudolph, regia. 


di Alexander Kluge. 
22.15 «Incontri con il chirur- 
go», con il prof. Aldo 
Leggeri. 
23.15 Documentario; al termi- 
ne: Tele. Antenna no- 
tizie. 


TELE REPORTER 


14.00 L'opinione di Nico Gril- 


loni. 
14,05 Telefilm: «Fitz Patricks». 
15.00. Filmi «OLTRE LA SO- 


GLIA DELLA MORTE». 
16.30 Cartoni animati: «Scoo- 
by Doo». 
17.00 Tele Reporter Flash. 
17.05. Film:s«VENERI ROSSE» 
‘con John Payne, 
18.30. Telefilm: «Inchiesta a 4 
mani», 

19,30 Tele, Reporter News, 
19,55 L'opinione di Nico Gril- 
loni. A 

20,00 Telefilm: «Al 96», 

20.30 Alè Udin. 

21,80 Il tappeto orientale (re- 
‘plica). 

22,30 Telefilm: «Westgate». 

23,30 Tele Reporter News; 


14.15 Tg Notizie, 

‘14,20 Il sole sorge ad Est. Te- 
lefilm. 

14,45 A vostra richiesta, curio- 
sità dal mondo. 

15.00 «L'AMICO DI FAMI- 
GLIA», film, con Michel 
Piccoli, Stephane Au- 
dran, regia di Claude 
Chabrol. 

17.30. La tribù dei corvi. Tele- 
film. È 

18.00 Zora la rossa. Telefilm. 

118.30 Pacific international aîr- 
port. Telefilm. 

18.55 Tg Notizie. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro: 

‘19,50: Panorama. culturale. 

20.30 «L'UOMO. IN NERO», 
film, con Sylvia Kosci- 
na, Channing Pollack, 
regia di G. Franju. 

22.20 Tg Tuttoggi, bollettino 
meteo. 

22.30 Questo pazzo mondo 
dello sport. Gli sport più 
straordinari. 

23.00 \Al Paradise, varietà con 
Oreste Lionello. 


9.30 Film. 

11.00 Telefilm: | nuovi Roo- 
kies., 

112.00 Telefilm: Chips. 

13.00. Cartoni animati. 


14.00 Telenovela: Innamo- 
-_ rarsi. Ù 
15.00 Telenovela: Capriccio e 
passione. 
16.00 Telefilm: |. nuovi .Roo- 
kies. 


17.00 Cartoni ‘animati. 

19.30 Telenovela: Carmin. 

20.30 Telenovela: Illusione 
d'amore, con, Veronica 
Castro. 

22.30 Telefilm: Dottor John. 

23.30 Football australiano. 

0.30 Telefilm: Chips. 


IBC TRIESTE 


17.00 Film. 

‘18.30 Cartoons, 

20.00 Telefilm giallo. 
20.30 Ibc music. 

21.00 Non stop video. 
22.00 Ibc video special. 
22.35 Ibe music. 

23.00 Telefilm giallo. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 12,13, 
14, 17, 19.30. - Onda verde viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.57. - Notiziario del Gr1 în 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
6.15: leri al.Parlamento; 7,15: Gr1 
Lavoro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 
9: Nantas Salvalaggio conduce Ra- 
dio anch'io; 10.30: Radio anch'io 
presenta canzoni nel tempo;.11;: 
Gr1 Spazio aperto; 11.10: Amico 
mio con. Carlo Dapporto; 11,30; 
«Provenienza» di Frank Mc Donald 
(5); 12.03; Via Asiago tenda; 13.20: 
La diligenza; 13.28: Master; 13.50: 
Onda.verde Europa; 15: Gr1 Busi- 
ness; 15.03: Radiouno jazz ‘85; 
18.10: Musica sera: Quartetto ita- 
liano; 18.30: Musica sera: concerto 
di musica e poesia; 19.15: Ascolta 
sì fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.25: Audiobox desertum; 20: In 
diretta da Roma e da Milano: spet- 
tacolo «Usciamo insieme stasera... 
in studio» con L. Barbieri e A. 
Cerliùi (nell’int., 21 circa: Gri 
flash). 122: Stanotte la tua voce; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata, 


STEREOUNO 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Grl in breve e Onda 
Verde; 15,35: Disco azzurro, gioco 
musicale e premi; 18.57, 22.57: 
Onda verde; 19.15; Superstereou- 
no; 23: Gr1 ultime notizie; 23,05, 
23,59: Piano bar. © 


RADIODUE 


Giornale: radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12,30, 13,30, 16.30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22.30. - 6: | 
giorni con Nerino Rossi; 6.05: | 
titoli. del Gr2 mattino; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Parole di vita; 8 
Dse infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Soap 
opera ‘all'italiana: «Matilde» di C. 
Wittig (152); 9.10: Si salvi chi può; 
10: Speciale Gr2; 10,30: Radiodue 
3131; 12,10-14; Trasmissioni regio» 
nali, Onda verde regione e Gr2 
regionali; 12.45: Distogame 3; 15- 
18.30! Scusi ha visto il pomerig- 
gio?; 15,05: Noi e il nostro io; 
15:30: Gr2 economia; 16,30: In 
contemporanea con Rai Uno: 
XXVIII Zecchino d’oro, nell'int. 
16,55: Gr2 Notizie; 18,32-20.10: Le 
ore della musica; 19,50; Dse sche: 
de-musicali; 21: Radiodue sera 
Jazz; 21,30: Radiodue 3181 notte; 


22.20: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino !del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19: Gr2 Appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
Radiosera; 19.50-23.59: Fm musi- 
ca; 20,30: Stereodue classici; 
21.30: Dischinovità; 22.30: Gr2 
Ultime notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11,45, 
13.45, 18,45, 20,45, 23.53. 6: Prelu- 
dio; 6.55-8.30-11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora: «D», dedicata alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Gr8 cultura; 
15.30; Un certo discorso; 17: Dse 
C'era una volta; 17.30: Amilcare 
Ponchielli; 17.45-19,45: | servizi di 
spaziotre; 18: Pianoforum ‘85 (nel- 
l'int., 18.40, Gr3); 20,25: «Amadig 
di Gaula», direttore: Roger Nor- 
rington; 23.53: Ultime notizie, il 
libro di cui.si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il-giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. î 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Undicietrenta; 12.35: Gior- 
nale radio del F.V.G.; 13.30: Con- 
trocanto; 14,45: Giornale radio del, 
F.V.G.; 18.30: Giornale radio del 
F.V.G. i 


Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco, Notizie dall’Ita- 
lia e dall'estero, Cronache locali, 
Notizie sportive; 15.45: Altra fre- 
quenza. 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7,20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8,10: Almanac- 
co; da Muggia a Duino (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10; Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.45: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario - Gr} 13.20: La 
canzone slovena; 14: Gr; 14.10; 
Tempo e ambiente: da non trasi 


‘ rare; 15: Spazio giovani: Discora- 


ma; 16: Quaderni: Qui Gorizia; 17; 
Gre cronaca culturale; 17,10; Noi e 
la musica; 18: Incontri del giovedì: 
40 anni di radio; 18.30: Appendice 
musicale; 19: Segnale orario » Gre 
| programmi di domani. 


| TEATRI E CINEMA 


PROVINCIA DI TRIESTE 


Musica vocale 
da camera a Trieste 
dal 1800 al 1950 


4 concerti 


in collaborazione con ia RAI 
e con la Cappella Civica 
Xda 


Ogni venerdì 
dal 22 novembre 
al 13 dicembre 


Sala del Ridotto 
del. Verdi, 
via San Carlo 2 


Fk % 


Musiche di Adamiè, Buso- 

ni, Grbec, Hajdrih, Kogoj, 

Mirk, Pahor, Poliè, Ricci, 

Ricci figlio, Rota, Séek, 

Sinico, Svara, Venturini, 

Vogriè, Volariè e Zuccoli 
* kx 


Coro della Cappella Civica; 
Coro giovanile della Gla- 
sbena matica; Coro misto 
Obala; Ottetto triestino; so- 
prani: Olga Gracelj, Enrica 
Locascio ed Elisabetta 
Richter, pianoforte: Neva 
Merlak e Viviana Muggia, 
Violoncello: Patrizia Punis 


INGRESSO LIBERO 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Domani alle 20 
quarta di «Simon Boccanegra» 


‘(turni E/A). Domenica alle 16 quin- 


ta (turni G). 

TEATRO COMUNALE G. VERDI, 
Sala del ridotto. I concerti della 
domenica. Domenica alle 11 Com: 
plesso da camera (Mozart, Grieg). 
‘Biglietteria del teatro. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30 (durata ore 
1 e 40 minuti) «turno libero», Il 
Piccolo Teatro di Milano presenta 
«Temporale» di A. Strindberg. Re- 
gia di G. Strehler. In abbonamen- 
to: tagliando 3. Informazioni e pre- 
notazioni Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE-CIRCOLO 
DELLA CULTURA E DELLE AR- 
TI (via S. Carlo 2). Ore 17.30 incon- 
tro per «I giovedì del teatro» conla 
compagnia del. «Temporale». 
TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: dal 26 novembre all’8 
dicembre il Teatro di Genova pre- 
senta «L’alcalde di Zalamea» di 
Pedro Calderon De La Barca. Re- 
gla di Marco Sciaccaluga. In abbo- 
namento: tagliando 4. Informazio- 
ni e prenotazioni Biglietteria cen- 
trale di Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO, Oggi alle 
20.30 Il Teatro dei Carrara- 
Cooperativa la Piccionaia presen- 
ta «A mezzanotte si chiude», con 
Argia Laurini, Clara Bertuzzo, Al- 
berto Pinato, Andrea Scarello, 
Ezio Zonta. Regia di Armando 
Carrara. 

LA CAPPELLA ALL’ARISTON. 
Domenica mattina alle 11: «Il ri- 
torno di Martin Guerre» di Daniel 
Vigne, con Gérard Depardieu, Nat- 


halie Baye. In anteprima, un’'av- . 


venturosa storia d'amore nella 


Francia medievale. i 


ARISTON. Oggi sala riservata al 
Club Cinematografico Triestino. 
Ore 20,30: VIII concorso cinemato- 
grafico «Trofeo Trieste». Ingresso 
libero. 

EDEN, 15.30, 17.40, 19,50, 22: Un 
incredibile doppio spettacolo: 1.0 
film: «Women and animals» (Don- 
ne e animali); 2.0 film: «Morbide 
calde labbra». Severamente v.m. 
18. Prezzi normali. 


TbopPia 
| LUCE 
| ROSSA 


ose: al MIGNON 


«La chiave» 
ha aperto la porta, 
«Miranda» la spalanca 


GIOVANNI BERTOLUCCI pseszcio 


unfilmdi 


TINTO BRASS 
or SERENA GRANDI 


EXCELSIOR MULTISALA, 18, 20, 
22.15: Steven Spielberg presenta il 
più grande successo mondiale del 
1985: «Ritorno al futuro». Un film 
davvero incantevole... ci diverte, ci 
fa di nuovo innamorare del cine- 
ma. In Dolby-stereo. 

SALA AZZURRA. Tel. 767300. Ore 
17.15, 19:30, 21.45 (precise): per 
consentire una migliore visione 
non si entra a spettacolo. iniziato: 
«L'onore dei Prizzi»; il film di John 
Huston con Jack Nicholson e 
Kathleen Turner. Un film stupen- 
do, antimafioso, graffiante, diver- 
tente. 

FENICE. Ore 16.30, 18,20, 20.10, 
Space vampires» con Ste- 
ve Railsback e Mathilda May. I 
vampiri dello spazio preparano 
l’invasione.della Terra seguendo la 
cometa di Halley. V.m. 14 anni, 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15: 
Più bello di un sogno aldilà del- 
l'immaginazione; «Cocoon» (L’e- 
nergia dell’universo), il film vinci- 
tore del premio Venezia giovani. 
MIGNON. 17, ult. 22.15: «Miranda» 
l’ultimo capolavoro erotico di Tin- 
to Brass con Serena Grandi. «La 
chiave» ha aperto la porta, «Mi- 
randa» la spalanca. Viet. ai min. 18 
anni 


NAZIONALE 1. 17, 19,30, 22: 
«L’anno del dragone» di M. Cimi- 
no. In SuperDolby Stereo. Ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: Steven Spielberg presenta: 
«Fandango». Un film esplosivo! 
Con K. Costner. Ultimi. giorni. 
NAZIONALE 3, 16, ult. 22.15: «Le 
calde sorelle» con John Holmes 
l’uomo più dotato del mondo, Sev. 
v.m. 18 anni. 


“CAPITOL. 16.30: Una straordina- 
tia eccezionale avventura «Tex e il 
signore degli abissi» di D. Tessari 
con G. Gemma. Technicolor. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto), Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20,10, 22: II visione per Trieste. «La 
gabbia» con Tony Musante, Laura 
Antonelli, Florinda Bolkan. Nel 
profondo del sesso con la magica 
regia di G. Patroni Griffi. V.m. 18. 


ALCIONE, Aiace (Ass. Cinema 
d’Essai). Tel. 304832. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: di John Landis un capo- 
lavoro di horror magistralmente 
girato e interpretato: «Un lupo 
mannaro americano a Londra». 
‘Battute ironiche o grottesche sono 
necessarie per scaricare alquanto 
la forte tensione dello spettatore. 
Vim, 14. 

LUMIERE-FICE (tel. 820530). 16, 
18.45, 21.30: la sua bramosia di 
potere non conosceva limiti: 
«Scarface», un’ trio eccezionale: 
l’interprete: Al Pacino, il regista: 
‘Brian De Palma, la musica; Gior- 
‘gio Moroder. V.m. 14. 

RADIO. 15.30, 21:30: «Insaziabili e 
morbose». Film con donne prospe- 
rose! Viet. sev.. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: «Macche- 
toni» di Ettore Scola, con Jack 
Lemmon e Marcello Mastroianni. 
Presentato al festival di New York 
1985. Inizio spett. ore 16, 20, 22. 
EXCELSIOR. 16: «Splasch una si- 
rena a Manhattan», 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20; «Posizioni sessuali». V.m. 
18.anni. 


CINEMA 


UN ‘INCREDIBILE DOPPIO SPETTACOLO 
1° FILM 


WOMEN AND ANIMALS © 
È | (DONNE E, Lt)? Ca 


2° FILM. 


ORBIDE CALDE LABBRA | 


« RIGOROSAMENTE VIETATO 18 - PREZZI NORMALI 


A VOLUMI GIA' RILEGATI da 


.Solo presso le Agenzie UNIPEM - De Agostini di; 
TRIESTE - VIA RONCHETO 71/1 «TEL; 820712 
GORIZIA - VIA MORELLI 18 - TEL, 87329 


REBUS (Frase: 12, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
8 pero; nido RO = speroni d’oro 


STORIA - AVVENTURA - SCIENZA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


le grandi scoperte dell’ 


ARCHEOLOGIA 


GRANDE 
DIZIONARIO 


ENCICLOPEDICO 
DE AGOSTINI 


L._10,000. mensili 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


tate vivendo qualcosa di straordinario che 

'vì attira ma nello stesso tempo siete tentati 
di respingere: ristabilite l'ago della bilancia sul 
punto giusto con un po’ di buon senso... l’espe- 
rienza non vi ha insegnato proprio niente? 
Dominate voi certe situazioni? 


Ai pianeti impongono un tipo di vita 
molto serio ed incitano a dimostrare mag- 
gior prudenza oltre che l'impegno nellavoro; ci 
sono degli ostacoli che rallentano i risultati, 
non tentate per ora di imporvi a tutti i costi, 
seguite la corrente. Moderate le spese. 


21-40 20-8 


La 
5 E ricerca di un miglioramento sia materiale 
che spirituale è molto sentita e lo spirito ela 
vivacità che vi dominano quando non siete 
dominati e influenzati da altri «spiriti» possono 
trovare la strada nella creatività, nello studio, 
in una nuova attività. 


GEMELLI 


‘mpegnatevi nel lavoro, cercando. di fare tutto 

con ordine e serietà; certe cose «buttate su» 
con fretta e superficialità talvolta procurano 
grane a non finire. Abbiate cura di voi stessi e 
delle questioni finanziarie... attenti agli affari 
fumosi, ingarbugliati. 


(eroe ‘insolite, nuove esperienze e noti- 

zie (forse non buone per tutti) riempiranno 

la vostra giornata. Attenti a non confondere il 

vero con le apparerìze, potrebbero nascere dei . 
fastidi, delle situazioni spiacevoli... anche in 

campo familiare per alcuni-di voi. 


Ae situazioni saranno un po compro- 
messe dalla franchezza ma salvabili con la 
diplomazia: siate cauti nel parlare e nell'affron- 
tare questioni spinose. Cercate di.svagarvi, di 
divertirvi, se le «grane» in casa abbondano 
sono invece promettenti le amicizie, 


BILANCIA 
Ci 


piso ‘sensibili e permeabili alle influenze li 
‘esterne alcuni potranno provare una strana 
sensazione di nervosismo o dare troppa impor- 

tanza alcosé che riori meritano altun affanno. 
Mettetevi più tranquilli... possorio accadere 

tanti avvenimenti inattesi e piacevoli. 


\ 
A a non fare progetti senza valutare 
bene le vostre possibilità perché finanzia- 
riamente attraversate un periodo ambivalente. 
‘Avete il desiderio di realizzare nuovi program- 
mi nel privato e nel lavoro: non rinunciate ma 
procedere per fradi (come sempre). 


As ‘molte frecce al vostro arco e potete 
affrontare anche qualche rischio, soprat- 
tutto nelle questioni pratiche. Concedetevi un 
po’ di relax, vi aiuterà a veder-più chiaro in voi 
stessi... e nella persona del cuore, che forse vi 
sta nascondendo qualcosa. 


Fr le tante contrarietà giornaliere avete un 
angolino dove rifugiarvi per ritrovarvi con i 
vostri pensieri, le fantasie, i ricordi. Non lascia- 
te che qualcuno vi tolga questi momenti di 
pace ma non esagerate, non fa bene racchiuder- 
si troppo in se stessi. 


CAPRICORN 


‘n questo momentò non mancate di spirito 

d’avventura, di iniziative, di voglia di fare 
qualcosa di nuovo e costruttivo; avete fiducia 
in voi stessi, nella vostra intelligenza, nelle 
vostre capacità, cercate però di capire un po' 
anche le esigenze degli altri. 


lontrollate i capricci dell'umore e non impe- 

‘gnatevi in avventure stravaganti. La vostra 
situazione. privata richiede molta sensibilità e 
attenzione, cercate di controllarvi nel parlare, 
xii minimizzare i contrasti... non fate program: 
‘mi-precisi;; siate: prudenti. 


ORVISI + GIOVANE | 
REGALI + CONVENIENT 


—109 


(COM. EFF. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Alloggiamento di truppe - 9'Pronome 
personale - 10 Lo sono Aurelia e Cassia - 11 Le hanno Nino è 
Anna - 12 Il marito della figlia - 15 Articolo per signorine - 17 
‘Toscano come Galilei - 18 Preposizione articolata - 19 È famosa 
quella «Azzurra» di Capri - 20 Uccelli rapaci notturni - 21 Il. 
home di Bembo - 22 Un giocatore di pallacanestro - 23 Città 
capoluogo di una regione autonoma - 24 Titolo nobiliare - 25.Sì I 
punta indicando - 26 Omaggio, dono - 27 Può essere confesso - 
28 Le conia la Zecca - 30 Coda di spaniel - 31 Il nome della 
Villoresi - 32 Sigla di Latina - 33 Si dà agli sconosciuti - 35 
Liquore per cocktail - 36 Peculiarità per oratori. 

VERTICALI: 1 Muore a San Silvestro - 2 Preposizione 
semplice - 3 A noi - 4 Lo è la via più battuta - 5 Alimento per "| 
equini - 6 Periodo storico - 7 Il centro di Tunisi - 8 Se è occupato 5 
fa «tu-tu» - 12 Il più famoso'allievo di Cimabué - 13 Venuto alla 
luce - 14 Sigla di Rovigo - 16 La crema della società - 17 Entro Ì 
breve tempo - 18 Viaggiano... per il cielo - 19 Oggetto prezioso - | 
20 Una firma dietro l'assegno - 21.In genere dà 'Îl cognome - 22 b 
‘Rendiconto scolastico - 24 Al comparativo fa meglio - 26 Figure 1 
geometriche - 28 Iniziali di Antonioni - 29 Vulcano siciliano - 31 
Segno dell’addizione - 32 Il nome della Ullmann - 34 Iniziali di 
Montale - 35 Iniziano giovedì. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 scacciacani; 10 ‘storia; ‘11 podi; 12 Ernst; 18 
gemito; 15 Nat; 16 or; 17 prov; 18 Dresda; 21 Lero; 22 Laocoonte; 24 el; 25 
canadese; 27 catechista; 30 metronotte; 31 isp; 33 teta; 34.01; 35 duomo; 37 I 
Iran; 39 AD; 40 altresì, 

VERTICALI: 1 strada; 2 controcampo; 3 ars; 4 CIT; 5 ca; 6 ape; 7 i 
complesso; 8 adire; 9 nitore; 10 sen; 13 Gran Hotel; 14 ovolo; 16 Odoacre; 

19 Ecate; 20 sonetto; 22 1a; 23 teina; 26 Ettore; 28 Atlas; 29 Aida; 32 sud; 36 
È 
Ì 


l 


mi; 37 ir; 38 ni. 


«. dal 1920 senza intermediari 


a 


TACCARI - TAPPETI ORIENTALI 


solo in via giustiniano 6 (foro ulpiano) - ts 


IL PICCOLO 


Giovedì, 21 novembre 1985 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


GORIZIA privato vende appar- 
tamento libero camera, sog- 
giorno, cucina, bagno, canti- 
na, autoriscaldamento. 
34.000.000. Telefonare serali 
0481/81232, 526/22 

GRADO centro, vista mare, 
nuova costruzione, varie gran- 
dezze. 040/947393. 6158/22 

GRIMALDI 040/764952 - TRIE- 
STE - Via Palestrina 10 - San 
Giovanni libero camera came- 
retta soggiorno cucinino servi- 
zi balcone cantina 44.500.000. 

GRIMALDI 040/764952 - San 
Giusto mansarda libera pano- 
\Tamica camera cucina doccia 
24.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Zona 
Pam libero recentissimo sog- 
giorno cucinotto 2 camere ser- 
vizi 2 balconi terrazza 
‘777.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Via Ce- 
sare Rossi libero recente sog- 

iorno matrimoniale cucinot- 
servizi balcone cantina ri- 
scaldamento autonomo 
56.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Via Ti- 
gor libero salone 2 camere cu- 
cina servizi cantina 45.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Stazio- 
ne magazzino libero di 120 mq 
‘con passo carraio 51.000.000. 

GRIMALDI 040/7864952 - Via Fa- 
bio Severo box libero con luce 
e passo carraio 23.000.000. 

1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SANSOVINO soleggiato, com- 
pletamente rinnovato, 2 stan- 
Ze, cucina, bagno, gabinetto, 
45.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 6178/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
STRADA DI GUARDIELLA 
stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, ripostiglio, riscalda- 
mento, ascensore 44.000.000. 
S. Lazzaro, 10 tel. 61712. 

6178/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via CAMPANELLE 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
posgioli, 55.000.000 S. Lazzaro, 

0 tel. 61712. 6178/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIOVANNI vista mare 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento, ascensore, 
175.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 6178/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI completamente 
reerato soggiorno, cucina, 
stanza, stanzetta, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento, ascenso- 
re, 60.000.000. S. Lazzaro, 10 
tel. 61712. 6178/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale paraggi via CAPODI- 
STRIA 380 mq con passo car- 
raio, acqua, luce e forza casa 
recente via S. Lazzaro, 10 tel. 
81712. 6178/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PONZIANA moderno comple- 
tamento rinnovato 2 stanze 
cucina bagno ripostiglio por 

olo parcheggio macchina 
3.000.000 San Lazzaro 10 tel. 
81712. "T.A. 542/22 

IN «Residence Le Agavi» vendo 
appartamento recentissimo 
2.0 piano composto da due 
camere, soggiorno, cucinino, 
Fonni servizi, ripostiglio, atrio, 
balcone, L. 90.000.000, Tel. 
830143 ore pomeridiane. 

64950/22 

POLO Run MicIci: So 
mq pi mq soppalco Crispi 
30mq 631762 BONZANINI,” " 


MAGAZZINO interno San Gia- 
como 30 sa erfette condizio- 
ni 631792 BONZANINI. 8142/22 

MANSARDA zona rive vendesi. 
Tel. 305158. 6010/22 

MONTECENGIO verde tristan- 
ze salone biservizi garage giar- 
dino condominiale vendesi 
privato 55157 ore serali. 

65246/22 

PICCOLO magazzino vendesi 
zona Carli tel. 567516. 65254/22 

PONTICELLO appartamenti 
nuovi lire 900.000/mq vendite 
dirette. La Quercia 61430 po- 
ESTE 6180/22 

PRIVATO settimo piano salone 
bistanze cucina, doppi servizi, 
box, tennis. 815860. 65259/22 

PRIVATO vende'‘inintermediari 
appartamento signorile zona 
residenziale vasta metratura 
‘piano alto vista mare. Scrivere 
‘a Cassetta nr. 34/I Publied 
34100 Trieste. 65091/22 


QUADRIFOGLIO CUMANO re- 
centissimo. panoramico cuci- 
notto soggiorno matrimoniale 
bagno terrazza. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO FOSCOLO 
adiacenze luminosissimo cuci- 
na soggiorno 2 stanze stanzet- 
ta bagno ripostiglio cantina 
46.500.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO- zona COM- 
MERCIALE vista mare sog- 

lorno cucina 2 camere bagno 
errazze possibilità box. 
631171. 2: 

QUADRIFOGLIO SANZIO ulti- 
mo piano rifinito elegante- 
mente saloncino cucina 2 
stanze stanzetta bagno DE 
Eioh cantina. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO SAN PA- 
SQUALE appartamento bel- 
lissimo con vista stupenda 110 
mq circa con ampia terrazza 
box. 630175. 12/22 

RABINO 762081 libero San Gia- 
comò soggiorno camera came: 
rino bagno 44.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Cologna 
recente soggiorno camera ca- 
meretta cucina doppi servizi 
‘poggioli 74.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Roiano 
due camere tinello cucinotto 
bagno 49.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Severo 
ingresso soggiorno camera cu- 
cinino bagno 34.000.000. 14/22 

'RABINO:762081 libero Castaldi 
camera cameretta cucina abi- 
tabile bagno 34.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero vista ma- 
Te Gretta tinello camera ca- 
meretta angolo cottura bagno 
50.000.000. 14/22 


RABINO 762081 mansarda libe- 
ra San Giacomo due camere 
cucina servizio 11.000.000. 

RABINO 762081 NOR 
IO adiacenze Su- 

jan soggiorno camera cucina 
bagno poggioli posto macchi- 
na 72.000.000, 14/22 

RABINO 762081 libero Settefon- 
tane salone due camere cuci- 
na bagno 62.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero recente 
Ghirlandaio soggiorno due ca- 
mere cucinotto bagno poggio- 
lo ascensore riscaldamento 
64.000.000. 14/22 

RIVIERA 224426: D. Chiesa 71 
mq recente terzo piano due 
camere =} io SEESE ba- 
gno poggioli vista golfo, gara- 

6163/22 


e. 

RIVIERA 224426: Murat am- 
mezzato 75 mq due camere 
stanzetta cucina bagno riscal- 
damento anche per ufficio 45 
‘milioni trattabili. 6163122 


‘RIVIERA 224426 viale Sanzio 75 
mq perfetto soggiorno cucina 
camera cameretta bagno pog- 
giolo grande posto macchina. 

SIT ALTURA recente perfette 
condizioni cucina salone due 
stanze doppi servizi ripostiglio 
terrazzo cantina posto auto, 


iardino condominiale. 
22/22: 


29862-729863. 

SIT MONTEBELLO terreno 
‘pianeggiante 3000 mq adatto 
Uso sportivo prezzo interes- 
sante. 729863. 22/22 

SIT adiacenze L.GO PAPA 
GIOVANNI epoca decoroso 
cucina tinello due stanze ser- 
vizio prezzo da concordare. 
"729862. 22 

SIT D'ANNUNZIO luminoso 
completamente ristrutturato 
angolo cottura tinello matri- 
moniale bagno RUonsEno 
45.000.000. 729863. 22/22 

SIT adiacenze PONZIANA re- 
cente signorile cucina soggior- 


no matrimoniale bagno pog- 
giolo. 729862. Dis 
S. VITO appartamento due 
stanze salone cucina bagno 
FIROEUELO autometano con 
450 mq giardino i rio e po- 
sto macchina. 766676 ore 10- 
sir 19/22 
TERRENO Domio mq 3000 agri- 
colo pianeggiante vendo, Tel. 
631793. 6343/22 
TERRENO CIO, ‘ande ma 
1600 lire 10.000.000, bellissimo 
vendo. Tel. 631793. 6143/22 
VESTA vende libero via Molino- 
vento, piano primo luminoso 
stanza soggiorno cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
centrale. Telefonare 730344, 
6049/22 
VESTA vende libero nuovo via 
Carpineto piano primo lumi- 
noso tre stanze soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo riscal- 
damento centrale. Telefonare 
"730344. 6049/22 


VESTA vende libero zona Roia- 
no piano primo due. stanze 
cucina bagno riscaldamento 
centrale, Telefonare 730344. 

6049/22 

VESTA vende libero nuovo via 
Carpineto piano primo lumi- 
noso tre stanze soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo riscal- 
damento centrale. Telefonare 
7130344. 6049/22 

VESTA vende libero zona Dre- 
‘her piano terzo luminoso stan- 
za stanzetta cucina bagno 
poggiolo riscaldamento cen- 

rale ascensore. Telefonare 
730344. 6049/22 

VESTA vende libero zona Pam 
piano quinto senza ascensore 
Stanza stanzetta soggiorno an- 
golo cottura bagno, poggiolo 
riscaldamento centrale. Tele- 
fonare 730344. 6049/22 

ZONA stadio: due stanze cucina 
accessori, La Quercia 61430 
pomeriggi. 6180/22 


cord 


Il ferro da stiro a vapore 
senza cordone 


Finalmente non più cordoni che 

si arrotolano su se stessi, che si 
impigliano nel'capo da stirare 

o sporcano la biancheria, che 

limitano i movimenti o si 

sfilacciano. Da oggi c'è Nocord, 

il ferro da stiro senza cordone, per 
stirare in assoluta libertà, più 
rapidamente e con maggiore sicurezza: 
sia a secco che a vapore. Nocord si 
rifornisce di energia dallo speciale poggiaferro 
elettrico prima di iniziare a stirare e 
ogni volta che vi viene appoggiato 
durante le normali pause di stiratura. 
Nocordì, il ferro da stiro a vapore 

senza cordone, per stirare in libertà. 
1300 W 220 V 


1) 
‘tecnica d'avanguardia nei piccoli elettrodomestici 
SICERS.p.A.- 10154 TORINO - Via Bologna, 87 


A.A, ANSI qui termina la tua 
‘solitudine. Amicizia, matrimo- 
nio, Udine 203533, Trieste 
"768283, Cervignano 33817, Por- 
denone 32331, Latisana 50011. 


13.500.000 S. Giacomo camera 7 
mano a buone pci 23 Il Turismo 
zioni minimo contan i] Il 
5.000.000. Tel, 766676 Ore 10-17. ervileggiature 

S 19/22 | CADORE S. Pietro, pensione 

16.000.000 S. Giacomo 2 stanze ‘Stella Alpina, Natale Capo- | «CEFC» Centro europeo forma- 
cucina servizio I piano da re- danno L. 38.000 giornaliere zione coppia. Una importante 
staurare minimo ‘contanti tutto compreso, camera con organizzazione er la ricerca 
5.000.000. Tel. 766676, ore 10- servizi, ottimo trattamento. del 
17 19/22 Tel. 0422/63013-543847. 


prematrimoniale gratuita. 


.000.. eru; - | SELLA Nevea affittasi apparta- ‘Trieste 794440, Gorizia 82406 
Nena Sa To. Poggio irosti. mento arredato 6 posti letto. Udine 203150. 51771/26 
glio cantina ottime condizioni 040/2082651. 328/23 
affittato minimo contanti] —— | 27 Diversi 
17.000.000: 766676 ore 10-17. 26 Matrimoniali 
19/22 PENSIONATO per anziani mas- 


simo confort, assistenza me- 


3 È 
20.000.000 largo Barriera 3 stan- | A.À.A, SOLITUDINE! Desidera- 


ze cucina bagno affittato mini- te risolverla con matrimonio, dica. Telefonare 768298 ore 
mo contanti 8.000.000. 766676 unione, seria amicizia? Rivol- pasti. a 65182/27 
ore 10-17. ‘19/22 etevi all’unica prima, seria | PREMIO DI L. 100.000 a chi dà 


informazioni su una autovet- 
tura Golf Cabriolet di colore 
verde che sabato notte verso 
le 23 ha urtato un motocarro 
blu în via del Veltro. Tel. Gi- 
tonda 772682. 6177/27 


84.000.000 viale Miramare 5 iziativa nazionale SR 
stanze stanzetta cucina Doe Trieste 577315, Udine 25207, 
giolo servizi casa signorile ‘Palmanova. 929115, Maniago 
vendesi affittato minimo con- ‘731238, Conegliano 63168, Go- 
tanti 30.000.000. 766676 ore 10- tizia 87449, Monfalcone 43808; 
17% 19/22 Gorizia 87449. 65208/26 


partner ideale. Consulenza 


AUT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05. 11.59 
18.35 21.35 

Bari 07.20. 10.05 
11,20. 15.30 

18.35 22.50 

Brindisi 11.20 17.55 
18.35 22.50 

Cagliari 07.30 11.10 
11.20. 14.20 

18.395 21.55 

Catania 11.20 14.45 
18.35 23.09 

i Lametia Terme 18.35. 21.45 
Lampedusa 07.30. 12.15 
Milano 07.05. 07.55 
16.451 17.35 

Napoli 11.20 17.15 
‘18,35 21.40 

Olbia 18.35 21.99 
Palermo 07.30. 10.45 
11.20 15.00 

18.35 22.50 

Pantelleria 07.30 13.25 
Reggio Calabria 18.35 22.00 
Roma 07.30 08.40 
11.20 12.30 

18.35 19.45 

Trapani 07.30. 12.20 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 10.40 
12.40 15.45 

Bari 07.25 10.40 
11.05. 17.50 

16.10 21.45 

Brindisi 07.00 10.40 
18.35 21.45 

Cagliari 07.00. 10.40 
11.55 17.90 

17.50 21.45 

Catania 07.05. 10.40 
11.20. 17.50 

18.05 21.45, 

Lametia Terme 07.05 10.40 
11,05. 17.50, 

16.10. 22.10 

Lampedusa 12.50 21,45 
Milano 15.10 16.00 
21.20 22.10 

Napoli 07.00. 10.40 
14.35. 17.50 

18.05. 21.45 

Olbia 07.25 10.40 
Palermo 07.00. 10.40 
11.00 17.50 

16.00 21.45 

Paritelleria 14.00 21.45 
Reggio Calabria 07.00. 10.40 
14.15 17.50 

Roma 09.30 10.40 
16.40 17.50 

20,35 21.45 

Trapani 15.05 21.45 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE. 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.05 11.45 
Atene 11.20 19.15 
Barcellona 07.30 11.45 
Cairo 11.20 21.20 
Colonia/Bonn 16.45 22.10. 
Copenaghen 07.05. 12:45 
Dusseldorf 16.45. 21.15 
Francoforte 16.45 20.40 
Lione 16.45. 21,00 
Londra 07.05 10.00 
Madrid . 07.05 11.35 
Monaco 16.45 20.55 
New York 07.30 15.05 
Parigi 07.05 14,30 
Stoccarda 16.45 21.40 
Tripoli 07.30 11.55 
Tunisi 11.20 17.25 
ARRIVI 

per Ronchi da: . Partenze Arrivi 
‘Amburgo 14,00 22.10 
‘Amsterdam 18.35. 22.10 
‘Barcellona 11.35 16.00 

12.35 17.50 
Cairo 09.00 17.50 
Colonia/Bonn 14.35 22.10 
Copenaghen 13.30 22.10 
Dusseldorf 17.10 22.10 
Francoforte 16.10 22.10 
Ginevra 18.15 22.10 
Lione 08.20 16.00 
Londra 11.00 16.00 

16.30 22.10 
Madrid 13.20 17.50 
Monaco 17.45 22.10 
New York 18.00. *10.40 
Parigi 10,45 16.00 

19.00 22.10 
Stoccolma 09.15 16.00 
‘Tripoli 13.10. 17.50 
Zurigo 19.40. 22.10 


* il giorno dopo 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


di 


ESCI IN REGATA. E RISPARMI UN MILIONE. 


Uscire in Regata è sempre un affare. Un af- 
fare che oggi ha qualcosa in più da offrirti: 
1.000.000* di risparmio sul prezzo di listi- 
no “chiavi in mano” di qualsiasi modello 


Vacanza. Offre Regata. 
Regata, dieselo benzina. Questo vuol dire es- È 


stupenda vacanza di sport e aria aperta da tra- 
scorrere come e dove preferisci tu. 
Allora, comincia a pensare alla tua prossima 


sere comodamente seduto su una Regata nuova 
fiammante e avere 1.000.000 in più in tasca. 

Cosa farne? Perché non passi una bella vacan- 
za di sport e aria aperta? Sci, tennis, barca a vela, 
golf, equitazione, pesca: sono questi alcuni dei 
nostri suggerimenti. 

La Regata ha tanto da darti: trazione anterio- 
re, tenuta di strada senza confronti, motori bril- 
lanti e potenti (diesel e benzina), consumi ridot- 


In alternativa a quest'offerta puoi risparmiare fino 
a tre milioni grazie alla riduzione del 30% sull’am- 
montare degli interessi delle rateazioni SAVA. 


Per esempio 3.096.000 sulla Regata Weekend 
Diesel Super pagandola con 47 rate mensili da 
L. 482.000, anticipando in contanti solo IVA e 
messa in strada. Offerta basata su prezzi e tassi in 
vigore l’1/10/85, valida per i clienti in possesso 
dei requisiti richiesti da SAVA. 


ti, uno stile elegante e raffinato e una dotazione 
completa che non poteva mancare su un’auto 
della sua classe. 

E oggi la Regata ha un optional in più: una 


E° UN'OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE E 
SUCCURSALI FIAT, VALIDA FINO AL 30/11/1985. 


"IVA compresi, Offerta valida su tutti i modelli disponibili, non cumulabile. 


za 


ai 


